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MASSIMO D'ALENA 

uello che sta avvenendo a Roma è davvero in
credibile e allarmante. All'alba i giornali radio 
ci hanno informati che 1 risultati definitivi che 
erano stati annunciati non corrispondevano al
la verità. Per un singolare errore in un numero 
imprecisato di sezioni elettorali erano stati attri
buiti alla De 33 000 voti in più. E di conseguen
za due consiglieri comunali in più Al Pei, inve
ce, lo 0,5 e un consigliere in meno. Pare che al 
Comune di Roma sapessero già ieri sera che 
quei dati erano sbagliati. Eppure li hanno co
municati egualmente, condizionando cosi il 
commento di tutti i giornali. Poi questo errore è 
stato corretto. Di fronte alle richieste di spiega
zione e a dubbi circa altre possibili irregolarità il 
commissario al Comune di Roma ha tenuto 
una conferenza stampa nella tarda serata di ieri 
dopo una glorhatadi rinvile di contusione. 

Il doti. Barbalo ha parlato di errori, ha esclu
so brogli, ha detto che sono in corso controlli, 
Ma per la verità le sue spiegazioni non sono ap
parse convincenti né esaurienti. Intanto non si 
sa se i risultati comunicati possono essere con
siderati davvero pienamente attendibili. Nel 
frattempo il conteggio delle preferenze era sta
to Interrotto per l'emergere di incongnienze in
comprensibili. Alcuni candidali denunciavano 
infatti che con il procedere dello scrutinio le lo
ro preferenze diminuivano anziché aumentare. 
Cosa, questa, piuttosto singolare. 

Atoslajo ielle cose non.«' 
za sul risultati finali delle elezic 

otre! essere chiaro. È probabile che 1 nsultati 
non si discosteranno di molto da quelli che og
gi riportiamo. Può darsi che lutto sia frutto di er
rori 'e di una stupefacente disorganizzazione. 
Non Intendiamo ricercare scuse o sottrarci ad 
una riflessione politica. Ma ora il problema è un 
altro. Ed io vorrei esporlo con serenità. Uà que
stione è talmente delicata che non consente 
che si faccia della propaganda. Da parte di nes
suno. Chiunque abbia a cuore la democrazia 
non pud tollerare il dubbio che si bari sulle re
gole del gioco. Già pesa su consultazioni di 
questo tipo il condizionamento e il ricatto del 
clientelismo. Già c'è la compravendita di voti e, 
in certe zone del paese, la mobilitazione e l'inti
midazione di mafia e camorra. Davvero è intol
lerabile che poi possa esserci anche il dubbio 
che qualcuno rimescola le carte e manipola i 
verbali dopo che si è votato. Altro che difesa del 
suffragio universale, on. Andreottil 

La De romana ha denunciato ignoti per aver 
cercato di oscurare la sua grande vittoria. Intan
to per un errore di ignoti aveva aumentato un 
seggio, anziché perderne uno. Ora è necessario 
che sia fatta chiarezza. È necessario che siano 
accettate eventuali responsabilità. Si debbono, 
questo chiede il Pei, controllare tutte le schede 
elettorali. E il ministro degli Interni intervenga e 
taccia il suo dovere. Anche se è fastidioso che 
lo si debba chiedere all'on. Gava eletto deputa
lo a Napoli dove la giunta per le elezioni della 
Camera ha accertato brogli in 1800 sezioni elet
torali. 
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Convocato l'ambasciatore italiano 
In patria la salma di Ceccato 

Tripoli a Roma 
«Siamo 
minacciati» 
Sale di nuovo la tensione tra Libia e Italia. È Tripo
li a rilanciare. Ieri l'ambasciatore italiano Giorgio 
Reitano è stato convocato dal ministro degli Esteri 
libico che si è lamentato per le «decine e decine» 
di minacce che le sedi diplomatiche di Tripoli in 
Italia riceverebbero. Intanto, mentre ieri è giunta in 
Italia la salma di Roberto Ceccato, le indagini sul 
delitto battono sempre la pista italiana. 

TONI FONTANA 

H ROMA. Da accusati ad ac
cusatori. Ieri Tripoli ha pro
mosso una controffensiva di
plomatica. Nella capitale libi
ca l'ambasciatore Reitano è 
stato convocato al ministero 
degli Esteri mentre a Roma 
l'ambasciatore Shalgam ha in
contralo alcuni giornalisti: «Le 
nostre sedi m Italia - dicono i 
libici - ricevono decine e de
cine di telefonate minaccio
se». Furenti dispacci sullo stes
so argomento dell'agenzia uf
ficiale Janà. Al tempo slesso 
la diplomazia dì Gheddafi tor
na con toni perentori sulla 
auestkme del risarcimento dei 

anni e l'agenzia Jana ripete 
che «l'Italia di oggi è la stessa 
del 1911», Le indagini sul de

litto intanto riservano nuove 
sorprese. Una fonte libica 
adombra la tesi del complot
to. L'omicidio - si afferma - è 
opera di terroristi al servizio 
degli Stati Uniti, gli stessi che 
nell'86 cercarono di assassi
nare Gheddafi. Intanto però I 
sospetti della polizia libica so
no sempre puntati su Umber
to Bianchi, il collega di Cecca* 
to cui è stato sequestrato il 
passaporto. Ieri la salma del 
tecnico italiano assassinato è 
stata trasportata in Italia. Al
l'aeroporto di Tessera (Vene
zia) c'erano i familiari e il mi
nistro De Mtchelis. Ancora po
lemiche In Italia: Il Pri accusa 
il governo e chiede fermezza 
con Tripoli. 

APAQINA9 

Ciccio Mazzetta 
torna a capo 
della Usi 
diTaurianova 

Il Consiglio di Stato ha annullato il decreto del presidente 
della Repubblica che toglieva a Ciccio Mazzetta la poltrona 
di presidente della Usi di Taurianova. Non si conoscono an
cora le motivazioni della incredibile decisione. È certo co
munque che il boss democristiano calabrese è riuscito an
cora una volta, con l'appoggio del suo partito, a dimostrare 
di essere un intoccabile. Già in precedenza un analogo de
creto dì Cossiga (nella foto) era stato annullato dal Tar, 

AfAQIW 8 

Nuove accuse 
aVerdiglione 
Per il piti 
è un «capobanda» 

Una nuova tempesta giudi
ziaria sta per abbattersi su 
Armando Verdìgllone: per II 
pm Pietro Forno lo psicana
lista sarebbe il capo di 
un'associazione a delinque' 
re costituita per estorcere 
denaro. Perciò nella richie

sta di rinvio a giudizio «il profeta» e 17 suoi collaboratori so
no accusati d'imputazioni gravissime, ben più pesanti di 
quelle mosse al primo processo. Proprio domani il tribunale 
di vigilanza deciderà se accettare la richiesta di affidamento 
ai servìzi sociali. A PAGINA 8 

Coppe, il Milan 
rischia a Madrid 
Calcio non-stop 
in televisione 

Si giocano oggi le partite dt 
ritomo del secondo turno 
delle Coppe europee di cal
cio. Prevista una vera e pro
pria maratona televisiva con 
oltre sette ore di diretta. In 
Coppa dei Campioni il Milan 

. M M M ^ M M M M — » difende il 2-0 ottenuto all'an
data contro il Rea! Madrid. 

In Coppa delle Coppe, la Sampdoria affronta il Borussia 
Dortmund (andata M) . ln Coppa Uefa la Juventus ospita II 
Paris Saint Germain (1-0), il Napoli il Wettingen (0-0) men
tre la Fiorentina gioca in trasferta contro il Sochaux (0-0). 

NBUOSPOHT 
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Il primo incontro tra i capi delle due sui 
Il presidente Usa: «Dal leader dell'Una avrò : 

i avverrà su una nave il 2 e 3 dicembre 
di prima mano sui cambiamenti all'Est» 

Bush e Gorbaciov, vertice nel Mediterraneo 
Il primo summit tra Mikhail Gorbaciov e George 
Bush si terrà al largo delle coste italiane. I due pre
sidenti si incontreranno su due navi da guerra, una 
sovietica e l'altra americana, nel Mediterraneo, il 2 
e 3 dicembre. A sorpresa il primo vertice Usa-Urss, 
dopo l'elezione di Bush, avverrà subito dopo la vi
sita di Gorbaciov a Roma. Il presidente statuniten
se avrà occasione di incontrarsi con Andreotti. 

SHOMUNDOINEHRQ MARCELLO VILUMI 

M «Da quando Bush è alla 
Casa Bianca i due presidenti 
non si sono mai incontrati. Un 
tempo troppo lungo in un 
mondo che cambia cosi rapi
damente». Il ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She-
vardnadze ha dato cosi l'an
nuncio a sorpresa di un sum
mit tra Gorbaciov e Bush nel 
Mediterraneo. In contempora
nea, a Washington, il presi
dente Usa spiegava ai giorna
listi la decisione di incontrare 
il leader dell'Urss pnma del 

vertice ufficiale, fissato entro il 
giugno prossimo. «Voglio es
sere informato da Gorbaciov 
sulle novità ad Est. Ho chiesto 
io l'incontro dopo aver con
sultato gli alleati europei». Il 
presidente degli Stati Uniti ha 
cercato di raffreddare gli entu
siasmi sui possibili risultati 
(«non aspettatevi grandi ac
cordi-). Bush, inoltre ha an
nunciato che, subito dopo il 
vertice con Gorbaciov, inten
de scambiare «le proprie im
pressioni» con Andreotti. 

A PAGINA 11 Eduard Shevardnad» George Bush 

Annuncio sovietico 
«A Papa 
verrà a Mosca» 
• i VIENNA. Giovanni Paolo ti 
si recherà in Unione Sovietica, 
restituendo cosi la prossima 
visita del leader del Cremlino, 
Mikhail Gorbaciov, in Vatica
no, prevista nel corso del vìag-
gio a Roma dal 29 novembre 
al 1° dicembre. Lo ha afferma
to a Vienna il secondo porta
voce del ministero degli Esteri 
sovietico, Juri Gremitskìch. 

In un incontro al circolo 
della stampa austriaca, Gre
mitskìch ha indicato che rap
presentanti di Mosca e del Va
ticano si sono accordati per 
una visita del Papa in Unione 
Sovietica, ma che non è anco
ra stata fissata una data. 

Riguardo ad una possibile 

legalizzazione della Chiesa 
ucraino-cattolica, integrata a 
forza in quella russo-ortodos
sa durante l'era stalinista, Gre
mitskìch ha assicurato che la 
nuova legge sulla liberta reli
giosa •probabilmente risolverà 
anche questa questione». Egli 
ha aggiunto, inoltre, che si sta 
notando «un cerio movimen
to» nei contatti tra le due co* 
muniti 

Anche l'ostacolo più gran
de alla visita del Papa, il man
cato riconoscimento sovietico 
della Chiesa ucraina «Uniate», 
potrebbe trovare soluzione 
con il varo della nuova costi
tuzione e delle norme sulla li
berta religiosa. 

Il verdetto a Parigi del tribunale della F.l 

Prost è campione 
Stangata per Senna 

Ayrton Senna (a destra) e Alain Prost 

GIULIANO CAPECELATRO A PAGINA 30 

Ministro Gava, non scherziamo 
M II ministro degli Intenti 
Gava con una iniziativa tan
to spettacolare quanto inuti
le pretende di contrastare 
l'impressionante ondata di 
criminalità che ha colpito la 
Campania con l'invio di cen
to agenti e l'istituzione di un 
ufficio di Ps a Napoli ed un 
maggior controllo del territo
rio. La migliore risposta 
sembra essére venuta pro
prio dagli uomini della squa
dra mobile di Napoli i quali 
hanno giustamente denun
ciato -le condizioni di emer
genza. in cui sono costretti 
ad operare, lamentando l'in
sufficienza dell'azione re
pressiva e sollecitando altri 
tipi di intervento. Le riforme 
sociali mancano completa
mente mentre la cattura di 
pericolosi malviventi viene 
spesso vanificata da inop
portuni e compiacenti arre
sti domiciliari. D'altra parte 
l'onorevole Gava non può 
fingere di ignorare che esi
stono torme più sofisticate di 
criminalità - quelle legate al 
mondo degli affari, alla ge-

FUDINANOOIMPOSIMATO 

stione delle funzioni pubbli
che e al rapporto criminalità 
politica - contro cui ben po
co possono gli interventi mi
litari. Esse richiedono ben 
altre risorse ed energie che 
fino a questo momento so
no mancate da parte delle 
forze di governo. Eppure 
non saranno sfuggite alla at
tenzione dell'onorevole Ga
va le ripetute denunce della 
Corte dei conti, secondo cui 
nel solo 1938 il totale della 
spesa pubblica per gli ap
palti è salito di 17.627 miliar
di di cui 8.927 erogati dal
l'amministrazione centrale 
dello Stato e 8.700 da Regio
ni, Province e Comuni. Una 
cospicua fetta di questa 
somma è finita nette casse 
della criminalità organizza
ta 

Da tempo la Corte ha ri
lanciato con vigore il proble
ma dell'applicazione della 
legge antimafia nelle gare 
pubbliche, sollecitando inu

tilmente interventi immediati 
propno del ministro degli In
terni. Su tale questione il su
premo organo di controllo 
della spesa pubblica ha de
nunciato duramente le re
sponsabilità dì molti ammi
nistratori locali nella gestio
ne degli appalti, caratteriz
zata da una condotta inade
guata e tutt'altro che traspa
rente. «Se è vero che le leggi 
in materia contrattuale deb
bono disciplinare i contratti 
e non costituire elementi di 
lotta alla delinquenza orga
nizzata - osserva la Corte -
è vero altresì che quest'ulti
ma vive oggi in larga misura 
nel settore degli appalti*. I 
dati degli ultimi tempi con
fermano la drammaticità 
della situazione specie in 
Campania, dove oltre il 90% 
delle risorse dello Stato ali
mentano l'imponente circui
to finanziario movimentato 
dalla camorra. 

Ma l'onorevole Gava è sta

to informato con dovizia di 
particolari dei numerosi epi
sodi delittuosi verificatisi nel
la gestione del pubblico de
naro. Si è trattato di denun
ce precise che non sono ba
state pero al ministro degli 
Interni per uscire dallo stato 
di inerzia. Come si fa a igno
rare che molti degli omicidi 
in Campania sono legati 
proprio alla presenza della 
camorra nella gestione del 
pubblico denaro? Eppure il 
ministro degli Interni potreb
be intervenire, anche attra
verso le prefetture, per impe
dire che le poche imprese 
controllate dalla camorra 
continuino ad aggiudicarsi 
la maggior parte degli ap
palti a Napoli ed in provin
cia di Caserta. In tal modo 
eviterebbe che lo Stato e gli 
enti pubblici siano costretti a 
pagare prezzi molto pia alti 
dei prezzi di mercato. E con
sentirebbe il recupero di 
quelle imprese sane estro
messe con la violenza e il ri
catto e in definitiva una ridu
zione della disoccupazione. 

Sul caso Ustica 
l'Aeronautica 
accusa il Sismi 

VITTORIO RAQONI 

• i ROMA. Strage di Ustica, 
servizi segreti contro servizi 
segreti. Interrogato ieri (per la 
terza volta) dalla commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
sulle stragi, il gen. Zeno Ta-
scio, che al tempo della trage
dia comandava i servizi d'in-
formazione dell'Aeronautica 
(Sios), ha contestato dura
mente alcune veline del Sismi 
che l'avevano messo nei guai. 
Sono documenti «approssima* 
tivt», redatti all'insegna del 
•pressappochismo» e pieni di 
«madornali errori», ha detto 
fra l'altro 

Nel corso dell'audizione so
no emersi alcuni fatti inediti. Il 
primo: un «avviso ai naviganti 
del cielo» preannunciava 

«esercitazioni a fuoco» la sera 
della strage. Il secondo: il ra
dar di Siracusa poteva «vede* 
re* il cielo di Ustica. Tascto di* 
ce che quella sera l'impianto 
era fermo «per manutenzio
ne». Ma dai documenti risulta 
che lo Stato maggiore dell'Ae
ronautica, ìn un primo mo
mento, si interessò anche a 
quel tracciato.. 

Infine: Civilavia smentisce il 
capo dell'arma azzurra gen, 
Pisano, che aveva rimandato I 
commissari a quell'ente per 
sapere dì più sull'identità de
gli aerei in volo la sera del 27 
giugno 1980. «Non ci siamo 
mai occupati di piani di volo, 
Bisogna chiedere all'Itav», che 
è un ispettorato dell'Aeronau
tica militare. 

A MOINA T 



COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La riforma elettorale 
GIANFRANCO PASQUINO 

eggere i dati, contare i numeri, (are i confronti 
sono diventate, elezione dopo elezione, opera
zioni sempre più difficili. Prima i sondaggi dico
no che cosa dovrebbe succedere (e, quindi, de* 

mm finiscono la situazione), poi le proiezioni sugge
riscono che cosa è successo, infine i politici dan

no la loro interpretazione e nessuno si preoccupa più 
di dare uno sguardo approfondito ai risultati. Neppure 
le elezioni di Roma - prima che scoppiasse il clamoro
so caso delle irregolarità - sono sfuggite a questa sin
drome. Tuttavia anche i risultati diffusi ieri mattina, su 
cui gravano ombre, si prestano ad una lettura. In base 
a quei risultati l'unico partilo che avanza davvero è il 
Psi che guadagna quasi cinquantamila voti rispetto al
le comunali del 1985 (che costituiscono uno dei ter
mini di paragone in quanto elezioni omogenee) e ot
tiene quasi il 3 e mezzo percento in più. Ma neppure il 
Psì riesce ad ottenere tanti voti quanti quelli ottenuti 
nelle polìtiche del 1987. Il tanto sbandierato successo 
della De di Andreottì e Sbardella, invece, si rivela tale 
solo rispetto alle previsioni disastrose, e interessate, 
della vigilia. Infatti, non solo mancano all'appello tra 
60 e 70mila voti rispetto alle precedenti comunali e al
le politiche, rispettivamente, ma vi è la perdita di t ,2 in 
percentuale per un risultato complessivo che è il peg
giore del decennio, tranne le elezioni europee (noto
riamente il tallone d'Achilie del partito democristiano, 
abituato a far leva su ben altre motivazioni che quelle 
del ruolo europeo della Oc . ) . Nel tipo di consultazio
ni elettorali che gli sono più sfavorevoli, il Pei perde più 
di centomila voti rispetto all'85 (poco più del 4%), per
de anche più di trentamila voti rispetto alle politiche 
dell'87, ma si avvicina in percentuale al livello delle eu
ropee (notoriamente le elezioni più favorevoli). Ciò 
che più conta, però, è una analisi delle tendenze. E al
lora, mentre il ridimensionamento, per quanto conte
nuto, del voto democristiano continua, l'andamento 
elettorale del'Psi mantiene i caratteri di un'onda lunga, 
ma alquanto lenta. Non tale, comunque, da erodere si-
gnilicativamente né la De, né il Pei il quale, dal canto 
suo, arresta il declino e rimane forte il doppio del Psi. 

on ci sono stati né lo sfondamento elettorale dei 
verdi, che rischiano dì avere già raggiunto, con il 
7%, il loro soffitto elettorale, e neppure lo spap
polamento della rappresentanza polìtica in 
Consiglio comunale. Curiosamente, i dati sulla 
distribuzione dei seggi suggeriscono la possibili

tà teorica di una coalizione verde-rossa che con Pei, 
Psi, verdi e repubblicani avrebbe 43 seggi (e 40 senza 
il Pri), mentre una coalizione Dc-Psi-Psdi-Pli senza Pri 
avrebbe un solo seggio dì maggioranza. Tant'è: se i de
mocristiani riverniciati rivendicano il sindaco, Craxi re
plica, mollo paradossalmente per chi vorrebbe fare 
eleggere direttamente il presidente della Repubblica, 
che «il nome dei sindaco esce dalle urne del Consiglio 
comunale». Con ciò, Implicitamente, riconosce che il 
Voto dei cittadini romani non ha affatto risolto il pro
blema della scelta del sindaco. Insomma, elezioni co
stosissime sono servite soltanto a rimettere nelle mani, 
'sri8rVtìéì consiglieri comunali," mVdelle'ségreteHè dèi 
partiti, sia la formazione della coalizione che la nomi
na del sindaco, con poca, p nessuna, attenzione ai 
programmi. 

In effetti, anche il risultato reso noto ieri, in termini di 
distribuzione di voti e di seggi, delle elezioni romane 
pone con forza l'esigenza di una riforma elettorale. Da 
un lato, si può, anzi si deve rilevare come l'astensioni-
amo continui a crescere. Certo, non tutti gli elettori 
astensionisti esprimono una protesta deliberata e con
sapevole. Qualcuno è semplicemente apatico o dista* 
teressato. Il che significa che neppure un alto numero 
di liste è sufficiente a soddisfare ì gusti di una percen
tuale crescente dì elettori. Dall'altro che, probabilmen
te, una buona riforma elettorale che crei le condizioni 
per una competizione bipolare, esplicita, trasparente 
Ira candidati che possono diventare sindaci grazie al 
voto degli elettori, senza mediazioni (e non perché 
iscritti ad un fantomatico concorso dì invenzione era-
xlana e del quale non si conoscono le norme), fra 
coalizioni che si pongono come alternative e offrono 
agli elettori una scelta, anche programmatica, e quindi 
fra idee e proposte, potrebbe spingere più elettori a vo
tare per determinare l'esito e non solo per dare dele
ghe, 

Rama, insomma, non è né più né meglio governabi
le di prima. Gli elettori romani non hanno avuto grandi 
possibilità di scelta e, pur cambiando il loro voto, non 
hanno potuto dare mandati significativi. Se non si 
cambiano, in fretta e bene, le regole elettorali, molte 
delle amministrazioni comunali che verranno elette 
nella primavera del 1990 si troveranno nelle stesse 
condizioni. Qualcuno, allora, comincerà a dubitare se
riamente dell'importanza dì elezioni che, con ta rap
presentanza proporzionale, non riescono più ad esse
re decisive. Nel frattempo, senza alternativa, la demo
crazia si deteriora e perde qualità. 

.Baia di Sistiana, storia di un caso emblematico 
L'ultimo, incantevole frammento della costa friulana 
assediato da una speculazione mimetizzata di verde 

Come distruggere oggi 
quello che resta dell'Italia 
• i Da Muggia, al confine 
con la Jugoslavia, fino alla 
laguna di Venezia, la costa 
adriatica è tutta un susse
guirsi di cantieri e città, au
tostrade e villaggi turistici, 
piatte bonifiche irrorate di 
veleni e sguaiate dissemina
zioni di case, casette e grat
tacieli. Un solo tratto di co
sta è rimasto così com'era 
prima del boom del cemen
to e dell'asfalto: è quel seg
mento del litorale triestino 
che dalla Costa dei Barbari 
si estende per pochi chilo
metri fino a Duino. Qui, tra 
il grande cratere di una ca
va abbandonata e la costa a 
dirupo sul mare che culmi
na nel Castello del barone 
von Turni und Taxis, si apre 
la boscosa insenatura della 
Baia di Sistiana. 

È una baia immersa nel 
verde, con un piccolo e di
screto porticclolo per la pe
sca e il diporto e un antico 
albergo d'impianto austria
co. Tra l'alta scogliera che 
va verso Duino e l'arida pie
traia delta cava, qui, sulla 
baia, è il panoramico sboc
co a mare del famoso «sen
tiero di Rilke»; l'itinerario 
che dalle ombrose sorgenti 
del Timavo porta al mare. Il 
grande poeta praghese lo 
percorreva quando, ospite 
del Castello, iniziava a com
porre, all'inizio del secolo, 
le Elegie duinesi. Ed è qui 
che da sempre i paesi del 
Carso grigio di pietre e ver
de di boschi (rosseggiante 
di sommaco in queste setti
mane autunnali) hanno il 
loro sbocco Ubero sul mare, 

Questo incantevole pre
zioso paesaggio al contine 
tra culture ed etnie conti" 
Bue, tra 11 presente e la me
moria, verrebbe ridotto a un 
gigantesco villaggio turisti
co, a un agglomerato di se
conde case e di impiantì 
per il tempo libero. La mag
gioranza che oggi governa il 
Comune di Duino Aurisina, 
cui la storia ha affidato quel 
gioiello, ha deciso di disfar
sene. Infatti la De, il Psi e 
l'Unione Slovena hanno ap
provato un piano particola
reggiato che, se realizzato, 
segnerebbe la fine di quel
l'oasi. 

La storia comincia da 
lontano. Essa è un tipico 
esempio di quell'«urbanistì-
ca contrattata* contro la 
quale, a partire dall'episo
dio della Fiat-Fondiaria di 
Firenze, il nuovo corso del 

Pei è sceso in campo Co
mincia quando un intra
prendente personaggio, il 
signor Cardarelli, costituisce 
una società per azioni (la 
Finsepol), che compra tutti 
i terreni privati disponibili 
della Baia dì Sistiana e della 
limitrofa cava: 42 ettari, 
mentre 18 restano nelle ma
ni del demanio pubblico. 

Da poco (dal 1984) il 
Comune aveva adottato, 
con una maggioranza che 
comprendeva il Pei, una va
riante generale al Piano re
golatore. La variante riduce
va drasticamente, in quell'a
rea, le cubature previste dal 
precedente Prg: da 450 a 
250mila metri cubi. Una cu
batura che qualcuno già al
lora riteneva ancora ecces
siva, ma che comunque 
rappresentava una prima 
inversione di tendenza. 

Alla Finsepol, nuova pa
drona della Baia, quella cu
batura appare stretta. D'al
tro canto la società teme 
che gli stessi 250mila metri 
cubi possano ess r"? ulte
riormente ridotti. Nel frat
tempo è infatti intervenuta 
la legge Galasso, e sebbene 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia non l'abbia di fatto 
applicata, essa ha incorag
giato un clima di maggiore 
sensibilità per l'ambiente e 
il paesaggio. Ecco allora 
che la Finsepol chiede aiuto 

EDOARDO SALZANO 

a uno dei più intelligenti e 
abili architetti europei: Ren
zo Piano. 

Piano elabora un accatti
vante progetto, che rimo
della la cava, la riempie di 
suggestive e improbabili ar
chitetture, delinea edifici e 
impianti che accerchiano lo 
specchio d'acqua della 
baia, trasforma il piccolo 
approdo in una grande ma
rina, privatizza l'intera area. 
Con un gioco di prestìgio 
aumentano, rispetto alle 
previsioni del Prg, le cuba
ture: a quelle consentite dal 
Prg si aggiungono infatti 
fuori quota, quasi lOOmìla 
metri cubi di spazi interrati 
e una quantità difficilmente 
stimabile, ma anch'essa vi
cina ai lOOmila metri cubi, 
di «strutture edilmente non 
fisse»*. (Naturalmente, tutte 
le costruzioni sono concen
trate sui 42 ettari privati, an
che quelle pertinenti alle 
aree del demanio pubbli
co) . 

La legge prescrive che i 
piani regolatori vengano re
datti dall'ente pubblico, e in 
funzione dell'interesse della 
collettività: gli specifici inte
ressi dei privati vengono 
considerati dopo, e solo se 
sono compatibili con quelli 
generali. Ma a Duino, come 
negli altri casi di «urbanisti
ca contrattata», la legge è 
capovolta. È la Finsepol che 

redige e presenta, nel luglio 
1988, una variante al Prg: 
fatta, com'è ovvio, su misu
ra del progetto dei privati. Il 
perimetro non è determina
to da ragioni di carattere ur
banistico: coincide esatta
mente con quello della pro
prietà della Finsepol. E le 
norme sono studiate per 
rendere realizzabile quel 
progetto. Nel settembre 
1988 la variante viene adot
tata dal Consiglio comuna
le, con una procedura d'ur
genza scorretta se non ille
gittima. Nel luglio scorso la 
giunta regionale l'approva 
con poche marginali modi
fiche. E alla ripresa autun
nale il Consiglio comunale 
adotta il Piano particolareg
giato, anch'esso disegnato 
dai privati, che rende esecu
tivo il progetto della Finse
pol. 

Nel frattempo, gran batta
ge pubblicitario attorno al
l'accattivante progetto. Il 
Corriere della Sera (8 giu
gno 1988) va al sodo e tito
la: «Quel mazzolin di fiori 
che costerà 17 miliardi": e il 
sottotitolo chiarisce: «È la 
spesa prevista per nascon
dere nel verde un comples
so turistico da tremila posti 
Ietto». Stranamente, molto 
meno disincantata è la rivi
sta ambientalista La nuova 
ecologia, che nel gennaio 
1989 pubblica una lunga ìn-
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tervista a Renzo Piano e ne 
illustra il progetto, presen
tandolo come un omaggio 
alla cultura «verde». Qual
che settimana fa, a Roma, il 
progetto è presentato in 
una sede di orientamento 
culturale più omogeneo alla 
Finsepol: la sede della Con-
findustria. Grande è, alla vi
gilia del voto sul Piano par
ticolareggiato, la ricaduta 
d'immagine in tutta la re
gione. 

Nonostante l'abile mano
vra di cattura del consenso, 
non mancano le opposizio
ni. Sempre su La nuova eco
logia Renzo Tomatis, auto
revole personalità triestina, 
polemizza con il giudizio 
positivo espresso dalla rivi
sta sul progetto carrozzato 
Piano e targato Finsepol 
spa. Il Wwf, la Lega am
biente, i Verdi si oppongo
no. Tace Italia nostra, forse 
perché il presidente della 
sezione triestina ha avuto 
l'incarico dalla Finsepol di 
redigere una relazione 
d'impatto ambientale, natu
ralmente favorevole all'in
tervento. 

II Pei, tenace oppositore 
dell'operazione nel Consi
glio comunale di Duino Au
risina, ribadisce la sua de
nuncia in una conferenza 
stampa che si tiene a Trie
ste, il giorno stesso dell'a
dozione del Piano partico
lareggiato: non è così, non 
è privatizzando e riempien
do di costruzioni quella ri
sorsa collettiva che è l'am
biente, là dove questo è an
cora ricco di qualità conso
lidate, che si assicura il futu
ro; anche economico, della 
popolazione duinese. 

Adesso, la parola spetta 
alla Regione, che dovrebbe 
approvare in ultima istanza 
il Piano particolareggiato. 
Accetterà la definitiva con
ferma della subordinazione 
dell'interesse pubblico a 
quello privato? Mostrerà an
cora di condividere un'idea 
di sviluppo che sacrifica il 
futuro a un presente di rapi
na e di saccheggio dell'am
biente? Forse, per dimostra
re d'essere sensibile alle ra
gioni della salvaguardia dei 
beni ambientali e culturali, 
prescrìverà che qualche al
bero in più, magari di es
senze autoctone, venga 
piantato nella cava, e che 
sul nuovo villaggio di ce
mento vigili un marmoreo 
busto di Rainer Maria Rilke. 

Che cosa si può fare 
per aiutare 

la crisi cambogiana 

MARTA DA8S0 

F
ra l'Indifferenza 
generale, la 
guerra ovile è 
esplosa di nuo-
vo in Cambogia. 

^ ^ ^ Secondo fonti 
asiatiche, le forze della guer
riglia hanno occupato la cit
tà di Pailin, alla frontiera 
nord-occidentale del paese, 
la frontiera che guarda sulla 
Thailandia. Se questo era un 
primo test degli equilibri mi
litari in campo dopo il ritiro 
del Vietnam, il governo 
cambogiano di Hun Sen 
non avrà vita facile. 

Il ritomo al potere dei «kh
mer rossi" è lo scenario più 
temuto. Le fonti concordano 
sul fatto che i «khmer rossi*, 
ancora appoggiati dalla Ci
na, siano l'ala militarmente 
più forte della resistenza 
cambogiana. Non è detto 
che questo basterà a fare 
crollare il regime di Hun 
Sen; l'esercito cambogiano 
è stato molto rafforzato, in 
vista del ritiro del Vietnam, 
dai consiglieri di Hanoi e 
dalle armi di Mosca. È più 
probabile che la Cambogia 
rimanga in una situazione 
simile a quella dell'Afghani
stan dopo la ritirata delle 
truppe sovietiche: un gover
no troppo debole per spe
gnere la guerra civile, ma 
ancora troppo forte per per
dere il potere. Il futuro del 
paese, cosi come il suo pas
sato. è comunque l'assenza 
di pace. 

L'insuccesso della confe
renza intemazinale di Parisi 
ha dimostrato la difficoltà di 
una soluzione diplomatica. 
E ha confermato che il prin
cipale punto dì scontro ri
mane il problema dei «kh
mer rossi*. La tesi di Siha-
nuk, appoggiata da Pechi
no, è che i «khmer rossi» 
debbano essere inclusi in un 
nuovo governo di coalizio
ne, incaricato di preparare 
le elezioni: secondo il vec
chio principe cambogiano, 
mantenere i «khmer rossi* 
all'interno di una coalizione 
è comunque meno perico
loso che averli al di fuori, co
me-nemici armati. La tesi di 
Hun Sen, appoggiatadaHa
noi, è invece decisamente 
contraria ad includere Lfkri-
mer rossi»-in un nuovo go
verno di transizione: la moti
vazione ufficiale, opposta a 
quella dì Sihanuk, è che cosi 
si preparerebbe il loro ritor
no al potere. L'esistenza dei 
«khmer rossi» continua quin
di a ipotecare il futuro della 
Cambogia; ma dietro alle 
nuove scintille della guerra 
civile, si continua anche a 
manifestare la competizione 
di fondo fra Pechino ed Ha
noi. 

È ragionevole pensare 
che l'unica soluzione politi
ca auspicabile consista in 
un accordo fra le altre due 
fazioni della resistenza ( gui*. 
date da Son Sann e da Siha
nuk) e l'attuale governo 
cambogiano. Una ipotesi 
del genere implica natural
mente che le due fazioni 
non comuniste si rafforzino 
mollo - e diventino indipen
denti - rispetto ai «khmer 
rossi»; e che il premier cam
bogiano Hun Sen accetti 
realmente una divisione del 
potere. La prima condizione 
non sì è ancora realizzata; la 
seconda ha fatto progressi 
solo parziali. L'attuale pre
mier cambogiano ha infatti 
proposto ta formazione di 
un «Consiglio di riconcilia
zione nazionale» guidato da 
jihanuk; ma continua an
che a sostenere che il suo 
governo è l'unica struttura in 
grado di «reggere» la transi
zione verso le elezioni e di 
opporsi ai «khmer rossi». Le 

due parti concordano inve
ce sull'obiettivo «istituziona
le»: la nascita - accettata e 
garantita dalle maggiori po
tenze esteme - dì una Cam
bogia indipendente e neu
trale. 

Non va dimenticato che 
per raggiungere l'obiettivo 
del ritiro delle truppe vietna
mite dalla Cambogia, gli Sta
ti Uniti e i paesi europei han
no tacitamente appoggiato 
gli aiuti economici e militari 
di Cina e Thailandia ai «kh
mer rossi». Una volta che 
Hanoi si è ritirata, questa 
scelta non ha più nessuna 
motivazione. Una possibilità 
da valutare (già ventilata dai 
paesi dell'Asean) è se la
sciare vacante il seggio della 
Cambogia all'Onu, finora at
tribuito al governo in esìlio 
delle tre forze della reisten-
za. In questo modo, l'Onu 
potrebbe recuperare una 
funzione dì mediazione an
che verso l'ala dì Hun Sen, 
che risulterebbe meno isola
ta e più esposta a pressioni 
esteme, 

S
i sta intanto di
scutendo, negli 
Stati Uniti, se 
convenga deci-
samente au-

^ ^ ^ mentare l'ap
poggio alle due componenti 
non comuniste della resi
stenza cambogiana. Questa 
scelta non avrà probabil
mente grandi risultati con
creti; su! plano polìtico, tut
tavia, potrebbe segnalare un 
parziale distacco america
no, il primo dalla fine degli 
anni 70 In poi, dalla politica 
cinese nell'area. Una revi
sione della diplomazia ame
ricana, fino alla ripresa di 
rapporti con Hanoi, è solle
citata da parecchi osservato
ri come una delle condizioni 
per favorire un accordo sulla 
Cambogia. 

Se gii Stati Uniti decides
sero di muoversi in questo 
senso, anche il ruoto di me
diazione dell'Asean verreb
be rafforzato. In particolare, 
verrebbero incoraggiate le 

. nuove scelte diplomatiche/* 
della Thailandia (il paese 

, dell'Asean più esposto alla « 
guerra civile In Cambogia},-
ossia l'apertura di un certo 
dialogo con il governo cam
bogiano di Hun Sen e con 
Hanoi, Dal punto di vista 
thailandese, conviene ormai 
puntare sulle possibilità dì 
integrazione economica fra 
l'Asean e i paesi comunisti 
del Sudest asiatico, riducen
do i fattori di competizione 
militare. Questa prospettiva 
sarebbe favorita se anche il 
Giappone e la Comunità eu
ropea decidessero di svilup
pare, dopo la verifica del riti
ro delle truppe vietnamite 
dalla Cambogia, i toro rap
porti con Hanoi. Da parte 
sua; l'Urss potrebbe utilizza
re la pressione che ha già 
esercitato sul Vietnam per 
spingere il regime filo-viet
namita di Hun Sen verso 
l'accettazione di un governo 
dì coalizione. L'atteggia
mento di Washington e di 
Mosca, infine, potrebbe ave* 
re una qualche influenza 
sulla Cina, che ha it proble
ma di non trovarsi isolata 
nella sua politica verso il Su
dest asiatico. 

Può anche darsi che que
sti sforzi congiunti non da
rebbero risultati sufficienti 
per sbloccare l'impasse at
tuale. Ma certo i costi e i ri
schi della guerra civile in 
Cambogia non possono es
sere trascurati solo perché 
l'obiettivo del ritiro del Viet
nam è stato finalmente rag
giunto. 

Massimo D'Alema, direttore 
Renzo Foa, condirettore 

Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sansonetti. redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Diego Bassìni, Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 

Armando Sarti, Marcello Stefanini, Pietro Verzeletti 
Giorgio Ribolini, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione: 00185 goma, via dei 
Taurini 19, telefono passante 06/40490. telex 6V3461, fax 06/ 
4455305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75. teletono 02/ 64401. 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
Iscrìz. al n. 243 del registro stampa de) tnb. di Roma, iscriz. 
come giornale murale nel regibtro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Romano Bonifacct 
(scriz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
incrlz. come giornale murale nel regis, del trib. di Milano n. 3599. 

JF\ Ctrtfflalo 
A.14CIM4/4V19B9 

H Le nostre compagne so
no fertili di idee. Dopo la Car
la delle donne, che mise in 
movimento molte energie 
femminili, hanno inventato il 
Progetto del tempo. Potrebbe 
interessare, pur partendo dal 
disagio delle donne che non 
riescono a far quadrare tempo 
di lavoro, tempo familiare e 
tempo per sé (che è il più sa
crificato), anche il nostro ses
so. Il progetto implica infatti 
una riorganizzazione della vi
ta quotidiana, per tutti; e an
che uno spostamento di valori 
nella vita politica. 

Come velero-marxlsta (nel 
senso che sono marxista un 
po' anziano) mi rallegro che 
il tema sia ritornato d'attualità, 
dopo un secolo. Marx parlava 
della «limitazione della gior
nata lavorativa» come la Ma
gna Charta dei diritti dei lavo
ratori. Le donne lavoratrici 
chiedevano «otto ore per lavo
rare, otto per riposare, otto 
per vivere e per sognare»; e il 
sindacato Ferrovieri della Cgil 
consegnava ai suoi iscritti, in
sieme alla tessera, il grande 

orologio da tasca con una 
scritta sul quadrante, che 
scandiva la giornata fra lavo
ro, riposo e studio (è questo 
l'orologio del nonno ferrovie
re, l'unico regalo che Massi
mo Traisi accetta dal padre 
Marcello Mastroianni nel bel 
film di Scola Che ora e). 

Era ora che si riparlasse del 
tempo, perché dopo la con
quista delle otto ore e della 
settimana corta anche il tem
po libero dal lavoro è spesso 
divenuto alienato; perché le 
donne sentono la difficoltà dì 
conciliare, per l'incuria ma
schile e per la carenza dei ser
vizi, il lavoro con la famiglia e 
con sé stesse (si veda, per 
esempio, l'indagine Se manca 
il tempo. Come le donne vivo
no tempi e orari della città. 
svolta dalla Cooperativa Leno-
ve a Reggio Emilia); perché 
infine il tempo d'oggi sembra 
scandito da una sola regola: 
la fretta. 

C'è qualche nesso fra le 
scoperte della fisica e il fast 
food (cibo rapido)? Ben pò-

ER E DOMAN 
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L'orologio 
delle donne 

chi, credo. Ma nelle ultime 
settimane mi hanno colpito 
due notizie. Una è che il pre
mio Nobel per la fisica è stato 
assegnato a Norman Ramsey, 
che ha calcolato le oscillazio
ni dei nuclei dei Cesio in un 
campo magnetico, che si 
muovono come un pendolo 
9.192.631.770 volte al minuto 
secondo; ha aperto cosi la via 
agli orologi atomici, che dan
no il tempo con la massima 
precisione e che vengono 
usati nei sistemi di navigazio
ne e comunicazione. L'altra è 
che è stato lanciato in Italia il 
Manifesto dello Slow food (ci
bo lento), per iniziativa del
l'Arci, Insomma: dice l'Antico 

Testamento che c'è un tempo 
per nascere e un tempo per 
morire, un tempo per piange
re e un tempo per ridere, un 
tempo per tacere e un tempo 
per parlare, un tempo per 
strappare e un tempo per cu
cire (Ecclesiaste, 3, 1-8); cosi 
c'è un tempo che può essere 
misurato, grazie a Ramsey, in 
milioiu-simi di secondo, e un 
tempo che deve scorrere len
to, per nutrirsi con piacere e 
con probabilità di buona dige
stione. 

Ho aderito anch'io allo 
Slow food, e non mi sono sen
tito in colpa leggendo la lette
ra di protesta che Joachim 

Landkammer, cittadino tede
sco (dell'Ovest), ha indirizza
to a l'Unità (26 ottobre) in 
nome dei suoi conterranei 
Marx ed Engels. Essi avrebbe
ro sostenuto che la rivoluzio
ne industriale, co) suo inevita
bile velocizzarsi del produrre 
e del vivere, non è affatto una 
calamita, ma la premessa del
la liberazione umana; valoriz
zare oggi, perciò, il piacere dì 
un lento e prolungato godi
mento (del cibo, o di altro) 
sarebbe cadere nel «bieco epi
cureismo individualistico, tipi
co dei rappresentanti culturali 
del decadentismo più reazio
nario*. Sarei tentato di dire 
che, per ìl modo come cuci

nano, mangiare i cibi tedeschi 
slow o fast non fa gran diffe
renza; e che da ciò deriva l'in
comprensione. Ma non sono 
razzista, neppure per l'alimen
tazione, e poi sono-stato re
centemente in Germania, e ho 
gustato pietanze ottime. Deve 
esserci qualche altro motivo, 
per il dissenso. Non il giudizio 
sulla rivoluzione industriale, 
che ha portato ben più van
taggi che danni e problemi, 
ma sull'esigenza di associare, 
alla liberazione dall'oppres
sione sociale, quella dalla ser
vitù dell'orologio. 

Sono apparsi l'anno scorso 
due libri, uno sul tempo nella 
storia e l'altro sulla società 
metronomica (Time in Histo-
ry, di G.J. Whitrow, Oxford UP, 
e The Metronomic Society, dì 
M. Young, Thames & Hud
son) che documentano il for
marsi dì questa servitù. Gli an
tichi egizi, come molti popoli 
dell'Oriente, avevano una 
concezione statica del tempo. 
Gli occidentali ne hanno com
preso il dinamismo, il valore 

come strumento per progredi
re, ma sono divenuti schiavi 
dell'orologio, al quale obbedi
scono anche in contrasto con 
i propri ritmi biologici, come il 
rapporto sonno-veglia e nutri
zione-digestione, e con l'evo
luzione culturale, che com
prende anche ì rapporti fami
liari e l'educazione dei figli. 
Da ciò proviene la fame di 
tempo, che crea disagi nuovi, 
ma non meno lancinanti che -
la fame di cibo; che non si 
placa distruggendo gli orologi, 
ma organizzando il vivere so
ciale e familiare su ritmi più 
umani. 

Ho citato troppe fonti, in 
questo articolo. Forse, la più 
significativa e fa differenza fra 
lo slogan dei ferrovieri e quel
lo delle lavoratrici' d'accordo 
fra loro per lavoro e riposo, 
ma gli uni parlavano poi di 
studio, le altre di vìvere e di 
sognare. In questa maggiore 
pienezza di contenuti sta, pro
babilmente, la ragione per cui 
sono ora le donne a lanciare 
il Progetto tempo. Nell'interes
se di tutti. 
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POLITICA INTERNA 

«Giallo» 
Campidoglio 

Ieri «corretti» i risultati: lo Scudocrociato scende 
dal 33 al 31,9%, il Pei sale dal 26,1 al 26,6% e recupera 
un consigliere. «Sapevamo che c'erano errori» 
Ma fioccano nuove denunce col sospetto di brogli 

Il grande pasticcio delle urne romane 
La De perde 2 seggi. Irregolarità in mille sezioni 
•Broglio elettorale». Il sospetto che la vicenda del 
risultato «drogato» (a iavore della De) delle elezio
ni comunali romane di domenica sia qualcosa più 
di un errore si va facendo strada in Campidoglio e 
nelle sedi dei partiti. Ora si è scoperto che gli «er
rori» riguarderebbero oltre un terzo dei seggi. Co
munisti, liberali e verdi ricorrono alla magistratura: 
vogliono il controllo di tutte le schede. 

PIETRO STRAMRA-BADIAU 
•BROMA. Voti inventati, pre
ferenze che scompaiono e 
riappaiono, percentuali fasul
le. E, soprattutto, un «errore" 
già accertato di quasi 50.000 
voti tenuto nascosto per ore. E 
ben 1.276 seggi su un totale di 
3.575 (qualcosa come il 35 
per cento abbondante) «in-
congni!», vale a dire nei quali i 
conti non tornano. Uthcial-
mente si tratta, appunto, di 
•errori*, la cui responsabilità 
ricadrebbe tutta sugli operato
ri che inseriscono i dati nel 
calcolatore. Nelle sale e nei 
corridoi del Campidoglio, pe
rò, la parola che ricorre con 
sempre maggiore frequenza è 
•brogli», che avrebbero pesan
temente falsato II risultalo del
le elezioni per il rinnovo anti
cipato del Consiglio comuna
le della capitale. 

L'aerrore» più grave e cla
moroso, scoperto e corretto 
fin da Ieri mattina, è quello 
Che, lin quasi alle 3 dell'altra 
none, ha attribuito alla Oc ben 
33,085 voti pia di quelli ripor
tali nel verbali e le ha conson
ino cosi di apparire, nel reso
conti del giornali di Ieri, come 
la grande vincitrice delle ele
zioni con la riconquista del 
33% (ora è invece al 31,9). In 
Complesso, erano state con
teggiale 48.009 schede Inesi
stenti. Oltre a quelle attribuite 
alla De, 2.744 andavano al Psi, 
2.S5f%lTCU 101 alMSi,668 
aliPrft'SM al Verdi, 422 al Pli, 
21]1 M'IMIt mentre ne risulta
vano 133 bianche e 3.092 nul- •'• 
le. 36 voti, in compenso, risul
tavano sottraili a Dp, e 108 al
la Lista antiproibizionlsta. 

Il fatto che fossero stati attri
buiti più voti del vero a quasi 
tulle le liste non deve trarre in 
Inganno; l'enorme sproporzio
ne a favore della Oc ha fatto si 
che non solo risultassero fal
sale tutte le percentuali, ma 
anche la previsione di attribu
zione de! seggi: 29 alla Oc 
(uno in più rispetto alle co
munali dell'85), che invece, 
dopo la correzione, se ne do
vrebbe vedere attribuiti 27, 
Cresce, dopo la correzione, la 
percentuale del Po, che passa 
dal 26,1 al 26,6 e ottiene 23 
consiglieri anziché 22. 

Ma c'è di più: dell'-errore» 
-ha finito per ammettere Ieri 
sera, nel corso di una convul
sa e imbarazzatlsslma confe
renza stampa, lo stesso diret
tore del Centro contabile del 
Comune, Carlo Mazzola - ci si 
6 accorti Un dalla mezzanotte 
di lunedi. Ma qualcuno - forse 
Il commissario straordinario In 
Campidoglio. Angelo Barbato, 
(orse qualcuno più in alto di 
lui - ha deciso di andare 
avanti a fornire dati come se 
nulla (osse. «Tanto - è stato il 
pllatesco commento di Barba
lo -questo increscioso episo
dio ha un'importanza molto 
relativa, perché i dati che for
nisce il Comune non hanno 
alcuna importanza. Gli unici 
dati ufficiali sono quelli emes

si dalla Corte d'appello al ter
mine dei controlli*. Nel frat
tempo, ci si dovrà accontenta
re di «risultati» sulla cui atten
dibilità, ormai, è lecito ogni 
dubbio. E che saranno tutt'al-
tro che tempestivi, visto che 
nella giornata di ieri il calcola
tore è rimasto fermo per ore, 
in attesa di controlli e verifi
che. 

A dir poco singolare, poi, la 
tesi sostenuta dal commissa
rio straordinario, che di fronte 
alle contestazioni del giornali
sti e di alcuni candidati - tra i 
quali il «verde* Francesco Ru
telli - ha affermato che «in 
fondo, se c'è un partito dan
neggiato da questo errore, è il 
partito che prima si vede attri
buire più voti, e poi se li vede 
togliere. E poi, vogliamo che 
la comunicazione sia imme
diata? Inevitabilmente si va in
contro a degli inconvenienti». 

«IrtGonvenienti», come si è 
visto, tutt'aluo che di poco 
conto. Da imputare - a detta 
del direttore del centro elettro
nico - agli operatori, che 
avrebbero compiuto una serie 
di banali errori di battitura al 
momento di Immettere I dati 
nel calcolatore, che avrebbero 
riguardalo i risultati di 30 seg
gi. Mazzola non è stalo co
munque in grado di spiegare 
perché si è deciso di andare 
avanti per ore a fornire dati 
che si sapevano fasulli, «tiro-
gali», rimandando alle 5 del 
mattino 'di Ieri la correzione 
dell'errore». Mentre ha dovu
to ammettere che un nuovo 
controllo, basalo sul confron
to tra I verbali del seggi e i dati 
immessi nel calcolatore, ha 
portato a scoprire nuovi «erro
ri» in circa il dieci per cento 
dei casi. 

La realtà, però, sembra ben 
peggiore: I seggi cosiddetti «in
congrui» - secondo una de
nuncia del Pei - sarebbero 
molli di più, oltre un terzo del 
totale. «Se (osse vero, come 
sembra - dicono I candidati 
comunisti Franca Prisco ed 
Esterino Montino -, ci trove
remmo di fronte alla confer
ma, dopo il grave errore del 
conleggio degli olire 40.000 
voti di lista, di brogli che ri
chiedono un immediato inter
vento da parte delle autorità 
per un controllo su tutte le 
schede elettorali* e non solo 
sui verbali, in modo da ripristi
nare l'esalto risultato delia vo
lontà popolare. Nelle sezioni 
elettorali giudicate incongrue, 
Infatti, sono evidenti le non 
corrispondenze tra i votanti, i 
voti espressi e I risultati di cia
scuna lista». 

Il clima di sfacelo, di so
spetto e di nervosismo - cul
minato nella confusa confe
renza stampa di Barbato, prin
cipale responsabile, in quanto 
commissario straordinario, del 
completo disastro della mac
china elettorale comunale 
-era ben evidente ieri nella 
sala'stampa attestila per l'oc-

Ecco i risultati forniti ieri dal Comune. Valgono ancora? 
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26.6 
31.9 
13.7 
6.9 
3.5 
1.9 
— 
1.9 
6.8 
3.0 
0.6 
3.0 

474.550 
569.989 
244.781 
124.085 
63.420 
33.912 

— 
33.251 

122.793 
53.909 
10.121 
54.450 

c'erano due liste verd 

23 
27 
11 
6 
3 
1 

1 
6 
2 

80 

30,8 
33.1 
10.3 
2.7 
3,9 
2.6 
— 
— 
9.3 
3.6 
1.4 
2,3 
100 

«Sole che ride» e 

586.036 
629.952 
195.905 
51.291 
74.916 
48.423 

— 
— 

177.198 
67.775 
26.705 
43.764 

1.901.965 

«Arcobaleno 

26 
28 

8 
2 
3 
2 

— 
— 

7 
3 
1 

— 
80 

28.0 
29.6 
13.1 
9.7 

r 4.8 

1.9 
8.5 
2.8 
1.4 
0.2 
100 

488.005 
516.459 
229.646 
169.263 

84.081 

32.812 
147.980 
48.928 
23.908 
4.267 

1.745.379 

25.6 
32.2 
12.5 
3.8 
3.4 
2.3 
4.4 
— 
8.6 
2.4 
2.3 
2.3 

510.328 
636.073 
246.864 

75.414 
67.613 
45.530 
86.222 

— 
169.087 
47.225 
45.396 
46.192 

100 1.975.944 

, che in questa consultazione si sono presentate unite. 

castone in Campidoglio, tra 
funzionari comunali sempre 
più defilati, addetti al calcola
tore sempre più cupi e un rin
corrersi di notizie, fogli, dati 
che si smentivano regolar 
mente l'uno con l'altro. Il fon
do, probabilmente, lo sì è toc
cato a metà pomerìggio quan
do, mentre si accavallavano 
conferme e disdette della con
ferenza stampa di Barbato, ci 
si è accorti che i dati sulle pre
ferenze dei candidati - peral
tro fomiti con un contagocce 

via via più piccolo - diventa
vano sempre più inattendibili. 

•Errori», anche in questo ca
so, non da poco, e in alcuni 
casi denunciati a gran voce 
dagli stessi candidati che, fogli 
alta mano, inveivano contro la 
macchina comunale. E il caso 
del liberale Gabriele Alciati, 
ex assessore nelle ultime 
giunte di pentapartito, a quota 
2.911 voti dopo 1.610 seggi, e 
precipitato a 2.462 dopo 1.744 
seggi. Ancor più clamoroso il 
caso dell'indipendente di sini

stra Antonio Cedema, che a 
1 610 seggi risultava secondo 
degli eletti nella lista del Pei, e 
a 1.799 seggi risultava terzo 
con 19.959 voti. Pochi i voti 
•spariti* al verde Rutelli, miste
riosamente sceso da 6.191 a 
6.056, ma poi «compensato» 
con un improvviso balzo, a 
quota 9.952 nel giro di cento 
seggi. Scippato anche il «nu
mero due» della De, Alberto 
Michelini, che si è visto sot
trarre in pochi minuti 3.730 
voti. 

Ce né, insomma, più che a 
sufficienza per alimentare più 
di un dubbio sulla casualità 
degli «errori*, che cominciano 
a essere un po' troppi. Non 
per nulla, il segretario della 
De romana, l'ex sindaco Pie
tro Giubilo, ha rilasciato una 
nervosissima dichiarazione 
nella quale chiede che «ven
gano denunciati i responsabili 
di possibili manipolazioni 
messe in atto per creare con
fusione e porre in discussione 
la clamorosa vittoria della De». 

Chi però ha deciso di presen-
taredawero una denuncia so
no i comunisti, i liberali e la 
Lista verde, che chiedono una 
verifica non tanto sui verbali 
(a quanto pare, tra l'altro, al
meno uno, quello del seggio 
1.191, nel quartiere Appio, sa-
rebbe già sparito), quanto 
piuttosto su tutte le schede. 
Mentre il socialdemocratico 
Ferri adombra perfino, sia pu
re con molta cautela, la possi
bilità dell'annullamento del 
voto. 

Nota del la segreteria comunista , mentre Andreotti e Craxi min imizzano 

<€lima torbido, un'ombra sul voto» 
Po, Verdi e Pli indaghi il giudice 
•Un fatto politico e istituzionale di gravità eccezio
nale: ora è la magistratura a dover intervenire per 
garantire che sia conosciuto e reale il dato delle 
elezioni romane». Veltroni segue fino a sera il cre
scere della confusione sul risultato elettorale: «Da
ti. percentuali, seggi sbagliati, giochi oscuri sulle 
preferenze...». E aggiunge: «È il risultato del clima 
torbido che ha condizionato il voto». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. «Una situazione 
gravissima che testimonia del 
clima torbido che aleggia sul 
Comune di Roma». La segrete
rìa del Pei si era riunita ieri 
mattina per una prima valuta
zione del voto romano. Ma a 
Botteghe Oscure i dirìgenti co
munisti hanno trovato una no
tizia sconcertante: i dati fomiti 
lunedi sera dal Comune di Ro
ma avevano •aggiunto» dal 
nulla quasi 50.000 voti, 33.000 
dei quali erano stati attribuiti 
alla De. «L'alterazione del da
to - rileva la segreteria comu
nista - ha riguardato decine di 
migliaia dì voti», cosi che gior
nali e commentatori hanno 
informato l'opinione pubblica 
sulla base di un dato palese
mente falso. «Ciò che sta ac
cadendo in Campidoglio -
prosegue la segreteria del Pei 
- getta un'ombra gravissima 
sul voto di Roma». Un'ombra 
destinata ad infittirsi nel po
merìggio, quando all'incertez
za suite percentuali e sui seggi 

si è aggiunto il «giallo delle 
preferenze». E quando il •cer
vellone» del Campidoglio defi
niva «incongruenti» i dati di un 
numero imprecisato di seggi. 
•Stiamo assistendo - dice il 
Verde Francesco Rutelli - a 
qualcosa che può accadere a 
Panama, ma non deve succe
dere nella capitale di uno Sta
to democratico». 

l a reazione del Pei è dura e 
preoccupata. «Questo - com
menta polemico Gian Carlo 
Pajetta - è il più grande bro
glio elettorale dai tempi dello 
Statuto albertino». Il capo
gruppo in Senato Ugo Pec-
chioli presenta nel pomerig
gio un'interrogazione urgente 
al ministro dell'Interno (firma
ta anche da Roberto Maffiolet-
ti e Ugo Vetere) per sollecita
re il governo a «procedere con 
la dovuta celerità per appura
re le responsabilità di questo 
fatto gravissimo». E a Cava si 
rivolge in serata anche la fe

derazione romana del Pei: sta
mattina una delegazione di 
parlamentari si recherà al Vi
minale. «Alla luce di questa si
tuazione e di precedenti in
quietanti come il broglio in 
Campania», la segreteria co
munista chiede di verificare 
non soltanto i verbali (alcuni 
dei quali, peraltro, sarebbero 
scomparsi), ma anche le 
schede. In pratica, rifare lo 
scrutinio. Nel frattempo il Pei 
romano annuncia la presenta
zione di un dossier che docu
menta centinaia di «episodi 
molto torbidi». E in serata 
Walter Veltroni, della segrete
ria, chiede seccamente l'inter
vento della magistratura, de
nunciando il «clima torbido 
che ha condizionato le opera
zioni di voto» e accusando du
ramente chi in Campidoglio 
lunedi sera «sapeva già che i 
risultati erano falsi e ha con
sentito che sulla base di un'in
formazione infondata fosse 
orientata l'opinione pubblica». 

Sul voto romano pesa in
somma una grande confusio
ne. «Sento - dice Marco Pan-
nella - un inequivocabile lez
zo di banditismo e di incapa
cità». Più sfumato nei toni, si
mile nella sostanza il com
mento che viene dai liberali e 
dai repubblicani. Renato Altis
simo, dopo essersi consultato 
con il capolista a Roma, Paolo 
Battistuzzi, ha preannunciato 
un esposto alla magistratura 
per chiedere ragione dell'«in-

credibile e grottesca vicenda*. 
E ha chiesto al commissario 
Angelo Barbato di «disporre 
immediatamente il conteggio 
delle schede». In casa repub
blicana si esprime «sorpresa 
per il rimarchevole errore 
compiuto», ma soprattutto si 
avanza il sospetto che dietro 
la falsificazione dei dati ci sia 
«qualcosa di ben più grave di 
un errore». E un esposto alla 
magistratura sarà presentato 
anche dai Verdi. Il capolista 
socialdemocratico Enrico Fer-
n (che peraltro non risulte
rebbe eletto in consiglio co
munale) chiede di «fare luce 
fino in fondo». E non esclude, 
pur invitando alla cautela, «l'e
ventualità di annullare la con
sultazione». 

Non c'è nulla di cui preoc
cuparsi, invece, a sentire il Psi. 
Bettino Craxi, lasciando via 
del Corso, si affida ad una 
battuta: «Qualche santo - dice 
- aveva regalato un punto in 
più alla De...». Poi si fa serio: 
•Si tratta comunque di aggiu
stamenti di un quadro genera
le che era già perfettamente 
chiaro*. Sulla stessa lunghez
za d'onda si muove Valdo 
Spini, che al Viminale detiene 
proprio la delega al servizio 
elettorale: «Un mero errore di 
comunicazione», minimizza. 
Parole simili vengono da Ago
stino Marianetti. Soltanto Raf
faele Rotiroti, della sinistra, si 
discosta dal coro e non esclu
de «eventuali responsabilità 

dolose». Tanto più, aggiunge, 
che «le circostanze In cui ('"er
rore" è avvenuto e i preceden
ti d'epoca scelbiana lasciano 
dietro di sé qualcosa di più 
che l'ombra di un sospetto». 

Ma tra i presunti «vincitori» 
delle elezioni romane, il Psi e 
la De di Sbardella e Andreotti, 
quella di Rotiroti è una voce 
isolata. «Un fatto strano e pa
radossale», commenta il capo
lista de Enrico Garaci, sicuro 
che si tratti di un «errore». E 
aggiunge: «Il dato politico ri
mane». Che la città di cui vor
rebbe essere sindaco ancora 
non sappia quale sia il risulta
to del voto, sembra non inte
ressarlo. Né interessa ad An
dreotti, che da Milano esclude 
«errori intenzionali» perché, 
dice, «sarebbe stato ipotizza
bile se l'errore fosse di segno 
contrario e a danne di un no
stro avversario*. Per la verità, 
qualche danno l'han subito 
anche gli «avversari», a comin
ciare dal Pei, che si è visto at
tribuire uno 0,5% di voti in 
meno. Chi invece cambia spu
doratamente le carte in tavola 
è Pietro Giubilo. Dopo aver 
proposto la verifica dei verbali 
(ma non delle schede) alla 
presenza dei rappresentanti di 
lista, a Barbato l'ex sindaco 
chiede di «denunciare i re
sponsabili di possibili mani
polazioni messe in atto al fine 
di creare confusione e porre 
in discussione la clamorosa 
vittoria della De». 

Montesano 
«L'alternativa 
èrizquierda" 
unita» 

•La mia è una modestissima riflessione da elettore, ma mi 
sembra che la discreta salita della De rispetto alle europee e 
la sua sostanziale tenuta rispetto alle comunali non è un se
gnale positivo per l'elettorato progressista e di sinistra». Il 
giorno dopo il voto, Enrico Montesano (nella foto) esprime 
perplessità sull'esito delle elezioni romane. «Di fronte ad un 
voto che per alcuni a quanto pare è determinato dalla "rico
noscenza" (o dalle "umane necessità") - ha detto il popo
lare attore - io penso che si debba ragionare per schiera
menti. È tempo cioè che socialisti, Verdi e Pei compiano una 
seria riflessione, lo personalmente sono per rizquierda" 
unita». 

Modugno 
«Roma sommersa 
da corruzione 
e mafia» 

Villaggio 
«Una atta 
da anni 
Cinquanta» 

Elezioni romane 
Dp: «E mancato 
un progetto chiaro 
di alternativa» 

Una città sommersa da cor
ruzione, malcostume, incu
ria e mafia». Domenico Mo
dugno è pessimista sulle sor
ti della capitale. «Non canv 
bierà nulla - ha detto Modu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gno -. I romani hanno con-
^—^^^^^^—^^ fermato il pentapartito. La 
De si riconferma più forte e più presente di prima. Evidente
mente vuol dire che alla gente sta bene cosi». Unico motivo 
di soddisfazione, in un quadro politico sostanzialmente im
mutato, è stato, per Modugno, l'aumento «annunciato» dei 
Verdi. «Devo dire però - ha aggiunto - che mi aspettavo una 
crescita maggiore della presenza ambientalista in Campido
glio». 

«Roma ha rispettato i suoi 
tempi: é una città da anni 
Cinquanta e i suoi abitanti 
hanno una visione del mon
do antiquata, che non vo
gliono cambiare». Il giudizio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Paolo Villaggio sui risultati 
« • ^ • . " • • • ^ . i ^ » » elettorali nella capitate è de
cisamente negativo. «Mi sono reso conto che anche i giovani 
sono vecchi», ha detto l'attore, che ha disegnato scenari da 
•day after* per il futuro della capitate. «Saranno costretti ad 
alzare barriere per impedire l'invasione delle macchine, a 
riempire la città di vigilantes, a girare con tute e maschere 
antigas. Forse così tra mille anni Roma sarà sepolta». 

Democrazia proletaria espri
me «grande preoccupazio
ne» per il risultato negativo 
delle elezioni romane, no
nostante la «resistenza utile» 
del Pei. La riaffermazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della De romana e il raflor-
• « ^ B R I R M B I I J J J J J J I 2ament0deli-asseAndreot-
ti-Craxi-Forlani», avvenuta in un «clima di regime» che si è 
avvalso anche di «forme di alterazione dei risultati» trova le 
sue ragioni, secondo la segreteria nazionale di Dp, anche 
«nella mancanza da parte della sinistra di un chiaro e com
piuto progetto di alternativa capace di fondarsi sulla gente». 
Per Democrazia proletaria, il risultato romano concederà 
una tregua al pentapartito. È necessario, perciò, secondo 
Dp, riorganizzare l'opposizione e riprogettare «scelte polìti
che», «tattiche elettorali* e il modo stesso di «essere e di agire 
di Democrazia proletaria». 

Unione Industriali <Un primo apprezzamento 
«F i-incclhllo del risultato elettorale sem-
«C pU30.ll.IC bra autorizzare |a previsione 
tonnare SUOltO di una sollecita formazione 

del governo comunale: que
sto sarebbe un fatto di per sé 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ positivo, giacché garijntireb-
^^m^^m^^^m^^^m be un veloce rientro a regi
me», L'Unione industriali di Roma e provincia è comunque 
cauta sull'esito delle elezioni amministrative e sottolinea il 
pericolo che «acquisiti i risultati» vengano accantonati due 
temi in primo piano durante la campagna elettorale: «la spe
cialità di Roma capitale» e la necessità di riforme istituziona
li. «Auspichiamo - ha detto II presidente Andrea Mondello -
che la costituenda giunta vorrà mettere a punto le linee di 
una politica economica per il governo del territorio». 

Una modifica del sistema 
elettorale per garantire le 
formazioni politiche' minori. 
Il ministro delle Poste, non
ché capolista del Prì nelle 
elezioni romane, Oscar 
Mamml, considera penaliz
zante l'attuale sistema che 

favorisce, a suo avviso, ì partiti che hanno più mezzi. «Proba
bilmente con il sistema dei collegi uninominali - ha dichia
rato il ministro - avremmo maggiori possibilità di far sentire 
la nostra voce. In questo modo il confronto sarebbe più si
gnificativo. 1 capilista e i candidati devono essere messi in 
condizione di avere un contatto più diretto con gli elettori». 

una giunta» 

Mammì 
«Amministrative 
con collegi 
uninominali» 

Seveso 
La Lega lombarda 
punta 
al governo 

È diventato il quarto partito 
del comune di Seveso, otte
nendo n i per cento dei 
consensi. La Lega lombarda 
rifiuta perciò di restare al
l'opposizione, ma la sua en-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trata nella maggioranza non 
™ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sarà semplice. Prima delle 
elezioni la De, che è rimasta la forza politica più rappresen
tata nel consiglio comunale, si era detta contraria ad acco
gliere la lega nella nupva giunta. Le ipptesi più accreditate 
sono perciò quelle della formazione di un pentapartito o di 
un'alleanza Dc-Psi appoggiata dai laici. La precedente coa
lizione era formata da uno schieramento Dc-Pci-Pri-Psdl. 

ORIQORtOPANB 

Dalla nuova legge sugli scrutatori alle ipotesi di scrutinio «elettronico», passando per i brogli di Napoli 

Se un giorno si votasse con la matita magnetica.-
Con quel che sta succedendo, l'interrogativo torna 
più inquietante: che ci facevano nei seggi elettorali 
romani centinaia di cieltini fatti affluire da tutt'ltatia 
per partecipare, come rappresentanti di lista de, 
alle operazioni di spoglio delle schede? Facciamo 
il punto sulla nuova legge per gli scrutatori, sul 
«classico» dei brogli di Napoli, sulle proposte per 
lo scrutinio elettronico del voto. 

" OIOMIO FRASCA POLARA 

«ROMA. L'equivocità delle 
norme sui rappresentanti di lì-

' sta ha consentito anche que-
sto, domenica e lunedì, in 
centinaia di seggi della capita
le, Ma proprio il carattere del 
tutto anomalo dell'operazione 
aveva latto mettere in 8ua™ia 

la Federazione comunista. 
Siamo di fronte-era questori 
succo della denuncia del Pel -

ad un grave elemento di tur
bativa, a un'indiretta pressio
ne all'interno dei seggi, atten
zione quindi: raddoppiate la 
vigilanza nei seggi. 

paradossalmente nemmeno 
questo dei rappresentanti di li
sta era il guaio peggiore. Un 
altro era rappresentato ogget
tivamente dal sostanziale falli

mento della nuova normativa 
per la nomina degli scrutaton 
e dei segretari di seggi. Sino a 
ieri per queste nomine si pro
cedeva in effetti un po' alla 
carlona: i partiti segnalavano 
una serie di nominativi, le 
commissioni mandamentali, 
fatto qualche controllo, proce
devano alle nomine; la coper
tura degli organici di seggio 
era praticamente assicurata in 
partenza, e magari il sistema 
di pesi e contrappesi nelle no
mine garantiva, in qualche ca
so almeno, una sorta di con
trollo reciproco. 

Poi, a marzo di quest'anno, 
una leggina cui un po' tutti 
hanno dato il loro consenso, 
ha completamente rivoluzio
nalo il sistema. In pratica ogni 
Comune deve costituire un al
bo degli idonei (elettori del 
comune, non più di settan

tanni, almeno il titolo di stu
dio della scuola dell'obbligo) 
comprendente un numero di 
nomi quadruplo rispetto alla 
quota necessaria di scutatori e 
di segretari. Come si costitui
sce falbo degli idonei? Per 
sorteggio. Ma molto frequen
temente i sorteggiati hanno ri
fiutato l'incarico per varie ra
gioni; e l'esperimento roma
no, il primo dopo l'entrata in 
vigore della nuova legge, di
mostra gli effetti perversi dei 
vuoti nei seggi: per ncostituire 
il minimo dei componenti il 
collegio di scrutìnio si è ricorsi 
ben spesso ai primi elettori di 
passaggio. In pratica bastava 
sapere dove ci fossero stati 
dei posti disponibili... Il gioco 
era fatto. 

E quale possa essere la po
sta di questo gioco testimonia 
quant'é successo poco più di 

due anni fa, alle elezioni poli
tiche per la Camera, nel colle
gio Napoli-Caserta. Secondo 
quanto ha già accertato la 
giunta per le elezioni di Mon
tecitorio, in almeno 118 sezio
ni elettorali ì brogli sono stati 
cosi massicci, cosi eguali e 
cosi sistematici da far coniare 
il neologismo delle «regolari 
irregolantà». A manipolare le 
schede - che di questo si trat
tava - provvedevano appunto 
scrutatori e segretari. Per 
esempio riempiendo centi
naia e centinaia di schede la
sciate bianche dagli elettori 
con croce su un simbolo e nu
meri delle relative preferenze 
(guarda caso soprattutto il 
simbolo De e certi candidati 
de). O, per fare un altro e più 
generalizzato esempio - mi
gliaia e migliaia di contraffa
zioni -, manipolando schede 
già votate da elettori de. Clas

sico il caso che ha avuto per 
vittima l'allora vicesegretario 
della De, Enzo Scotti: per fa
vorire un fidato ma sconosciu
to gavianeo come Alfredo Vi
ta, é bastato premettere un 4 
all'I di Scotti-capolista, ed an
che cosi il n. 41 della lista, Vi
ta appunto, è diventato il ter
zo degli eletti de nel Napoleta
no. Le schede ancora oggi 
sotto inchiesta tra Napoli e 
Caserta sono 11 Ornila. 

Rimedi? A parte il ripristino 
di una moralità e di un buon
costume che non possono es
sere oggetto dì queste note, 
sono in molti a ritenere che 
una qualche garanzia potreb
be esser offerta dalle nuove ri
sorse rappresentate dall'auto
mazione e dall'elettronica. Per 
la verità il Parlamento ci sa 
pensando da qualche anno, e 
comunque da pnma dei bro

gli dì Napoli. Due linee si fron
teggiano. Da un lato quella, 
sin qui assolutamente minori
taria, che ricostruisce ex novo 
il processo di voto, introdu
cendo il sistema dì votazione 
elettronica, in pratica il video
voto: il cittadino segna con 
una speciale matita su uno 
schermo televisivo il contras
segno e i candidati preferiti, e 
tutto il resto del processo 6 
automatizzato sino ad una 
centrale computerizzata che 
smista ì risultali. Ma 1 rischi 
(dai virus, ai furti elettronici) 
sono tanti, ed il gioco - caris
simo, oltre i mille miliardi -
non vale la candela. 

Più interessante un'altra li
nea, potenzialmente maggio
ritaria in Parlamento, che pun
ta all'automazione solo dei 
processi successivi al voto: ter-
tura ottica delle schede (che 

Un seggio durante lo spoglio delle schede 

per essere scrutinate e sotto
poste ad un marchingegno 
elettronico vanno aperte) o 
loro lettura magnetica: le 
schede, votate con una matita 
a mina magnetica, non devo
no essere neppure aperte per 
essere scrutinate, e per giunta, 
a differenza del video-voto, re-
sta un documento a certifica

zione ed eventuale contropro
va della volontà dell'elettore. 
Si obietta: è questa macchina 
elettorale (le preferenze, il vo
to come delega in bianco, 
ecc.) ad esser marcia. È il ca
so allora dì investire - anche 
solo qualche centinaio di mi
liardi - in una macchina vec
chia, o non è il momento di 
cambiare macchina? 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

«Giallo» 
Campidoglio 

Lo spoglio delle preferenze prosegue 
a rilento e tra le contestazioni 
In testa il capolista comunista: 74mila 
contro 73mila. Terzo è Carraro 

Salvo sorprese fuori l'ex ministro Ferri 
mentre Pannella entra in Consiglio 
Nicolini balza al secondo posto nel Pei 
Il capolista de stacca Michelini 

Un immagina della scalinata di piazza del Campidoglio In basso 
Alfredo Reichlin protagonista di un testa a testa per le 
preferenze con il capolista de Enrico Garaci 

LE DUE VERSIONI DEL VOTO 

ET1 

Dati errati 

Voti % Seg 

De 603 074 33 00 29 
Pei 477 107 2611 22 
Psi 247 525 13 54 11 
Misi 123 894 6 78 6 
Verdi 124 679 6 82 6 
Pn 64 088 3 51 3 
Psdì 54120 2 96 2 
Ph 34 334 188 1 
Anhpr 33143 181 1 

Dati "esatti» 

Voti % Seg 

569 989 3193 27 
474 550 26 58 23 
244 781 13 71 11 
122 793 6 88 6 
124 085 6 95 6 

63 420 3 55 3 
53 909 3 02 2 
33 912 190 1 
33 251 186 1 

A confronto le due versioni del voto A sinistra I risultati definitivi» 
forniti dal Comune nella tarda serata di lunedi A destra quelli rettifi
cati» ma ancora senza II crisma dell ufficialità, diffusi Ieri mattina Ma 
quali saranno 1 risultati veri? 

Reichlin e Garaci all'ultimo voto 
Vincitori e vinti eletti a sorpresa e sorprendent i 
bocc ia ture Comincia la guerra» del le preferenze 
personal i guas ta ta dagli incredibili «sbagli» del 
cervel lone c o m u n a l e Su 2000 sezioni scrutinate la 
battaglia per il più votato dai roman i è ristretta fra 
Reichlin e Garaci separat i d a u n a manc ia ta di vo
ti Per ora pe rò la battaglia dei capilista h a avuto 
un un ico sconfitto l ex ministro Enrico Ferri 

MAURIZIO FORTUNA 

M fìOMA È un testi a testa 
Che durerà fino ali ultima 
Scheda Alfredo Reichlin ed 
Enrico Garaci capolista della 
De quando le schede scruti 
nate riguardano circa 2000 se 
zlonl su 3575 sono divisi sol 
tanto da una manciata di nu 
meri Reichlin è attestato sulle 
74 000 preferenze mentre Ga 
rad supera di poco le 73 000 
Terzo fra i candidati più votati 
risulta per ora il capolista so 
cialista Franco Carraro poco 
sopra le 66 000 preferenze 
Buon risultato anche per il 
pretore Gianfranco Amendo 
la capolista dei verdi con 
21 000 voti Marco Pannella 
in lista con gli antiproibizioni 
sti ha superato il capolista 
Marco Taradash con 12 000 
va'ti cotltrtì 3800 II «principe» 
Sforma Ruspoìi che guidava la 
mMM missina* ha distanziato 
rtèflamèntt (17000 voti con 
trb 8000) il capogruppo co 
mortale uscente Michele Mar 
chio Sorpresa in casa social 
democratica dove il capoli 
sta ed ex ministro dei Lavori 
pllbbtici Enrico Ferri è fino 
ae? ora il primo dei non eletti 
preceduto da Coiti e da Cen 
ci Lex ministro commenta 
con stizza «Mi aspettavo un 
maggior Sioco di squadra» 
Buon risultato anche in casa 
Agnelli visto che la sorella 
dell «Avvocato» Susanna si è 
classificata seconda dei tre 
eletti dopo un inizio di scruti 
nio che 1 aveva vista addinttu 
ra prevalere sul capolisla e 
ministro delle Poste Oscar 
Mamml Ce Iha fatta anche 
Paolo Baltìstuzzi che ha supe 
rato il suo più diretto concor 
rente I ex assessore ali am 
piente Gabriele Alciati Ma 
vediamo con ordine come so 
no andate le cose tenendo 
presente che lo scrutinio è sta 
to fermo e che sono già molte 
le contestazioni 

Pel II successo personale 
di Alfredo Reichlin non si di 
scute E nettamente il più vota 
to ma anche Renato Nicolini 
era al 52° posto non scherza 
A tu» ora È il secondo degli 
eletti con più di 22 000 voti 
Seguono Antonio Cedema 
con circa 20 000 preferenze il 
segretario della hederazione 
romana Goffredo Bettini più di 
16000 il giornalista Enzo For 
cella 12 000 voli seguito dalla 
pnma donna etetta Anna Ros 
si Dona che ha raggiunto le 
9200 preferenze Un buon n 
sultato anche per Franca Pn 
sco capogruppo comunale 
uscente che è arrivata a più di 
7000 voti 

De Questa volta Alberto Mi 
chelini non ha ripetuto 11 gran 
de successo dei! 85 quando 
oscurò perfino il capolista Ni 
cola Sìgnorello Lex giornali 
sta televisivo si deve «accon 
tentare» della seconda posizio
ne dopo Enrico Garaci ma 
con un bet bottino di voti oltre 
42 000 Distanzialissimi seguo
no due ex assesson Massimo 
Palombi e Gabriele Man men 
tre il genero di Giulio Andreot 
ti Massimo Ravaglioli si è 
piazzato al) undicesimo posto 
con 13 000 voti Glielettonde 
mocnstiani hanno invece boc 
ciato 1 ex centravanti della La 
zio Giorgio Chinaglia che ha 
comunque ottenuto più di 
7000 preferenze e il «fmanzie 
re intemazionale» come ama 
definirsi Mario D Ureo prota 
gomsta di una costosissima e 
improduttiva campagna elei 
torale 

Pai Franco Carraro naturai 
mente ce I ha fatta Anche se 
per raggiungere il numero di 
preferenze che fino ad ora gli è 
attribuito (66000) ha dovuto 
tappezzare la città di manifesti 
Cocente delusione invece per 
un altro «nome» prestigioso in 
lista per i socialisti Paolo Por 

toghesi quarto fra gli undici 
eletti nel Psi architetto di fama 
e presidente della Biennale di 
Venezia si è visto sorpassare 
perfino da Oscar Tortosa ex 
socialdemocratico passato 
nella scorsa legislatura con 
voti e clientele nei banchi so 
cialisti Al terzo posto 1 ex vice 
sindaco Gianfranco Redavid 
mentre il giovane e sponsonz 
zatissimo Daniele Fichera fi 
alio di Massimo ex diligente 
Rai si è piazzato in ottava pò 
stztone con poco più di 6000 
voti In Campidoglio è amvata 
anche la moglie di un altro vi 
cesindaco socialista Pierluigi 
Sevea La signora Anna Mana 
Mammoliti è risultata nona fra 
gli eletti socialisti anche lei 
con 6000 preferenze «Boccia 
ti» senza remissione invece 

due «volti movi della politica 
delgarofano Liliana De Curtis 
nipote del grande Totò e il ten 
nista Adnano Panatta 

Verdi per Roma Tutto se 
condo prev sioni m casa Ver 
de Successo per Gianfranco 
Amendola con 21 000 prefe 
renze seguito a distanza dal n 
2 Francesco Rutelli che per gli 
«sbagli» del cervellore vede i 
suoi voti aumentare o diminuì 
re senza una logica e dalla n 
3 Rosa Filippini Eietti anche 
I assessore ali ambiente della 
Provincia Athos De Luca e 1 ex 
dp Loredana De Petns 

Mal Al pnncipe «Lillo» S(or 
za Ruspoli è andata forse me 
glia di quanto sperasse Le 
sponente dell aristocrazia «ne 
ra» e papalina è nsu alo netta 
mente il più votato fra i missini 

con oltre 17 000 voti più del 
dopp o del secondo degli elet 
ti il capogruppo comunale 
uscente Michele Marchio che 
ne ha ottenuti 8000 Ce I ha fat 
ta anche Giovanni Alemanno 
responsabile nazionale del 
Fronte della Gioventù Primo 
dei non eletti è Mano Gionfn 
da compagno di gioventù e di 
raid fascisti di Vittorio Sbardel 
la il nume tutelare della De ro 
mana 

Pri A confronto Susanna 
Agnelli e Oscar Mamml mini 
stro delle Poste e decano dei 
consiglieri comunali Dopo 
2000 sezioni scrutinate Mamml 
ha nettamente distanziato la 
«rivale» 12130 voti contro 
7 331 Terzo distanzialissimo 
I ex assessore Saveno Collura 
L altro rappresentante dei re 

pubblicani in Campidoglio 
Mano De Bartolo è il pnmo dei 
non eletti Bocciato anche Fi 
lippo Nathan discendente del 
primo sindaco laico della capi 
tale 

Psdl Grande sorpresa fra i 
socialdemocratici Enrico Fer 
n ministro dei «110« parla 
mentare europeo e capolista 
alle comunali non ce 1 ha fat 
ta Per ora ma difficilmente il 
risultato potrà cambiare è il 
primo dei non eletti Siederan 
no in Campidoglio invece Ro-
bmio Costi e Roberto Cenci 
che hanno fatto la campagna 
elettorale in comune Ferri per 
essere eletto deve recuperare 
oltre 800 voti 

PII II deputato Paolo Batti 
stuzzi con 3 500 voti è 1 unico 
eletto Al secondo posto si è in 

sediato I ex assessore Gabriele 
Alciati distanziato di oltre 800 
voti Fra i liberali sono stati 
bocciati anche il jazzista Carlo 
Loffredo I attrice Franca Valeri 
e il p ttore Aldo R so 

Antìprolbizionlstl La 
candidatura di Marco Pannella 
ha el minito ogni possibile sor 
presa 12 339 voti per lui se
guito a 9000 voti di d stanza da 
Marco Taradash Nella lista an 
tiproibiz, omsta sono stati «boc 
ciati* dagli elettori anche molti 
personaggi delio spettacolo 
come gli attori Urbano Barberi 
ni e Cochi Ponzoni il regista 
Salvatore Samperi e la scittnce 
Barbara Alberti Sempre nel 
campo della letteratura non è 
indata meglio al poeta Dario 
Bellezza candidato nella lista 
diDp 

In 12 circoscrizioni su 20 i comunisti avanzano sulle politiche dell'87 

Nei quartieri più degradati 
il Pei ha perso la sfida con la De 
Dati paradossali spesso incredibili Inversioni di 
tendenza repentine nspetto alle^rb^èé Che do
sa emerge? Che c'è stata una notevole affehnazto 
ne della De nei quartien più degradati dove il Pei 
fa segnare le perdite più consistenti nspetto alle 
amministrative dell 85 e alle europee del giugno 
scorso 11 Pei però in 12 circoscrizioni su 20 avanza 
rispetto alle politiche dell'87 

ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA Lexploit in per 
centuale la De di Sbardella 
e Andreotti I aveva ottenuto 
nella sua roccaforte tradizio 
naie nel quartiere Borgo-
Prati 41 4% quattro punti in 
più nspetto alle amministra* 
tive dell 85 otto in più sulle 
europee del giugno scorso 
Un dato inatteso che si è n 
velalo assolutamente errato 
Infatti a conti fatti con atten 
zione la Democrazia cnstja 
na aveva ottenuto solo il 
34% sette punti di differen 
za Per una casualità bizzar 
ra si tratta del quartiere in 

cui si trova il palazzo di giù 
stizia dentro il quale prose 
guiranno tutte le polemiche 
provocate del «giallo» dei 
brogli elettorali In questa 
circoscnzione al partito co 
munista era stato assegnato 
il 19% invece aveva avuto il 
21 1 50ttostimati anche Psi e 
Verdi Questi ultimi avevano 
il 9 &% ed erano stati invece 
accreditati soltanto del 6 9% 

Per la De massimo dei 
voti nel centro storico con il 
36 3% mentre per il Pei il 
miglior risultato al momen 
to è stato ottenuto in quinta 

e rcoscnzione nella zona 
Portonaccid#fet&]ara cori 
tiri 34 7% che eguaglia fi o*a 
to dell 87 e rappresenta una 
flessione del 6 2 sul! 85 In 
questa circoscrizione rimane 
stabile il voto della De che 
si ferma a un 28 1% il suo 
«minimo» in città II Psi au
menta di un punto da giù 
gno a òggi (13 9%) mentre 
ottiene il suo miglior nsulta 
to sul litorate ad Ostia con 
il 18 6% cinque punti in più 
nspetto ali 85 Dove perdo 
no invece sia il Pei ( -68 
da l l 85 )che l aDc( -02 ) 

La situazione più strana e 
incomprensibile si trova nel 
la zona popolare del Gasili 
no e di Tor Bella Monaca La 
De che alle europee aveva 
raccolto solo il 25 7% ha fat 
to segnare un balzo avanti di 
quasi dieci punti arrivando 
al 34 1% Contemporanea 
mente il Pei è passato dal 
35 9 al 316 Una flessione 
notevole che assume • carat 
ten di un crollo se il parago-

Il caso emblematico di Tor Bella Monaca: cinque punti in più alla De 

Quando la «politica dei favori» 
premia lo Scudocrodato in borgata 
Qui il pentapartito non ha mosso un dito Ma la De 
avanza di cinque punti in percentuale sulle euro 
pee e il Psi trionfa in circoscrizione Piccolo viaggio 
dentro il voto di Tor Bella Monaca zona simbolo 
delle disastrate borgate romane «In questo quartie 
re 1 illegalità fatta di disoccupazione emarginazio
ne e assegnazioni di case è diventata merce di 
scambio» dicono nella locale sezione comunista 

FABIO LUPPINO 

• • ROMA Tor Bella IV onaca 
è stato H banco di prova della 
strategia elettorale democn 
stìana Forse il banchetto' Qui 
sono stati offerti pran7i tucul 
liani agli elettori qui il 2Z olio 
bre sono stali assegnali definì 
tivamente degli anoart amenti 
agli sfrattati qui f ^ u e setti 
mane dai voto davanti alla 
chiesa di Santa Maria del Re 
dentare sono stati distribuiti i 
programmi elettorali dello 
scudocrociato corrldati da un 
santino C poi offre 50mila lei 
tere recapitate dai pony 
espress nelle scale dei 12 
grandi agglomerati di cui il 

quartiere si compone piccoli 
lavori di urbanizzazione com 
piuti in questo ultimo mese 
nella vecchia borgata Un pia 
no centrato che ha fruttato al 
la De quasi mille voti n più ri 
spetto alle elezioni europee 
dello scorso giugno un baho 
di quasi 5 punti in percentuale 
che potrà essere contraddetto 
soltanto dagli sviluppi del gial 
lo sul! attribuzione delle prefe 
renze scoppiato nel pomerig 
gio di len "Tor Bella Monaca 
è forse I ultimo quartiere della 
capitale costituito da sottopro 
letanato - dice Augusto Scac 
co coordinatore di zona del 

Pei - E qui il voto di scambio 
vince La promessa di un lavo 
ro di una casa ma anche di 
un semplice allaccio di cor 
rente porta consensi La rab 
bia di un tempo ha lasciato 
spazio al disincanto» A Tor 
Bella Monaca la De non avan 
za in circoscrizione dove al 
contrano fa un balzo in avanti 
il partito socialista de) dìscus 
so presidente dell Vili Filippo 
Zenobi sorpreso a fare cam 
pagna elettorale ne) suo uffi 
ciò pubblico dopo I orano di 
lavoro 

La gente si sottrae timida 
mente alle domande -Mi so 
no arrivate lettere un pò da 
tutti - dice un anziano signore 
di 88 anni - Ma ho votato se 
condo coscienza» Qualcuno 
ricorda che cinque anni fa 
1 ex assessore socialista ali ur 
bamstica Antonio Pala andò 
in via Castano promettendo 
la sistemazione di un gtardi 
no ma I opera non è stata 
mai realizzata A Tor Bella 
Monaca abitano famiglie di 
sfrattati con disagi economici 
handicappati moton gravi an 

zianì e chi aveva occupato da 
tempo un abitazione Per 
quelle rimaste libere si è costi 
tuito una sorta di «mercato ne 
ro» controllato dalla Lista di 
lotta ci sono addirittura Elie di 
nomi in attesa per 1 occupa 
zione Qui dove la casa resta 
un bene pnmano da conqui 
stare e è inoltre la media p ù 
alta della città di famiglie nu 
merose il 191036 di nuclei 
con oilre 5 membn insieme 
al tasso più alto di disoccupa 
zione il 31% e a quelli più 
bassi di istruz one media infe 
nore di laureati e il più baso 
livello di avviamento al lavoro 
tra le ragazze che abbandona 
no dopo la scuola dell obbli 
go Mancano i servizi non ci 
sono consultori punti di riferì 
mento - dice Gianni G raudo 
del centro d integrazione so 
ciale - Il successo del voto 
basato sul do ut des del voto 
di scambio non e una sorpre 
sa Manca lavoro e è un altis 
sima illegalità a cominciare 
dal tasso delle abitazioni oc 
cupate» Lo scambio è garanti 
to da situazioni perennemen 

te irrisolte che in campagna 
elettorale diventano merce e 
si dimentica la causa «Vuole 
sapere per chi ho votato7 - di 
ce un ragazzo seduto su un 
muretto di via dell Archeolo-
g a Una scelta vale I altra 
qui non viene mai nessuno» 

A Tor Bella Monaca ncor 
dano con rabbia che di loro si 
è parlato soltanto per le mar 
ce contro ì nomadi e che si 
parla regolarmente per la cn 
minalità e per 1 alto tasso di 
tossicod pendenti «Ma nessu 
no viene a vedere come si vive 
m questa città a parte che non 
offre nulla» dice una signora 
di 48 anni il Pei fa autocritica 
Non è stata difesa a sufficien 

za questa realizzazione urba 
nistica - sostiene Augusto 
Scacco - Ci sono impianti 
sportivi una splendida sede 
circoscrizionale e oltre a si 
tuazioni disperate anche gen 
te che lavora che non soppor 
ta facili strumentalizzazioni 
Dobbiamo ripartire dal non 
fatto e non detto a Tor Bella 
Monaca per vincere nelle bor 
gate 

ne viene tatto con le prece 
dento anwnimstrative delP85 "" 
nelle quali il Pei aveva otte 
nuto il 413% il migliore n 
sultato in quella tornata elet 
torale In questa zona tra le 
più degradate e abbandona 
te della penfena perdono 
due punti anche i missini n 
mangono stabili j socialisti 
mentre gli Antiproibiziomsti 
e i Verdi colgono il loro peg 
gior risultato II partito di 
Pannella e Taradash mque 
sti quartien flagellati dalla 
droga si sono fermati 
ali 12* ì verdi a! 4 2 

In una sola circoscrizione 
il partito comunista è cre
sciuto in percentuale quella 
dei Panolì e det Salano con 
il 18 2% è salito dello 0 6% 
dalle europee e del 3 5% 
dalle politiche Ma questo 
dato è il più basso in tutta la 
capitate per il Pei Ai Panolì 
(elettorato ha invece punito 
la De che cede nspetto a tut 
ti gli altn appuntamenti elet 

tarali meno 0 6 dalle euro
pee e meno 5 4 dalle prece
denti amministrative Stabili i 
socialisti fermi ali 11% ot 
tengono qui il loro risultato 
migliore sia il Movimento so
ciale con 1112 che »! Pn 
con il 71 e i liberali con il 
41% 

E l«onda lunga sociali 
sta»' Sicuramente è «corta» 
e in qualche quartiere assu 
me aspetti negativi Per 
esemplo nella pnma .circo 
scrizione nel centro stonco 
dove con il 9 5% il Psi ha col 
to il peggior risultato in città 
scendendo di un punto n 
spetto alte europee e alle 
politiche Identica situazione 
al Gianicolense dove il par 
tito di Carraro passa dal 
12 7% dell 87 al 121% Dimi
nuzione nspetto al giugno 
scorso anche ai Panolì e al 
San Giovanni Appio (-0 1) 
mentre al Tnonfale Prima 
valle la flessione è di mezzo 
punto 

Analizzando invece il voto 

del Pei zona per zona si 
può notare un aumento dì 
voti (sebbene non in per 
centuale) in alcune situazio
ni Al Tiburtìno-Nomentano 
dove la De è calata dall 85 
del 3 5% i voti sono passati 
da 9 019 del giugno scorso a 
9106 al San Giovanni Ap
pio da 23 232 a 23 405 al 
Portuense e alla Magliana da 
29 501 a 30 397 al Giamco-
lense e a Monteverde da 
24 379 a 24 538 In dodici 
circoscrizioni su venti co
munque il voto dei giorni 
scorsi è migliore in percen 

Spostamenti sensibili rispetto al voto per il Comune 

Verdi più forti, De più debole 
nei consigli di circoscrizione 

tuale nspetto a quello delle 
elezioni politiche del 1987 

Un calo su tutti i front» si 
registra invece a Tor de 
Schiavi (meno 59 rispetto 
ali 85 meno 0 4 sul) 87) al 
Prenestino (meno 6 7 
sul' 85 meno 1 7 nspetto 
ali 87) al Tuscolano (meno 
9 sull'85 meno 1 8 sull 87) 
a Fiumicino (meno 10 
sull 85 meno 3 3 sull 87) a 
Pnmavalte (meno 4 9 nspet 
tu ali 85 meno 0 3 sull 87) 
nella zona Cassia Flaminia 
(meno 4 6 sull 85 meno 0 1 
nspetto ali 87) 

Come si è votato per I elezione dei parlamentini lo 
cali ? Quali s a ranno ì 20 «mini sindaci di quartiere 
che dovranno dialogare con i «signori del Campido 
glio»? II voto pe r il rinnovo dei consigli circoscnzio 
nali ha avuto differenziazioni anche vistose nspet to 
al nsultato registrato per 1 elezione del consiglio c o 
munale Due dati salienti notevole affermazione 
verde e ca lo de specialmente al centro 

STEFANO POLACCHI 

• i ROMA 1 Verdi superano il 
dato del voto per II Campido 
glio e la De pur tenendo le 
sue posizioni arretra un pò 
nspetto al voto per il consiglio 
comunale soprattutto al cen 
tra e m alcune borgate ! so 
cialisti generalmente migliora 
no I dato del Campidogl o e 
il Pc sostanzialmente si atte 
sta sui nsultati ottenuti nella 
corsa 1̂1 aula Giulio Cesare 
Questi in s ntesi i risultati del 
le elezioni per il rinnovo dei 
parlamentini circoscnzionah 
Sono dati ancora incerti su 
cui pende la spada di Damo 
eie dei «brogli» (o erron) che 
ancora non sono stati risolti 

Comunque è possibile dare 
un quadro di massima proba 
bilmente abbastanza vicino al 
vero 

In XX circoscrizione tra 
Cassia e Flaminia quella 
maggiormente interessata dai 
lavori per i Mondiali di calcio 
dalle questioni ambientali e 
dal traffico che scoppia i Ver 
di hanno ottenuto il 9 9% dei 
consensi registrando un in 
cremento del 6 *>% r spetto al 
le circoscrzionali di quattro 
anni h e de) 2 8% rispetto al 
dato delle comunali nella zo 
na Sempre in XX la De ha 
preso il 3% in meno rispetto al 
dato delle comunali Anche i 

repubblicani hanno avuto un 
buon nsultato il 5 9% nspetto 
al complessivo 3 5% cittadino 
migliorando di un punto il da 
to locale delle comunali 

I socialisti hanno un multa 
to buono in quasi tutte le cir 
coscrizioni e soprattutto a 
Fiumicino dove superano del 
2 3% il dato locale delle co 
munali e del 6% il nsultato cit 
ladino del 13 5% Ma ancora è 
successo verde in circoscrizio
ni dove maggion sono i prò 
blemi della qualità urbana e 
del traffico in Prati la zona ad 
alta terziarizzazione sede de 
gli uffici giudizian hanno otte 
nuto il 96% quasi il 3% in più 
sul dato cittadino Lo stesso 
vale per i Panolì il quartiere 
chic in li circoscrizione dove i 
verdi hanno raggiunto il 
10 4% aumentando del 65% 
rispetto alle precedenti circo
scrizionali e quasi del 2% ri 
spetto alle comunali nella zo 
na 

I comunisti pur mantenen 
do in generale il risultato del 
\oto per le comunali hanno 
avuto arretramenti m alcuni 
dei quartieri prima «rosi!» ne 
è esempio Tor Bella Monaca 
dove i Pei arretra di oltre il 9% 

nspetto al dato di quattro anni 
fa sia per il Comune che per 
la circoscnzione pur rima 
nendo con il 31 7 dei consen 
si il pnmo partito Sempre in 
questa circoscrizione 1 Vili la 
De ha ottenuto il 284 % dei 
voti anetrando del 5 6% n 
spetto al voto locale per il Co 
mune 

A fianco di questi dati e è il 
nsultato di quello che possia 
mo definire con il sociologo 
Franco Ferrarottl U «partito 
del disgusto» le schede nulle 
e le bianche hanno ottenuto 
quasi ovunque circa il 5* 
Questo sommato al 20& delle 
astensioni pone molti proble 
mi e interrogativi 

Per quanto riguarda le for 
mazioni minon è buono ri 
spetto al dato delle comunali 
it risultato degli antiproibizio 
nisti che spesso hanno supe 
rato il 2% e dei repubblicani 
che mantengono il risultato 
cittad no e hanno avuto un 
boom ali Eur dove hanno ot 
tenjto 1 6% superando di 
quasi ti 2% il dato locale delle 
comunali II Msf e sceso m 
media del 2% migliorando di 
qualche decimale il dato delle 
comunali Lo stesso i liberali 
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POLITICA INTERNA 

«Giallo» 
Campidoglio 

La maggioranza a quattro avrebbe solo 41 voti su 80 
La sinistra de a Forlani: «Dimostra che non c'è il patto 
con Craxi». E il Pli: «Nessuno dispone del nostro voto» 
Le incognite accrescono nel Psi la delusione malcelata 

Per il sindaco una partita truccata? 
La resistenza del Pri spiazza De e Psi 
Rischia di essere solo il sogno di una notte d'au
tunno l'euforia di Garaci di indossare la fascia tri
colore. Il giorno dopo, Andreotti non esclude la 
candidatura del socialista Carraro a sindaco. Ma 
non basta a rassicurare il Psi. La sinistra de è sul 
piede di guerra. E senza i repubblicani, la maggio
ranza può contare solo su 41 voti su 80. Anche i 
piccoli partiti diventano, cosi, «determinanti»... 

PASQUALE C ASCELLA 

Una veduta dell'aula del Consiglio comunale 

(*• ROMA. È bastata qualche 
telefonata di primo mattino 
del «patron» Giulio Andreotti 
per raffreddare l'euforia dro
gata da risultati elettorali rive
latisi gonfiati e richiamare al
l'ordine la compagnia an-
dreottian-ciellina. Cosi la con
ferenza stampa dì Enrico Ga
raci, convocata guarda caso 
nella sede del Movimento po
polare, si è nsoila in una ge
nerale ritirata. «Ho vinto la pri
ma manche», si è consolato 
Garaci, prima di concedere 
che «c'è il problema di ricerca 
di una maggioranza*. E il ca
po romano del Movimento 
popolare, Marco Bucarelli, 
spiega che è una delega ad 
Andreotti e Craxi. 

Partita a due? Era nelle pre
visioni, anche se tanta retorica 
è stata spesa per smentire un 
patto di scambio tra la confer

ma del vecchio quadro politi
co e il sindaco al Psi. Sarebbe, 
dunque, una partita truccata. 
Andreotti, del resto, non si è 
limitato a dispensare per tele
fono consigli di cautela ai suoi 
«amici» romani; ha anche, a 
precisa domanda, risposto 
che «Carraro è cittadino roma
no e come tale eleggibile». 
Deve essere stata musica per 
le orecchie dei dirigenti del 
Psi. Eppure a via del Corso 
continua a serpeggiare un po' 
di nervosismo. Perché? Troppi 
intoppi potrebbero esserci 
dietro l'angolo. Già la revisio
ne dei dati elettorali, che nel 
giro di poche ore ha tolto più 
di un punto in percentuale e 
due seggi alla Oc, ha ridotto ai 
minimi termini il quadriparti
to. Persistendo il rifiuto dei re* 
pubblicani di ricostituire la 

vecchia maggioranza a cin-
que. De, Psi, Psdi e Pli rag
giungerebbero (il condiziona
le è d'obbligo visto che l'inte
ra vicenda è ancora tinta di 
giallo) 41 consiglien su 80, 
uno in meno della possibile 
maggioranza rosso-verde. E 
un numero cosi risicato rende 
«determinanti» anche i piccoli 
partiti, tant'è che il liberale 
Paolo Battistuzzi precisa subi
to che «nessuno è autorizzato 
a disporre del nostro voto». 
Non solo: l'indispensabilità di 
ogni singolo voto rimette in 
gioco i 7 consiglieri (su 27) di 
una sinistra de ansiosa di ri
trovare un ruolo. «Sbandella 
non può dire che ha vinto la 
De sua e di Giubilo», dice Elio 
Mensurati, leader della cor
rente romana, sollecitando 
«un comportamento coerente 
da chi in campagna elettorale 
ha dichiarato di non aver sot
toscritto patti con ti Psi». Co
me? Rivendicando, appunto, 
la guida de del Campidoglio. 
Una posizione che riceve l'a
vallo di Ciriaco De Mita: «Cre
do che la gente - dice il presi
dente dello scudocrociato -
abbia dato tanti voti a Garaci 
per farlo diventare sindaco». 
E' il segnale che la battaglia 
può trasferirsi al centro del 
partito. «Nelle grandi città ca

poluogo di regione - rileva 
Paolo Cabras - la De non ha 
quasi più sindaci. Arretriamo 
sempre più: da Torino a Na
poli, a Bari. Ora anche Roma? 
Di questo passo per trovare 
un sindaco de bisognerà arri
vare a Palermo...». E a Paler
mo, si sa, il sindaco de è Leo
luca Orlando, che guida una 
giunta (con il Pei e l'autoe-
sciusione del Psi) a cui An
dreotti ha dichiarato guerra. 

Troppe incognite, insom
ma, gravano sul «concorso a 
sindaco» a cui Carraro è stato 
iscritto direttamente dal segre
tario del Psi. Ora Bettino Craxi 
toma a farsi circospetto: «Non 
sono io - afferma - che con
durrò il negoziato. Saranno al
bi e speriamo che facciano 
bene». La maggiore responsa
bilità ricade sul segreteno del
la Federazione romana, Ago
stino Mananetti, il quale guar
da caso comincia a corteggia
re i 3 consiglieri repubblicani 
vituperati durante l'intera 
campagna elettorale per la lo
ro proposta di una giunta d'e
mergenza: «Fanno bene - di
ce adesso - a porre problemi 
concreti mentre sbagliano ad 
arroccarsi su una pregiudizia
le autoesclusione». Oscar 
MammI, però, con II penta
partito continua a non volere 

avere nulla a che fare. E il se
gretario del Pri lo appoggia: «Il 
sistema dei partiti - dice Gior
gio La Malfa - esce più debo
le». In sovrappiù da piazza dei 
Caprettarì fanno sapere che 
neppure l'appoggio estemo 
può essere dato per scontato. 

Ma l'incertezza che grava 
sulla candidatura di Carraro a 
sindaco accentua la delusio
ne, malcelata il giorno dopo, 
per un risultato che colloca il 
Psi a Roma sempre al di sotto 
della media nazionale. Nel vo
to con una più marcata cara
tura politica - lo sottolineano 
anche diversi commentatori -
Craxi non riesce a sfondare a 
sinistra e si ritrova oggettiva
mente in una condizione su
balterna a una De neodoro-
tea. Nicola Capria si salva la 
coscienza sostenendo che «un 
partito comunista e sia pure 
neo non giova allo sviluppo di 
uno schieramento di alternati
va". Ma la sinistra interna ritro
va il tono della denuncia: 
«Non mi interessa più - dice 
Felice Borgoglio - questa di
sputa se è nato prima l'uovo o 
la gallina. Buttiamo via l'uovo 
e la gallina e cominciamo a 
ragionare seriamente sui dis
sensi e le divergenze per ve
dere se è possibile dare una 
speranza di cambiamento». 
Una voce isolata? 

Il presidente del Consiglio glissa sulla questione del sindaco e ringrazia Roma: «È una città saggia» 

Andreotti: <<Carraro? È eleggibile, però..» 

Giulio Andreotti 
dopo l'Incontro 
a Milano con 
l'Assolombarda, 
Alle sue spalle 
gesticola una 
guardia del 
corpo del 
presidente del 
Consiglio 
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Un Andreotti al massimo della forma, benevolo e 
soddisfatto, ieri è venuto a raccogliere proprio da
gli industriali di Milano, in un confronto botta e ri
sposta, il primo omaggio alla sua vittoria romana. 
Non esistono baratti tra De e Psi per le giunte di 
Roma e Milano, non c'è un candidato designato a 
sindaco. C'è una città - dice - saggia, equilibrata, 
che conferma la vitalità della maggioranza... 

STEFANO RIGHI RIVA 

• I MILANO. «Non è una vitto
ria mia, è una vittoria di tutta 
la Democrazia cristiana. La 
conferma della maggioranza 
relativa alla De è la prova del
la saggezza di una città che 
non si è lasciata prendere dal
l'emotività. E che, col suo vo
to, ha dato un verdetto equili
brato, che premia la maggio
ranza. Nessuno ora - dice An
dreotti ai giornalisti che lo as
sediano prima della conferen
za - avrà più la fregola di 
andare a elezioni anticipate». 
Andreotti è perfettamente a 
suo agio in questo ruolo di 
vincitore magnanimo, di di
fensore della bontà dell'esi
stente contro le velleità di 
cambiamento. E cosi ha buon 
agio di fronte alte domande 
sui mutamenti possibili: Carra
ro sindaco? «Carraro è un cit

tadino romano, è eletto a Ro
ma, dunque come tale è eleg
gibile a sindaco». Vuol dire 
che c'è qualche orientamen
to, un via libera in questo sen
so? «No, no, niente affatto. An
zi i partiti devono ancora di
scutere la questione del sinda
co». Poi ironjco: «Invidio quelli 
che hanno la vocazione da 
sindaco, bisognerebbe dargli 
la medaglia al valore civile». E 
che ne è dello scambio Ro
ma-Milano, del sindaco socia
lista a Roma in cambio del 
pentapartito a Milano? La sua 
presenza qui subito dopo il 
voto ha qualche significato? «Il 
mio viaggio era programmato 
da tempo. E lo scambio non 
mi risulta. L'Italia è lunga, e 
fare baratti tra una città e l'al
tra sarebbe contrario al rispet

to delle autonomie». 
Infine, il valore del voto. 

Anche qui Andreotti accarez
za toni dimessi «Anzitutto è un 
voto amministrativo. Certo poi 
che, siccome ognuno va alta 
battaglia con I propri simboli, 
e chiaro che se ne deduce an
che un check up sulla sua 
buona salute. Naturalmente, 
se il risultato fosse stato con
trario, molta gente oggi si sbi
lancerebbe in commenti. In
vece cosi il risultato si com
menta da sé». 

Niente avventure, dunque, 
niente illusioni. La De di An
dreotti intende rimettersi all'o
pera nel segno della continui
tà. Un messaggio che vale an
che per il governo del paese. 
Questa volta le domande de
gli industriali dì Assolombarda 
sono discrete e misurate: non 
è più tempo delle dure requi
sitorie su potere e criminalità 
sentite a Capri. 

Come si presenterà la nuo
va Finanziaria? La Finanziaria 
- risponde Andreotti - è la 
consueta via crucis annuale. 
Le richieste che arrivano sono 
quasi tutte ragionevoli, ma oc
corre contrastare i particolari
smi, che danno si gloria nel
l'immediato, ma gloria avvele

nata. I tagli della spesa sono 
necessari - aggiunge per ad
dolcire la pillola - ma vanno 
fatti senza frenare lo sviluppo: 
«Va risanato un paese vivo, 
non un paese alla memoria». 

E le privatizzazioni? Anche 
qui risposta in perfetto equili
brio: da una parte te esperien
ze dell'Est che ci ricordano la 
lezione del mercato, ci per
mettono di passare dall'enun
ciazione teorica a un disegno 
concretamente realizzabile 
qui in Italia, visto anche il 
grande patrimonio inerte che 
lo Stato possiede. Ma le priva
tizzazioni vanno fatte con sag
gezza, solo attraverso interlo
cutori che diano assolute ga
ranzìe, e dopo aver valorizza
to il patrimonio pubblico. Al
trimenti potrebbero essere 
semplicemente fonti di arric
chimento: Andreotti ricorda 
agli industriali la loro vecchia 
tentazione di rifilare allo Stato 
te cose che vanno mate e di 
riprendersele una volta risana
te. Si decida invece una volta 
per tutte, l'esempio è quello 
del settore alimentare, cosa è 
strategico per lo Stato e cosa 
no. Ecco comunque una pro
posta concreta: perché i mila
nesi non privatizzano la loro 

Fiera, onori e oneri? 
Fisco e costo del lavoro. 

Due cavalli di battaglia di As
solombarda, puntualmente ri
proposti. Andreotti ammette 
per il passato un eccesso di 
•elasticità», che ora verrà cor
retto. Con equilibrio, natural
mente, anche se, per bilancia
re il lassismo passato, una 
qualche stretta è giustificata. 
Sul lavoro invece stiano tran
quilli: per il suo costo (gli 
oneri sociali in particolare) si 
andrà in direzione dell'Euro
pa. Dunque una promessa di 
abbassamento. Per i diritti sin
dacati, poi, niente da temere: 
«In questo governo - specifica 
Andreotti - non è certo mag
gioritario un orientamento ad 
estendere sotto i quindici oc
cupati le garanzie sindacali. E 
la decisione sarà collegiale». 

La tassa ambientale? Solo 
se sarà un orientamento con
diviso dagli altri governi euro
pei; non si possono mettere 
fuori mercato le aziende ita
liane. 

Le nomine nei grandi enti 
infine. Andreotti promette una 
decisione definitiva nel Consi
glio dei ministri di questo ve
nerdì. Evidentemente dopo il 
voto di Roma gli ostacoli prin
cipali sono superati. 

Quattordici donne 
otto comuniste 
e solo una è de 
Saranno quattordici le consigliere nell'aula Giulio 
Cesare. Otto sono elette dal Pei, due dai socialisti, 
due dai verdi, una dal Pri, una dalla De. Tutte sod
disfatte del risultato, unico sorriso amaro in casa 
democristiana. Ma le speranze erano altre: piccole 
penali pagate in una campagna elettorale che non 
ha prestato attenzione alle donne e che ha visto la 
frantumazione di candidate nelle 23 liste. 

GRAZIA LEONARDI 

Si candida a sindaco col Movimento popolare. Bucarelli: «Amici di Andreotti e Craxi» 

Garaci non crede a veti del Psi 
«Non sono neppure iscritto alla Dc~» 

Ha scelto la sede del Movimento popolare, per la 
sua prima uscita dopo le elezioni, il capolista della 
De Enrico Garaci, che è tornato a rivendicare allo 
Scudo crociato il sindaco della capitale. E il leader 
romano di Mp, Marco Bucarelli, si compiace e av
verte: «Non, è automatico il nostro impegno in altre 
campagne elettorali per la De». La sinistra de con
testa Garaci: «Non inizia bene la sua funzione». 

STEFANO DI MICHELE 

••ROMA. Secondo Andreot
ti, il Signore, alla fine, ha avu
to meno «ripugnanza» e lo sto
maco più forte del cardinale 
Paletti. L'altra sera, conosciuti 
1 risultati, il presidente del 
Consiglio ha preso il telefono 
e chiamato Marco Bucarelli, 
leader del Movimento popola
le nella capitale. «Grazie», si è 
affrettato a dirgli Bucarelli. 
«Macché - ha risposto pru
dente Andreotti - dobbiamo 
ringraziare soltanto il Signore 
di quello che è accaduto a 
Roma*. L'episodio l'ha rac

contato ieri mattina lo stesso 
Bucarelli. Al suo fianco sedeva 
Enrico Garaci, il capolista del
la De, candidato a sindaco, 
che per la sua prima confe
renza stampa dopo il voto ha 
scelto la sede romana di Mp, 
braccio secolare dei ciellmi, 
grandi protetti di Giubilo e 
Sbardella. E Garaci ha fornito 
un'altra curiosa informazione: 
«Non credo che ci siano veti 
del Ps su di me. Non sono 
neanche iscrìtto alla De. Ma, 
per carila, sono sicuramente 

democristiano". La conferen
za stampa di ien è servita, in 
pratica, a ribadire che la Oc 
vuole il sindaco, mentre Mp 
mette il cappello sulla vittoria 
dello Scudo crociato. E Buca
relli ringraziava Andreotti, An
dreotti girava i ringraziamenti 
al Signore, Garaci era grato a 
Mp. 

«lo correvo per essere iscrit
to al concorso di sindaco - ha 
commentato Garaci - e la pri
ma "manche" ha dato esiti 
per me favorevoli». «Speriamo 
che Garaci possa fare il sinda
co-, lo incoraggiava Bucarelli. 
E il candidato replicava: «La 
gara continua, nessuno ha ri
nunciato al concorso. Dobbia
mo puntare a una giunta con 
un'ampia maggioranza. La De 
ha avuto successo, io pure, il 
mio concorso è valido». Natu
ralmente, aggiunge, è «valido» 
anche il «concorso» di Carra
ra Ma che giunta vuole fare, 
visto che il Pri ha fatto già sa

pere che con un pentapartito 
non ci sta? Garaci alla doman
da glissa, si tiene sul vago. 
«Una maggioranza omogenea 
al governo nazionale. E se si 
verificassero convergenze pro
grammatiche con i Verdi, que
ste non vanno escluse - ha 
detto -. Roma, comunque, 
non può avere una maggio
ranza risicata». E quanto è co
stata la vistosa campagna elet
torale del signor «Nessuno»7 «il 
bilancio del comitato promo
tore per la mia elezione - ha 
replicato Garaci - è di 450 mi
lioni circa, escluse le spese 
per i manifesti e i volantini, 
che sono state sostenute dal 
comitato romano delia De». 

Prima di dare la parola a 
Garaci, Bucarelli aveva fatto 
una lunga introduzione. Per 
dire cosa? Intanto che «il gi
gante è stato ucciso». E chi è il 
•gigante»? «L'apparato di pote
re, il partito trasversale che il 
Pei aveva creato con le giunte 

di sinistra e che ha continuato 
a vivere con le giunte de . Su
bito dopo Bucarelli si è affret
tato a rivendicare a Mp il suc
cesso della De. «Noi siamo po
chi, un migliaio a Roma, ma 
ci eravamo posti l'obiettivo di 
cento per uno (cento voli per 
ogni militante ciellino n.d.r.)», 
ha conteggiato. Successo do
vuto anche al fatto, ha aggiun
to fissando i giornalisti, che 
«grazie a Dio, la gente è meno 
influenzata dalla stampa di 
quel che si pensi». E subito 
dopo ha lanciato un avverti
mento alla De: «Questa cam
pagna non si sarebbe potuta 
sviluppare se a guidare la lista 
non c'era Garaci. E non è au
tomatico il nostro impegno 
per la De in altre elezioni». 
Anche perché, secondo il lea
der, «contano molto le perso
ne ed è nota la stima e l'ami
cizia che Mp ha nei confronti 
dell' onorevole Andreotti e 
dell'onorevole Craxi». Per Bu-

Enrico Garaci e Pietro Giubilo 

carelli il suo movimento «non 
cerca la rissa a tutti i costi. 
Vorremmo avere ottimi rap
porti con tutti». Prima delia 
conferenza stampa, è stato 
abbondantemente diffuso il li
bro bianco di CI che tanto ru
more fece al meeting di Rimi-
ni per le accuse a De Mita e 
Coasiga («Noi non volevamo 
offendere nessuno», ha giura
to ieri Bucarelli). E Garaci è 
d'accordo con quanto c'è 
scritto? Un po' imbarazzata la 
replica del candidato sindaco 

d e «Non l'ho Ietto tutto. Per 
quel che ne so, considero vali
di motti contenuti, ma sulla 
forma non sono d'accordo». E 
alla fine, diffusione a tutti i 
giornalisti (ma a pagamento) 
dell'ultimo numero de «Il Sa
bato», fresco di stampa, con 
un durissimo attacco al cardi
nale Potetti. L'uscita di Garaci 
nella sede di Mp è stata criti
cata da Elio Mensurati, della 
sinistra de. «Certamente cosi 
non inizia bene la sua funzio
ne di punto di riferimento del
ta De in Campidoglio*. 

• 1 ROMA. Quanto al colore 
rosa il Campidoglio avrà solo 
una sfumatura in più. Una to
nalità poco poco più accesa 
che tuttavia non nasconde il 
pallore del numero delle con
sigliere. Saranno quattordici, 
appena tre in più rispetto 
all'85, il 17,5 per cento degli 
80 eletti. Sempre che oggi la 
verifica di dati e preferenze 
confermi la tendenza di ieri. 
Un buon risultato, dicono. Un 
successo, azzarda qualcuna 
senza esitazione. Raccontano 
a urne chiuse che questa 
campagna elettorale è stata 
cosi dura, povera di conte/tuti 
ma ricca di formule e schiera
menti, faticosa comunque per 
le donne, fin dentro ì propri 
partiti. Però il piccolo avanza
mento ha riportato il sorriso 
sulle labbra, almeno di alcu
ne. Bel risultato, commenta 
Vittoria Tola che dirige le 
donne comuniste romane. Un 
en plein, dice Alma Cappiello, 
socialista della Direzione na
zionale. Un «tutto va bene» an
che dalle verdi. E che dire del 
Pri dove una donna ha sur
classato il capolista, ed è Su
sanna Agnelli? Unico sorriso 
amaro quello di Silvia Costa, 
deputata democristiana, diri
gente nazionale. L'amarezza, 
fa capire senza mezzi termini, 
le arriva dal suo partito dove 
«lo scatenamento di alcuni 
gruppi e sottogruppi ha favori
to in positivo la De, ha sicura
mente penalizzato le donne». 

Le consigliere dunque arri
vano da cinque partiti tra le 
ventitré liste. Otto dal Pei che 
ne aveva candidate quaranta 
(il 50%); due dal Psi con nove 
candidate; due dai Verdi con 
ventitré concorrenti; una dalla 
De che ha presentato solo tre 
donne in lista; e una dal Pri 
con tredici candidate. Franca 
Prisco, Anna Rossi Dona, Pao
la Piva, Daniela Monteforte, 
Maria Coscia, Teresa Andreo-
li, Daniela Valentini e Emilia 
Allocca sono le comuniste. 
Professioniste, intellettuali, 
sindacante ed ex consigliere 
comunali. Alcune sono una 
novità assoluta nel panorama 
detta città, donne del movi
mento, secondo la definizione 
femminista. Anna Rossi Dona 

«Il Popolo» 
«Pintor, 
reduce 
moralista» 
• i ROMA. «Luigi Pintor ap
partiene senza ombra di dub
bio alla categoria dei reduci: 
si sente perennemente disa
dattato e costretto a vivere in 
un mondo schifoso». Cosi il 
Popolo risponde all'editoriale 
del Manifesto dedicato ai ri
sultati del voto di Roma. Le 
«reazioni» dì Pintor al succes
so della De dì Giubilo e Sbar
della vengono bollate dal 
quotidiano de come «tipiche 
del reduce, cioè di chi è por
tato a rifugiarsi nel moralismo 
per congenita incapacità a 
cogliere l'evoluzione delle 
cose». 

L'attacco a Pintor è per il 
Popolo occasione di una cri
tica più generale al Pei. Atteg
giamenti come quello dell'e
ditorialista del Manifesto «ri
schiano - scrive il giornale de 
- di condurre il nuovo corso 
del Pei troppo lontano dalla 
realtà e quindi sempre più 
confinato nei salotti berghe-

e Paola Pi\ J hanno anche un 
cumculum (orte: storica e In
tellettuale la prima, ex diri
gente nazionale della Cisl, ora 
al lavoro sui servizi sociali, la 
seconda. Dirige i tessili roma
ni delta Cgil Daniela Montefor
te, le altre cinque sono forze 
sperimentate del precedente 
consiglio comunale. Tutte tra 
le prime posizioni. «Va bene, 
va bene» ripete Vittoria Tola 
che nella leggera flessione co
munista ha perso solo uno 
scranno per le sue donne. Ma 
che fatica tenere il tetto, dice, 
c'è voluto un lavorio surretti
zio, perchè «nessuno ci ha re
so visibili, non un titolo di 
giornale, dimenticato persino 
il "donna vota donna"». 

Per la verità lo slogan ha 
funzionato, è stato una sorta 
di passa parola raccomandato 
da donna a donna. Il traino, 
dice Vittoria Tota, sostenuto 
soltanto dai manifesti comuni
sti. L'astensione femminile, 
più alta rispetto agli uomini, 
forse una protesta per la trop
pa politicità della campagna 
elettorale, l'estrema frantuma
zione di candidate nelle liste 
minori, una lista femminista -
la città sessuale che ha otte
nuto 1600 voti - non hanno 
fatto sfondare le previsioni. 
Erano più rosee quelle sociali
ste, se n'aspettavano tre, ne 
hanno elette due, Anna Maria 
Mammoliti, della direzione e 
fondatrice del «club delle don
ne», e Edda Bareti, funzionarla 
regionale e vicesegretaria del 
Psi regionale. 

Sono contente le verdi per 
Rosa Filippini (3° degli eletti) 
e Loredana Depretis, ex diri
gente femminile di Dp nel La
zio. Susanna Agnelli è la pri
ma degli eletti nel partito re
pubblicano, ha superato 
Oscar MammI, ministro delle 
Poste. Il risultato democristia
no non è davvero piaciuto a 
Silvia Costa che ora si lamen
ta: «Le donne non sono visibi
li, non riescono a guadagnare 
un seggio in più». E già, in ca
sa de una era e una rimane 
per II Campidoglio: Beatrice 
Medi. La quale aveva però 
preconizzato: «lo non mi sono 
mai sentita condizionata dal 
mio partito, ma sola si». 

Manfredonia 
Possibile 
giunta 
rosso-verde 
•SFOGGIA 11 voto di Manfre
donia (Foggia) ha premiato 
le liste più coerentemente am
bientaliste, che nei mesi scorsi 
si sono battute contro l'attrac
co in porto della Deepsea Car
rier e per la chiusura dello sta
bilimento petrolchimico del-
l'Enichem. «Gli elettori - dice 
il segretario provinciale del 
Pei Lino Zìcca - hanno pre
miato la serietà e la chiarezza 
dei comunisti, che hanno 
avanzato una proposta seria 
per affrontare sia il problema 
Enichem, sia quelli più com
plessivi della citta». E hanno 
punito la De, crollata dal 42 al 
22%. 

La maggioranza più torte 
che emerge dal voto di dome
nica e lunedi è quella Pci-Psl-
Verdi e •Cristiani per l'am
biente», che conterebbe su 23 
seggi su 40. Ma la disponibili
tà del Psi è ancora tutta da ve
rificare: il segretario provincia
le Roberto Paoluccì si limita 
ad osservare che «oggi il qua
dro politico è più complesso»; 

l'Unità 
Mercoledì 
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Il «Sabato» ringalluzzito attacca 
il vicario del Papa che aveva invitato 
a votare De sia pure con «ripugnanza» 
«È sconfitta la Chiesa del frastuono» 

Il Sabato 

«Ora il cardinale renda i conti» 
( M i n i e andreottiani sbeffeggiano Poletti 
Dieci pagine di giornale. La copertina. Un sondaggio. 
L'editoriale. E, alla (ine, la richiesta del conto da pa
gare: «Le elezioni lo hanno coinvolto personalmente, 
ed il bilancio postelettorale ora lo chiama in causa». 
Nemmeno il tempo di scrutinar le schede ed ecco // 
Sabato ripartire contro il cardinal Poletti. Tra le «ven
dette» programmate questa è proprio la prima da 
consumare. A meno che a Sbardella e CI... 

FIDUICOGIftEMICCA 

M ROMA. Uno sberleffo. 
Una copertina che pare uno 
sberleffo. A caratteri cubitali, 
irride: «effetto Potetti.. Poi ag
giunge: "Mal come nelle ele
zioni romane un vescovo era 
Intervenuto tanto pesante
mente. I cattolici sono rimasti 
sconcertati. Ma quanto hanno 
Influito davvero le iniziative 
del cardinale?*. Girata la co
pertina, però, lo sberleffo 
scompare. E al suo posto ec
co spuntare il minaccioso av
vertimento: Ugo Potetti la deve 
pagare. A suoi interventi sono 
stati insistiti e straripanti. Ha 
conteso le prime pagine dei 
giornali al candidati per la 
poltrona di sindaco». E poi? 
•Ha inventato la Chiesa del 
Frastuono». E poi ancora? «Ha 
lasciato compilare a suo no
me una lista dei cattolici 

"buoni" e di quelli "cattivi"». E 
dunque? Dunque, visto come 
è andato il voto nella capitale, 
•i conti sia per Potetti che per 
la Chiesa, non tornano*. E c'è 
da porsi, anzi, una domanda: 
•È stato affermato spesso che 
la De non sarebbe all'altezza 
dei desideri e dei bisogni dei 
cattolici italiani. Dopo le evo
luzioni della Curia romana 
viene spontaneo cambiare la 
domanda: questa Chiesa è al
meno all'altezza delia De? Di 
certo, la sua immagine pub
blica esce logorata dalla com
petizione elettorale*. 

In calce a tutto ciò c'è la fir
ma del neodirettore de II Sa
bato, Intorno, invece, c'è una 
quantità di velenosissimo ma
teriale: una biografia del car
dinale («Il pendolo benedet
to»)' un articolo dedicato alla 

sua successione («Assalto al 
«canato»), un editoriale e so
prattutto un sondaggio usato 
come «spada» per colpire il 
cardinale. La contestazione, 
apparentemente, è sempre la 
stessa- quel «ripugnante- pro
nunciato contro la De di Giu
bilo e Sbardella. Il Sabato par
te da qui per sparare a zero 
sul vicariato: ma a guardare la 
contraddittorietà degli stessi 
risultati del sondaggio, risulta 
evidente che è qualcosa d'al
tro (e di più antico) ad arma
re il settimanale cieìlino. 

Ma vediamolo, questo son
daggio. Quanti romani hanno 
sentito parlare dei «richiami 
elettorali* del cardinal Potetti? 
Appena il 34%. E secondo 
questo 34% «cosa ha detto il 
cardinal Potetti»? Il 68% ri
sponde: «Che bisogna aiutare 
la De». E dopo questo invito 
(quello del famoso volate De 
anche se ripugna) «lei si sente 
più vicino o più lontano dalla 
De»? 11 62,756 risponde «non 
so». Il 30,2 ammette: «più lon
tano». Solo il 7,2% dice: «più 
vicino». Quindi, l'ultima do
manda: ì richiami del cardina
le possono influenzare il suo 
voto? Più che una risposta, si 
leva un coro: l'85,8% dice di 

Dunque, pochi sanno dei ri
chiami del cardinale, e la stra
grande maggioranza di quelli 
che sanno assicurano che 
non ne sarebbero stati in
fluenzati al momento del vo
to. Al massimo, si potrebbe 
sostenere che la parola del vi
cario di Roma giunge a pochi, 
e quando giunge è inascolta
ta. Ma II Sabato punta su quel 
30,2% che dice di essersi sen
tito «più lontano* dalla De do
po il richiamo di Potetti, e sca
tena il suo attacco al cardina
le 

Il direttore del settimanale 
accusa: «Ha inventato la Chie
sa del Frastuono». Contesta-
«Con il mistenoso incontro 
con il pretore verde Amendo
la, la confusione ha raggiunto 
il massimo livello. La notizia è 
stata diffusa da ambienti cat
tolici e presentata come con
ferma di una simpaUa am
bientalista del titolare della 
diocesi di Roma*. Conclude: 
•Le elezioni lo hanno coinvol
to personalmente ed il bilan
cio postelettorale ora lo chia
ma in causa. 1 conti, sia per 
Poletti che per la Chiesa, non 
tornano». Non è un po' troppo 
per un intervento che sarebbe 
rimasto sostanzialmente ina
scoltato? SI, è un po' troppo. 
Ed infatti non è certo solo il 

«votate De pur se ripugna* che 
ha armato i fucili ciellini. Ben 
altro // Sabato e CI hanno da 
tempo annotato sul conto del 
cardinale, e non solo del car
dinale. Chi ha dimenticato gli 
scontn intomo al «libro bian
co* che metteva sotto accusa 
De Mita e persino Cossiga? E 
chi non ricorda le sprezzanti 
risposte di Andreotti all'Osser-
vatore romano che criticava il 
Meeting ciellino? 

Già, Andreotti. L'editoriale 
con il quale // Sabato chiude 
questo suo numero «anti-Po-
letti», lo cita cinque, sei, sette 
volte. E fa sua, soprattutto, la 
gelida battuta con la quale un 
paio di settimane fa suggerì 
alla Chiesa di Roma di pensa
re un po' meno al Campido
glio e un po' più agli affari di 
casa sua. Solo il 27% dei ro
mani - ricordò Andreotti -
disse no alla legge sull'aborto: 
•Roma - concluse - ha biso
gno di una spinta religiosa». 
Ed è proprio questo il suggeri
mento che la squadra ctellin-
andreottiana - superate le ele
zioni capitoline e avviando le 
annunciate vendette - ripete a 
Poletti e forse a chi è più in at
to dì lui. Le «osservazioni del 
cattolico Andreotti - avvisa // 
Sabato - sembrano suggerire 

anche ai pastori della Chiesa 
che l'unica prospettiva realisti
ca è quella di porsi nella si
tuazione di duemila anni fa». 
Duemila anni fa? Si, proprio 
duemila anni fa. Paolo VI «per 
evangelizzare la città e la re
gione di cui era vescovo e me
tropolita indicava come mo
dello proprio l'esempio di Pie
tro e Paolo che, duemila anni 
pnma, avevano proposto il 
cristianesimo ai pagani di al
lora. Detto questo, resta pie
namente legittimo che la 
Chiesa intervenga anche in 
campo culturale, sociale e po
litico. Ma se questi interventi si 
pongono fuon da quella pro
spettiva, si finisce col fare il 
gioco del potere. E, parados
salmente, più si interviene in 
campo sociale, culturale e po
litico, più ci si allontana dalla 
realtà popolare che, dispersa 
e frantumata, non ha alcun in
teresse a leggere i titoli bene
voli di Repubblica su quello 
che gli uomini di Chiesa fan
no...». L'avvertimento, insom
ma, è chiaro. Ad ognuno il 
suo. La Chiesa evangelizzi, 
che al resto ci pensa la De. 
Una De che a Roma deve 
conservare, indisturbata, il 
volto di Ci e di Sbardella. E, 
naturalmente, del loro poten
te santo protettore. 

Eccola 

dell'ultimo 
numero del 
«Sabato». Dieci 
paQine,un 
sondaggio ed 
un editoriale 

«•vendicarsi» 
del cardinal 
Potetti, che 
aveva criticato 

>vr (a De di Giubilo 
'**** oSbardella 

Amendola esclude convergenze. Rutelli conferma: «Non faremo gli armigeri del pentapartito» 

«La De non governerà con i voti verdi» 
•Sia chiaro: a Roma la De non governerà coi voti dei 
verdi'. Gianfranco Amendola smentisce il deputato 
Gianni Mattioli che ieri aveva lasciato aperto urto spi-
raglio/Gli dà man torte Francesco Rutelli, i| quale di-
ce: .Nessuno; può pensare di arruolarci come armige
ri supplementari del pentapartito.. Non tutti però so
no soddisfatti del risultato verde. Capanna: «Rispetto 
alle europee abbiamo perso un terzo dei voti». 

PIKTROSPATARO 

••ROMA. Il verde non sì mi-
schiera con il bianco. Per i 
nuovi sei paladini ambientali
sti the Roma ha mandato in 
Campidoglio non ci sono 
dubbi: sbaglia Gianni Mattioli, 
deputato, che Ieri aveva latto 
bawnare la possibilità di un 
appoggio a un altro pentapar
tito, "Non abbiamo preclusio
ni., aveva detto. Una dichiara
zione che forse aveva latto 
piacere al Psl, alla ricerca, do
po il nlet repubblicano, di 

nuovi alleati per puntellare un 
eventuale quadripartito che 
può conlare solo su 41 seggi 
(su 80). E cosi il quartier ge
nerale dei «Verdi per Roma. 
ha pensato di spegnere ogni 
polemica. Gianfranco Amen
dola pone subito un argine. 
•Abbiamo espresso una riser
va nei confronti di questa De -
dice -. Non vogliamo crimina
lizzare nessuno, ma per motivi 
di ecologia politica diciamo 
che questa Oc di Giubilo non 

governerà con i voti dei verdi, 
non la mandiamo al governo.. 
Un no senza appello. Confer
mato da Francesco Rutelli, 
numero due della lista. «In via 
di principio,- spiega ridire' 
che vogliamo confrontarci 
con tutti è giusto. Ma qui a Ro
ma noi vogliamo essere chiari: 
nessuno può pensare di ar
ruolarci come armigeri sup
plementari del pentapartito. E 
impensabile e chi io pensa 
sbaglia.. 

Ma allora, se i «verdi, non 
vogliono avere nulla a che 
spartire con la De, come 
spenderanno il potere che de
riva loro dall'avere sei consi
glieri (quattro in più rispetto 
all'85)? .Siamo disponibili per 
tutte le ipotesi che non com
prendano la De - dice Amen
dola -, Discutiamo sul pro
grammi e se c'è l'accordo na
scerà anche l'alleanza. Ma la 
De non deve esserci. D'altra 
parte tra noi e loro, al di là di 
tutto, c'è un abisso anche sul 

piano programmatico.. Rutelli 
va oltre e disegna anche futuri 
scenari. «Se c e l'intesa sulle 

la soluzione di tregua propo
sta da Msmml, aduna solu
zione alla Catania con un ac
cordo istituzionale, ad una 
giunta con laici, verdi e comu
nisti e a un governo rosso-ver
de.. Ma il futuro, soprattutto 
per Amendola, sembra già de
lineato. «De e Psl - dice -
stanno discutendo sul sinda
co. Vuol dire che la giunta è 
già decisa. E allora, noi stare
mo dall'altra parte.. Aggiunge 
Rutelli, meno pessimista: .Non 
è tutto chiuso. Ma certo, se 
dovesse esser cosi, faremo 
una opposizione forte e incisi
va*. 

Anche per i «verdi, da que
ste elezioni esce una clamoro
sa sorpresa: Il voto alla De. «E 
l'aspetto pia negativo, ha pe

sato molto il voto di scambio., 
commenta Rutelli. .11 partito di 
Giubilo ha tenuto per mento 
di un voto pesantemente am
ministrativo.. aggiunge Amen
dola. Cosi la De mantiene il 
suo potere. «Prevale Andreotti 
- dice Amendola -, E 11 Psl re
sta al palo. Craxi deve nllette-
re, valutare bene se il gioco 
vale la candela.. E Rutelli con 
più veemenza: .Craxi può rin
correre gli assessorati in tutto 
il mondo, ma se resta all'om
bra di Andreotti il suo molo 
politico è destinato ad esaurir
si.. 

E il voto verde? Davvero 
soddisfa tutti? Non molto l'ex 
dp Mario Capanna, ora «arco
baleno.. Il quale dice che 
l'«occasione Roma è stata uti
lizzata a meta*, «Certo - ag
giunge - il risultato è cospi
cuo, ma sarebbe sbagliato 
sottovalutare il venir meno di 
quasi un terzo del voti rispetto 
al totale dei consensi ottenuti 

a Roma dalle due liste verdi 
alle europee del giugno scor
so». E un argomento che la 
.imbe5tlallre.°Ru^lll. «Ma ro
me si fa - <we -jyrastejinjr 
meccanicamente U voto euro
peo? In un caso ci sono 200 
candidati, nell'altro 7.500. 
Nelle elezioni amministrative 
il voto è sempre meno libero.. 
Ma insomma la valanga non 
c'è stata.. «La valanga c'è sta
ta - risponde Amendola - . 

* Siamo passati da. due a sei 
seggi, siamo la guaita forza 
politica a Roma. E un buon ri
sultato.. Ma poi, concede 
qualcosa «Una punta di in
soddisfazione ce l'ho - confi
da - perchè noi abbiamo del
le potenzialità superiori. Che 
forse non abbiamo saputo 
sfruttare a pieno non solo per 
difficoltà oggettive. Ci sono er
rori da correggere. Quel litigio 
al momento della formazione 
della lista unitaria non doveva 
avvenire e non dovrà mai ri
petersi 

Allarme di Sorge 
per l'astensionismo 

«Fenomeno 
grave e 
pericoloso» 
• I ROMA. «Hanno vinto i paniti, ma ha perso 
la politica*. Cosi padre Bartolomeo Sorge (di
rettore dell'Istituto di formazione politica «Pe-
dio Amipe* di Palermo) giudica i risultati elet
torali romani, rispondendo ad alcune doman
de dell'agenzia di stampa Adn-Kmnos. C'è 
qualche elemento di novità nei risultati? «Non 
può definirsi novità - risponde Sorge - la con
siderazione, che molti sottolineano con entu
siasmo, che dal voto esce confermata una cer
ta continuità. La novità « un'altra: l'altissima 
percentuale delle astensioni, una vera caduta 

[verticale della presenza alle urne*. Sulle cause 
di questo fenomeno il padre gesuita dà un giu
dizio allarmato: -È soprattutto u segno della 
diffusa disaffezione per la politica. Tutti I partitt 
devono valutare con attenzione questa tenden
za, ai tratta di un fenomeno che in democrazia 
è grave ed è pericoloso: non basta esultare per 
la confermata stabilità del quadro politico*. 

Ma quale parte dell'elettorato ha ingrossato 
il .partito dell'astensione»? I voti persi sono so
prattutto cattolici? .11 fenomeno - risponde Sor
ge - riguarda tutti, ma certamente, tra quanti 
non hanno votato, ci sono molti cattolici che 
non hanno vinto la loro "ripugnanza". Il voto 
romano conferma anche che gli interventi del 
vescovi - pur doverosi, nel tentativo di illumi
nare te coscienze - non hanno influenzato il 
comportamento degli elettori. Per I cattolici 
prevale sempre più l'autonomia delle proprie 
scelte: tra queste, a Roma, c'è sicuramente 
quella del non-voto.. Sorge conclude affer
mando che dalla forte astensione si dovrebbe 
ricavare una «doverosa lezione.. 

«Osservatore romano» 
soddisfatto del voto 

«Per i de 
risultato 
importante» 
H ROMA. Per II Vaticano 41 risultato elettora
le di Roma rafforza la coalizione di governo*. 
All'esito delle votazioni nella capitale \'Osser
vatore romano dedica due articoli. Nel primo 
l'organo della Santa sede rileva che la consul
tazione «andava ben oltre l'ambito locale (l'a
sprezza della campagna elettorale ne era la 
prova più evidente) per II riflesso che il suo ri
sultato avrebbe potuto avere sul governo cen
trale e sui rapporti di collaborazione tra i cin
que partiti che b esprimono.. «Il responso del
le urne - aggiunge - con una chiarezza che 
non ammette dubbi di hiterprelozione e di va
lutazione, ha però fugato i timóri e le perplessi
tà, della vigilia. Il voto; che ha premiato De e 
Psl, e in varia misura gli altri partiti della coali
zione di maggioranza, è di contorto al governo 
nel momento in cui vara una politica di severi
tà economica che chiama gli italiani a nuovi 
sacrifici e mette a punto te grandi ritorme che, 
in vista della acadenza comunitaria del 1992, 
incideranno profondamente sul tessuto econo
mico e sociale del paese*. 

Nel secondo articolo, che compare nella pa
gina di cronaca di Roma, l'Osservatore romano 
scrive tra l'altro che «il risultato per il partito di 
maggioranza relativa sembra tanto più impor
tante se si considera che i maggiori consensi 
sono stati ottenuti nei quartieri più popolari di 
Roma.. Per l'organo della Santa sede significa
l i » è anche 11 risultato ottenuto dalla lista Ver
de, che sale al quarto posto. 41 dato che co
munque dovrà far riflettere tutte le forze politi
che - conclude l'Osseruiron! - è l'alto numero 
delle astesloni». 

Votata la crisi dell'amministrazione Bianco. Pei: atto di arroganza 

a Catania 
socialisti» 

A Catania, una maggioranza risicata ha votato per 
le dimissioni della giunta istituzionale. Per evitare 
sorprese, i fautori della crisi, hanno imposto ai 
consiglieri il voto palese. Il repubblicano Bianco: 
•Deve' essere chiaro: sono, stato dimissionato da 
De e Psi». Per i comitati d'affari l'impaccio è costi
tuito dal Pei. Folena dichiara: «Una crisi alle spalle 
della volontà della gente». 

NINNI ANDRIOLO 

••CATANIA. «Favorevoli31, 
contrari 18, astenuti 5, votan
ti S4 su 60, maggioranza ne
cessaria 28: il consiglio co
munale accoglie le dimissio
ni del sindaco e della giun
ta*. E l'una e mezza di notte 
quando Enzo Bianco legge i 
risultati del voto. L'aula di 
Palazzo degli Elefanti è an
cora gremita. Ad attendere la 
fine della seduta, oltre gli 
scranni dei consiglieri e della 
stampa, centinaia di perso
ne. Un'attesa durata sei ore, 
tanto quanto il lungo dibatti
to che, trasmesso in diretta 
da un'emittente locale, ha 
tenuto incollati davanti ai te-
levislorl di casa migliaia di 
catanesl. Quegli stessi che, 
nelle scorse settimane, han
no continuato a chiedersi il 
perchè di questa crisi voluta 
con ostinazione dalla De. La 

giunta della «trasparenza* è 
durata poco più di un anno: 
tredici mesi di grandi speran
ze, per una città che sembra
va ormai rassegnata. Il futu
ro, adesso, si presenta incer
to e denso di incognite. Vec
chi e nuovi comitati d'alfari 
sono ben visibili all'orizzon
te. Centinaia di miliardi in ar
rivo, grandi opere pubbliche 
da realizzare e una crisi co
munale della quale non si 
intrawede lo sbocco. 

•Dentro le vicende di que
sti giorni - dice Giuseppe R-
gnataro, capogruppo del Pel 
- c'è anche il disegno di la
sciare per mesi la città senza 
un'amministrazione per po
ter governare, al di fuori di 
qualunque potere democra
tico, processi selvaggi di spe
culazione. È chiaro che. per 

Enzo Bianco 

certe forze, la presenza del 
Pei dentro la giunta costitui
sce un Impaccio assai pe
sante.. Sotto accusa innanzi
tutto la De e il suo collega
mento con gli interessi che 
puntano ad espropriare le 
istituzioni democratiche del 
loro poteri. Ma sotto accusa 

è anche il Psl. Lunedi sera, 
già dall'inizio della seduta di 
consiglio, l'esistenza di un 
nuovo asse Dc-Psi è apparsa 
subito chiara. Primo obietti
vo comune: evitare l'incogni
ta del voto segreto. Un ri
schio concreto per 1 fautori 
della crisi a tutti I costi: con 
l'urna era più difficile con
trollare quei consiglieri e 
quegli assessori favorevoli al
la permanenza della giunta 
istituzionale. Cosi è sceso in 
campo in prima persona il 
presidente della Regione, il 
democristiano Rino Nicolosl, 
a chiedere che si votasse a 
scrutinio palese, Una propo
sta che Enzo Stanco ha mes
so ai voti, suscitando molte 
perplessità. «In ogni caso -
dice Bianco - anche se si 
fosse votato in modo segre
to, la De avrebbe ritirato 
ugualmente la propria dele
gazione dalla giunta*. Sul 
metodo di votazione la De 
ha trovato l'accordo dei so
cialisti, dei liberali e di altri 
consiglieri. Dopo l'approva
zione, a maggioranza, del 
voto palese, i nsultati dello 
scrutinio sono apparsi abba
stanza scontati. Contro le di
missioni si sono schierati: il 
Pei, il Psdi. il Pn e quattro ra

dicali. I missini si sono aste
nuti. A favore delle dimissio
ni, invece, si sono espressi: 
democristiani, socialisti, libe
rali, l'unica rappresentante 
della Lista evea ed un espo
nente dei civici e verdi di 
ispirazione radicale. 

Una nuova maggioranza 
politica? Dice Enzo Bianco: 
•L'emergenza non è finita. 
Occorre una giunta sostenu
ta da un ampio accordo. Per 
questo, come repubblicani, 
vogliamo che siedano attor
no ad un tavolo tutte le forze 
che hanno dato vita alla 
giunta istituzionale Altri
menti il rischio è che si apra 
la strada allo scioglimento 
anticipato dei consiglio*. Il 
sindaco di Catania è duro 
con democristiani e sociali
sti: «Il Psl all'ultimo momento 
ha assunto una posizione di 
vassallaggio nei confronti 
della De. Sia chiaro io non 
mi sono dimesso. Sono stato 
dimissionato dalla De e dal 
Psi*. 

Duro anche il giudizio del 
segretario del Pei siciliano 
Pietro Folena: «I catanesi -
sottolinea - hanno avuto un 
saggio esemplare di arrogan
za e di prepotenza del quale 
si sono fatti interpreti Nicolo-
si, la De e il Psi*. 

A Cagliari 
il vescovo «frusta» 
la giunta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••CAGLIARI «1 drammatici 
problemi della città hanno bi
sogno di risposte chiare, solle
cite, definitive: non sono più 
consentiti giochi di parole, di' 
sattenzione, ritardi*. Ai culmi
ne della sua omelia per la fe
stività di 5. Saturnino, patrono 
di Cagliari, il vescovo, mons. 
Ottorino Alberti, si è rivolto di
rettamente al banco dei politi
ci. il presidente de della Re
gione, Mano Floris, il vicesin
daco socialista Antonio Fad-
da, e più indietro, opportuna
mente confuso tra la folla di 
fedeli, li sindaco de Paolo De 
Magistns. Tutti, evidentemen
te, presi in contropiede dal
l'intervento dell'arcivescovo, 
che ha dedicato l'intera predi
ca ai «mali della città' e alle 
"gravi responsabilità degli am
ministratori» del pentapartito. 

Mons Alberti ha preso 
spunto da un documento sin
dacale elaborato nei mesi 
scorsi da Cgil Cis) e Uil sulle 
principali emergenze cittadi
ne. disoccupazione, ambien
te, servizi, trasporti, assistenza. 
•Di fronte alle situazioni di in
giustizia e di sofferenza - ha 
proseguito il vescovo - l'ino
perosità, l'indifferenza e i si
lenzi costituiscono altrettanti 
tradimenti dei quali si dovrà 
rendere conto a Dio, ma che 
intanto si ritorcono ai danni di 
tutta la comunità». E ancora-
•Bisogna riscoprire quei valori 

e quei principi umani e cristia
ni di cui oggi si difetta e alla 
cui mancanza è da imputare 
la crisi che sta attraversando 
la nostra città*.A mettere sotto 
accusa la Dee gli amministra
tori comunali non è però solo 
il vescovo. Con singolare tem
pismo intervengono sulta «cri
si» dello Scudocrociato a Ca
gliari anche un gruppo di au
torevoli dirigenti e intellettuali 
della stessa De: dal sindaco 
De Magistris, al pro-rettore 
dell'Università, Giancarlo Sor-
già, dal direttore della sede 
Rai regionale, Giovanni San-
just, alia presidente della Con
sulta diocesana, Iside Spanu. 
In una lettera ai segretari pro-
vinciate e regionale del parti
to, viene sottolineato «il pro
fondo, diffuso, disagio dell'e
lettorato democristiano citta
dino di fronte allo spettacolo 
di scarsa responsabilità, capa
cità propositiva e fedeltà alle 
ispirazioni Ideali che contrad
distinguono il nostro partito 
da parte della compagine de 
nel Consiglio comunale». Re
sta solo da capire come fra i 
promoton di una simile inizia
tiva possa esserci anche il sin
daco De Magistris, rimasto al 
suo posto nonostante quattro 
crisi comunali e, in quanto 
primo cittadino, tra i respon
sabili principali del degrado e 
della lunga paralisi ammini
strativa nei capoluogo sardo. 

^ QP.R 

A Napoli Lezzi 
è sindaco 
ma «con riserva» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i NAPOLI. Il socialista Pieno 
Lezzi è stato rieletto sindaco 
di Napoli. Ha avuto 42 voti da 
De, Psi, Pn e Pli. Astenuti i so
cialdemocratici e lo stesso 
Lezzi. Il Pei ha fatto confluire i 
17 voti dei consiglieri presenti 
sul suo candidato, il senatore 
Gerardo Chiaromonte. 

L'elezione di Uzzi (che ha 
accettato con riserva) è venu
ta dopo una crisi durata oltre 
sei mesi, nata in seguito alla 
pretesa socialista di ridimen
sionare la presenza in consi
glio comunale dei socialde
mocratici. Un problema, que
sto, che la riconferma di Pie
tro Lezzi sembra non aver ri
solto, anche se le prime di
chiarazioni del sindaco 
rieletto fanno capire che l'o
biettivo è ancora quello di ri
costruire una coalizione di 
pentapartito: «Innanzitutto bi
sogna ristabilire, nell'interesse 
della cittì, un dialogo costrut
tivo con il governo. Ma sono 
interessato anche ad un dialo
go con tutte le forze politiche 
che hanno dato vita alla pre
cedente amministrazione.. 

L'altra sera il dibattito alla 
Sala dei Baroni è stato aperto 
pioprio dai socialdemocratici. 
•Abbiamo firmato il program
ma della prossima ammini
strazione - ha detto il capo
gruppo Franco Picardi -, ma 
un accordo complessivo non 

può essere separato dal rico
noscimento della pari dignità 
tra i partiti nella prossima 
giunta. Non c'è un accordo e 
non possiamo votare pel Lez
zi, ma con la nostra presenza 
in aula vogliamo lavorile la 
sua elezione.. 

Molto critico il comunista 
Gerardo Chiaromonte, presi
dente della commissione par
lamentare Antìmalia: «Per due 
anni Lezzi e stato incapace di 
guidare la citta. Vorrei largii 
gli auguri, ma sarebbe un'ipo
crisia.. L'esponente del Pel ha 
poi ricordata che Napoli e 
una citta ormai ìnvtvibite: .Co
sa più grave - ha aggiunto - è 
il degrado del consiglio comu
nale, che non gode più di al
cun credito». Chiaromonte ha 
infine rilevato che «il nuovo 
programma e talmente squal
lido che Lezzi è costretto ad 
accettare con riserva*. 

Il sottosegretario repubbli
cano Giuseppe Galasso ha 
detto che il nuovo programma 
è aperto ai contributi delle op-
posizioni. La demoproletana 
Vera Lombardi - che ha vota
to per il candidato del Pel -
ha usato parole dure contro il 
quadripartito che ha rieletto 
Pietro Leni: •L'amministrazio
ne gestisce solo affari, appalti 
e clientele*. 
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IN ITALIA 

Disarmo 
Corvetti: 
«Moratoria 
per gli F16» 
M ROMA. -No! sosteniamo 
fin dall'inizio che gli FI6 
non vanno trasferiti dalla 
Spagna in Italia. Ora. la nuo
va, reiterata, decisione del 
congresso Usa dì tagliare le 
spese per la base di Croto
ne, qualunque sia la motiva
zione addotta, è un'altra ra
gione che deve indurre a ri
considerare i termini dell'in
tera vicenda» ecco quanto 
ha dichiarato ieri il ministro 
per la difesa nel governo 
ombra del Pei Gianni Cervel
li. 

Intanto occorre attuare la 
moratoria sulla costruzione 
della base, cosi come auspi
cato e deliberato dal Senato 
delia Repubblica. Al tempo 
stesso - considerando, in 
generale, lo sviluppo positi
vo delle relazioni intemazio
nali e, in particolare, gli 
orientamenti del congresso 
americano e le dichiarazioni 
di apertura che sul proble
ma sono state fatte da Gor-
baciov e da dirìgenti unghe
resi - è doveroso agire rapi
damente in varie istanze e 
direzioni: nella Nato; verso 
Est per ricercare il dialogo e 
possibili atti paralleli; a 
Vienna per dare, nell'ambito 
delle trattative su aerei e ar
mamenti convenzionali, una 
soluzione definitiva e positi
va alla questione. 

Lo scopo - conclude Cer
velli - deve essere chiaro; 
non trasferire gli F16 nel no
stro paese; compiere un 
nuovo passo sulla strada 
della distensione in Europa. 

Cirillo 
Ilpm 
non presenta 
appello 
tm NAPOLI. Il pubblico mi-
rvĵ terg Alfonso Barbarano 
rtplì ha proposto appello al-
la,sentenza del processo sul
le Jfattative che condussero 
alla liberazione dell'ex as
sessore Ciro Cirillo rapito 
nell'81 dalle Brigane rosse. 
La sentenza, pronunciata il 
25 ottobre scorso dalla quin
ta sezione del tribunale è 
stata in alcuni punti difforme 
dalle richieste avanzate da 
Barbarano. 

In particolare il tribunale 
ha assolto il boss Culolo con 
formula piena dall'accusa di 
aver estorto denaro e favori 
in cambio del suo interessa
mento per la liberazione di 
Cirillo (il pubblico ministero 
aveva chiesto invece che ve
nisse riconosciuto il reato di 
tentativo di estorsione), 
condannando il «boss» della 
camorra soltanto per il falso 
documenta pubblicato da 
l'Unità, Inoltre i giudici han
no condannato per falso l'ex 
direttore del carcere di 
Ascoli Piceno, Cosimo Gior
dano, e tre agenti di custo
dia nel cui confronti Barba
rano si era espresso per l'as
soluzione con formula am
pia. 

Hanno invece presentato 
dichiarazioni di appello nel
la cancelleria del tribunale 
l'avvocalo Sergio Pastore di
fensore dell'ex direttore de 
l'Unità Claudio Petruccioli, 
per il quale il tribunale ha 
dichiarato il non doversi 
procedere per prescrizione 
del reato di diffamazione, 
nqnché il legale de) boss 
Cutolo e quelli del direttore 
e delle guardie carcerarie di 
Ascoli. 

Terza audizione del gen. Tascio davanti 
alla commissione Stragi: una nota 
conferma che la sera del disastro aereo 
ci fu un'esercitazione a fuoco 

«Prove di tiro» 
nel delo di Ustica Zeno Tascio, generale dell'Aeronautica militare 

Servizi segreti contro servizi segreti. Durante la sua 
terza audizione davanti alla commissione parlamen
tare sulle Stragi, il gen. Zeno Tascio, al tempo della 
tragedia di Ustica capo del Sios Aeronautica, attacca 
il Sismi: «Approssimativi e pressappochisti», i loro do
cumenti erano pieni di «madornali errori». Un avviso 
ai naviganti del cielo, del giugno 1980, preannunciò 
«esercitazioni a fuoco» fino alta notte del 27 giugno. 

VITTORIO RAQONI 

! • ROMA. «Interpretazioni 
capziose». «Inesattezze tecni
che». «Errori macroscopici». 
«Incredibili approssimazioni». 
Il generale Zeno Tascio, con* 
vacato per la terza volta dalla 
commissione Stragi, è entrato 
in aula con un bel malloppo 
di accuse contro il Sismi, tac
ciato di un pressappochismo 
che rasenta il depistaggio. 

Erano stati proprio i docu
menti del Sismi, durante l'au
dizione del 18 ottobre, a met
tere nei guai Tascio, che al 
momento della strage di Usti
ca (27 giugno del 1980) co
mandava i servizi di informa
zione - Sios - dell'Aeronauti
ca. Quegli stessi documenti ie
ri il generale ha provato a 

smantellare, riducendoli al 
rango di carta straccia o poco 
più. 

Che cosa era accaduto il 18 
ottobre? Tascio si era sgolato 
per ore a ripetere che il Sios 
non si interessò alla tragedia 
del Dc9 Itavia se non dopo i'8 
agosto. In quella data - sostie
ne il generale - il Sismi gli 
chiese di «tradurre» in forma 
leggibile, su cartine geografi
che, alcune tracce dei radar di 
Ucola e Marsala relative ad 
Ustica. Dopodiché - è ancora 
la versione del generale, ri
confermata ieri - mi disinte
ressai della vicenda. 

Ma il 18 ottobre, dai cassetti 
della commissione Stragi, 

spuntarono alcuni appunti ri
servati del Sismi, nei quali si 
ventilava un interessamento 
del Sios alla tragedia ben an
teriore all'8 agosto 1980. Da
vanti a queste veline, lo sban
damento di Tascio fu visibile. 
Consigliato paternamente dal 
presidente Gualtieri («Prenda 
tempo per documentarsi»), 
Tascio accettò il consiglio. 

Così, ieri, l'ex capo del Sios 
è arrivato a San Maculo ben 
deciso a smantellare le carte 
del Sismi che inficiano [a sua 
versione dei fatti. Anche per
ché se fosse provato che il 
Sios «intervenne» sui tracciati 
radar (che peregnnarono per 
tre mesi da base militare a ba
se militare prima che il magi
strato potesse metterci le ma
ni), la posizione di Tascio si 
farebbe assai delicata. 

Gli strali del generale han
no colpito in particolare due 
appunti del Sismi, entrambi 
firmati dal col. Pasquale No-
tamìcola. Nel primo, il servizio 
segreto adombra la possibilità 
di affidare a «tecnici non mili
tari qualificati» l'esame delle 
tracce radar di Ucola e Marsa
la. L'appunto, datato 29 luglio 
1980, suona come un atto di 

pesante sfiducia nei confronti 
dell'Aeronautica. 

La seconda velina reca la 
data del 6 agosto 1980. Notar-
nicola sostiene di aver com
piuto un «esame sommano» 
delle tracce del Dc9 e di un 
«altro aviogetto» che viaggia 
sulla «rotta più prossima». L'e
same si sarebbe giovato del-
l'«ausÌlio» di «personale del 
Sios Aeronautica non qualifi
cato». Questo appunto del Si
smi contiene però un errore 
davvero grossolano: mentre 
gli orari relativi al Dc9 sono 
espressi in ora locale, quelli 
che riguardano l'altro velivolo 
sono espressi nell'ora di 
Greenwich: come dire che so
no stati messi insieme l'aereo 
civile e un altro oggetto che 
viaggiava nei pressi, ma due 
ore dopo. 

Su questo errore Tascio ha 
costruito la sua difesa: «11 Si
smi - ha detto - poteva servir
si di personale qualificato mi
litare. Ha invece prodotto do
cumenti che contengono svi
ste madornali, suscitando 
confusione e clamore». Un 
esame dell'incartamento Si
smi ha poi consentito di ac

certare che il servizio segreto 
si accorse in seguito della «svi
sta», e la corresse con un'in
formativa del 28 agosto 1980. 
La commissione è orientata a 
mettere a confronto Notami-
cola e Tascio. 

Ma se Tascio su un punto di 
vista ha avuto ragione, dai 
dossier che la commissione 
va acquisendo continuano a 
spuntare dati che Io contrad
dicono. De Jutio (Sinistra in
dipendente) e Teòdori (radi
cale) hanno citato ieri due 
documenti del Sios del 27 giu
gno 1980 e del 18 luglio 1980. 
Vi sì nfensce la «cronistoria 
del Dc9» e detr«incidente» ben 
pnma di quando Tascio so
stenga di essere intervenuto. 
Anche stavolta il generale ha 
chiesto tempo per documen
tarsi. 

Nel corso dell'audizione -
costellata di «non ricordo» e di 
«non so» - sono emersi altri 
particolari inediti. S'è scoperto 
che il radar di Siracusa la sera 
della strage non vide nulla 
perché «era in manutenzione». 
Eppure dai documenti risulta 
che fin dal primo istante lo 
stato maggiore si interessò, ol
tre che ai tracciati di Licola e 

Marsala, anche a quelli di Si
racusa. Una seconda novità è 
un Notam (avviso ai navigan
ti) del giugno 1980 esibito da 
De Julio. Vi si annunciano 
«esercitazioni a fuoco» nel 
basso Tirreno dalla notte del 
25 giugno 1980 alla mezza
notte del 27 giugno, vale a di
re tre ore dopo la strage. Ta
scio si è rifiutato di commen
tare, con un'argomentazione 
a dir poco risibile: «Ho fatto si 
l'ufficiale pilota, ma non leggo 
un Notam da tanti anni. Non 
vorrei creare altra confusio
ne*. 

L'ultimo «gioiello» di un'Ae
ronautica che pare sempre 
più incartarsi sta in una lettera 
di Civilavia, l'ente del ministe
ro dei Trasporti che presiede 
all'aviazione civile, giunta in 
questi giorni alla commissio
ne. C'è scritto che Civilavia 
«non ha né mai ha avuto com
petenza sui piani di volo degli 
arci civili, competenza che in
vece spetta all'ltav», un ispet
torato dell'Aeronautica. Eppu
re il capo di Stato maggiore 
dell'arma azzurra ha sostenu
to a più riprese che i plani di 
volo del giugno 1980 vanno 
chiesti a Civilavia. 

Milano e Roma, dove volare è «a rìschio» 
Linate Jkèàk 
Sull'unica i f f l 
pista S S 
manovrano '•-*•.••* 
anche : "•'*"**. 
4 aerei ' 

•LIO SPADA 

• I MILANO. I «signori del cie
lo» hanno dunque scagliato i 
loro fulmini sulla Terra ed 
hanno colpito per la terza vol
ta In tre anni, l'Italia e in parti
colare gli aeroporti di Linate e 
Malpensa, bollati dalla lata 
(l'associazione intemazionale 
delle compagnie aeree) come 
i più pericolosi d'Europa per 
carenze strutturali e di spazio 
oltre che per il «congestiona* 
mento del cielo* comune, del 
resto, a gran parte degli scali 
non solo europei. 

Ma volare in Italia sta dav
vero diventando rischioso, co
me sostiene l'indagine effet
tuata dalia lata? Alla Sea, la 
società che gestisce gli scali di 
Linate e Malpensa, spirano 
venti di guerra. «La lata e in 
genere le compagnie aeree -
sbottano - sembrano ignorare 
che non siamo noi ma loro a 
premere spesso pesantemen
te per aumentare il numero 
dei voli sulte nostre piste. E 
non è un mistero neppure la 
capacità operativa di Linate 
che, progettato negli anni Ses
santa per gestire 5 milioni di 
passeggeri, ne deve sopporta
re oggi più di otto. Certo, pro
blemi di congestionamento 
ne esistono ma non più che in 
altri scali europei o d'Oltreo
ceano». 

Insomma, la frittata prepa
rata dalle compagnie viene ri
baltata dalla Sea i cui lamenti 
si fanno più acuti quando si ri
corda che a causa di decisioni 
prese altrove può accadere 
che siano assurdamente pre
visti sull'unica pista di Linate 
quattro aerei in movimento 
nello stesso istante. «E gli orari 
dei voli - spiegano accaloran
dosi - non li decidiamo certo 
noi. Il ministero dei Trasporti 
queste cose le conosce benis
simo anche se per decenni si 
è preferito privilegiare in ogni 
modo il trasporto su gomma e 
gettare migliaia di miliardi 
lungo le autostrade invece 
che negli aeroporti». 

Ma il problema della sicu
rezza dei voli che emerge 
esplicitamente dal rapporto 
lata? Giulio Gioia, coordinato
re superiore operativo della 
torre di controllo di Linate 
non ha dubbi: «Linate e Mal
pensa sono perfettamente in 
regola con i ngorosìssimi stan
dard intemazionali di sprez
za. Decollare o atterrare a Li-
nate o Malpensa non è più 
pericoloso che farlo a Ma
nhattan, Francoforte. Ginevra 
o Parigi. 1 dati parlano chiaro: 
negli ultimi due anni non si è 
venficato un solo incidente né 
mancati incidenti dovuti a ca
renze strutturali. Gli scali mila

nesi dispongono di attrezzatu
re tecnologicamente avanza
tissime per la gestione del traf
fico aereo e per i decolli an
che con visibilità prossima al
lo zero». 

Quindi nessun problema? 
«Non di sicurezza - risponde 
Gioia - anche se certamente 
tutto può essere migliorato. A 
partire dai-ritardi dei voli che, 
d'altra parte, vengono deter
minati quasi sempre altrove, 
da altre strutture intemaziona
li di gestione e controllo del 
traffico aereo che ci costringo
no a tenere in parcheggio nu
merosi velivoli in attesa del via 
libera. 

Ad ogni modo - conclude 
Gioia - aspettando la grande 
Malpensa che redistribuirà il 
carico dei voli, sulla base del
la mia esperienza posso ga
rantire che gli standard opera
tivi e di sicurezza di Linate e 
Malpensa non sono inferiori a 
nessun altro scalo europeo». 

Nessun motivo di dubitarne, 
ma allora alla lata hanno dav
vero preso fischi per fiaschi? 
Oppure più semplicemente gli 
americani (che nella lata fan
no la parte del leone) hanno 
colto letteralmente al volo 
l'occasione di rispedire al mit
tente gli allarmi sul pericoloso 
superaffollamento dei cieli 
Usa? 

Fiumicino 
«Uno scalo 
sicuro 
Ma forse •? 
utì'àUthority 
potrebbe.-» 

LILIANA ROSI 

Ì B ROMA. Tre piste per l'at
terraggio e il decollo, di cui 
due parallele e una trasversa
le; 45.000-50.000 passeggeri al 
giorno in transito; 15 milioni 
di passeggeri all'anno; 36 mo
vimenti (attcrraggi e decolli) 
all'ora. Questa, in cifre, l'attivi
tà dell'aeroporto romano di 
Fiumicino preso di mira dal 
rapporto annuale dello lata 
(l'associazione intemazionale 
di trasporto aereo) che lo po
ne al pnmo posto, insieme a 
Linate, nella lista nera dei 35 
scali europei più congestiona
ti dal traffico. 

All'Alitalia, dove la cattiva 
notizia è giunta come una 
bomba, le reazioni sono state 
immediate e.naturalmente, ri
sentite. «Lo scorso giugno -
controbattono i dirigenti della 
compagnia di bandiera italia
na - la stessa lata si è compli
mentata con lo scalo d Fiumi
cino per il buon andamento 
dell'aeroporto. In più, visto 
che di congestione di traffico 
siamo accusati, un gruppo di 
autorevoli consulenti america
ni hanno valutato che le no
stre piste consentirebbero fino 
a 100 movimenti all'ora, con
tro i 36 attuali. Non è dunque 
il traffico aereo che crea pro
blemi Eventualmente-prose
gue l'Alitalìa - sono le infra
strutture che interessano il 

pubblico quelle che in questo 
momento creano più intral
cio». 

Ed è vero. Fiumicino in 
questo periodo più che di un 
aeroporto ha l'aspetto di un 
immenso cantiere. Lavori in 
corso ovunque, con i conse
guenti disagi per il pubblico. 
•Stiamo lavorando per am
pliare le strutture e finiremo 
entro il '90.1 Mondiali di cal
ciò ci devono trovare prepara
ti», sostengono allo scalo ro
mano. Il direttore generale 
della società aeroporti dì Ro
ma e vicepresidente dell'As-
soaeroporti, Domenico Cem-
pella venuto a conoscenza del 
rapporto lata ha subito reagi
to: «Stiamo lavorando alacre
mente come non mai per cer
care di recuperare 20 anni di 
ritardi e certe accuse non so
no solo gratuite, ma offendo
no tutti coloro che si stanno 
impegnando al massimo per 
dare alle principali città italia
ne aeroporti all'altezza dei mi
gliori standard». 

Se essere i primi nella lista 
dei «cattivi» indigna e offende i 
dirigenti degli aeroporti roma
ni, genera anche serie preoc
cupazioni al segretario gene
rale della Flit (il sindacato dei 
trasporti della Cgil), Luciano 
Mancini. «Si impone una com
missione di indagine parla
mentare - ha dichiarato Man
cini - per capire le responsa

bilità ed 1 responsabili della 
gravissima situazione di caos 
degli aeroporti di Roma e Mi
lano». Secóndo il segretario 
della Flit «Civilavia è oggi ine
sistente e l'Alitalìa ha un grup
po gestionale negli scali di 
Roma e Milano assolutamente 
inadatto». «I residui passivi 
della legge sui due maggiori 
aeroporti italiani - incalza 
Mancini - raggiunge cifre in
credibili. I responsabili politici 
ed i manager fanno finta di 
dormire, ricordiamoci che fra 
sette mesi dobbiamo gestire i 
campionati del mondo». 

Decisamente critico anche 
il giudizio di Bruno Loì, re
sponsabile del settore traspor
to aereo della Flit. Piuttosto 
che prendersela con i dirigenti 
degli scali romani, il sindacali
sta punta il dito accusatore 
contro le inadempienze del 
nostro governo. «Il governo 
non ha mai prestato la neces
saria attenzione ai problemi 
degli aeroporti e del traffico 
aereo. Mancano, ad esempio, 
finanziamenti sufficienti». L'al
tra questione riguarda le re
sponsabilità. «Negli scali di 
Roma e Milano - sostiene Loi 
- bisognerebbe introdurre 
un'authonty, una autorità su
periore, cioè, che coordini 
l'attività di una miriade di or
ganismi e di competenze la 
cui frammentazione oggi con
tribuisce a rendere ancora più 
precana la situazione». 

Pretote «amico» di Liggio? Il ministero indaga 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

Luciano Uggio 

• i CAGLIARI Un magistrato 
sotto inchiesta nell'ambito del 
caso Liggio. È il pretore nuo-
rese Ciriaco Manca, sul cui 
conto indagano alcuni superi-
spettori del ministero della 
Giustizia. Secondo le anticipa
zioni deU'fsprtSso, che hanno 
trovato ieri alcune conferme 
al palazzo di giustizia di Nuo
ro, il magistrato sarebbe coin
volto in una serie di favoriti
smi nei confronti delia «Daina 
srl», ti mobilificio nuorese che 
aveva offerto lavoro al boss 
mafioso, e di conseguenza la 
possibilità di ottenere la semi-
libertà. Operazione fallita, co
me è noto, per il mancato ac
coglimento da parte del Tri

bunale di sorveglianza della 
Sardegna dell'istanza presen
tata dai difensori di Liggio. 

La vicenda ha inizio la scor
sa primavera quando, attra
verso un suo legale, Liggio ri
ceve la proposta dì lavoro dal
la «Daina», di proprietà dei fra
telli Puggioni. come «decora
tore artistico». Il capomafia 
corleonese ha già «maturato» 
due delle tre condizioni ri
chieste per la semilibertà. 22 
anni di detenzione già sconta
ti, nonché un comportamento 
«esemplare» in carcere (an
che se, come sottolinea Io 
stesso dossier presentato per 
l'occasione dell'alto commis

sario Domenico Sica, questo 
non gli avrebbe impedito di 
continuare a mantenere le fila 
del suo clan). Con l'offerta, di 
lavoro, la sua pratica per la 
domanda di semilibertà sa
rebbe completa. Ma la società 
•Daina* non versa in buone 
condizioni finanziane, anzi è 
stala a lungo oberata di debiti. 
Comparirebbe a questo pun
to, per la pnma volta, ti preto
re Ciriaco Manca, con alcune 
pressioni sui dirigenti del Cre
dito Italiano in modo che i ti
tolari del mobilificio ottenga
no un fido bancano. E più 
grave e pesante ancora sareb
be il successivo interessamen
to alla vicenda, una volta ini
ziate le indagini .della Guardia 

di finanza nei confronti della 
«Dama»: prima il magistrato 
informa Puggioni del fatto che 
a disporre i controlli è stato 
l'alto commissario antimafia, 
poi si rivolge direttamente al 
comandante della Guardia di 
finanza per conoscere ì risul
tati degli accertamenti. Otte
nendo però un effetto boome
rang: le Fiamme gialle, infatti, 
redigono sulla vicenda un ap
posito rapporto, dal quale, ve
rosimilmente, scattano le in
dagini nei confronti del preto
re troppo «curioso™ 

Per fare luce sull'episodio il 
ministero della Giustizia ha in
viato a Nuoro, nelle scorse 
settimane, alcuni ispetton. Fra 
i vari incontn tenuti ci sarebbe 

già stato quello con il magi
strato «sotto inchiesta». L'inda
gine procede ovviamente nel 
massimo nserbo e per il mo
mento non è possibile sapere 
se siano già state prese deci
sioni nei confronti del giudice 
Manca. 

E Liggio? Ovviamente è tut-
t'altro che soddisfatto dalla 
piega presa dalla vicenda. Dal 
carcere di Bade Carros filtra a 
questo proposito una clamo
rosa notizia: in segno di prote
sta contro il mancato accogli
mento dell'istanza di semili-
bertà, il boss di Corleone ha 
smesso di dipìngere. Da quan
do è entrato in carcere era la 
sua occupazione prefenta, al 
punto che recentemente la di

rezione di Bad'e Carros si è 
trovata in difficoltà, non sa
pendo più dove conservare le 
centinaia di quadri e tele di 
sua produzione. Pittore preva
lentemente naif, anche abba
stanza apprezzato: una cin
quantina di suoi dipinti, espo
sti lo scorso anno in una mo
stra a Palermo, sono stati tutti 
venduti per un incasso supe
riore ai 200 milioni. Adesso 
niente più quadri. Ma - garan
tisce l'avvocato Antonio Cor
da, uno dei legali di Liggio -
non si tratta di uno «sciopero»: 
«Per creare un'opera d'arte è 
necessaria una serenità di spi
nto che oggi Luciano Uggio 
non ha. È al contrario un uo
mo molto amareggiato». 

Oggi 
due milioni 
di veicoli 
in autostrada 

Due milioni di veicoli sulle autostrade, la nwtà dei quali sulla 
rete della omonima società, oggi per la festività di Ognissan
ti Il traffico pesante sarà bloccato dalle 8 alle 22. Un movi
mento più intenso si avrà intomo alle grandi città. La tradi
zionale visita ai cimiteri e le brevi gite fuori porta coinvolge
ranno in 24 ore più di quattro milioni di connazionali per ciò 
che riguarda le principali arterie del traflico. Le maggiori 
concentrazioni si avranno sui Grande raccordo anulare di 
Roma e sulle tangenziali di Milano e di Napoli. 

Bolzano 
Sfratto 
a ufficio 
imposte moroso 

Per il mancato pagamento 
dell'affitto di un ufficio delle 
imposte dirette a Bolzano la 
Camera di commercio, pro
prietaria dell'immobile, ha 
avviato una causa di sfratta 

^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ La somma in gioco ammon-
~ ™ " " " " ~ ^ ^ ~ ™ " , ~ ia a 74 milioni, che rappre
sentano il canone d'affitto per quattro anni. All'intendenza 
di finanza si ammette il ritardo nel pagamento, ma si giustifi
ca il fatto spiegando che il contratto di affitto è stato firmato 
dalla Camera di commercio con un certo ritardo^e che co
munque nell'amministrazione statale i tempi di pagamento 
sono più lunghi che nel settore privato: i contratti debbono, 
per esempio, essere preventivamente esaminati per un con
trollo amministrativo dal Consiglio di Stato. 

Un'anziana donna, dopo 
aver resistito a due scippato
ri intenzionati a sottrarle la 
borsa, è stata travolta dagli 
stessi malviventi che, tornati 
sul posto, l'hanno investita 
con la loro moto. L'episodio 
è avvenuto in via Acquicella 

Catania 
Evita sdppo 
eviene 
investita 

Porto, alla periferia di Catania. La signora Santa Benedetto 
stava attraversando la strada quando è slata avvicinata dagli 
scippatori che, con mossa fulminea, hanno afferrato la bor
sa che teneva sotto il braccio. La donna ha resistito allo 
strappo. I due malfattori poco dopo l'hanno nuovamente 
raggiunta, l'hanno scaraventata sul selciato e poi le sono 
passati sopra le gambe con la motocicletta. Santa Benedetto 
è stata soccorsa da alcuni passanti e trasportata in ospedale 
dove rischia l'amputazione delle gambe. 

Il piantonamento a «luci ros
se» non è mai esistilo e Or
nella Getti, la poliziotta ge
novese sospesa il mese scor
so dal servizio ha potuto uffi
cialmente ieri indossare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuovamente la divisa. Il mi-
^^mmi^^mm^^^mm^ nistro degli Interni, Antonio 
Gava, ha infatti accolto l'istanza avanzata dall'aw. Alfredo 
Biondi, difensore della giovane agente in prova accusata di 
avere effettuato un «piantonamento intimo* con un detenuto 
tossicodipendente per il quale era stato disposto il ricovero 
all'ospedale San Martino. Ornella Certi che ha 25 anniderà 
stata infatti trovata da un'infermiera dell'istituto sanitario 
adagiata sul lettino del detenuto che la donna doveva pian
tonare. La poliziotta si è sempre difesa affermando di essere 
stata colta da malore e solo per questo motivo si era adagia
ta sui lettino. 

Piantonamento 
a «luci rosse» 
Poliziotta 
scagionata 

Treni a Firenze 
Nuovi orari 
domani * 
e giovedì 

^llartpttefraj 
nerdl 3 novel 
nella giornata 
treni aJlung<6A 
trebberò effettuare fermata 
per servizio viaggiatori nelle 

^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ stazioni di Firenze Campo di 
™*»«""»»»»»"""««"""""»""~" Mane e Firenze Rifredi anzi
ché nella stazione di Firenze S. Maria Novella. In particolare 
potrebbero fermare nella stazione di Firenze Campo di Mar
te i seguenti convogli: Rapido 912 in partenza da Roma Ter
mini per Milano Centrale; Espressi 130 e 120, provenienti 
dalla Sicilia e diretti a Venezia S. Lucia; Rapido 913 prove
niente da Milano per Roma Termini; Eurocity 325 ti 287 pro
venienti dalla Svizzera e dalla Germania e diretti a Roma 
Termini. Il 3 potrebbero fermare nella stazione di Firenze 
Campo dì Marte: Espresso 772 in partenza da Palermo per 
Milano Centrale; Eurocity 385 proveniente da Stoccarda per 
Napoli Centrale; Eurocity 235 proveniente da Vienna e diret
to a Roma Termini; Eurocity 295 proveniente da Bruxelles e 
diretto a Roma Termini; Eurocity.271 proveniente da Fran
coforte e diretto a Roma Termini. Sempre il3 potrebbero in
vece fermare nella stazione di Firenze Rifredi anziché Firen
ze S. Maria Novella: Espresso 790 proveniente dalla Sicilia e 
diretto a Milano Centrale; Espresso 289 (Brenner Express) 
proveniente da Monaco e diretto a Roma Termini. Verrà co
munque predisposto un collegamento autobus tra la stazio
ne di Firenze Campo di Marte e quella di Firenze S. Maria 
Novella. Tra le stazioni di Firenze Rifredi e Firenze S. Maria 
Novella i viaggiatori potranno utilizzare ì treni locali previsti 
dall'orario. 

Fs, da oggi 
nelle agenzie 
non si paga diritto 
di prenotazione 

A partire da oggi primo no
vembre, chi deciderà di pre
notare uno o più posti in tre
no per qualsiasi destinazio
ne nazionale, presso un'a
genzia di viaggio pagherà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ esattamente la stessa cifra di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ " • * quella occorrente per effet
tuare la medesima operazione presso le biglietterie delle 
stazioni ferroviarie. Le agenzie di viaggio non applicheranno 
più, infatti, il «diritto di prenotazione» sinora previsto. ' 

OIUSIPMVITTOHI 

Comunisti del Molise 
Una catena umana 
sabato contro 
il traffico dei Tir 
• I TERMOLI Fiaccolata e ca
tena umana, il 4 novembre, 
per spostare il traffico dei Tir 
dalla Ssl6 all'autostrada, I co
munisti del Basso Molise, rac
colte attraverso una petizione 
popolare 8.500 firme dì citta
dini, promuovono questa ma
nifestazione perché «si risolva 
definitivamente il problema 
del traffico sulla Statale 16». 

Lo scopo è «sollecitare il 
ministro competente affinché 
emani il decreto per la riparti
zione degli oneri tra i vari enti, 
tenuto conto che la decima 

commissione parlamentare 
ha già espresso parere favore
vole». ! comunisti chiedono 
inoltre alla giunta regionale 
un pronunciamento chiaro Ut 
disponibilità ad accollarsi la 
propria parte di oneri. Ma «an
che questa soluzione è da 
considerarsi provvisoria poi
ché mancano su tale percorso 
servizi indispensabili pe r . ca
mionisti*, 

Il conceMrarmmto e fìssalo 
alle ore 18 del 4 novembre nel 
piazzate antistante l'ospedale 
S. Timoteo. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Avvocato ucciso a Palermo 
Sgozzato nel suo studio 
davanti alla segretaria 
Cera anche un cliente 
1 B PALERMO Un avvocato, 
Giuseppe Ramlrez, 52 anni, è 
stalo ucciso nel suo studio, in 
via Francesco Guardlone, pro
prio nel centro di Palermo. Un 
delitto «strano», del quale, per 
il momento, tra le poche cose 
sicure, ci sono l'efferatezza e 
la spavalderia degli assassini. 
L'avvocato Ramlrez è stato in
latti letteralmente sgozzato. 
Ecco come sarebbero andati I 
latti, secondo le prime rico
struzioni di polizia e carabi
nieri, Ad aggredire l'avvocato 
Ramlrez nel suo studio sono 
state tre persone. Dopo avere 
latto irruzione nell'apparta
mento di via Guardione. ab
battendone la porta d'ingres
so (erano le 18,30 di ieri). I 
Ire hanno dapprima rinchiuso 
in uno sgabuzzino la segreta
ria, Anna Ricciardi, ed il solo 
cliente In quel momento pre
sente, Giuseppe Chlfari. Poi, si 
sono lanciati contro l'avvoca
lo colpendolo ripetutamente 
Con un coltello. Ramlrez ha 
tentato di reagire, ma inutil
mente. Perito gravemente al
l'addome, e stato poi raggiun
to da una coltellata alla gola, 
che gli ha reciso la carotide. 
Poliziotti e carabinieri, avvertili 
telefonicamente, sono giunti 
poco dopo sul posto. La se
gretaria e il cliente sono stati 
trovati In stato di Ione shock. 

Naturalmente, sono subito 
partite le indagini per rico
struire nei minimi dettagli l'ac
caduto e cercare di lar luce 
sul possibili moventi dell'atro
ce delitto. Il punto di partenza 
è nel tipo di pratiche di cui si 
stava occupando la vittima. 
Ramirez esercitava l'attività fo
rense nel ramo civilìstico da 
oltre ventanni, ma aveva an
che assistito alcuni clienti in 
procedimenti penali. Non si è 
mai trattato di processi legati 
a personaggi di spicco delia 
criminalità organizzata, ma di 
vicende di tossicodipendenza 
e piccolo spaccio, Una pista, 
quest'ultima, che gli investiga
tori hanno deciso di seguire, 
sequestrando alcune pratiche 
poste in evidenza sulla scriva
nia dello studio. Uà vittima era 
tiglio dell'avvocato Antonino 
Ramirez. che fu deputato al
l'Assemblea regionale sicilia
na nelle sue due prime legi
slature. Svolse il primo man
dato parlamentare come rap
presentante del Pri, eletto nel 
collegio unico regionale. Fu 
poi rieletto, questa volta nel 
collegio di Agrigento, nella li
sta «Blocco del popolo», un 
cartello che comprendeva 
partiti e movimenti di sinistra. 
La sua vicenda politica lo por
tò ad essere uno dei più noti 
esponenti e sostenitori del se
paratismo siciliano. 

Le consigliere del Veneto 
«Le Regole d'Ampezzo 
si adeguino 
alla Costituzione» 
• 9 VENEZIA. «O si adegua
no alla Costituzione, o non 
dovranno avere la gestione 
del Parco di Cortina d'Am
pezzo»: le donne consigliere 
regionali del Veneto hanno 
lanciato Ieri la sfida alle «Re-
golf d'Ampezzo-, ente di di
ritto privato che risale al me-
dio evo *! quale la Regione 
intende affidare il costituen
do P|(B0jia(t«ra(e. Le. «Rego
le» sono una comuni!» a 
Cortina ne fanno parte sette
cento famiglie, meta della 
popolazione) che possiede 
circa la meta del territorio 
comunale, perennemente 
vincolata ad usi agro-sitvo-
pastoralt. 
La proprietà collettiva è Indi
visibile, inalienabile, viene 
trasmessa di generazione in 
generazione solo attraverso i 
figli maschi. Le donne delle 
famiglie «regollere», salvo 
particolari eccezioni, non 
possono ereditare. Il sistema 
funziona principalmente per 
evitare smembramenti, fran
tumazioni e soprattutto in
gressi «esterni» nelle proprie
tà attraverso I mariti. E previ
sto fin dagli statuti del 1338, 

In cui 6 scritto che «ti atti et 
consIglideUe donne si trova
no a peccare contro II buoni 
costumi» e si stabilisce che 
«s'aspetti all'honore et gloria 
del Cadore avere li sudditi 
ricchi et per il crescere delle 
donne non si sminuiscano le 
facoltà dei maschi». Pochi, a 
Cortina, sembrano propensi 
a cambiar sistema. Ma le 
consigliere - la prornotrice 
dell'iniziativa è la comunista 
Luisa Callmanl - barino tutte 
le intenzioni di andare fino 
in fondo. Il Pei, intanto, ha 
predisposto una proposta di 
legge regionale per modifi
care i «laudi», gli statuti delle 
Regole, inserendovi la totale 
parità di diritti Ira i sessi. Le 
Regole già riconosciute dalla 
Regione sono, oltre alle am-
pezzane, quelle del Cornell-
co e di Colle Santa Lucia. Al
tre esistono senza riconosci
menti pubblici. Non tutti gli 
statuti sono uguali. Secondo 
alcuni la rappresentanza si 
trasmette non fra maschi ma 
tra nuclei familiari, definiti 
•fuochi». 

O MS 
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Tom di Pisa 
A fine 
novembre 
si decide 

Ancora incertezze sulla sorte 
della Torre di Pisa, len, il mini
stro dei Lavon pubblici, Gio
vanni Prandini, al termine di 
un incontro con il sindaco di 
Pisa (che ha espresso soddi-

^ sfazione per Tesilo del collo-
«••••"•••" ,~"""—•""•"*»" quio), ha detto che il Consi
glio superiore dei lavori pubblici è slato convocato per II 24 e il 28 
novembre. L'organismo mlnlstenale dovrà esprimere un parere 
sul rapporto redatto dal Comitato tecnico scientifico Solo allori 
il governo dar* Il via alle consultazioni con le Istituzioni locali, 
che saranno cosi coinvolte nelle decisioni operative finali. 

Annullato il decreto 
del presidente Cossiga 
che sottraeva al boss de 
l'Usi di Taurianova 

Un'analoga iniziativa 
presidenziale era stata 
già spazzata via 
dal Tar della Calabria 

Ciccio Mazzetta torna «in sella» 
grazie al Consiglio di Stato 
Per la seconda volta consecutiva Ciccio Mazzetta, 
il boss de calabrese che col voto di scambio ha 
fondato un sistema di potere capace di tenere sot
to scacco gli uomini più potenti del suo partito in 
Calabria, ha vinto la sua battaglia. Il Consiglio di 
Stato ha annullato il decreto presidenziale che 
Cossiga aveva firmato per disarcionarlo dalla sua 
poltrona di presidente della Usi di Taurianova. 

A L D O V A R A N O 

H REGGIO CALABRIA La pri
ma conseguenza dell'annulla
mento del decreto, appena la 
sentenza sarà notificata, sarà 
il npnstino delia precedente 
situazione torna in carica la 
vecchia assemblea della Usi, il 
vecchio comitato di gestione 
e, soprattutto, riconquista la 
poltrona don Ciccio Mazzetta. 
Le motivazioni del Consiglio 
di Stato non sono ancora no
te, ma la De di Taurianova 
non ha certo aspettato di co
noscerle per avviare i festeg
giamenti di questo nuovo suc

cesso del proprio padre-pa-
drone che Ieri ha aggiunto un 
nuovo poderoso rinforzo al 
mito della sua potenza e della 
sua intoccabilltà. 

Ma dalla sconcertante sen
tenza e dalla ricostruzione 
delle vicende che l'hanno pre
ceduta emergono responsabi
lità gravissime, episodi inquie
tanti e misteriosi che la dico
no lunga sulle protezioni del-
...ineffabile personaggio. 
D'altra parte, Macrì non ha 
mai perduto la Copertura della 

De regionale e nazionale: an
cora pochi giorni fa la De di 
Taurianova lo aveva proposto 
e poi eletto all'unanimità qua
le componente della nuova 
Usi (quella che avrebbe dovu
to sostituire quella sciolta dal 
decreto) senza che la cosa 
apparisse strana ad uno solo 
dei dirigenti calabresi o roma
ni dello Scudocrociato. Nessu
no ha del resto dimenticato 
che dopo la prima scesa in 
campo di Cossiga la De di 
Taurianova, d'accordo con gli 
organi provinciali, aveva ri
candidato alle elezioni comu
nali don Ciccio. Inusuale ap
pare l'annullamento se si tie
ne poi conto che era stato 
chiesto parere preventivo al 
Consiglio di Stato tanto che il 
decreto sottoscritto da Cossiga 
era stato deciso formulato, co
m'è scritto nel testo a chiare 
lettere, «In conformità del pa
rere della prima sezione del 
Consiglio di Stato». 

Ma non si tratta solo di que

sto. Il ricorso era stato presen
tato da alcuni componenti 
della Usi e, tra questi, dallo 
stesso Macrì, nonostante il 
boss de si fosse dichiarato di
missionano, Due i punti su cui 
era stato incentrato: non è ve
ro che esistono gravi motivi di 
ordine pubblico a causa della 
presidenza Macrì; il decreto è 
stato emanato trascorsi i 60 
giorni di tempo massimo pre
visti dalla legge. In realtà il de
creto dì scioglimento propo
sto dal prefetto di Reggio Ca
labria, all'indomani dell'arre
sto di Mazzetta per una sfilza 
di reati tanto lunga da ricorda
re l'elenco telefonico, si era 
stranamente arenato negli uf
fici del ministero degli Interni 
che, secondo il meccanismo 
previsto dalla legge, è il mini
stero cui corre l'obbligo di 
proporlo e formularlo. Cossiga 
ha firmato II 5 maggio, lo stes
so giorno in cui il nostro gior
nale aveva denunciato i so
spetti ritardi che si erano ac

cumulati nel ministero di Ga-
va. Di quella stessa mattina le 
indiscrezioni raccontano di un 
incrociarsi di telefonate burra
scose tra gli uffici della presi
denza e quelli del ministero 
fin quando una staffetta di 
motociclisti non aveva portato 
brevi manu il decreto a Cossi
ga che lo firmò subito per re
stituirlo con la stessa staffetta. 

Già in un'altra occasione e 
con le stesse motivazioni Cos
siga aveva sciolto l'assemblea 
della Usi per nmandare a casa 
il dottor Macrì. Ma una stupe
facente sentenza del Tarreggi-
no aveva sospeso il decreto 
dando ragione a Mazzetta 
Della cosa il boss si era vanta
to pubblicamente quando dal 
balcone di casa sua aveva uf
ficialmente chlu*o ta campa
gna elettorale dello Scudocro
ciato durante le ultime elezio
ni politiche mentre i suoi ga
loppini ripetevano per tutto il 
paese : «Ciccio può, Cossiga 
no». 

Per il pg Forte il processo sulla strage non va trasferito 

«Bologna non merita questo affronto» 
E la Cassazione dà torto a Fachiri 
«Il processo deve restare a Bologna. Bologna è una 
città civilissima, che non merita questo affronto. Il 
mondo giudiziario bolognese è sano e lavora con 
serietà e con entusiasmo, ed è sereno». Cosi il pg 
di Bologna, Mario Forte. Il processo è proseguito 
con gli interrogatori di Fachlni e di Melioli. Da Ro
ma è giunta la notizia che il pg della Cassazione 
ha rigettato l'istanza di Fachini. 

IIIOPAOLUCCI 

wm BOLOGNA. Prosegue II 
processo per la strage del 2 
agosto '80 con fili interrogatori 
diGlovanni Melioli e di Massi
miliano Fachini, ma da Roma 
rimbalzano notìzie che parla
no ancora di legittima suspi
cione, di tentativi volti a spo
stare il dibattimento in altra 
sede giudiziaria. 

Come stanno le cose? Per 
chiarirci le idee ci rechiamo 
dal procuratore generale della 
Corte d'appello di Bologna, 
Mario Forte che, cortesisslmo, 
ci riceve nel suo ufficio. La 
sua posizione, in proposito, è 
molto netta: «Bologna - dice -
non deve subire questo af
fronto. Bologna 6 una città ci
vilissima. Propno quest'anno 
abbiamo celebrato il nono 
centenario dell'Università II 
processo, dunque, deve resta

re qui. Il mondo giudiziario, in 
questa città, è sano e lavora 
con entusiasmo e con passio
ne. 1 giudici dell'appello per ta 
strage alla stazione sono cor
retti, sen e imparziali. Per ciò 
che riguarda il processo di pn* 
mo grado, tolgo a dire che 
quel dibattimento si è svolto 
in modo regolare e giusto, nel 
pieno rispetto delle regole 
processuali». 

Ma come stanno le cose cir
ca le richieste di rimessione 
del processo? C'è stata una 
istanza dell'avvocato Marcan
tonio Bezicheri, difensore di 
Fachini e di Picclafuoco, rivol
ta al pg di Bologna e al pg 
della Cassazione. Il pg di Bo
logna l'ha respinta, pronun
ciandosi per il «non luogo a 
procedere*. Il pg della Corte 
suprema, a sua volta, l'ha de

finita «inammissibile». 
C'è poi un'altra istanza del

l'imputato Fachini, che è stata 
molta alla Cassazione, con 
procedura ritenuta erronea. In 
ogni caso, la Procura generale 
della Cassazione, sollecitata a 
nehiedere alla Corte suprema 
la rimessione dei procedimen
to d'appello «per ragioni di or
dine pubblico o di legittimo 
sospetto», ha rilevato che da-
,g)i elementi addotti dall'impu
tato nulla «emerge che con
senta di prevedere turbamenti 
del normale svolgimento in 
Bologna del processo di se
condo grado, o "minori ga
ranzie dì genuinità e attendi
bilità dei nsultati" o "infram
mettenze sollecitate dalla pas
sione delle conenti politiche 
locali" o una concreta "in-
fluenzabilità del giudice da 
parte dell'ambiente" o infine 
"una alterazione della co
scienza collettiva nei rapporti 
inerenti alla amministrazione 
della giustizia", per seguire la 
formulazione concettuale del
l'istante, ripresa dalla giuri
sprudenza». 

La Procura generale della 
Cassazione osserva altresì che 
•la pendenza di indagini pro
cessuali o amministrative e di 
interpellanze parlamentari su 
taluni dei fatti enunciati dall'i
stante sarebbe irrilevante nella 

fase di merito perché priva 
degli effetti della pregiudiziali* 
tà, avendo il giudice di appel
lo la facoltà autonoma di rin
novare se del caso l'acquisi* 
itone delle prove ritenuta In
quinate o di accertare ulterior
mente i fatti che tono oggetto 
delle imputazioni". Per questi 
molivi, il pg della Cassazione 
•rigetta l'istanza e ne dispone 
l'archiviazione*. • " * » 

Ma c'è Una terxa Istanza. 
sempre di tegittima suspicio
ne, rivolta alla Cassazione dal-
l'aw. Antonio Usi, pure difen
sore di Fachini e di Picclafuo
co. Su quest'ultima Istanza, la 
Cassazione deciderà nel corso 
di una udienza camerale, già 
fissata per il prossimo 13 no
vembre. I difensori degli Im
putati, come si vede, non de
mordono, anche se le toro 
speranze di ottenere un ri
scontro positivo sono presso
ché nulle Intanto il processo 
va avanti spedito. 

Ieri, come si è detto, sono 
stati interrogati Melioli e Fa-
chini. Il primo, un geometra di 
Rovigo di 37 anni, è stato as
solto per insuffehza di prove 
dal reato di banda annata. Il 
presidente lannaccone glt 
chiede se ha intenzione di di
re qualcosa, ricordandogli che 
il pm ha impugnato l'assolu

zione e che col nuovo rito la 
formula dubitativa non sarà 
più possibile. O si o no, o as
soluzione con formula piena 
o condanna. 

Melioli, che non nasconde 1 
suol sentimenti di estremista 
di destra («mi sento inserito 
legittimamente nell'ambiente 
della destra radicale*) al di
chiara, estraneo alle accuse 
che gli vengono contestate. 
Ha scritto artìcoli destrorsi, ha 
fondato una rivista che si 
chiamava Nuova affermazio
ne, dove ha raccolto anche 
scritti Inviati da elementi vicini 
a Oreste Scalzone, ma dichia
ra con forza la sua innocenza. 

Massimiliano Fachini, 47 
anni, condannato all'ergasto
lo per concorso nella strage e, 
in più, a 15 anni per il reato di 
banda armata, mentre è stato 
assolto per insufficienza di 
prove dall'associazione sov
versiva, non è da meno nel di
chiararsi estraneo a tutte le 
accuse, che non sono né po
che né poco nlevanU. E anzi, 
accusato di avere fornito 
esplosivo per la strage, affer
ma di non avete alcuna dime
stichezza con le armi. «Non 
ho neppure fatto il servizio 
militare». 

La prossima udienza vener
dì. 

Clamoroso ad Abano Terme 

L'ambientalista attacca? 
E i lavoratori pagano 
la pubblicità per l'azienda 
11.200 dipendenti della Fidia, il colosso farmaceu
tico di Abano Terme, hanno deciso all'unanimità 
di autotassarsi per pubblicare sui quotidiani locali 
una Intera pagina a difesa dell'azienda, messa sot
to accusa da un coordinamento nazionale di grup
pi ambientalisti, li consiglio di fabbrica controac-
cusa gli ecologisti di fare, in altri termini, il gioco 
delle aziende concorrenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHtk l SARTORI 

1B PADOVA. Che sorpresa, 
per gli amministratori della Fi
dia. Domenica, all'indomani 
di una «manifestazione nazio
nale» contro il colosso farma
ceutico di Abano Terme pro
mossa da un coordinamento 
di gruppi ambientalisti (pia 
Dp), hanno trovato sul due 
quotidiani locali una intera 
pagina pubblicitaria che di
fendeva strenuamente l'azien
da Una iniziativa dell'ufficio 
pubbliche relazioni? Macche. 
Le firme erano Inequivocabili: 
•Fut-Cdl Fidia-lavoratori Fi
dia». E l'ultima riga avvertiva'. 
•Questa pagina è stata voluta 
ed interamente pagata dai la
voratori Fidia». Proprio cosi: 
«Quando la campagna det 
verdi contro l'azienda ha as
sunto toni offensivi e menzo-
gnen, ci siamo nudili in as
semblea ed abbiamo deciso 
di devolvere l'equivalente di 
un'ora di lavoro per assumere 
le iniziative del caso», spiega 
Carlo Soranzo, ricercatore, 
membro del consiglio di fab
brica. Nessuna delezione, tutti 
i 1.200 dipendenti sono stati 
d'accordo, anche quelli am
malati o in lene hanno dato 
l'assenso per telefono, ed in 
poche ore sono stati raggra
nellati sedici milioni. Buona 
parte se ne è andata per la 
•pubblicità», il resto per affig
gere a Padova, Abano e nei 
comuni vicini 1.500 manifesti, 
identici al comunicato appar
so sui giornali. 

Nonostante la sindacalizza-
zione sia quasi inesistente 
(120 iscritti alla Fulc in luna 
l'azienda), anche ta Federa
zione dei chimici ha aderito 
all'iniziativa. Che, come è na
turale, d stata particolarmente 
apprezzata dall'amministrato
re delegato, Francesco Delia 
Valle: «La Fidia è fatta dai suoi 
uomini, uomini che credono 
in ciò che fanno», ha dichiara
to orgoglioso come un papà. 

L'azienda di Abano - la mag
giore Impresa farmaceutica 
italiana, particolarmente Im
pegnata in ricerche sul siste
ma nervoso - e da tempo al 
centro di una crescente cam
pagna ostile, sfociata anche in 
alcuni attentati ad un impian
to in Friuli per l'allevamento 
di cavie. Oli ambientalisti l'ac
cusano di praticare la vivise
zione, di Inquinare, di produr
re farmaci quanto meno inuti
li, e si oppongono al progetto 
(ancora all'esame della giun
ta comunale) di raddoppiare 
ad Abano gli spazi dedicati al
la ricerca ed agli uffici ammi
nistrativi, con 400-500 assun
zioni previste. La Fidia replica 
accusandoli di fare il gioco, a 
peggio, delle multinazionali. 
infastidite dal crescente svi
luppo anche all'estero della 
casa italiana. Lo stesso con
cetto è ripreso dai dipendenti 
nella pagina sul quotidiani. «A 
fronte dell'Ignobile campa
gna», scrivono, «denunciamo 
il comportamento di alcune 
forze polìtiche volto a stravol
gere là realtà del fatti, a mani- • 
polare dati... sotto la spinta di 
piccoli interessi locali e di ben 
pia grandi interessi nazionali 
ed intemazionali si cerca di 
strozzare principalmente lo 
sviluppo della ricerca». 

Sulla Slessa falsariga e Ilario 
Simoneggio, segretario Fulc: 
«Alla Fidia gli infortuni sono 
vicini a zero, l'azienda non 
rientra nella direttiva Seveso, 
fa chimica pulita, e un esem
plo di come si può coniugare 
sviluppo ed ambiente. Oli at
tacchi nei suoi confronti ci 
sembrano mollo strani, abbia
mo l'Impressione che Sotto la 
diffusione di certe idee ci sia
no interessi corposi della con
correnza». E cosi, da parta 
sua, anche il sindacato ha 
contribuito alla difesa dell'a
zienda: pagando la stampa 
dei manifesti. 

Conclusa 2a inchiesta: incriminati 17 collaboratori 

Nuove accuse allo psicanalista 
«Verdiglione è un capobanda» 
Proprio mentre i giudici di sorveglianza stanno de
cidendo per la seconda volta se Armando Verdi
glione può essere affidato ai servizi sociali, è in ar
rivo una nuova tempesta giudiziaria per l'editore 
di Spirali, il pm Pietra Forni ha richiesto il rinvio a 
giudizio di Verdiglione con accuse più gravi di 
quelle fatte al primo processo. Insieme al «profeta» 
inquisite altre 17 persone, suoi collaboratori. 

PAOLA BOCCARDO 

• 1 MILANO Sono passati ol
tre quattro anni da quando 
per la pnma volta sulle prime 
pagine dei giornali il nome di 
Verdiglione appare afliancalo 
al reato di associazione per 
delinquere Allora si trattava 
di semplice comunicazione 
giudiziana. Di mezzo c'è sla
to un procèsso-stralcio su al
cuni episodi specifici delle 
sue attività che si è concluso 
con la condanna definitiva a 
4 anni e 2 mesi di reclusione. 
E propno mentre si attende 
che II tribunale di sorveglian
za decida daccapo sulla ri
chiesta di affidamento al ser
vizi sociali (la riunione è in 
calendario per domani) si 
toma a parlare di associazio
ne per delinquere. Questa 
vòlta, Il pm Pietro Forno, a 
conclusione di lunghe indagi
ni, chiede al giudice Paolo 

Isnardl un formale rinvio a 
giudizio'. I) magistrato è con
vinto che lo stesso «Movimen
to freudiano intemazionale», 
la stessa «Fondazione di cul
tura intemazionale» siano 
•una associazione... struttura
ta attraverso una sene di so
cietà operative operanti nei 
settori immobiliari, finanziari, 
editoriali ecc. allo scopo di 
commettere delitti contro il 
patnmonio, e segnatamente 
estorsioni, circonvenzioni 
d'incapace, truffe». Oltre a ciò 
Verdiglione deve rispondere 
anche, ad avviso del dottor 
Fomo, di bancarotta fraudo
lenta. falso In bilancio, eva
sione fiscale 

li meccanismo -icostruito 
nelle cento pagine di requisi
toria (una metà delle quali 
sono occupate dall'Impres

sionante elenco delle cifre 
versate dalle parti lese) è lo 
slesso già fotografato nel pri
mo processo in Tribunale: bi
sognava sottoscrìvere quote 
delle società facenti capo a 
Verdiglione perché era una 
condizione per continuare la 
terapia psicanalitica, o per
ché si sarebbero ottenute in 
cambio grandi possibilità 
professionali o compropnetà 
di beni immobili. Se i soldi 
non c'erano, si sottoscriveva
no cambiali, arma di pressio
ne formidabile-, i più docili 
venivano anche indotti a sot
toscrivere prestiti a favore dei 
compagni di sventura incapa
ci di far fronte agli impegni 
assunti. Complici del capo 
carismatico i suol collabora
tori-succubi, a loro volta 
coinvolti nel meccanismo, 
qualche volta, con sistemi 
analoghi, e anche peggio, co
me una psicanalista costretta 
a pugni e calci a raggirare I 
suoi pazienti 

Con Verdiglione dovrebbe
ro essere rinviate a giudizio 
altre 17 persone, tredici delle 
quali coinvolte nella stessa 
accusa di associazione per 
delinquere, e, di volta In vol
ta, In quelle di estorsione o 
truffa o circonvenzione o 
bancarotta. Qualcuno di essi 

deve rispondere di favoreg
giamento, per aver aiutato il 
•maestro» a falsificare le pro
ve del dissesto delle sue so
cietà. È il minore dei reati 
contemplati, e l'unico che 
non venga addebitalo a Ver
diglione. 

Fta 1 nomi principali: Fabri
zio Scarso e Giuliana Sangal
li, ambedue già condannati 
per singoli episodi nel primo 
processo e qui accusati an
che di associazione per de
linquere: Cristina Frua De An
geli, la più stretta collaboratri
ce e compagna del «profeta», 
che vanta II maggior numero 
di capi d'accusa dopo di lui. 
associazione per delinquere, 
truffa, circonvenzione di inca
pace, bancarotta fraudolenta, 
poi Annalisa Scalco, Mariella 
Borracine, Roberto Sudasassi, 
Maria Grazia Amati, Chiara 
Abbate Daga, Renato Castelli, 
Sonia Ferro, Alessandra Tam
burino, Bruno Jurman, Gian
carlo Ricci, tutti sotto il peso 
dell'accusa maggiore. 

Per Verdiglione, anche nel 
loro comportamento, viene 
individuata una responsabili
tà In più- «l'aggravante di ave
re. nell'esercizio della sua au
torità, direzione e vigilanza, 
determinato a commettere il 
reato persona a lui soggetta». 

AVVISO 
La F.EO.IT. Finanziaria Editrice s.r.l., proprie
taria delle testate «PAESE SERA», -IL PAE
SE» e «IL NUOVO CORRIERE», a rettifica dei 
comunicati del Comitato di Redazione a del
l'editoriale apparsi in prima pagina il S e II 28 
ottobre u.s. sul quotidiano «PAESE SERA» 

A V V I S A 
tutti gli interessati, ed in particolare i credito
ri per la gestione di «PAESE SERA», di non 
essere mai stata editrice del quotidiano e di 
non aver mai svolto la gestione di essa che 
era ed è tuttora esclusivamente della àffittua-
ria della testata; e ciò per doverosa informa
zione e per evitare inutili equivoci o affida
menti. 

F.ED.IT.i.r.1. 

dirmi di P. I 
L. Balco. F. Intinlai, M. Init). 
O. tarara, O. Paawiiao, I, tiam, 
G. Vacca 
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Ravenna 
4 casa uno 
dei 5 tecnici 
del Qatar 
• I RAVENNA È rientrato ieri 
pomeriggio netlfi sua abitazio
ne, a Marina di Ravenna, il 
tecnico della «Ecoimpianti* 
Silvano Vasinì, 64 anni, tratte
nuto con quattro colleghi da 
un paio di settimane in Qatar 
e ripartito dal paese arabo in 
aereo la scorsa notte, dopo 
aver nuovamente ottenuto il 
passaporto e il visto. Le autori
tà locali hanno disposto il suo 
rientro in Italia in considera
zione dell'età (era il più an
ziano del gruppetto) e dei 
problemi di salute. «Il vitto e 
l'alloggio sono ottimi - ha det
to al suo rientro Vasmi - ci si 
può muovere liberamente nel
la città di Doha, ma il nostro 
morale non era dei migliori. 
L'altro ieri ho saputo che avrei 
potuto imbarcarmi per Milano 
e ho sperato che il provvedi
mento potesse riguardare an
che i miei colleghi». I docu
menti di viaggio erano stati se
questrati ai cinque italiani -
tre dipendenti della «Ecolm-
pianti» di Ravenna e due sub 
di un'azienda siciliana, la Ma-
rex di Siracusa - per contrasti 
economici tra il gruppo «Man
na!», intermediano tra la 
«Ecoimpìanti» e le autorità lo
cali, e ta società ravennate, in
caricata di eseguire escavazio
ni marine per metanodotti per 
conto della Saipem. I contrasti 
sarebbero nati dalla «esposi
zione» finanziarla della 
«EcQlmpiaMi», debitrice nei 
confronti di molti istituti di 
credito ravennati e che non 
avrebbe pagato gli stipendi 
dei lavoratori. 

Poggibonsi 

Trasferita 
la prof 
razzista 
•IROMA. La professoressa 
Isabella Barbarella Petri, in
segnante presso l'istituto 
tecnico «Roncalli» di Poggi
bonsi (Siena) e protagoni-
stadel presunto caso di raz
zismo nei confronti dello 
studefité nigeriano Peter 
ClaWttpara , sarà trasferita 
d'Ufficio per «incompatibili
ta (Jpo, l'ambiente», La deci
sione - a quanto si è appre
so - è stata presa dal mini
stero della Pubblica istruzio
ne. 

La professoressa Barba-
rotta, secondo le notizie dif
fuse dalla stampa due setti
mane fa, avrebbe pronun
ciato una frase offensiva 
(«aprite la finestra, c'è puz
zo di Africa) nei confronti 
di Peter Opara. Nei giorni 
successivi vi erano state nu-
merose prese di posizione a 
Poggibonsi - con assem
blee e manifestazioni di stu
denti a favore di Opara - e 
il ministro Mattarella aveva 
disposto un'Inchiesta, 

È rientrata ieri a Venezia II ministero degli Esteri 
la salma di Roberto Ceccato della Jamahiria ha convocato 
Le autorità di Tripoli sospettano l'ambasciatore Reitano: «Le nostre 
del delitto un nostro connazionale sedi in Italia sono minacciate» 

In Libia italiano sotf accusa 

t. - i 

Dal cilindro dei libici sbuca la pista americana, in
tanto sott'accusa è un tecnico italiano. Sono solo 
le ultime sorprese di Tripoli. E mentre l'inchiesta 
appare ormai una commedia grottesca, la diplo
mazia libica gioca la carta del vittimismo prote
stando per presunte minacce. Violente polemiche 
in Italia. Il Pri definisce «inerte» il governo. In Italia 
la salma del tecnico assassinato a Tripoli. 

TONI FONTANA 

• • ROMA. Sospetti, abbagli, 
sussurri e complotti. La com
media del ridicolo (regia di 
Gheddafi) porta ogni giorno 
sul palcoscenico nuovi perso
naggi. Non poteva mancare 
l'agente segreto, immancabile 
nei gialli internazionali che si 
rispettino. A Tripoli, visto che 
la pista italiana sembrava 
sempre più smaccatamente 
inventata, hanno messo te 
mani nel cilindro e ne è venu
ta fuori la suggestiva tesi del 
complotto. I killer - dice una 
voce del potere libico - sono 
terroristi spediti dagli Stati 
Uniti, armati dagli stessi circoli 
che nell'86 cercarono di as
sassinare il colonnello Ghed-
dafi. Fin qui le rilevazioni. Nei 
fatti la polizia libica, superata 
la figuraccia della pistola Be-
retta («è stato un equivoco»), 

continua a mettere sotto tor
chio i colleghi di lavoro di Ro-
berlo Ceccato, il tecnico as* 
sassinato sventrato e bruciato, 
Di più: Umberto Bianchi, l'o
peraio italiano che con un 
collega aveva denunciato il 
delitto alla polizia, sarebbe 
sotto accusa per l'omicidio. I 
libici non solo si tengono il 
passaporto, ma continuano 
ad interrogarlo. Ormai lo han
no sentito per una ventina dì 
ore. Gli Shertok Holmes di 
Gheddafi, all'indomani del 
delitto, avrebbero perquisito 
l'abitazione di Bianchi (che 
non è un dipendente della 
Facco, ma lavora in subappal
to) e avrebbero sequestrato 
una maglietta da lavoro spor
ca (non si sa quanto) di san
gue. Sull'indumento sarebbe 
stata eseguita una perizia per 

stabilire il gruppo sanguigno. 
Cioè per confrontarlo con 
quello dell'italiano ucciso. 
Fonti italiane a Trìpoli hanno 
subito affermato che la posi
zione dì Bianchi «non è dram
matica». Quest'ultimo, che in 
pratica vive agli «arresti domi
ciliari» nel campo della Facco, 
ha preso con filosofia l'atten
zione dei libici e ha detto: «Ma 
io lavoro con le lamiere, mi 

taglio dieci volte al giorno e 
mi pulisco con la maglietta». E 
in effetti le mani sono segnate 
dai tagli. SuiT altro fronte, 
quello diplomatico, i libici 
hanno messo da parte l'enfasi 
sulla «piena disponibilità a 
collaborare» e tornano alla ca
rica sulla questione dei danni 
di guerra. E con un'abile mos
sa giocano la carta del vittimi
smo. Ieri l'ambasciatore italia

no a Tripoli Giorgio Reitano è 
stato convocato dall'Ufficio 
popolare per il contatto con 
l'estero e per la collaborazio
ne intemazionale, cioè dal 
ministero degli Esteri di Tripo
li. I libici, dimostrandosi offesi, 
hanno espresso «il rammarico 
e la stanchezza della Grande 
Jiamahirìa (sono parole del
l'agenzia ufficiale Jana) dì 
fronte al ripetersi delle minac

ce e dei disturbi che subisco
no i membri e gli altri impie
gati dell' Ufficio popolare lìbi
co di Roma e altri libici che si 
trovano in Italia, da parte di 
qualche elemento fascista ita
liano». Ora, se non si può 
escludere che qualche nostal
gico di «Faccetta nera» abbia 
alzato la cornetta del telefono, 
è altrettanto lecito ritenere 
che quella libica sia una con

troffensiva in grande stile. L'a
genzia ufficiale di Tripoli Jana 
ha infatti rilanciato ìen le 
strampalate argomentazioni 
della giornata antitaliana: «l'I
talia di oggi è la stessa del 
1911» si legge in un dispaccio. 
A Roma l'ambasciatore libico 
Abdurrahman Shalgam ha 
spiegato ai giornalisti che le 
minacce sono «decine e deci
ne». Arriverebbero alle sedi di
plomatiche della capitale, di 
Milano e di altri centri, alla 
compagnia di bandiera libica 
e a singoli cittadini. Shalgam 
ha lamentato le «pressioni» 
che creerebbero um clima 
psicologico «negativo» attorno 
alla vicenda di Tripoli e si è 
soffermato sul sequestro del 
passaporto a Bianchi e ad altri 
italiani in Libia: «non sono 
certamente ostaggi - ha detto 
- ma dovranno probabilmen
te attendere la fine del proce
dimento giudiziario pnma di 
poter lasciare la Libia. Alcuni 
nostri connazionali - ha pro
seguito - sono bloccati da 
cinque anni in Italia in attesa 
di giudizio». Finite le lamente
le Shalgam è tornato alla cari
ca con le richieste: «l'unico 
problema attualmente esisten
te tra i nostri due paesi - ha 
affermato - è quello del risar
cimento dei danni di guerra*. 

-rsatf t» 

Ieri sera intanto è tornata in 
Italia la salma di Roberto Cec
cato. L'aereo, messo a dispo
sizione dal ministero degli 
Esteri, è atterrato poco prima 
delle 19 di ieri all'aeroporto 
veneziano di Tessera. Ad at
tendere la salma la moglie del 
tecnico italiano Giuliana Na> 
letto con la madre e altri fami
liari cui ha espresso 11 proprio 
cordoglio il ministro degli 
Esteri De Michelis presente al
l'aeroporto. Il feretro è stato 
trasportato all'istituto di medi
cina legale di Padova dove sa
rà effettuata una nuova perizia 
necroscopica. Con lo stesso 
aereo è giunto in Italia ìl diri
gente dell'Interpol Simone 
che in questi giorni ha osser
vato le mosse dei libici e che 
forse potrà chiarire le mano
vre in corso a Tripoli. In Italia 
la polemica sull'atteggiamen
to del governo è sempre in
candescente. I repubblicani 
non vanno per il sottile e pri
ma o poi il ministro De Miche- i 
lìs (che anche ieri ha risposto ' 
con un no comment ai gior
nalisti) dovrà dir qualcosa. «11 
governo è inerte - scrive la 
Voce Repubblicana - bisogna 
chiedersi se il governo di Tri' 
poli, alla luce dei suoi balbet
tii, non si possa considerare 
responsabile morale dell'as
sassinio di Ceccato». 

Il delitto il 2 ottobre: lo rivela Amnesty International 

Il giallo di Ana, rumena uccìsa 
«perché voleva fuggire in Italia» 
Ana Ci he re a ri, 37 anni, operata, una dei molti rume
ni che vogliono evadere dal regime di Bucarest. Luo
go prescelto l'Italia, perché aveva un fidanzato a Bo
logna e fratelli emigrati fra Parma e il Circeo. Il 2 ot
tobre è. stata trovata laggiù morta in un parco. Ver
sione ufficiale! delitto per mano di ignoti. Un fratello, 
cittadino* italiano* s'appella ad Amnesty Internatio
nal: «La polizia l'ha uccisa perché voleva fuggire». 

MARIA SERENA PALIERI 

• i ROMA 11 pomeriggio del 
primo ottobre scorso Ana 
Ciherean era entrata a) «Conti
nental», albergo per stranieri, 
della località rumena Timi-
soara. Uno di quegli hotel nei 
quali il cittadino rumeno può 
solo affacciarsi, badando be
ne a non rivolgere la parola ai 
turisti. Correva il rischio, per
ché aveva un appuntamento 
con un ragazzo italiano che le 
portava denaro: soldi per 
scappare, messi insieme dai 
suoi sei congiunti, fra sorelle e 
fratelli, che hanno già «saltato 
il muro» e vivono in Occiden
te, due a Ginevra, quattro in 
Italia. Il messaggero italiano, 

però, all'hotel Continental 
non l'ha mai incontrata. La 
mattina del giorno dopo il 
corpo martoriato della donna, 
con braccia e gambe spezza
te, è stato trovato poco distan
te, fra i cespugli di un parco. 
Per la polizia di Bucarest il ca
so è chiaro: assassinio come 
quelli del Central park ne
wyorchese, con stupro e rapi
na, ad opera di ignoti. Non la 
pensano cosi i familiari di 
Ana: sei sono già emigrati, nel 
regno di Ceausescu vivono 
ancora i genitori e due figli. 
Samuel Ciherean, profugo in 
Italia dal 79. si è rivolto ad 
Amnesty International e l'or

ganizzazione per i diritti uma
ni ha chiesto ufficialmente al 
presidente rumeno di riaprire 
l'inchiesta. Il signor Ciherean 
intende parlare con i giornali, 
ma la prudenza costringe a un 
complicato valzer di telefona
le. Ci chiama lui, quindi, dal 
Circeo-'.dove*',d«i poche, setti-' 

1 mane citta$rioitaliano,'lavora 
come agente immobiliare. 
Perché ritiene falsa la «versio
ne alla Central park», cioè l'o
micìdio ad opera di scono
sciuti violentatori e accredita 
quella di un giallo di significa
to ben diverso? «So da testi
moni che mia sorella è stata 
vista entrare, nell'albergo e, 
poi, mentre veniva portata via 
da degli agenti di polizia. Pur
troppo era nota ai poliziotti: 
due volte aveva già tentato di 
scappare dalla Romania, fi
nendo arrestata» racconta lui. 
Dunque lei accusa la polizia 
del delitto? «Sono sicuro che 
nel parco è sfata^ allestita una 
messinscena rper>,''riparare" a 
qualcosa che era già succes
so». Sostiene: «lo stesso, prima 
di riuscire a fuggire, ho fallito 
una vòlta. Conosco i metodi 
della polizia rumena: le assi

curo, non sono gentili. So, an
che, che Ana circolava con 
pacchi di soldi, voleva offrirli a 
due poliziotti in cambio di un 
passaporto. Loro sapevano 
che non l'avrebbe ottenuto, 
ma il .bottino poteva far go* 
la.,.*, All'ambasciata di Buca
rest a Roma, però, gli hanno 
•sbattuto ta porta' in faccia: 
«Sono un traditore. A presen
tarmi da foro, dicono, no una 
faccia di bronzo». Secondo il 
rapporto '88 di Amnesty Inter
national nelle carceri della 
«satrapla» dell'Est Europa so
no rinchiuse alcune centinaia 
di detenuti politici e aspiranti 
profughi. Quanto alta famiglia 
Cirehean, la sua odissea non 
finirà qui, sostiene il signor Sa
muel: «Un'altra sorella è scap
pata in queste settimane. Do
vrebbe essere in Jugoslavia, 
ma temiamo perché ancora 
non s'è fatta viva. Da dieci an
ni chiedo un visto turistico per 
i nostri genitori perchè venga
no a trovarci: inutilmente. Se 
io, da qui, agisco, c'è il peri
colo di ritorsioni per chi è ri
masto laggiù. Eppure, che co
sa può capitarci di peggio di 
un assassinio?». 

————— Denuncia di una donna assalita da due marines 

«Così mi violentarono a turno 
ma ora non vogliono processarli» 
«Che la città non dimentichi, e giustizia sia fatta». 
L'appello è lanciato da Annamaria Sales, la donna 
pestata a sangue e violentata un anno fa da due 
marines in libera uscita, mentre era in un «basso» 
dei Quartieri spagnoli. L'avvocato della donna te
me che i legali degli imputati chiedano il •patteg
giamento», con. ìl giudice, come prevede il nuovo 
Codice di procedura penale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. «Ho sempre 
quella terribile scena davanti 
agli occhi. Da allora non ho 
più avuto il coraggio di toma-
re a casa mia». Annamaria Sa
les, 43 anni, mantiene a stento 
la calma mentre risponde alle 
domande che i giornalisti te 
pongono, È seduta dietro il ta
volo della presidenza, nei lo
cali della Cgil. È la prima volta 
che compare in pubblico do
po quella tragica sera del 7 ot
tobre di un anno fa, quando ì 
due militari di colore della 
Marina Usa, dopo aver sfon
dato la porta del suo «basso» 

nei Quartieri spagnoli, la pic
chiarono a sangue e la violen
tarono a turno. 

•Ho deciso dì rivolgermi al
le donne del Coordinamento 
perché oggi, a poche settima
ne dall'inizio dei processo, ho 
paura - dice Annamaria - si, 
temo che non riuscirò ad otte
nere giustizia e che contro di 
me si preparino nuovi agguati, 
questa volta sotto forma di ca
villi giudiziari». I) pessimismo 
di Annamaria Sales nasce dal
l'ipotesi che gli imputati di 
violenza carnale Thomas 
Vaugn e Patrick McCoy, pos

sano avanzare la richiesta dì 
«patteggiamento» previsto dal 
nuovo Codice penale, al fine 
di vedere ridotta la pena e di 
beneficiare dalla sospensione 
condizionale. Questo, per evi* 
tare il processo fissato' per ti 
19 dicembre prossimo, dopo 
le sollecitazioni dei deputati 
comunisti. «Se accettalo dal 
giudice, il patteggiamento 
condurrebbe ad una sentenza 
inappellabile - precisa Maria 
Rosaria del Regno, avvocato 
di parte civile - ed al ritomo 
degli imputati nel loro paese». 

Ogni pretesa risarcitoria 
della vittima, in questo caso, 
«rimarrebbe, quindi, vanificata 
di fatto - aggiunge il legale di 
Annamaria - , sarebbe infatti 
difficile arrivare ad un'azione 
civile negli Usa». 

Annamaria non è sola nella 
sua battaglia: accanto a lei ci 
sono le rappresentanti del 
Coordinamento delle donne 
della Cgil, Cisl e UH e le parla
mentari comuniste Angela 
Francese e Ersilia Salvato. 

La sera del 7 ottobre di un 

anno fa, Annamaria Sales era 
sola nel suo «basso» in vico 
Tre Regine a Toledo. Thomas 
Vaugn, 19 anni, originario del
la California, e Robert Patrick 
McCoy, 21 anni, di Phìladel-
phìa, erano appena sbarcati 

'•dalla naveofficifià della VI 
Flotta americana Yellowstone; 
Arrivati davanti al «basso» di 
Annamaria sfondarono la por-
ta ed iniziarono a picchiare la 
donna. Poi, a turno, la violen
tarono. Fu solo grazie all'inter
vento di una pattuglia del 
commissariato di Ps di Monte-
calvario se fu rosta fine, i «Ila 
feroce aggressione: i due, colti 
sul fatto, furano arrestati, ma 
ottennero subito gli arresti do
miciliari presso la base Nato 
di Agnano, Oggi gli imputati 
sono liberi per decorrenza del 
termini della carcerazione 
preventiva e in attesa del pro
cesso. II 19 dicembre, giorno 
della prima udienza, le segre
terie di Cgil, Cisl e Uil hanno 
indetto uno sciopero simboli
co di 5 minuti per j 
contro la violenza. 

Scontro tra direttore e proprietà 

Per «Paese sera» 
altro mese d'ossigeno 

ANTONIO ZOLtO 

• • ROMA. La stampa di Pae
se sera è assicurata per alme
no un altro mese. Questa de
cisione - scaturita nella tarda 
serata dell'altro ieri da una se
rie di contatti tra lo stampato
re, Riccardo Beretta, i rappre
sentanti del consorzio coope
rativo, che afferma di aver n-
preso dal settembre scorso la 
gestione, del giornale, e rap
presentanti della Fedit, la so
cietà che nel febbraio scorso 
ha rilevato la proprietà della 
testata - ha portato un ele
mento di rasserenamento in 
un ambiente stremato da ten
sioni e lacerazioni; tra queste, 
in primo luogo, quella che si è 
consumata tra il direttore 
Giorgio Rossi da una parte; 
consiglio di fabbrica, metà 
della redazione e consorzio di 
gestione dall'altra, quest'ulti
mo ha chiesto a Rossi di ras
segnare le dimissioni e, di 
fronde al suo diniego, ne ha 
deciso la sollevazione dall'in
carico. L'altro ieri lo stampa
tore, che ha una quota della 
Fedit, aveva telegrafato avvi
sando che il mancato paga
mento della stampa compor
tava, a partire da ieri, la so
spensione delle pubblicazio
ni. Del resto, una nota emessa 
dalla Fipi (la società che con
trolla le Iniziative e le parteci
pazioni editoriali del Pei) a 
precisazione di una sene dì 

equivoci e strumentalizzazio
ni, faceva chiaramente inten
dere che gli slorzi della socie
tà (presente nella Fedit con 
una quota minoritaria del 
20%) erano tesi nell'immedia
to a scongiurare il blocco del
le pubblicazioni e, in tempi 
più lunghi, a! superamento 
delia crisi nella quale è preci
pitato Paese sera al momento 
dì compiere i 40 anni di vita. 

Ieri vi è stato anche l'an
nunciato incontro tra il comi
tato di redazione di Paese sera 
e la Federazione nazionale 
della stampa, che ha manife
stato immediata preoccupa
zione per una vicenda che in
tende seguire con estrema 
puntualità Tuttavia, il sospiro 
di sollievo provocato dalla de
cisione dello stampatore dì 
non attuare il blocco della la
vorazione del giornale né ri
solve la crisi né influisce sul 
deterioramento dei rapporti 
che si è determinato nell'a
zienda. A maggioranza (23 
voti contro 20, un astenuto) la 
redazione ha volato la sfidu
cia alla direzione, alla quale si 
contesta l'editoriale (apparso 
ieri) nel quale si annuncia la 
fine del giornale se chi di do
vere non farà quel che gli 
compete e si dà notizia del n-
corso alla magistratura (an
che questo testo è stato pub
blicato ìen dal giornale) che 

Giorgio Rossi e il suo vice, An
tonio Caprarica, hanno pre
sentato contro la società edi
trice. II consiglio di fabbrica 
ha condiviso la presa di posi
zione maggioritaria della re
dazione, il consiglio di ammi
nistrazione del consorzio di 
gestione - ricevuto da Rossi 
un secco no alla richiesta di 
dimissioni - ha proposto alla 
società editrice Fedii il licen
ziamento del direttore. Il co
mitato di redazione (che è di
missionano, il nuovo Cdr si 
elegge oggi) ha contestato le 
decisioni del consorzio, il 
quale ha spostato a oggi il ter
mine di 24 ore fissato per una 
risposta della Fedit, oltre quel 
termine, il silenzio della Fedit 
sarà interpretato come assen
so al licenziamento. Rossi e 
Capranca hanno a loro volta 
replicato con durezza al con
sorzio, negandogli ogni pote
stà decisionale: siamo stati as
sunti - essi sostengono - dalla 
Fedii; inoltre, minacciano le 
vie legali per le contestazioni 
loro rivolte dal consorzio: di 
aver leso dignità e interessi 
del giornale e dei suoi lavora
tori con il ricorso alla magi
stratura e per averlo reso pub
blico. Rilievi infondati, sosten
gono Rossi e Caprarica. Allo 
stato attuale non vi è altro da 
registrare su questo fronte, se 
non il silenzio della Fedit, fer
ma a una dichiarazione con 
la quale essa nega di avere 
poteri gestionali. 

Seminario del Club di Vip a Venezia 

«Deregulation» la ricetta 
dell'Italia dell'informazione 
Integrazione, privatizzazione, deregulation per l'Italia 
delle comunicazioni che si avvicina al 1992. Questa 
la ricetta dell'Aspen Institute, il club della «gente che 
conta», offerta al tennine di un seminario a porte 
chiuse svoltosi a/Venezia. Si è parlato, con qualche 
polemica, di concentrazioni editoriali, pubblicità e 
telecomunicazioni, tra Manca e Letta, De Michelis, 
Mammì e La Malfa, Romiti ed Ottone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i VENEZIA. La maggior vi
vacità l'ha impressa Gianni 
Letta, uno dei tanti vice Berlu
sconi, quando ha intessuto un 
elogio della pubblicità-garan-
zia-di pluralismo talmente 
smaccato da sollevare le per
plessità anche di agenzie co
me la Sacis, che pure la pub
blicità la raccoglie per mestie
re. Letta, si sa, amerebbe lun
ghi filmati dt Tommaso la sco
pa ficcanaso, interrotti qua e 
ìà da qualche spot di Scola. 
Ed è la prospettiva che ha 
spaventato Adriano Zanacchi, 
vicedirettore della Sacis- «Oggi 
la pubblicità condiziona nega
tivamente programmazione e 
programmi, li omogeneizza e 
banalizza, fa aumentare i co
sti. Bisogna stabilire delle re
gole adeguate». Ma è stato 
uno dei pochi brividi, chia
miamoli cosi, del seminario a 
porte chiuse su «l'Italia 

nell'Europa delle comunica
zioni» promosso a Venezia 
dall'Aspen Institute, il club di 
vip - industriali e politici so
prattutto - che ha per statuto 
il compito di porsi «puri quesi
ti filosofici», e di dare risposte 
che richiedono «nflessione, 
non .ricerca o indagine». Presi
dente italiano dell'Aspen, na
turalmente, è diventato Gianni 
De Michelis. Proprio lui, ieri, 
ha offerto ai giornalisti il se
condo brividino. impartendo 
una lezione ai socialisti fran
cesi: «Sbaglia il mio amico 
Jack Lang quando parla di tu
telare l'identità culturale delle 
comunità. Col protezionismo, 
con le risposte disintegrative, 
non avremo mai soggetti im
prenditoriali europei». Piero 
Ottone (Mondadon) attacca 
le polemiche sulle concentra
zioni editoriali: «Provinciali ed 
assurde», gli editon europei 

sbarcano in Italia, i gruppi ita
liani non hanno «né i leader 
né le dimensióni» per rendere 
la pariglia, tanto che «sarebbe 
.auspicabile una unione Rizzo
li-Mondadori». Non si sa cosa 
abbia replicato, a porte chiu
se, Cesare Romiti. L'idea è 
piaciuta, con qualche limite, 
al ministro repubblicano delle 
Poste e Telecomunicazioni 
Oscar Mammì: «La legislazio
ne anti-trust "va corretta, tro
vando un punto di equilibno 
fra l'esigenza di evitare che un 
potere di influenza sull'opi
nione pubblica sia concentra
to in poche mani, e quella di 
non impedire concentrazioni 
editoriali senza le quali 
avremmo imprese nane». 
Concorda, naturalmente, 
Giorgio La Malfa, coordinato
re del seminano. E la tv? Enri
co Manca, presidente Rai, ol
tre a chiedere leggi e coordi
namenti delle imprese Iti, sot
tolinea che «l'internazionaliz
zazione è esigenza anche del
la Rai, non solo dei privati», e 
che «oggi il motore dell'inter
nazionalizzazione è la pubbli
cità*. Tutto il contrario, natu
ralmente, Letta: «Il servizio 
pubblico non cerchi di opera
re secondo le regole delle tv 
commerciali, non rinunci alla 
sua funzione» Due lezioni op
postamente interessate. Co
municazione non è solo tv e 

carta stampata, ma anche te
lefoni, cavi, satelliti, sistemi in
telligenti. Come va l'Italia con 
le telecomunicazioni? «È in ri
tardo, ma colmabile», secon
do Mammì. «Purché ci sia 
molto coraggio nelle liberaliz
zazioni», precisa La Malfa. E 
questo è il succo delle opinio
ni degli amministratori In. Er
nesto Pascale, amministratore 
delegato Italcable: «La mes-
saggistica intemazionale oggi 
dì fatto è privatizzata, c'è libe
ro mercato e pluralità di ope
ratori. 11 problema dell'Europa 
è trasformare le organizzazio
ni statali in organizzazioni im
prenditoriali». Michele Gian-
uotta, presidente Sip: -Abbia
mo un livello di competitività 
molto basso. I 44 mila miliardi 
di investimenti del prossimo 
quinquennio non bastano a 
rincorrere la concorrenza eu
ropea». E chiede una «strate
gia di deregulation*. Infine 
Salvatore Randi, amministra
tore delegato dell'Italici: «Per 
diventare competitivi abbiamo 
fatto un accordo di partner
ship col più grosso costruttore 
mondiale, la AT & T». Dicia
mo la verità: l'unica voce che 
ha chiesto «un quadro di riferi
mento politico» per le teleco
municazioni avanzate è stata 
quella di Ennio Presutti, am
ministratore delegato dell'ibm 
Italia. Un privato. 

Il tg di Berlusconi 

Accordo con la Finmvest 
Sarà Emilio Fede 
a dirigere le «news» 
WR ROMA. Silvio Berlusconi 
ha scelto Emilio Fede per diri
gere il settore giornalistico 
della Finìnvest e per confezio
nare il prossimo tg privato, 
che - come ha annunciato il 
braccio destro dì sua emittenì 
za. Federico Gonfalonieri - sa
rà omogeneo alla gente che 
crede in Craxi, Forlanì e An-
dreotti. Che Emilio Fede fosse 
la carta rimasta da giocare al
la Fininvest era voce corrente 
da qualche giorno, essendo 
cadute altre candidature, vere 
o presunte che fossero, ma 
tutte gravitanti nell'area socia-
lista-andreottiana-forlaniana: 
tra le altre, quelle di Bruno 
Vespa e Paolo Frajese, con
duttori del Tgl; di Enrico Men
tana, vice-direttore del Tg2; di 
Giancarlo Santalmassi, ex 
conduttore del Tg2. La comu
nicazione ufficiale dell'accor
do raggiunto tra la Fininvest 
ed Emilio Fede è stata data ie
ri Fede assumerà la direzione 
di Vtdeonews, la testata che 
produce tutta l'informazione 
per il gruppo Berlusconi (fatta 
eccezione per ì giornalisti 
sportivi, tuttora in forza presso 
un'altra società del gruppo) a 
partire dal prossimo primo di
cembre, sino ad allora Fede 
dovrebbe mantenere direzio
ne e conduzione del tg dì rete 
A, l'emittente dell'editore Pe-
ruzzo. Il tg di Berlusconi do

vrebbe esordire, Invece --do
po la non felice esperienza di 
Dentro fa notizia, diretto da 
Francesco Damato prima «he 
un accordo sparirono Dc-Psì 
lo portasse alla direzione de II 
Giorno - a gennaio: forse an
cora un po' più in I& è proba
bile che abbia due edizióni -
una serale, l'altra notturna - e 
che sìa trasmesso a reti unifi
cate su Canale5, Italia!, Refe*. 

Emilio Fede approdò a Rete 
A dopo una permanenza dì 
27 anni in Rai, dove era diven
tato vicedirettore del Tgl. Si 
dimise il 30 maggio 1987, per 
essere rimasto coinvolto in 
una clamorosa inchiesta sul 
gioco d'azzardo. Nel processo 
che ne segui Fede fu assolto 
per insufficienza dì prove. Ac
creditato a lungo dì fortissime 
simpatie socialdemocratiche, 
negli ultimi tempi Fede non 
ha nascosto la sua ammira
zione per Craxi. Raggiunto da 
alcuni cronisti, Fede ha speci
ficato che la testata Dentro fa 
notìzia è da considerarsi mor
ta; che l'orario del tg è ancora 
da decìdere; che egli ne sarà 
direttore, conduttore e com
mentatore polìtico; che si trat
terà di «creare un vero e pn> 
prio appuntamento politico 
tra Fede e ìl pubblico». Per ora 
è certo l'appuntamento con 
Craxi, AndreotU e Fortanl. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA *m 

A Siena dal 3 al 5 novembre Al centro del dibattito 
si riunisce a congresso i rapporti Nord-Sud, 
la più recente i diritti dei consumatori, 
associazione ecologista le emergenze ambientali 

La grande sfida ai politici 
dei «giovani» della Lega ambiente 
La tega ambiente dà appuntamento a Siena per un 
convegno intemazionale sui limiti allo sviluppo e 
per il suo terzo congresso nazionale In discussione, 
Il ruolo dell'associazione, 1 rapporti Nord Sud, le 
nuove battaglie per i diritti dei consumatori, le pro
poste per affrontare le grandi emergenze ambientali 
nel nostro paese La partecipazione di ospiti stranie
ri. Cosa dicono Realacci e Renata Ingrao 

M I R I L I * A C C O N C I A M C S 8 A 

• i ROMA. U Lega ambiente 
al terzo bilancio A Siena dal 3 
al 5 novembre la «più giova
ne- dette associazioni ecologi 
ste si riunisce a congresso EU 
primo da «maggiorenne» dopo 
il distacco dati Arci, avvenuto 
net) 86 Tre anni pieni di ntles 
stoni e di iniziative, segnali 
dalla crescita continua delle 
adesioni (gli iscritti sono oggi 
SO 000), dalla vitlona nei refe* 
rendum antinucleari (la batta* 
glia contro I atomo aveva ca-
rattenzzato tutta la prima fase 
di vita e di crescita deli asso
ciazione) e dall'irruzione dei 
verdi sulla scena politica ita 
liana 

Proprio la comparsa del 
nuovo soggetto politico delle 
liste verdi ha indotto la Lega a 
rafforzare i propri tratti di mo
vimento sempre più dentro la 
società 

Lo ha fatto per esempio, 
quando ha deciso di portare 

ali assemblea della Montedi 
son centinaia di azionisti eco
logisti, decisi a far valere le ra 
gionl del consumatore am 
bientalista contro la logica del 
profitto di Cardini il modello 
di riferimento in questo caso 
è stato quello delle grandi as
sociazioni •consumeristiche» 
europee ed americane e su 
questa strada la Lega per 
l'ambiente intende insistere 
portando lanno prossimo i 
suoi azionisti alle assemblee 
della Rat e della Sip 

Trasversalità dunque ri 
spetto ai partiti e alle forze po
litiche, «verdi» compresi Ma 
anche e sempre di più, Inter 
nazionalità Da almeno due 
anni la Lega discute e prende 
iniziative sui temi dei rapporti 
Nord Sud del debito dei paesi 
poveri e intensifica i contatti 
con Je forze che nel Terzo 
mondo si qualificano per la 
loro sensibilità ambientalista 

L Amazzoma certo è stata 
ed è al centro dell attenzione, 
ma il Terzo mondo è anche 
altro Per esempio, il Sudafri
ca e non a caso saranno pre
senti a Siena tra gli ospiti stra
nieri alcuni rappresentanti dei 
movimenti antiapartheid Dee 
il presidente Ermete Realacci. 
«Se voghamo che le battaglie 
per 1 ambiente siano davvero 
vincenti nel Sud del mondo, 
dobbiamo farci carico dei 
drammi che i popoli poveri vi* 
vono tutti i giorni dalla fame 
allo sfruttamento alla discri
minazione» Contro il razzi
smo nel mondo e contro il 
razzismo in Italia la Lega per 
I ambiente è in pnma fila tra 
quelli che chiedono ugua 
glianza di dintti per i lavorato
ri immigrati 

Ma a Siena non ci sarà solo 
il Sudafrica Verranno dall Est 
polacchi estoni e ungheresi 
verranno i tedeschi, verrà il 
capogruppo verde al Parla
mento europeo la portoghese 
Mana Santos I temi del con 
gresso hanno in un certo sen 
so già da ieri «invaso» Siena 
con il convegno imemaziona 
le sui numi limiti allo svilup 
pò organizzato dalla Lega per 
avviare una riflessione appro
fondita sul rapporto tra difesa 
dell ambiente e crescita del-
I economia e delloccupazio 

Siena insomma come 
punto di svolta Per la Lega 
che come ama ripetere la se
gretaria generale Renata In
grao, «vuol diventare sempre 
di più punto di nfenmento per 
i cittadini dovunque ci sia da 
difendere il diritto a vivere sa* 
ni in un ambiente sano» E per 
H movimento ambientalista 
italiano nel suo complesso, 
che dopo aver imposto la 
questione ecologica come te 
ma di dibattito pnontario de* 
ve adesso far fruttare questo 
grande capitale costringendo 
la classe politica i governi 
I industria ad affrontare davve
ro e sul seno, le grandi emer
genze sul tappeto dall Adna-
tico ai rifiuti dalle industrie a 
rischio ali agricoltura 

Su questa scommessa la Le 
ga ambiente investirà nei 
prossimi anni tutte le sue 
energie Ermete Realacci è ot 
timista "Pensare globalmente 
e agire localmente questa è 
stata la nostra filosofia fin dal 
pnmo congresso di Urbino 
quando eravamo entusiasti 
come oggi più giovani e me 
no numerosi Dobbiamo far 
vivere questo nostro slogan 
ma trasformarlo anche nel 
suo contrario agire cioè glo 
balmente e pensare locai 
mente nell azione in difesa 
dell ambiente Solo cosi pò 
tremo vincere la nostra sfida 
verde» 

«Più tasse 
su tutti 
i prodotti 
inquinanti» Una maniftttaztona detta Lega ambiente 

M SIENA Raul Gardini, pre
sidente della Femizzi, non 
mostra nessun imbarazzo in 
una sala dove molti dei pre
senti vedono in lui il rappre
sentante di quegli industriali 
responsabili degli attuali disa 
stri ecologici «Non sono uno 
che evita I problemi» dice ali i-
nizio del suo intervento per 
niente turbato dalle dure os
servazioni di un gruppo di as
sociazioni di Massa Carrara 
sulla sponsorizzazione che il 
gruppo Femizzi ha dato alle 
iniziative della Lega ambiente 
Alle crìtiche ha risposto anche 
le Lega ambiente riconoscen
do che la sponsorizzazione 
peraltro limitata al convegno, 
poteva suscitare delle perples 
sita ma ricordando la sua ne 
cessità vista 1 assenza di finan
ziamenti pubblici e la garan 
zia comunque di ogni condì 
zionamento Realacci si è sof
fermato sull esigenza che il 
governo si doti di nuovi stru-

A U G U S T O MATT IOL I 

menti per il settore anche a li 
vello sovranazionale, rivendi
cando I esigenza di politiche 
fiscali per I ambiente «Ma oc
corre tenere presenti due pun
ti che non passi il pnncipio 
che chi paga inquina e che ta 
li politiche servano a cambia 
re il modo di produrre e con 
sminare e non a trovare risor
se* 

Il ministro Ruttalo ha esor
dito sull Acna (di cui si è avu 
ta un eco delle tensioni anche 
a Siena con alcuni cittadini di 
Cengio arrivati per esibire car
telli che la polizia ha cercato 
di togliere di mezzo un tenta 
(ivo non riuscito per le reazio 
ni del dirigenti della Lega) af 
fermando dopo avere difeso 
la linea seguita finora che al 
i inizio di novembre nfenrà su 
quanto sta accadendo al Par 
lamento 

«Oggi la frontiera è quella 
della compatibilità ambienta
le» ha detto Raul Cardini nel 

suo intervento, nlevando pe
raltro come la chimica abbia 
avuto una grande utilità nello 
sviluppo del territorio «Ma n 
tengo che si possa razionala 
zare 1 uso in agricoltura dei fi 
formaci e dei fertilizzanti II 
nostro impegno è di diminuir 
b del 50% 

Lanfranco Tura, presidente 
della Lega delle cooperative 
ha aggiunto che «agli impren 
ditori non st può chiedere di 
mettersi fuon dall ambiente è 
la società che deve pone nuo
vi vincoli e 1 economia non 
potrà che adeguarsi* Chicco 
Testa ministro dell ambiente 
del governo ombra ha soste 
nulo che uno dei modi per 
dare maggiore efficacia alle 
politiche ambientali può esse 
re il ricorso allo strumento fi 
scale «Le tasse ambientali so 
no una cosa utile ma a patto 
che scoraggino davvero le 
produzioni e i consumi inqui
nanti» 

• NILPCI 

Seminario 
nazionale 
a Frattocchie 
Il comitato direttivo del grup
po del deputati comunisti è 
convocato per lunedi e no
vembre alle ore 18 
I deputati comunlatl sono te
nuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta pomeridiana di mer
coledì 8 novembre e alle se
dute di giovedì 9 novembre 
L'assemblea del gruppo del 
senatori comunisti è convo-
cataper lunedi 6 novembre 
alle ore 18 presso I aula con
vegni 
Giuntone nazionale convoca-

i dal sen Andrea Margherl 
per la Costituzione della se
zione lavoro «Quadri, tecnici 
e nuove professioni* che si 
svolger* il 6-11-1989 alle ore 
8,30 presso la sala della -Ca
sa della Cultura», largo Are-
nula 26, tal 6877825 La riu
nione sarà introdotta dal sen 
Margherl, e conclusa dall on 
Antonio Sassolino 
L'Ufficio stampa della Dire
zione nazionale della Fgci 
comunica che dall 1 al 4 no
vembre si svolgerà presso 
I Istituto "P Togliatti» di Frat
tocchie Il secondo seminario 
nazionale del Movimento ra
gazze comuniste Partecipe
ranno al seminarlo tra gli al
tri Mario Tronti (dooente di fi
losofia ali Università di Sie
na), Ada Becchi Collida (mi
nistro alle Aree urbane del 
governo ombra del Pel) Ersi
lia Salvato (senatrice del Pel 
vicepresidente commissione 
Giustizia del Senato) Grazia 
Zuffa (ministro alle Politiche 
giovanili del governo ombra) 
Romana Bianchi (ministro al
le pari opportunità del gover
no ombra) 

---------------- Razzismo e handicap: analisi a confronto in una tavola rotonda della Cgil 

Maschio, bianco, sano. Gli altri? Perdenti 
Maschio, bianco, sano, giovane e borghese. Uno 
stereotipo di «normalità» che la società occidentale 
ha introiettato In questo senso razzismo e handi
cap sono due fenomeni strettamente intrecciati 
perché riguardano • «perdenti» Se ne è parlato len 
con numerosi ospiti, fra cui un gruppo di sudafri
cani antiapartheid, in una tavola rotonda organiz
zata dalla Cgil 

A N N A MORELLI 

a V ROMA. Il pretesto e l'in
troduzione alla discussione li 
ha offerti proprio Karl von 
Holdi, un bianco Sudafrica 
no handicappato che è ve 
nulo in Italia insieme con al 
In compagni per raccontare 
gli orrori che i pochi bianchi 
infliggono ai tantissimi nen 
del suo paese, ma anche la 
lotta ostinata e determinata 
di un Intero popolo nel con 
fronti di un sistema basato 
sullo sfruttamento e 1 apar
theid E I handicap in Suda
frica è un ulteriore discnmi 
nazione dentro la discrimi
nazione, ma per Karl è un 
problema che in tutto li 
mondo viene affrontato allo 
stesso modo gli handicap
pati sono dei «diversi* da te
nere separati, che non devo
no avere pretese ma che de
vono accettare la carità più o 
meno generosamente elargi
ta Ma allora quale interpre 
(azione dare al termine raz
zismo? Quella più restrittiva 

CHE TEMPO FA 

di una pretesa superiontà 
biologica della razza bianca 
su tutte te altre, o 1 altra più 
generale che comprende 
ogni forma di oppressione e 
discriminazione? Fausto Ber
tinotti, segretario confedera* 
le della Cgil, propende per la 
pnma ipotesi, sostenendo 
che tutte le altre forme di 
esclusione ed emarginazio
ne sono «rilanciate» dal raz 
zismo propriamente detto 
sostituendo alla nozione di 
«bianco» quella di «norma 
le» E la «norma» nella nostra 
società è codificata nel mes 
saggio pubblicitario ma 
schio bianco sano borghe 
se appunto Provocatona-
mente ma anche con un piz
zico di autocritica Bertinotti 
afferma che è necessano 
proprio ali interno del movi 
mento operaio «rivalutare» la 
debolezza contro la forza la 
malattia contro la salute il 
dolore contro la gioia per-

Un handicappato costretto a una tat-cosa scalala per visitare un museo a Roma 

che chi vuole cambiare li 
mondo deve saper cambiare 
la propna cultura e perché te 
condizioni di sfruttamento, 
marginalità e discnminazio-
ne sono «leve» di cambia
mento della società E allora 
i «valori» sono quelli della 
mescolanza della rottura 
degli schemi e dei modelli 
perché la lotta di liberazione 
non può più identifica/si con 
la «distruzione» dell avversa 

rio ma deve affermarsi in un 
orizzonte di diversità. 

Abba Danna del Coordi
namento immigrati sud dei 
mondo, ricostruisce I origine 
storica dell apartheid, moti
vata fondamentalmente dai 
desideno sfrenato di arric
chimento dell Europa vin
cente sull Africa e I Amenca 
vinte e sulle teorizzazioni an 
che filosofiche degli intellet
tuali occidentali per mante

nere il dominio sugli «altri» 
Multletnicità significa libera
re il mondo del suo handi
cap, dice Abba Danna e le 
università europee potrebbe 
ro cominciare con 1 utilizza-
re, per •amcchirsii di una 
nuova e diversa cultura 1 
•cervelli» nen che ancora og 
gì restano confinati nel sud 
del mondo Antonio Guidi 
del dipartimento handicap 
della Cgil riporta il dibattito 

sull immagine collettiva del-
fhandicappato proposta dai 
mass media o «vittime» (nel 
90% dei casi) e quindi per 
denti e sconfitti o «eroi» di 
qualche impresa ecceziona
le perdendo cosi la dimen
sione quotidiana di persone 
che vivono e lavorano per 
realizzarsi nella vita e nella 
società Un dato npreso e 
accentuato da Giampiero 
Griffo, della Lega per il lavo
ro degli handicappati che ri
leva come la società emargi
na per non cambiare Noi 
non siamo - afferma Gnffo -
portatori di culture e bisogni 
residuali ma soggetti di 
cambiamento e quindi di di-
nttì L handicap non è una 
discriminazione culturale, 
ma si basa su rapporti di for
za, anche economica da 
parte di coloro che si nten-
gono più «forti» nei confronti 
dei più «deboli» Handicap
pati si diventa nel momento 
in cui la disabilita oggettiva 
diventa 1 unica chiave inter
pretativa cancellando i dintti 
della persona E allora an
che per Agostino Bevilacqua 
di Italia Razzismo l'unica 
strada da percorrere è la «ri
nuncia alle idee "forti" per 
lavorare tutti insieme ad u la 
costruzione sofferta e fatico 
sa di un nuovo modello e 
non per I "integrazione" de
gli altn da parte di alcuni» 

La Segreteria nazionale della FTL-
LEA CGIL partecipa solidale com
mossa e con protondo cordoglio al 
grave tutto che ha colpito i laminari 
e i compagni della CGIL Liguria per 
la scomparsa di 

GIANCARLO TIMOSSI 
Segretario Generale 

CdLT Genova 
appassionato dirigente del sindaca 
lo e delle lotte dei lavoratori genove 
si La sua Immatura scomparsa ha 
privato i familiari ed il mondo del la 
voro di un compagno che ha prodi 
•o tutto se stesso nell adempimento 
quotidiano del proprio Impegno al 
tervizio dei lavoratori 
Roma 1 novembre 1989 

La Camera de) Lavoro di Genova 
commossa per la straordinaria ma 
infestazione di solidarietà cui è sta 
la fatta oggetto in occasione della 
scomparsa del suo segretario gene 
rale 

GIANCARLO T1M0S5I 
espnme il proprio sentito ringrazia 
mento a quanti lavoratori cittadini 
e associazioni hanno voluto in que 
sta tristissima occasstone espnmere 
una cosi ampia e convinta parteci 
pazione 

Genova 1 novembre 1989 

La Federazione tonnese del Pei si 
unisce al dolore della compagna 
Elide Luciani per la perdita della 

Torino 1 novembre 1989 

Le compagne della Federazione To
nnese del Pei sono vicine alta com 
pagna Elide Luciani nel grave lutto 
che I ha colpita con la scomparsa 
della 

MAMMA 
Sottoscrivono per / Unità 

Tonno I novembre 1989 

È deceduta a SS anni nel pieno vi 
gore della sua incessante diuturna 
attività di comunista militante della 
sezione territoriale «Camporese» di 
Padova cut i la compagna 

N0RABRESSAN 
I compagni di sezione la ricordano 
con tanto affetto e partecipano al 
dolore della famiglia sottoscrivendo 
peri Unità 
Padova t novembre 1989 

I 11 84 1 11 89 
Sono passati cinque lunghi anni dal 
la scomparsa del nostro adorato fì 
glio e fratello compagno 

SERGIO SUSAN. 
Per onorarne la memoria ta mam 
ma Bruna sorelle e fratelli lo voglio
no ricordare a quanti gli vollero be 
ne e lo rimpiangono sottosenven 
do per l'Unità 
Trieste I novembre 1989 

La compagna Bianca Sabadin nel n 
cordare con profondo affetto il fi 
glio partigiano 

GUUC0 

caduto a 19 anni d età, per onorar 
ne ta memoria sottoscrive lire 
100 000 peti Unità. 
Trieste, 1 novembre 1989 

Nella ricorrenza del IT» annrwtw . 
rio della scomparsa del compagno 

SILVESTRO PATERNI f 
fondatore del Partito cavaliere di S 
Vittorio Veneto il nipote SiNanoela 
nuora Maria lo ricordano con gran-
de ed immutato affetto a tutti ì com* f 
pagm delle sezioni di Torino Temi 
e Coilpscipoli e a quanti lo conob- *" 
bero e stimarono e con lui vogliono { 
ricordate anche i compagni 

CESARINA 

MARINO 
Sottoscrivono per I Unità. 

Torino 1 novembre 1989 * 

I compagni e le compagne della se P 
zione Pei di Loreto sono vicini a Car- r 

In e Valeria Bettoni per la morte del* * 
la cara mamma * 

MARGHERITA > 

Bergamo 1 novembre 1989 j T 

Nel 13° anniversario della scompar- ' 
sa del compagno 

ATTILIO ANDREOTTI ' 
i figli il genero la nuora e i nipoti lo * 
ricordano con immutalo affetto e < > 
sotloscnvono per / Ututà. n 
Genova l novembre 1989 a 

Nel 25° anniversario della •compir* ., 
sa del compagno ; 

GIUSEPPE BOZZO » 
«Pino» i 

della sezione «0 Gallesi* di San Qui 
rico la moglie i tigli e i parenti lutti 
10 ricordano con affetto e sottoscri J 

vono in sua memoria 100 000 lire 
peti Unità T* 
Genova 1 novembre 1989 "3 

• « - — - s - a - M s - s » s n a s s - a s a - i s M t 

Oggi davanti alla scuola Mazzini di >> 
Sampicrdarena alle ore 8 avranno 
luogo i funerali del compagno , 

FULVIO TOMOULLO ^ 
I familiari ricordandolo, sottoscrive- "i 
no peri Unità 6 1 

Genova I novembre 1989 A 

Nel secondo anniversario della mor- -. 
te della compagna . 

ARMIDA CASAUM „ 
le figlie i nipoti e i familiari tutti la ri f j 

cordano con immutato affetto e sol 
toscrivono p e r / M i / M ^ 

Empoli (Fi) 1 novembre 1989 7 

11 29 ottobre di 17 anni fa moriva ° * 

ROBERTO MARMUGI \] 
La moglie e la figlia rtf-1 ricordarlo a , 
compagni e amici sottoscrivono per , 
tUnhà I 

Firenze 1 novembre 1989 s 

Sono trascorsi sei anni dalla morte J 

del compagno »u 

ENZO PARENTI 

In ricordo del compagno 

SILVANO CARPITA 
ad un anno dalla sua scomparsa ta 
figlia Lina e il genero Renato sotto
scrivono SOmlla lire per l'Unità 
Pisa t novembre 1989 

Andrea Giulia e la sorella lo ricor 
dano affettuosamente e sottoscrivo-
nol50miia lire per I Unito 
firenxe I novembre 1989 

Nel sesto annrvenarto della «com 
pai» di 

ENZO PARENTI 

Nel** Innivwsaflo d-sfa«compana 
del compagno 

RISVEGLIO l£LU 
i familian lo ricordano con immen 
so affetto e sottoscrivono per t'Unì 
a 
CastelhorenUno I novembre 1989 

A due anni dalla scomparsa di 

UNA BERTI 
il manto Albino Genova e i figli la ri 
cordano con infinita tenerezza e in 
sua memoria sottoscrivono per IV 
nità. 

Pianezza (Torino), I novembre 

Nel sesto anniversario della scom 
parsa del compagno 

OTELLO PALLA 
di S. Maruno la moglie e la lami 
glia lo ricordano con grande affetto 
sottoscrìvendo SOrnila lire per I Uni
ta 
Pisa 1 novembre 1989 

i compagni Giuliano Trattori e Elio 
Monni)oncordanoconafleltoeK!0 , 
toscrivono lOOmila lire per IVnttO, 
Rren» 1 novembre 1989 

.. i 

È morto nel giorni scorsi il rampa-1 

gno • 

EMWOLUSINI 
della sezione del Pei Fratelli Cervi 
del rione Colonna-San Marco. Per ft 

15anminstancabiledlHusored«f(/ > 
nità. La moglie Pierina nel ricordar- ; 

lo ai compagni agli amici e a guari 
ti sii vollero bene sottoscrive 50 mi-
lalirepen,l//wfd 
Siena 1 novembre 1989 

Nel pnmo anniversario della morte ' 
di 

AMHJCAOMDIGMNI 
IR BANCHETTI 

e nel 7° anniversario del marito 

OTTAVIO BANCHETTI 

i familiari ricordandoli entrambi con . 
molto afletto sottoscrivono per / (A 
tuta. 

Firenze 1 novembre 1989 

Sono trascorsi 12 anni dalia scom- -
paisà de) compagno 

GIULIO CECCHERINI 
la famiglialo ricorda lottoscrlvendo : 

SOmila lire per lumia 
Nodica(Pi) 1 novembre 1989 

NEVE MAREM0SSO 

IL T I M P O I N ITALIA, la situazione meteoro
logica che controlla il tempo su li Italia medi
terranea sta lentamente cambiando fisiono
mia La vasta e consistente area di alta pres
sione che in maniera anomala per questa 
stagione ha mantenuto condizioni prolungate 
di tempo buono sulle nostre regioni è ormai 
ridotta ad una cellula anticiclonica localizzata 
sul Mediterraneo occidentale e in via di gra
duale estinzione Contemporaneamente la 
grande depressione d Islanda cioè a dire il 
centro d azione che solitamente governa il 
tempo sulle nostre latitudini durante il seme
stre freddo si espande gradualmente verso 
Sud e nel prossimi giorni comprenderà nella 
sua sfera d Influenza anche la nostra peniso
la Per il momento le perturbazioni che sfilano 
immediatamente a nord dell arco alpino inte
ressano marginalmente te nostre regioni set
tentrionali 

TEMPO PREVISTO! sulle Alpi occidentali, il 
Piemonte la Liguria e la Lombardia graduale 
intensificazione della nuvolosità diminuzione 
della nebbia e durante il corso della giornata 
possibilità di qualche precipitazione Sul set
tore nord orientale e su quello adriatico cen
trale nuvolosità prevalentemente stratificata 
frammista a nebbia in pianura Prevalenza di 
cielo sereno sulle rimanenti regioni italiane 
VINTIideboli ocalma di vento 
MARIi generalmente calmi 
DOMANIt estensione della nuvolosità e delle 
precipitazioni alle regioni settentrionali e a 
quelle centrali con particolare riferimento al 
settore adriatico Ancora formazioni di nebbia 
In pianura ma in via di attenuazione Sulle al
tre regioni meridionali prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso 

T K M P H U T U I W I N ITAUAt 

2 17 L Aquila 
9 14 Roma Urbe 

14 16 Roma Fiumlc 10 20 

11 17 Campobasso 11 18 

9 20 Potenza 
14 20 S M Leuca 

Bologna 11 14 Reggio C 

10 22 Messina 
11 22 Palermo 
12 15 Catania 

Perugia 12 17 Alghero 

13 18 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO. 

7 i l Londra 

12 23 Madrid 
8 12 Mosca 
6 16 New York 

Copenaghen 10 i l Parigi 
Ginevra 9 18 Stoccolma 

16 24 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Motiaart ogni wa daNe Salto 12 
Oie e Italia Radio musica. 9 Rasstona stampa con A. MeMna ttoHU 
nità. 9 30- Paria Praga. Una telefonata con MMos Halek (duo Otooflar 

lia. ConvtiHznm con & CDiatomontg 

FREQUENZE IN MHz tossanola 90950- Ancona 1 0 M » htm 
99 8 » Ascoli Ptcmo 92 250 / 9 5 5 » Bari 87 600- Belluno 10155<r 
Bergamo 91700 Bria 106.600 Bologna «500 /87 5f» Catania 
1Q5.250 Calamaio 104.5» CtmU 106 3 » Como B7 600 ( 87 7S0 
/ 96700 Cremona 90.950- Empoli 105800 I 93400: Ftiraia 
10570aRren2e875O0/M.600-FoD(jta94600'l:oi*107l00Fro» 
«noni 1055S0; Genova BISSO- Groueto 93500- hnofa 107100" 
impKaaaMO UjMtott-M» USpew11B550/1t&300;Uh-
na97600,Lecca87900 Uwro1Q54QQ/934QttLucci105.800/ 
93400: Macerata 105550 / 102200- Massa Gattaia 93400 / 
102 5 » Milano 91 «W- Medina 94 500* Moni alarne 92100- Nani 
£»00ft Novara 9 . 3 » Padova 107550; Panna 92000- Pavia 
90 950- Ptfetmo 107 750" Penula 100 700198900 / 93.700- Pma-
ro 9G 200; Pescara (04300- Pisa 106 800 / 93 400* Pfstot» 87 600 
Ravenna 107100 Reggio Calabria 89050- fleggn Etnia 96200 ' 

102 200; Salerno 102 850 M01500- Savoia 92 5 » Sima 94 900 
reramo 106300 Terni 107600- Torino 104OO0 Trento 103.000 / 
103300- Trieste 103.250/105250- Udine 96900: Vere» 96400; 
Viterbo 97 050 

mEFONIOe/6791412 06/0796539 

TUnità 
Tariffe d i abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L 136000 
6 numeri L. 231 000 L 117000 

Estero Annuale Semestrale 
7numen U 592000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 430207 In 
testato a» Unirà viale FUMo Testi 75 20162 Mi 
lano oppure versando I importo presso sii uffici 
propaRanda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie 
Amod Cmm 39x40) 

Commerciale feriale L. 276 000 
Commerciale (estivo L 414 000 

Finestrella l« pagina Cenale L 2 313000 
Fìneslrella 1 • pagina festiva L 2 985 000 

Manchete di testala L. 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Ftnanz Legali Concess Aste-Appalti 
Feriali U 400 000 - Festivi L 485 000 

A parola Necrologie pari lutto L, 2 700 
Economici d a l 780 a L 1 550 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA HaBertola34 Tonno tei 011/57531 

SPI viaManzoni37 Milano,tei 02/D3131 
Slampa Nigispa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cmo da Pistoia 10 Milano 

via del Pelasgi 5 Roma 

10 l'Unità 
Mercoledì 
1 novembre 1989 



NEL MONDO 

Pechino 

Deng 
riceve 
Nixon 

DALIA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRMO 

• PECHINO Rn dal primo 
momento non è stato chiaro 
quale fosse il vero motivo del 
la vtst'a che I ex presidente Ni 
xon aveva accettato di fare a 
Pechino su invito del governo 
cinese Ora possiamo solo di 
re che 1 esponente amencano 
toma negli Stati Uniti con una 
certezza i rapporti con la Ci 
na non attraversano una fase 
buona ma la Cina si aspetta 
che siano gli Usa a prendere 
I Iniziativa per un ravvicina 
mento Deng Xiaoping al 
quale e toccata la pane del 
•duro» nel colloqui che i din 
genti cinesi hanno avuto con 
lex presidente Usa è stato 
molto esplicito 11 suo incontro 
con Nixon è durato 95 minuti 
e gli è servito per proclamare 
due cose No! ha detto in tu) 
ti questi anni non abbiamo 
mai fatto niente di dannoso 
per gli Stati Uniti I quali ime 
co, •[rancamente parlando* 
sono siati troppo profonda 
mente coinvolti nella rivolta 
controrivoluzionaria Spena 
mo Si « augurato Deng che I 
due paesi possano superare 
rapidamente le difficolti che 
si sono create nelle loro rela 
ildnu ma «a questo scopo l i 
nìzlallva spetta agli Usa* Qua 
le sia latto concreto che 1 ci 
nesl si «spettano dagli ameri 
cani per non aprire una fase 
di gelo totale nelle relazioni 
teclproche anche questo non 
t cmajo, Usoluzlorte del ca 
•o FarjgAlfhi, Il fisica che- si e 
rtluglaìa,TO)ttrnNssi[tt9 arpe 
itca,twl*fp|r )t»1|Si?n!rQil 
quale e s W & W g t o monda 
lo ÒU attesto per la partecipa 
«Ione alla Jtrjvqlla» <st udente,-
JwLpPBMre, ipoiesl più pro-f 
W t ì & J W P S * * s f a t a t i , 
<taWwi<tan«> Usa np} 
domali d i i M W S t * « re' 

le, relazioni m-}4uA psest 
îanno toccato.Il punto più 

basso, dal TSf, momento del 

Il presidente americano 
spiega perché ha cambiato idea 
sulla necessità di un summit 
con il leader del Cremlino 

L'incontro il 2 e il 3 dicembre 
su due navi da guerra 
al largo delle coste italiane 
Messaggio ad Andreotti 

Bush: «Voglio notìzie sull'Est» 
«Mi incontrerò con Gorbaciov il 2 e il 3 dicembre 
su navi da guerra nel Mediterraneo» annuncia Bu
sh Precisando che questo sarà soprattutto un con
sulto su come aiutare la perestrojka, non un in 
contro da cui «attendersi decisioni importanti o ac
cordi» Cosa l ha fatto decidere dopo tante esita
zioni' «Gli alleati europei, le novità ad Est, il voler
ne essere informato di prima mano da Gorbaciov» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNDOIIUBHKi 

WÀSHINGTON LIVE MOSCOW 

I H MEW YORK. Il primo sum 
mit Bush Gorbaciov si terra al 
largo delie coste italiane subi 
to dopo la conclusione della 
visita del leader sovietico a 
Roma (29 novembre 1 dicem 
bre) Si incontreranno il 2 di 
cembre a bordo di una por 
taerel Usa il 3 a bordo di 
un unità da guerra sovietica 

E sarà soprattutto un gran 
consulto sulle trasformazioni 
ali Est sull economia delie ri 
torme (sul «come possiamo 
dare una mano alla perestroi 
ka» come dicono gli america 
ni o sul come giungere ad 
•una cooperazione reciproca 
mente vantaggiosa» come ha 
preferito metterla Shevardnad-
ze) «Vaglio parlare a Oorba 
clov della loro economia, del 
la nostra economia • ha det
to Bush Conclusioni e accordi 
sui grandi temi del disarmo 
sorjoj^inviati al summit « pie 
no regime gli prevlsto.p«r (ine 
primavera 0 Inizi dell'estate a 
Washington 

summit di dicembre avrà l ef 
Ietto di aiutare economica 
mente o politicamente Corba 
c(ov «tanto meglio» che si 
tratta di un summit «informa 
le» «senza agenda specifica» 
«per conoscersi meglio» («per 
definizione I summit suscitano 
aspettative di grandi progetti e 
grandi accordi non è il c a » 
di questo) 

Entrambi gli argomenti 
sembrano rivolti nei confronti 
del mugugno Interno Da una 
parte Bush risponde a chi da 
sinistra lo accusava di «non 
muoversi abbastanza» Dal) al 
tra tranquillizza chi da destra, 
teme che si muova troppa. 
Ancora Ieri II giornale che da 
pia voce a quest ultimo tipo di 
mugugno, 11 Ww Sfreei Jm-
Mi pubblicava un editoriale 
di critica a Baker per aver cen
surato il diacono pessimista 
sulla sorte di Gorbaciov del 
consigliere per la sicurezza 
nazionale Gate» Qitoloi «Ch! 
ha perso Gorbaciov?.) e, ac
cènto, un intentato da \m-
Alt* «ti J'mUunànU* fowlata m e 4 S^MBU in vKoJfe- c%''V^tiiirpip ìascSja 

to Insistere, soprattutto 411 due presenwlone. di (in foro 41 

Wtfipfylifò w a * W C o j à g S «FO<M militari Mito 
ripetuto pia volte), e se il spazio nel prossimi 50 inni», 

in cui sì avverte che 1 Urss e in 

Irado di accecare tutu 1 «atei-
li Usa A questi Bush sembra 
tre «State tranquilli, non ho 

ancora deciso nulla n i dlsar 
mo» 

Al tempo stesso deve ^imp
etrare di non «stare paralizza* 
to -La proposta I ho latta io 
per iscritto a luglio, di «tomo 
dalla Polonia e dall Unghe
ria. Gothttciov !» risposto 
positivamente gì» In.agotto 
ne hanno ridlKuuo Baker e 
Shevardnadze nel Wyoming, 

^mm& 
celare la soddisfazione 

Ma per mesi ha detto « («no 
dire, che non voleva un sum-

mit senza accordi cosa gli ha 
(atta cambiare parere? «Quel 
che mi ha fatto cambiare idea 
sono state le consultazioni 
con gli alleati la rapidità dei 
mutamenti in Europa dell Est, 
1 emergere delle democrazie 
In questo emisfero e «oprai 
tutto 1 idea che non volevo In 
questo momento di cambia
menti dinamici perdere qual 
cosa qualcosa che mi posso 
far dire di prima mano da 
Gorbaciov» 

Del summit sul mare si par 
la già come di un «Incubo lo
gistico» nel prepararlo in cosi 
Breve, tempo «Cosi potremo 
starcene fuori dalla ressa) ha 
detto Bush Ma sia la Us Navy 

che la Manna Rossa si sono ri 
velate negli ultimi tempi sedi 
partKolarmenle pericolose 
Indipendentemente dalle mi 
nacce «terroriste» e «libiche» 
che i media americani comln 
ciano già ad evocare 

U nave da guerra america 
na mollo probabilmente sarà 
I Incrociato,!»» flclknap- am 
intaglia della (lotta Usa nel 
Mediterraneo 

Cima l Incontro con Gorba
ciov Bush ha Inviato ad An 
dreniti un messaggio «Volevo 
avvisarti - ha scritto - prima di 
rendere pubblica la notizia, 
«he II presidente (sovietico 
Gorbaciov ed lo ci incontrere
mo a bordo di unità navali 

Bush e 
Snevardnadie 
appaiali sul 
doppio 
schermo di una 
tv americana 
durante le 
simultanee 
«mieterti» 
stampa» 
Washington a 
Mosca 

americane e sovietiche nel 
Mediterraneo II 2 e 3 dicem 
bre per passate in rassegna 
questioni di carattere Interna 
zionale e discutere delle rela
zioni tra gli Stali Uniti e I Unio
ne Sovietica» 

«Come tu sai - continua la 
noia - non ho ovulo ancora 
occasione di incontrarmi con 
Gorbaciov da quando sono 
stato eletto presidente degli 
Stati Uniti anche se ci slamo 
scambiati spesso messaggi 
Desidero per questo motivo 
stabilire un coniato personale 
con lui e spero cosi di com
prèndere meglio il senso della 
perestrolka e cosa egli si 
aspetta dalle riforme in alto» 

U tMt»Ì-tJM»le g | h » y e v ? J | : 

detto che Hi cMaWtdJ te f t t 
hutohe delle fl»»**^ 

«cane» Poi ieriaer» ^( i ia t ì f 
l'tncflmtoicpn Jang tm\^.m 
tono abbastanza diverso. I 
dueSsor»partati per HOmi. 

nwi e * i # É P « ' d t * i » « * l ! 
|»jt»aialèiW«|elej!elaflortl 
ira i d tp Mesi •attraversano 
una laje difficile-, ha dello 
che Oria e Usa «insieme pos-
lono^tneora cercare dei punti 
«ornimi per riavvicìnare! ora e 
nel Intuii» io stesso tono prii 
o meno è « a » usato dat-sin 
dece eaegretario di pattilo di 
Shanghai quando ha discusso 
con Niiton come incrementa 
re 1 rapporti tra la sua citta e 
gii Stati Uniti 

Nigeria 

Naufragio 
200 
vittime 
im LAGOS Circa 200 pei so 
ne sono flnofte nel naufragio 
di un battello da trasporto di 
ironìe alla cpsta dello Staio ni 
genano di Aiwa Ibom 11 (allo 
è successa sabato scon>o ma 
solo ieri ha dato notizia 1! 
quotidiano di Lagos *The Pun 
ch» Finora peraltro non c e 
nessuna conferma ufficiale ai 
Sa notizia 

Solo ire persone si sarebbe 
ro salvate secondo ti quot 
diano II "battello trasportava 
coltivatori «commercianti die 
si recavano ad un mercato lo
cale Bue «re dopo «ssere 
partito da telnet Uruan (una 
piccola località nel sud est del 
paese davanti al confine con 
il Camerun) il battello* afìon 
datò sembra per eccesso d 
peso Ieri - secondo il «Punch 
- sono Stati recuperati 87 ca 
daven 

Nel gennaio dell anno scor 
so nel naufragio di un battt Ilo 
delio atesso tipo uil fiume N 
ger erano morte un ctntin<uc 
di persone Nel 198" 4i pei 
.sane erano morte nel r aufra 
pò Ùi un traghetto a Por* Har 
court (sud-est della Nigeria 

^^m^^m»Mf mék m Mmtì%m-
Wt%SSpB3&s8e 3S939SSBS ssssss» 

Itltt avviti fan •» 'P"*tT •» ^ 9 " ***• 

L'annuneio in contemporanea a Mosca: «jDiséuteranno di tutto senza schemi prefissati» 

GORO; 
Mehtre rTr^SÉfen«i#'^»nJjfl **iBfc servirà 

quello «ta9K , , 
be tenersi a-Washington In 

p(>'tutte e dw: te.l 
,0mcome «cerner... 
questo piccolo ntaeec 

la visita di Gorbaciov in Italia, il 2 e II 3 dicembre. 

PAI MpBTftP INNATO 

medio» del Mediterlarieo, ser
virà « Gorbaciov le a Bush 
•pef sconoscersi meglio e per 
ÉOMprendere «Mito i rispet
tivi punti di vista I due leader 
non vogliono con questo in
contro raggiungere accordi 
su questioni specifiche o 
muovere verso obiettivi con
creti» Con queste parole, il 
ministro degli Esten sovietico 
Eduard Shevardnadze ha il 
lustrato ìen m eontempora 

dnadSK, « o n U prossima 
estate, saianna Ifirmesi che 
Bush t alla Casa Bianca sen
za - r a ; m a i 

4 » d c i v , * c » 

(Ielle direte il (attoche alla li
ne di novembre Gorbaciov 
sarà In Italia - durtque prati
camente sul Meditena 
per una visiti ufilclale 
m a * in Va|lc|tti4abbg«TOiw y, 

neacon la conl«enza_starn. 

!^Trat»'dtìwtìc«he»t 1lS&£teW, 
iena apppntpim due navi da S * ? M Ì * 
«uerrak m » «ovietìca, l a » a ̂ SSSkS?. 
j ime«aiia,i l2e3di(»rnbre £ ? ? S £ 5 A £ i * . 

li.»ostanza,ha latto capire ^ * i , g f K S 1 r t o ! 

tì ministro degli Esten «oHeO- c k ? * ? ! , P * ^ s»*j „« « 
co a dna aSHlata platea di feiehéèstatojceUoltMe-
giomausù sovietici e stranien diteiraneci per questo «uni. 

mil? Sheiardn,adwjh» fletto 

.[MtaMl, su nino' l ^ i ' l ò Wos^ns(pnftw/dllefi aveva 
"SjteiAjques'i.iTl Vm t a h . ' già antteioato le notizie es 
^ r u l tappe» Ma non » | Jerajall sul .vertice e dunque, 
p u s p Da» I dui «iicaiaiio aU'anhuwrO AHIaconterenu 
dare delle dlrrtiivenlloro m|. stampa del • ministro degli 

per preparai» i toll"qiii • iftv^arlfijQ. , 

^mMl^car^i^WK^M 
if̂ fttj|̂ ..*iioii.,.».!# % a,p|to mmwm* iuta •qualche inuusn» - an- r«sslbilet:he,«l'la^• 1-1 M e pe,r 

i m e a, inn»; jp fc ip 
s>M(h-u «Jmihr5,«T 

non ha volutoìtóre nòta', % I) vtdicejmiv-i**» u <rt,„(S 
particolari, per il fnornenlo, ~ male, d t Reytjtyi»? haluMi-,. mi 
sottolineando''ripettitarnente *n»ht»ì5hevanni)»(«w. nonthai 
cJieilffiummHcontribuirtpc*'' 'ttspbsto.a questa domMido , e 
« # « # ai cambiarne^; iriiégl)^»si>t»'tiyr4>*iii»« . . . . 
In corsonelle relazioni %,- ormai Bdima fraladoe su- .von! 
UsaeUrssealcliraapplitlco p*rpe*enM « carnMato e tut-
generate del nostri) piatela». -'ttvia'nw+'rwjarSWetlclBdé' toaspettatarnenteaweititipò- ...... »..».».».,»™»„™^m~ VTTur- T - V T - ; ,— Ti,— \rs~3— ì -~-—"7" -< 

cheorepnmaJéllaconleren Che sono stetejfftamlnate di- « a poi'aggliin» ette J.dpe1 t e dulia 1l-d|irioroÌ8 a n r i % ' 
za stampa dì Sbevardnadw verse «vartatìte,»* alla « n e * leader avranno •.twa «*sclls-- <i*tof#v*^^gmmm * 
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Dubbi suixxinte^i che per un pu0io 0'vf0 
L'esito elettorale accentuai contrasti nel partito l p 

Il Psoe si interroga sul 
i t e * * "" " ^' "" " 

Le luci del dopo voto si sono spostate sui due collegi 
elettorali (precisamente a Barcellona e a Murcia) 
dove il Psoe di Felipe Gonzalez ha ottenuto grazie 
ad un pugno di schede la maggioranza assoluta 
Mentre la giunta elettorale è intenta a ricontare i voti 
il governo del leader socialista discute la continuità 
della sua politica e nel sindacato socialista si apre la 
battaglia per la successione a Redondo 

O M E R O C1AI 

• i MADRID Cmqu amasene 
voti a Barcellona novantasei 
prelerenze a Murcia è quello 
che \aiguno t due sepg.i deci 
svi assegnati al Psoe nella 
nottata d demenca «H darri 
de conservatori li primo t 
della iin sfra ur ita I «Uro E 
stato un iasciD d tth^de le 
udirne cii **a*ere scrut naie 
quello che ha ed i b alo I se 
i>re a quesieekzur E quei) 
che rdt; ic du bo & I J 
bel td d m L tirrj s 
dd o q u l d 

pr KtÙ tó d J J 
v coni PB, a v 
dn Cdscjr t; j f d [ 

corsi presentati dal Partito pò 
pular e -dalla Sinistra unita 

Ma a parte questo conflitto 
sulle schede 1 interesse si è 
già spostato sulle ripercussio
ni dei volo di domenica Nel 
ì Lgt per esempio è già ini 
ziata la resa de conti Per ora 
non ci sono teste che rotolano 
ma dalle scelte di queste ore 
dipu.de I esito delio scontro 
tra chi vuole pnvileg are 1 uni 
tà d azone u n la centrale 
COTIUJ li a liberando 1 binda 
a Jd complesso d micnori 
d tr j vtf d e )mpagn 

M i d i O invece lo 
s s j le d! d „ 

logo con il governo pio impe 
gnato a recuperare il ruolo di 
interlocutore magari mansue 
to ma comunque pnvilegiato 
dell esecutivo socialista In 
mezzo e è la poltrona di Re 
dondo 

Il leader sindacale socialista 
ha già annunciato che vuole 
lasciare la segreteria m pri 
mavera nel prossimo con 
gresso deli Ugt Ma è deciso a 
passare la mano soltanto ad 
un dirigente che non cambi 
strada a qualcuno dei suoi 
pupilli del comitato esecutivo 
dell organizzazione Tutta 
gente anti partito che lo ha 
sostenuto e spesso persuaso 
ad allontanarsi dai «traditori 
della M >ncloa<> Da qutsti 
equilibn un pò sullo dondo 
dipende anche il tuluro della 
Sinistra unita Dopo ì risultati 
di domenica non sono pochi 
gli esponenti critici del partito 
socialista dtt>po& i ad entrate 
nelle file della coabzione di 
Ànguitd. E questo ìravaso an 
nunciato - \ nomi più proba 
b li sono quelli di Garda Dam 

borenea « Gomcz Uo/enle, 

due stond mmmmm. 
zalez - puo«ar4>iaré fl1P|] 
specifico della coalizione gur 
data dai comunisti Anemie -se 
ciò che i socialisti rotietierno 
no Redondo in testa è pro
prio il radicaliwnodl^ìgiJ^i, 
la sua ana messianica. 

Un altro dibattito si sptenel 
governo Due lobbies it-aft© 
diverse ma egualmente poten
ti premono sul ^wetìctente 
Gonzalez in vista delia (orma-
ztone del nupyo «secuUvO ê 
dell orientamento po]%o del. 
le strategie di governa A-a pri 
ma è quella del ministro del 
1 Economia Sofchaga £ )ui 
che hi è conquistato 1 lavori 
d̂ -1 mondo economico tiH 
businness che ha creato le 
condizioni per lo sbarco 'n 
Spagna delle grandi muìlina 
zionali europee e giapponesi 
La stabilita riconquistata ga 
rantisce t piogramiBi di jip& 
stimenlo m cor&o e Quelli pn> 
g dmoìdii net prossimi mtw 
Ma Soldìaga adesso wioìg id 
stretta 1 austerità per una Spd 
gna europea Vuole ridurre il 

Turchia 
Ozal 
eletto 
presidente 

Il pnmoministrotunoTurgutOaal (n* Ila foio) èsfrtoeletto 
d^l Parlamento ptx sitlt.nte della icpul blu i A&M ntl lutti t 
151 deputati di lì opposizione 2b3 upprewtitintt lei parti 
to della madrepatria hanno vitato per il pn niier mentre al 
tri 14 hanno espresso la lororreh rensaptr il suo unno av
versano Fethi Cehkbas anche lui del partito di governo. Nei 
due scrutini precedenti Ozal non aveva ottt nulo I * maggio
ranza dei due terzi necetsana per essere elt iti alla tu issi mi 
carica dello Stato 

Marinai e mlssiìi 
finiscono 
in mare 
da portaerei Usa 

Terzo muck nte in tn? giorni 
a bordo di un unita delta 
marini militare statunitense 
leu in marinai e J18 missili 
non nucltnri «mo imiti in 
mare durante un ost n Ita 

. zione sulta portaerei Dwltht 
"B——*^"^*"—"1"1»-* Fisenhower che operava 
145 chilometn a sud-est di Cape Matterai nella Carolina del 
Nord Due dei marinai sono stati (ratti in salvo II tanto è di 
sperso I missili non sono pericolosi ha detto un portavoce 
della Marina in quanto non erano a propulsine nucleare e 
non erano innescali A quanto si è appreso I incidente è tuta 
lo provocato da un onda abbattutati sulta portaerei mentre i 
marinai trasferivano un congegno dal ponte ali hangir 

Lattentato al DclO delli 
compagnia privata (rancese 
Llta che il 19 settembre fece 
170 morti di cui nove italiani 
pc n. hbe essere secondo ti 
quotidiano te Figaro opera 
di un gruppo pafoiinma 

" " ^ ^ • " " ^ " ~ " ™ ^ ~ ~ dissidente I organiziazione 
del 15 maggio per la liberazione delta Palestina iu.ipons.il n 
le dell attentato del 23 febbraio I9SS contro i magazzini 
•Marta and Spencer* di Parigi (un mortoe 14 feriti) ti capo 
Abu Ibrahim è stato luogotenente di Abu Nidal e sarebbe 
diventato un vero mercenario del terrorismo ni servizio del 
le cause libanesi facendo del suo gnippo il taracelo armalo 
del partito degli «heabollaln li suo nome venne fallo dalla 
Cla ii) occasione dell aUeniato al Boeing Pan Am a toclter 
hio (138B) Tale piala, «piega il giornale si sia delineando 
dopo che gli inquirenti sono arrivati alla roncltihione che la 
valìgia contenerne I esplosivo che ha tatto «aliare in aria 
I aereo è identica a quella usala nell attentato di 'Marta and 
Spencer, il cui autore il tunisino Mabib Mtiamnmr og|)l In 
carcere, era membro doli organizza-done di Ibrahim 

Francia 
Disastro DclO 
opera 
di dissidenti Olp? 

In Perù marcia 
per la pace 
contro Sendero 
luminoso 

Una «maitìa per la pace e la 
KiuMlaia sociale» organza ' 
la in Perii in segno di prot© 
sta contro Io sciopero anna 
to indetto dal gruppo eversi 
V» «Sandalo luminoso» H\a 

. rucedaHendo l a M o r w *1( 
"• ' qvasl tutti ì paniti pOllHrl Ctìi 

si aggiungono i settori prolesslonali culturali e Undiicili U 
marcia per la pace, secondo gli ntg fin lauta ri vuole essere 
una categorica risposa del popolo peruviano at terrorismo e 
alla paura U manifestazione di protesta 6 «tata promo&n* 
da! movimeriio della sinistra unita che, superata la divergei 
ze ideologiche, è stata Immediatamente (ircoltft du quasi 
tutti I «ruppi politfct e «oc iali U «marcia per |n pace e Iti gin 
siizìa sociale» coincide con *lo idctop^m ìiJrnatpA|fl|sj5tà$ 
combattivo. Indetto dal movimenta iìvolu-i Iona rio di diles.a 
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„ imòmo . . 
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Palestinesi 
Beit Sahur 
non è più 
assediata 
GIANCARLO LANNUTTI 

• i Gli abitanti di Beit Sahur, 
la cittadina cristiana presso 
Betlemme assediata dai solda
ti israeliani, ce l'hanno fatta: 
ieri le autorità militari hanno 
improvvisamente annunciato 
la revoca dell'assedio, dopo 
41 giorni. Il che però non si
gnifica ancora completa ria
pertura. Quella di Beit Sahur è 
Infatti considerata ancora «zo
na chiusa* e quindi interdetta 
ai giornalisti; e nel tardo po
meriggio non erano ancora 
tornate alla normalità le co
municazioni telefoniche. È 
stata comunque confermata 
la fine del blocco, e dunque il 
ritomo della vita cittadina ad 
una relativa normalità; per 
quanto almeno può essere 
•normale» la vita di una comu
nità palestinese al ventitreesi
mo mese della «intìfada». 

Ufficialmente, le autorità 
sostengono che l'assedio è fi
nito perché si sono conclusi i 
sequestri dei beni dei palesti
nesi renitenti al pagamento 
delle tasse, sequestri che 
avrebbero raggiunto il valore 
di olire un milione e mezzo di 
dollari (più di due miliardi di 
lire). In realtà ci si è resi evi
dentemente conto che non 
era possibile protrarre ulterior
mente l'assedio, con la di
chiarata ostilità delle chiese e 
la protesta della comunità in
temazionale. Venerdì scorso, 
come si ricorderà, era stato 
impedito ai tre principali pa
triarchi cristiani (il latino, l'or
todosso e l'armeno) di recarsi 
a Beit Sahur in compagnia del 
custode francescano di Terra-
santa, e domenica il patriarca 
ortodosso era potuto final
mente entrare nella cittadina 
solo accettando la scorta degli 
agenti dello Shin Betti, il servi
zio segreto Israeliano; il 6 ot
tobre era slato invece Impedi
to l'accesso ai consoli genera
li dei paesi occidentali di stan
za a Gerusalemme, guidati dal 
loro decano, il console d'Italia 
Marino Fieri. Il duplice divieto 
aveva sollevato vaste proteste. 

Per domenica prossima, la 
popolazione cristiana di Beit 

i Sahur aveva rinnovalo la sua 
sfida alle autorità ili occupa
zione convocando nella loca
le; chiesa cattolica ima "pre
ghiera penta pace», alla quale 
sono siati Invitali i consoli dei 
paesi europei, esponenti delle 
comunità straniere e rappre
sentanti del movimento pacifi
sta Israeliano (e già t'altroieri 
sette deputali ebrei dei parlili 
di sinistra israeliani erano po
tuti entrare in città, seguendo 
l'esempio di Ire deputati arabi 
che vi si erano recali la scorsa 
settimana). Il protrarsi dell'as
sedio rischiava dunque di lo
gorare ancor più la già tanto 
compromessa •immagine» di 
Israele. Di qui la decisione di 
revocarlo. A quanto risulta 
(anche dalla testimonianza 
dei deputati) nessuno degli 
abitanti di Beli Sahur ha cedu
to alle promesse israeliane di 
evitare la confisca dei beni ac
cettando il pagamento, sia pu
re con dilazioni, delle tasse 
contestate. In altri termini, l'e
sercito israeliano non e riusci
to a piegare la disobbedienza 
civile di una Intera cittadina. 
Beit Sahur e pia che mai un 
simbolo, per tutti i palestinesi. 

Il nuovo leader affronta «Resta socialista il futuro 
il suo primo viaggio a Mosca della Germania democratica» 
Oggi sarà a colloquio Domani a Varsavia incontri 
con il numero uno sovietico con Mazowiecki e Jaruzelski 

Krenz illustra a Gorbaciov 
il «terremoto» nella Rdt 

Egon Krenz 

Egon Krenz, il nuovo leader della Rdt, è arrivato ie
ri a Mosca dove stamane incontrerà Gorbaciov. 
«Sarà una visita di lavoro», ha detto in un'intervista 
alla televisione sovietica, e ha ribadito che il socia
lismo resta il «futuro della Germania democratica». 
Domani si recherà a Varsavia per incontrare il pre
sidente del Consiglio Mazowiecki, il capo dello 
Stato Jaruzelski e ti segretario del Poup Rakowski. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO SERGI 

••MOSCA. Prima a Mosca, 
poi a Varsavia. Egon Krenz, il 
nuovo leader della Rdt, l'uo
mo che ha preso la pesante 
eredità del vecchio Ench Ho-
necker, è arrivato nella capita
le sovietica per incontrare 
l'uomo che «conosce da tem
po e che stima altamente». 
Dopo un incontro in cui c i 
sarà molto da fare», volerà 
nella capitale polacca dove 
vedrà il primo presidente del 
Consiglio non comunista, Ta-
deusz Mazowiecki: le prime 
visite all'estero, a due settima
ne dall'elezione prima a se
gretario della Sed e, successi
vamente, a capo di uno Stato 

che «rimane socialista». Cosi 
ha ricordalo lo stesso Krenz, 
52 anni, in un'intervista alla 
televisione sovietica in cui ha 
aggiunto che «il socialismo è il 
presente ed anche il futuro 
del nostro paese» In Polonia 
Krenz incontrerà anche Jaru
zelski e il segretario del Poup 
Rakowski. 

L'invito a compiere subito il 
viaggio in Urss era stato nvolto 
da Gorbaciov lo scorso 20 ot
tobre nel corso di una telefo
nata durante la quale il segre
tario del Pcus si congratulava 
per l'avvenuta elezione a ca
po dei comunisti della Rdt. 
Gorbaciov, in quelta occasio

ne, si disse convinto che era 
necessario intensificare le ini
ziative per il rafforzamento del 
sistema socialista nella Re
pubblica democratica tede
sca. Gorbaciov, tuttavia, aveva 
anche espresso, due giorni 
prima, la sua convinzione che 
Egon Krenz, chiamato al nuo
vo, importante compito, 
avrebbe avuto la «sensibilità-
di ascoltare i bisogni della 
gente. Krenz sembra quasi 
aver già dato retta alle consi
derazioni del leader del Crem
lino, il quale sa bene che il 
sensazionale movimento di 
massa che sta scuotendo la 
Rdt in queste settimane è ini

ziato proprio nel giorno in cui 
egli lasciava Berlino. Krenz ha 
ribadito che il socialismo sta 
scritto nella costituzione e 
che non sarà permesso a nes
suno di sconvolgere la legge 
fondamentale del paese» ma 
nello stesso tempo ha messo 
fine alla repressione delle ma
nifestazioni e dato vita ad un 
dialogo con l'opposizione. 

Con questa carta di credito 
il nuovo leader si presenta al 
Cremlino. Krenz è arrivato ieri 
a tarda sera, nella città in cui 
per tre anni, dal 1964 al 1967, 
studiò presso la scuola del 
partito, accolto da Alexander 
Jakovlev, responsabile delle 
questioni intemazionali in se
no al politburo. È arrivato con 
la "speranza di compiere un 
interessante lavoro». In verità, 
l'interesse è reciproco perché 
anche da parte sovietica c'è 
molta attesa di conoscere i 
programmi concreti del nuovo 
dirigente, di fronte alle richie
ste di cambiamento e dopo la 
grande ondata delle emigra
zioni. Krenz ha già anticipato 
(oggi stesso, dopo i colloqui, 

prima di lasciare Mosca per 
Varsavia, terrà una conferenza 
stampa) che intende, sopra 
ogni cosa, «acquisire cono
scenza dell'esperienza del* 
l'Urss dopo il 27° congresso e 
la 19* conferenza del partito». 
Si tratta dì due avvenimenti 
•che sono molto importanti 
per noi», ha detto. E ha ag
giunto che, ovviamente, non 

mancherà di illustrare a Gor
baciov l'esperienza della Rdt e 
i progetti per il futuro II leader 
della Germania democratica 
ha anche ricordato che «ogni 
paese è responsabile per ciò 
che accade in esso e per la n-
soluzione dei propri proble
mi*. Del resto, era stato Gor
baciov a ricordare che *i pro
blemi di Berlino si risolvono a 
Berlino e non a Mosca». 

Anche i mass media annunciano l'appuntamento di sabato 

A Berlino l'opposizione prepara 
una grande manifestazione 
Dopo la «sesta marcia» di Lipsia, dove lunedì sera so
no sfilati in 3G0mila, l'attenzione si concentra su Ber
lino, dove sabato prossimo si terrà una manifestazio
ne che dovrebbe rappresentare il momento culmi
nante della straordinaria mobilitazione di questi gior
ni nella Rdt. Per ia prima volta, un appuntamento di 
massa non convocato dalle autorità viene annuncia
to dai mezzi d'informazione ufficiali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOtO SOLDINI 

• I BONN. Lunedi sera a Li
psia erano 300mila. vale a di
re che mezza città (Lipsia 
conta in tutto 600mila abitan
ti) è scesa in piazza a chiede
re riforme e democrazia. Sa
bato, a Berlino, quanti saran
no? Un corteo «per la libertà 
d'opinione, di stampa e di riu
nione» si muoverà alle 10 del 
mattino dall'angolo tra la 
Mollstrasse e la Kart-Liebkne-
chi-Strasse per raggiungere la 
piazza dell'Accademia, in pie
no centro. 

L'organizzazione della ma
nifestazione è partita parecchi 
giorni fa, per iniziativa dell'as
sociazione degli atton e della 
gente di teatro della capitale, 
e pian piano è cresciuta su se 
stessa, coinvolgendo i gruppi 
e i pattiti dell'opposizione, le 
iniziative popolari, le parroc
chie evangeliche, gli studenti 
dei licei e dell'università «Von 

Humboldt» E lunedi, cosa che 
nessuno si aspettava, ne han
no parlato anche i giornali, ri
prendendo un dispaccio del
l'agenzia ufficiala Adn. E la 
prima volta nella storia della 
Rdt che una manifestazione 
non organizzata dalle autorità 
viene annunciata dagli organi 
ufficiali: un ennesimo segno 
dei tempi, una piccola rivolu
zione su una scena dell'infor
mazione fino a ieri imbattibile 
per la sua propensione alla 
reticenza e alle «verità di Sta
to» 

Non è l'unica, d'altronde. 

Due Immagini della manifestazione a Lipsia In favore della politica delle riforme 

Dopo la «svolta» segnata dal
l'avvento di Egon Krenz alla 
guida della Sed e dello Stato, 
fa glasnost sta, almeno per 
ora, correndo più veloce della 
perestrojka, delle riforme che 
continuano a restare ancora 
piuttosto nel vago. Sempre lu
nedi, i telespettaton della Rdt, 
quelli che non erano sintoniz

zati sulle emittenti della Re
pubblica federale, ne hanno 
avuto una prova tangibile- il 
programma «Schwarzer Ka-
nal» (canale nero) net quale 
il commentatore Karl-Eduard 
von Schnitzler faceva della di
scutibilissima «controinforma
zione» ai telegiornali occiden
tali, è stato annullato e sosti
tuito con il primo numero dì 
«Ak Zwo», un settimanale che 
si sforzerà - cosi assicurano i 

suol conduttori - di essere 
quanto più possibile obiettivo 
e che ha cominciato onesta
mente, mostrando le immagi
ni di una assemblea nella Ni-
kolaikirche di Lipsia e anche 
qualche sequenza dell'enor
me corteo che in quel mo
mento attraversava la città. Il 
licenziamento di von Schnitz
ler è avvenuto nonostante una 
sua molto tardiva e poco cre
dibile conversione alla linea 

del dialogo con gli oppositori, 
che fino a qualche giorno fa 
aveva definito «strilloni senza 
testa» 

Di un altro «pentito», di ben 
altro peso, si sta decidendo in 
queste ore la sorte. Il presi-
dium della Fdgb, l'organizza
zione dei sindacati, è riunito 
dall'altra sera per discutere 
una mozione di sfiducia al 
presidente Harry Tìsch. In-
fluenussimo membro del po

litburo della Sed, Tisch e ac
cusato di aver costretto il sin
dacato nell'immobilismo e in 
una politica di cieca obbe
dienza al partito, pur se all'ini
zio dì ottobre fu tra i primi al 
vertice della Sed a riconoscere 
la necessità di correzioni poli
tiche e dì aperture al dialogo. 
L'eventuale liquidazione di Ti
sch, prevista per domani, dal
la guida del sindacato potreb
be rappresentare il pnmo di 
una sene di aggiustamenti de
gli assetti di potere a Berlino 
che molti ntengono a questo 
punto, se non inevitabili, 
quanto meno probabili. 

La prossima settimana è 
previsto un plenum del Ce 
della Sed che potrebbe esse
re, in questo senso, decisivo. 
Si parla di un possibile rima
neggiamento in profondità del 
politburo, nel quale potrebbe
ro entrare rinnovatori convinti. 
Come per esempio il segreta
rio del partito a Dresda Hans 
Modrow, il cui nome, associa
to spesso a quello di Gorba
ciov, continua ad essere invo
cato nelle manifestazioni che 
scuotono da settimane tutto il 
paese. Anche per questo mo
tivo c'è molta attesa per il cor
teo di sabato a Berlino. La 
«Bild Zeitung», infine riporta 
una notizia secondo cut la 
moglie di Honecker, Margot 
sarebbe stata destituita dalttrj-
canco di ministro dell'Educa
zione. 

Rubbi a Mosca 
ricevuto 
dal leader Pcus 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA «Non ve lo ricor
davate certo cosi, vero? Ecco 
il nostro Parlamento nel pie
no esercizio democratico..». 
Con queste espressioni Mi-
khail Gorbaciov si è rivolto ie
ri ad Antonio Rubbi, membro 
della direzione del Pei e re
sponsabile della sezione este
ri, il quale si ritrova in Unione 
Sovietica ospite del Pcus II 
dirigente italiano ieri è stato 
invitato ad assistere alla sedu
ta del Soviet supremo, presie
duta proprio dal leader sovie
tico con il quale poi si è in
trattenuto a colloquio al ter
mine dei lavori mattutini. Pre
sente Valentin Falin, respon
sabile del dipartimento 
intemazionale del Comitato 
centrale del Pcus, la conver
sazione ha avuto per tema il 
ruolo nuovo del Soviet Supre
mo, dopo le ultime elezioni, 
e gli onerosi compiti che 
stanno di fronte al Parlamen
to nell'attuale, complessa fa
se politica. Antonio Rubbi, 
avendo avuto modo di osser
vare Gorbaciov intenta a svol
gere ininterrottamente il suo 
ruolo di presidente, ha com
mentato: «Deve essere senza 
dubbio massacrante dirìgere 
in permanenza i lavon». E 
Gorbaciov: «Per il momento è 
necessario...». 

Nel corso dell'incontro si è 
anche parlato della ormai im
minente visita in Italia del 
leader sovietico. «Una visita -

ha commentato Gorbaciov -
che finalmente si riuscirà a 
realizzare». L'on. Rubbi ha 
osservato: «C'è molta attesa 
nel nostro Paese. Peccato che 
non ci sarà molto tempo per 
soddisfare tanti interessi e tut
te le richieste». Gorbaciov: 
«C'è poco tempo per tutte* e, 
al contrario, i problemi da Af
frontare sono molti per tutti». 
Il presidente sovietico ha pre
gato Rubbi di trasmettere 1 
suoi saluti al segretario gene
rale del Pei Achille Occherto 
e ha aggiunto: «Ditegli che ci 
incontreremo presto a Ro
ma». 

Rubbi, nel corso della »ua 
permanenza a Mosca» si è In
contrato nella sede del Pcus, 
alla piazza Vecchia, con Ana-
tolij Cemaiev, membro del 
Comitato centrale e assisten
te di Gorbaciov al Soviet su
premo e con Jurij Zuev, vice-
responsabile della sezione 
esteri del Pcus. Durante le 
conversazioni sono state af
frontate molte questioni c;he 
riguardano i rispettivi partiti 
e, più in generale, i temi del
l'Europa. L'esponente del Pel 
ha anche voluto approfondi
re la conoscenza dei proble
mi che stanno di fronte alla 
perestroika, e i suol successi
vi sviluppi. Rubbi è stato an
che ricevuto alla Praoda dal 
nuovo direttore del giornale 
del Pcus, Ivan Frolov. 

dSfeSer, 

Presidenziali in Ungheria 
Il Palamento decide 
per il referendum 
Si terrà il 26 novembre 

ARTURO SAMOLI ^ 

§ • BUDAPEST Le elezioni per 
il presidente della Repubblica 
ungherese non si terranno più 
a fine novembre come era sta
lo preventivato e fprse verran
no addirittura posticipate le 
elezioni politiche e in tal caso 
sarà il nuovo Parlamento e 
non il suffragio popolare ad 
eleggere il capo dello Stato. È 
stato il Parlamento, ieri, a 
prendere la decisione acco
gliendo la richiesta di referen
dum avanzata dall'Alleanza 
dei liberi democratici (Szdsz) 
e sostenuta da oltre IOOmila 
firme. La data del referendum 
è stata fissata al 26 novembre. 
Scio net caso che la proposta 
di eleggere prima di tutto il 
nuovo Parlamento venisse re
spinta dal referendum si pro
cederà il 7 gennaio alla ele
zione in forma diretta del pre
sidente della Repubblica. 

Con la indizione del refe
rendum i liberaktemocratici 
(che contano appena 7mila 
iscritti) hanno colto un grosso 
successo politico. Sul referen
dum l'Alleanza aveva puntato 
nelle ultime settimane tutte le 
sue carte e in questa battaglia 
è nuscita a portare anche altre 
formazioni politiche come il 
partito indipendente dei pic
coli proprietan e il partito so
cialdemocratico oltre i giovani 
liberal-radicali della Fidesz. Si 
è venuta cosi a delìneare, nel 

panorama politico ungherese, 
una prima polarizzazione. 

Queste quattro forze politi
che, che già si erano «gffiaje 

tra il governo e l'opposizione, 
sembrano decise a puntare ai 
di una coalizione di governo 
che definiscono social-libera
le e dalla quale dovrebbe es
sere escluso il nuovo parti! 
socialista ungherese, Un air 
poto politico, che è p 
momento molto più vago, 
sembra in fase di costituzione 
attorno al Forum democratico 
(Mdl) e al Psu. Di sicuro per 
ora c'è che Mdf e Psu, assie
me al partito popolare derno-
cristiano ed altre formazioni 
minori, hanno sottoscritto. Ili 
accordi della tavola rotondi, 
chiedono la erettone del pre
sidente prima dì quelle' del 
Parlamento e si pronunceran
no assieme per ti Ito al refe
rendum. »>* 

La battaglia si prospetta 
molto incerta e sarà compli
cata dalla campagna elettora
le che gli attuali quattro candi
dali alla presidenza (Pozsgay 
per il Psu, Far per il M^UÌ*-
sar per il Fronte popolale e 
Racz per il Partito dell'Otto
bre) dovranno portare avar|ti 
nella eventualità che le eleno
ni presidenziali a svolgano 11 7 
gennaio. 

Così muoiono i bambini dell'«Intifeda» 
m GERUSALEMME. -Un ebreo vale mille ara
bi», così Rehavam Ze'evi interrompe Meir Vii-
ner nel momento in cui il deputalo dell'Hada-
sch sta dicendo in parlamento che dall'inizio 
dell'intilada sono slati uccisi 132 bambini pa
lestinesi. Clamori accolgono la frase di Ze'evi 
che sente il bisogno di precisare: «Non ho det
to "vale", ma solo "per ciascun ebreo mille 
arabi"». Comunque, la mozione di sfiducia 
contro il governo Shamir che Vllner stava illu
strando, viene respinta: l'accusa dell'uccisio
ne del 132 bambini evidentemente non ha 
smosso più di tanto né i deputati del Likud né 
quelli laburisti. Inutile quindi anche precisare 
che il dato riferito da Vllner è parziale, riguar
da cioè solo i minori di sedici anni morti per 
colpi di arma da fuoco. Se ci si aggiungono 
gli uccisi dai gas lacnmogem, da percosse, 
ustioni e cause vane (sempre comunque vio
lenze di parte israeliana) il conto sale a 185, 
pari al 23,60% del totale delle vittime dell'inti
lada. 

La situazione in questi ultimi quattro mesi si 
è aggravata: da giugno la percentuale dei 
bambini e dei ragazzi sotto i sedici anni uccisi 
aumenta a ritmo intenso. Erano il 25% a giu
gno, sono saliti al 38% a luglio, hanno toccalo 
il 48% in agosto, i dati non definitivi di settem
bre e ottobre (fino al 22) registrano già il 
•15%. Adesso, quindi, quasi la metà degli ucci
si non hanno sedici anni. E i più piccoli, quel
li al di sotto dei dodici anni, non scendono 
mai, all'interno di queste cifre, a meno del 
30%: a giugno sono stati addinttura il 40%. 
Una strage di bambini dunque. Ma il parla
mento israeliano non deve preoccuparsene 

granché: siamo ancora largamente sotto la 
media dei mille arabi per un israeliano, dato 
che I bambini israeliani morti per l'intifada so
no tre (quelli dell'autobus incendiato a Geri
co più di un anno fa). 

Sarebbe fuorviarne però fermarsi all'au
mento dei morti-bambini: l'offensiva israelia
na contro l'intifada diviene di giorno m giorno 
non solo più feroce, ma anche più ampia, in
vestendo ogni spazio e ogni momento della 
vita quotidiana. In questo quadro i bambini 
sono le vittime più colpite. Non solo dalle pal
lottole, ma dalla chiusura delle scuole, dalle 
persecuzioni alle famiglie, dai soprusi i più di
versi, che vanno dal dover assistere impotenti 
alla bastonatura dei genitori, allo sradicamen
to degli alberi dei campi familiari, alle perqui
sizioni notturne e cosi via. Non sono solo vitti
me, però, perché anche loro partecipano atti
vamente alia lotta contro l'occupazione. 

Non credo che nessuna descrizione della 
vita dei bambini palestinesi in questi inizi di 
novembre, a ventitré mesi dall'inizio dell'inti
lada, sia più efficace di uno stralcio di notizie 
di agenzia che trasenvo senza commenti, av
vertendo che ho riportalo unicamente quelle 
che riguardano i bambini e i ragazzi. Si tratta 
quindi solo di una parte del notiziario. Il gior
no. 17 ottobre, è preso a caso. Tutti gli altri 
giorni, precedenti e successivi, sono simili. 

Striscia di Gaza - Al campo di Shalé prose
gue il coprifuoco totale per la uccisione - ieri -
del bambino di 3 anni, Atieh Churani. Mah-
moud Mahammed Hamad, 12 anni, fento da 
una pallottola al fianco sinistro, dopo che nella 
zona è avvenuto un lancio di pietre. Ahlam 
Tahir Abbas, 12 anni, di Jeba, ferito da un 

A ventitré mesi dall'inizio della solleva
zione palestinese in Cisgiordania e a 
Gaza, cresce costantemente il numero 
dei bambini vittime della repressione. 
Gli uccisi al di sotto dei 16 anni sono 
saliti da circa il 24% del totale delle vit
time dell'lnlifada a una media del 40-
45 percento (48 percento nel mese di 

agosto). E non si tratta solo degli ucci
si: i giovanissimi «pagano» per la Intifa
da in cento altri modi, sia direttamente 
( c o m e per la chiusura delle scuole) 
sia attraverso le misure repressive con
tro le loro famiglie. Per farsene un'idea 
basta prendere ad esempio un giorno 
qualunque di questi 23 mesi. 

MARISA MUSU 

proiettile alla gamba destra Ferita a un braccio 
da un proiettile una bambina di 6 anni a Der Al 
Balain e a un ginocchio un bambino di 11 an
ni, nel corso di una manifestazione. Gli studen
ti dell'ultimo anno delle superiori tengono un 
sit-in dalle 10 alle 11 ,30 davanti alla sede della 
Croce rossa per chiedere il rilascio dei loro 
compagni arrestati e la riapertura di tutte le 
scuole chiuse. I soldati buttano gas lacrimoge
ni nelle classi della scuola di Beit Hanoun. 

Zona dt Hebron - I soldati irrompono nella 
scuola di Halhul e costringono in piedi nel cor
tile per tre quarti d'ora tutti gli allievi. Poi chiu
dono la scuola e rimandano i ragazzi a casa. A 
Sa'ir, Zeln Jaradat, 12 anni, ferito da un proiet
tile alla gamba Sempre a Sa'ir, nel corso di 
una manifestazione, un diciassettenne ferito 
da un proiettile al petto e un quattordicenne a 
un piede. Ricoverati all'ospedale Dalai. Una ra
gazza di 17 anni tenta al braccio da un proietti
le. 

Zona di Ramallah - Manifestazioni dì stu
denti contro la chiusura della scuola di Al Ra-
shidie. Chiuse dalle automa militari tutte le 
scuole di Bituma. La scuola del campo di Jala-
zun é al terzo giorno di chiusura Cento piante 
di ulivo sono state sradicate nella nottata a Beit 
Sira perché dei ragazzi avevano tirato nelle vi
cinanze dei sassi I soldati fanno irruzione nel
la scuola secondarla Al Yamoun due studenti 
arrestati e cento fermati portati al vicino posto 
di polizia 

Zona di Betlemme - Soldati israeliani aggre
discono e picchiano tre studenti che vanno a 
scuola, Nel campo Deisheh continua il copri
fuoco dalle 16 alle 6, i soldati hanno fatto irru
zione negli ultimi tre giorni nel 90% delle abita

zioni del campo. Quattro poliziotti, travestiti da 
turisti, aggrediscono e picchiano un diciasset
tenne che viene portato via per destinazione 
sconosciuta da un'ambulanza israeliana." 

Gerusalemme - Le autorità hanno chiuso a 
tempo indeterminato la scuola dì Al Rastudieh, 
dove ieri, dopo un attacco con lacrimogene 
manganelli, sono stati arrestati dieci studenti e 
feriti un centinaio. Feriti anche alcuni turisti. 
Nei campo dì Shìfat gli studenti fanno un sit-in 
di protesta contro la chiusura della scuola di Al 
Rasfudieh. I soldati fanno irruzione nelle idea
le di AbuDis e Hobrahimya. lt;," 

Zona di Jenin - Feriti alle gambe da protettili 
un ragazzo dì 15 anni e una ragazza dì j%. Feri
to da una pallottola Awad Rajed AbU Uliah, J1 
anni I soldati fanno irruzione nella scUQlì ai 
Sawahereh. * * 

Zona di Nablus- Un contadina rimane lento 
dall'esplosione di un proiettile nascoste>>|lft|e> 
erbacce, nel villaggio di Al Bathan. I K>ldatì 
fanno irruzione in casa sua e arrestano I» mo
glie col figlioletto dì tre mesi. La donna è rila
sciata in nottata, ma al suo posto vengOn<^#-
restati gli altri quattro ligli dell'uomo, di m t e , 
19,21 anni. I soldati vanno quindi all'esperiate 
dove é stato ricoverato il contadino, Qadri Vù-
sef, e lo portano via nonostante l'opposizione 
dei medici. L'intervento della Croce rossa li ob
bliga a portarlo all'ospedale. I soldati tanno Ir
ruzione in quattro scuole lanciando gas lacri
mogeni. Un ragazzo di 14 anni, Hanan Dawtsh, 
e Lubna Kakhin, dì 1S, ricoverati in ospitale 
per intossicazione. Irruzione dei militari anche 
nelle scuole del campo dì Ankar. NelVillagglo 
di Al Bathan un bambino dì tre anni é Intossi
cato dai lacrimogeni. 
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ECONOMI A <£ LAVORO 

Disoccupati 
Il governo 
annulla 
l'indennità 
tm ROMA. Si tornerà alle 800 

' tire al giorno di indennità di 
disoccupazione? È probabile. 
se verranno confermati gli 
stanziamenti che in proposito 
il governo ha previsto in Fi
nanziaria. Cioè, nulla. Nono
stante già dal 1988 l'indennità 
sia stata elevata alla pnma 
•franche, del 7,5* della retri
buzione, diventata il 15% que
st'anno per giungere al 20% 
nel 1990. Di qui la protesta dei 
sindacati, che vedono scon
fessato un accordo di tre anni 
fa e la cancellazione di un iti
nerario legislativo che lo stava 
Bilicando. Ieri un documen
to Cgil Cisl Uil ha chiesto al 
rverno di riparare al guasto 

giorno prima lo stesso lea
der della Cisl Franco Marini 
|veva scrìtto ad Andreotti e 

- Donat Cattln per il ripristino 
sdei 1,046 miliardi necessari a 

portare l'indennità al 20% dal 
primo gennaio dell'anno pros
simo. 

Marini ricorda l'accordo del 
1986 (al dicastero del Lavoro 
«'era Gianni De Michelis) con 
cui si elimino lo scandalo del
le 800 lire giornaliere. Oltretul-
ro quell'elemosina era stata 
oggetto di una sentenza della 
Corte costituzionale. L'accor
do prevedeva appunto il gra
duale passaggio dell'indenni
tà di disoccupazione ordinaria 
al 20% della retribuzione entro 
il 1990, attuato con appositi 
decreti legge ma solo per l'88 
e per 189. Inoltre accordo e 
relativa legislazione prevedo
no «in meccanismo di eroga-
-itone dell'indennità per I lavo-
' «tori precari, saltuari e stagio-
. i j i y joallzzalo a far « m e r e 
J lavoro nero-, 
» Proprio per questo la Finan
ziarla 1989 stabiliva uno stan-

tzla'nWnto di 1.046 per il 1990, 
t accrescendo di 246 miliardi ì 
tondi stanziati per il 1989: ap
punto per aumentare l'inden
nità" dal IS al 20% della retri
buitone che il lavoratore per
cepiva prima di perdere il po
sto. Tutto ignorato dal gover
no nella Finanziaria attuai-

- mente in discussione. 
Un "azzeramento, che Man-

, ni giudica «li inaudita gravità-
pajcjHi colpisce l più deboli e 

Ki,j>artieolare i lavoratori meri
dionali, E poi, non solo mette 

"in discussione un accordo sin
dacale, ma non tiene conto 
delie leggi In vigore e la cade
re (a situazione in uno stato di 
Illegittimità costituzionale. 

' Il comunicato delle segrete
rie Cgil Csll Uil fa owiamnte 
proprie te argomentazioni di 

. Marini, precisando che senza 
una correzione della Finanzia
ria e senza il relativo decreto 
per attuarla, neppure quel 
15* del 1989 sarebbe confer
mato per cui nel '90 si torne
rebbe alle 800 lire. Per questo 
i sindacati hanno deciso una 
sene di iniziative, a partire dal 
9 novembre con un presidio 
davanti al Parlamento. In caso 

, diluitati negativi, manifesta
zione nazionale a Roma li 16 
novembre. 

Le segreterie Fiom, Firn, Uilm 
sono ancora lontane 
dal definire la piattaforma 
per il rinnovo 

Il 2 novembre Cisl e Uil 
aprono una «trattativa 
separata» a Torino 
sulla sanità in fabbrica 

Il contratto divide, la Fiat spacca 
Sei ore di riunione, per nulla o quasi. Fiom, Firn e 
Uilm si sono riunite ieri per cominciare a discutere 
della piattaforma rivendicativa. Ma dal «vertice» è 
uscita solo una conferma delle divergenze. Unica 
nota positiva: l'impegno dei tre sindacati a fare un 
contratto unitario. La situazione, comunque, è dif
ficile: perché le divergenze sul contratto diventano 
«frattura» quando s'affronta il caso-Fiat. 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA I metalmeccanici 
avranno una piattaforma uni
taria. Che i sindacati presente
ranno alle imprese appena 
scadrà il contratto, il 31 di
cembre. Dovrebbe essere una 
cosa normale, scontata. Eppu
re questo è l'unico risultato 
«unitario» - presentato come 
«importante» - della riunione. 
ieri, dei segretari di Fiom, Firn 
e Uilm. Angelo Airoldi e Wal
ter Cerfeda (segretario e ag
giunto delia Fiom), Gianni Ita
lia (Firn) e Franco tomo 
(Uitm) hanno discusso per 
sei ore di come impostare il 
•pacchetto» di rivendicazioni 
da presentare a Mortillaro. Ma 
la discussione, al di la delle 
dichiarazioni «tranquillizzanti» 
rilasciate per uso dei cronisti, 
non ha fatto un passo in avan* 
ti. La piattaforma della più 
grande categorìa dell'industria 
- i metalmeccanici sono un 
milione e duecentomila » e 
àncora tanto, tanto lontana. 

Un ennesimo tentativo di «me
diazione» lo si farà a giorni, il 
3 novembre. Ma anche in 
questo caso, nessuno si aspet
ta nulla. Tanto, troppo sono 
ancora lontane le proposte. 
La Fiom chiede (ma forse è 
meglio dire- a maggioranza 
ha deciso di chiedere) la ndu-
zione dell'orario di lavoro a 
37 ore, 200mila lire d'aumen
to medie e nuovi diritti. Collet
tivi (diritto all'informazione, 
alla formazione professionale, 
diritto, per i lavoratori più pro
fessionalizzati, a scegliersi il 
proprio tempo di lavoro e in
dividuali (tutela degli handi
cappati, dei tossicodipenden
ti). La Uilm punta, invece, sul 
salario: parla di 350mila lire 
medie (ne ha parlato al suo 
recente congresso, in verità, 
perche ieri Latito non ha fatto 
cifre). La Firn tiene un po' più 
basse le rivendicazioni sia sul 
salano che sull'orario (è con
traria ad una nduzione gene
ralizzata <e vuole discutere so

prattutto di flessibilità). Nes
suno dei segretari, len, si na
scondeva la difficoltà a trova
re una sintesi tra queste posi
zioni E accordo non c'è 
neanche su «come» - una vol
ta fatta la piattaforma - con
sultare ì lavoraton. Le segrete-
ne hanno deciso solo che ì 
metalmeccanici saranno 
•consultati», e anche questo, 
in un periodo in cui si parla 
tanto di «sindacato degli iscrit
ti», sembra sia un gran risulta
to Ma come saranno «ascolta
ti»? Col referendum7 Col voto 
segreto' Con le solite assem
blee? Airoldi, Cerfeda, Italia e 
Lotito non sono riusciti a deci
dere. Anche su, questo argo
mento ci «riproveranno» ve
nerdì. 

«Vertice* completamente a 
vuoto? Unico risultato, a parte 
la conferma della «vocazione 
unttana» delle tre organizza
zioni, è nella rinroposizione 
del documento sulle relazioni 
industriati che il sindacato ad 
aprile presentò alla Feder-
meccanica. Fiom, Firn e Uilm 
hanno deciso di insistere su 
quelle proposte. Vogliono 
cambiare il sistema contrat
tuale della categoria. L'idea 
sarebbe quella di allungare il 
contratto nazionale, che do
vrebbe durare quattro anni, 
con la sicurezza però che si 
possano fare le vertenze arti
colate in tutte le imprese. An
che quelle medie e piccole. 
Proposte sulle quali, però, fino. 

ad ora Mortillaro non ha 
neanche risposto. Proposte 
che invece potrebbero «aiuta
re» il sindacato a superare 
l'impasse. Spiega Gianni Ita
lia, Firn- «Prendiamo il salano. 
La richiesta generale non sarà 
la stessa se sappiamo che ci 
sarà con sicurezza la contrat
tazione di fabbrica». 

Comunque sia, il contratto 
per i metalmeccanici è ancora 
in alto mare. E come se non 
bastasse di «traverso» ci si è 
messa anche la vicenda Fiat. 
Dove, se possibile, le diver
genze tra sindacati sono an
cora più profonde. Per vener
dì, a Tonno, il gruppo auto
mobilistico ha convocato solo 
la Firn e la Uilm, che saranno 
accompagnate dal sindacato 
•autonomo», il «Sida». La Fiom 
è stata escluda da questo ne
goziato ed è stata convocata -
dall'Unione industriali, non 
dalla Fiat - per i giorni succes
sivi. All'incontro separato Cisl 
e Uil discuteranno con Romiti 
- o chi per lui - del sistema 
sanitano aziendale. Quel siste
ma, fondato sul principio - il
legale - per cui il medico di 
fabbrica si sostituiva alle Usi 
ed emetteva la diagnosi per i 
lavoratori infortunati. Un siste
ma dove una settimana di ma
lattia diventava, al massimo, 
un giorno di riposo. Ieri, la 
Fiom ha tentato di «ricucire» 
un rapporto con le altre due 
organizzazioni. Ma anche 
questo è stato un «buco nel

l'acqua». Firn e Uilm, pnma 
ancora di discutere, hanno 
chiesto alla Cgil un'«abiura». 
La Fiom, insomma, deve ri
nunciare a costituirsi «parte ci
vile- nel processo contro la 
Fiat Poi sì vedrà. Angelo Ai
roldi non ha voluto esasperare 
I contrasti: «Non siamo riusciti 
a trovare una posizione unita-

na, ma per il futuro molto di
penderà da quello che i vari 
sindacali andranno a dire alla 
Rat». Insomma, se Cisl e Uil 
non s'ostinano a chiedere il ri
pristino dei vecchi sistemi. Più 
duri i torinesi (Fiom e Cgil): 
la pratica degli incontri sepa
rati è •ingiustificata». Cosi non 

fsi risolve nulla. 

Il Psi: sulla Finanziaria il Pei fa perdere tempo 

Rivalutate le pensioni d'annata 
No al salario minimo garantito 

GIUSEPPI P. MENNELLA 

M ROMA A Bankitaha, 
preoccupata per l'andamen
to dell'inflazione, il ministro 
del Bilancio, Paolo Cirino Po
micino, replica che il governo 
aveva messo in conto un'ac
celerazione dell'inflazione 
dopo il nncaro della benzina 
che ha comportato, secondo 
Pomicino, un rialzo dello 0,3 
per cento dell'inflazione 
(che, invece, sarebbe dimi
nuita dello 0,1 per cento). Il 
governo - ha aggiunto - Ciri
no Pomicino - non interverrà 
per raffreddare la domanda e 
•non adotterà, dunque, altri 
provvedimenti fiscali. Ora 
non ci sarà altro». Questa di
chiarazione del ministro del 
Bilancio non esclude - e non 
potrebbe essere altrimenti -
che una nuova stretta fiscale 
possa essere varata dopo la 
primavera, per esempio dopo 
)e elezioni amministrative ge

nerali fissate per aprile. 
Lo stesso Pomicino ha in

vece espresso preoccupazio
ni per il costo del debito pub
blico, cioè per gli interessi 
pagati sui titoli. Pomicino non 
è però andato oltre un gene
rico: «Bisogna fare qualcosa». 

Per i capitoli della spesa 
pubblica e le proposte comu
niste e della Sinista indipen
dente che ieri hanno tenuto 
banco nella commissione Bi
lancio c'è la grande questio
ne delle pensioni. Il governo 
ha portato i 3 500 miliardi 
previsti per la rivalutazione 
delle pensioni d'annata a 
5 500 «sotto la pressione dei 
pensionati e dei nostri emen
damenti», ha detto Claudio 
Vecchi, vicepresidente comu
nista della commissione La
voro. Ma non bastano: il Pei 
ha infatti proposto di alzare 
lo stanziamento a 7.200 mi

liardi nel triennio. Con gran
de imbarazzo («problemi tec
nici di copertura») la maggio
ranza e il governo hanno re
spinto gli emendamenti, «ma 
- ha detto Lucio Libertini -
hanno dovuto riconoscere 
che il problema esiste e che 
se ne riparlerà in aula». Dal 
canto suo, il ministro del Bi
lancio, ieri sera, ha replicato 
affermando che il governo 
•ha già dato», anzi «ha già fat
to molto». Per i pensionati, 
dunque, non ci sarà più una 
lira se passasse la linea del 
governo. 

len l'opposizione di sinistra 
ha «puntato» anche su altre 
questioni che vede i sindacati 
molto attenti, come l'indenni
tà di disoccupazione che nel 
1990 va adeguata portandola 
a) 20 per cento del salario. 
Respinto anche questo 
emendamento cosi come è 
stata bocciata la proposta per 
garantire ai giovani il salario 

minimo garantito. Chi si è di
mostrato molto infastidito per 
questo insistere de) Pei sulle 
questioni sociali è stato il re
latore socialista Francesco 
Forte secondo il quale le op
posizioni fanno perdere tem
po. Ha replicato Lucio Liber
tini, vicepresidente del grup
po comunista, chiedendosi 
se Forte «non aspiri ad un 
Parlamento di tipo rumeno, 
ridotto a cassa di registrazio
ne della volontà del governo 
e se non consideri bazzecole 
le questioni sociali. Noi ab
biamo un'altra concezione 
della democrazia, del Parla
mento e dei problemi della 
gente». Fra l'altro, i lavori in 
commissione si concluderan
no oggi. 

Una buona notizia per il 
volontariato: è passato .l'e
mendamento del comunista 
Rino Serri per un finanzia
mento triennale di nove mi
liardi alte associazioni. 

La Cgil Piemonte 
elegge Sabattini 
segretario aggiunto 
• 1 TORINO «Non ho l'abitu
dine personale ne di pentirmi. 
né di fare abiure, anche n-
spetto alla lotta alla Fiat del 
1980, e so di andare contro
corrente rispetto a tante vicen
de di questi anni. Certo oggi la 
situazione è molto cambiata. 
La Fiat oggi deve modificare 
radicalmente l'assetto delle 
relazioni industriali». Con que
sto «biglietto da visita», che 
conferma la sua fama di per
sonaggio «scomodo», si è pre
sentato il nuovo segretario ag
giunto della Cgil piemontese, 
il comunista Claudio Sabatti
ni. Nove anni fa era responsa
bile del coordinamento nazio
nale Fiat durante la lotta dei 
35 giorni. Considerato da al
cuni responsabile, da altri ca
pro espiatorio di quella scon
fitta, ultimamente responsabi
le dell'ufficio intemazionale 
delta Cgil, l'ipotesi dì una sua 
venuta a Torino è stata nelle 
scorse settimane il detonatore 
che ha portato alla luce una 
sene di disagi, contrasti tra le 

componenti e all'interno delle 
stesse, nel sindacato piemon
tese. 

Questo travaglio si è con
cluso ieri con una riunione 
dei direttivi della Cgil regiona
le e della Camera del lavoro 
di Torino, che hanno appro
vato una profonda «perestroj-
ka»: battere le inerzie burocra
tiche, cambiare il modo di la
vorare. 

Conclusa l'assemblea con
giunta dal segretano confede
rale Paolo Lucchesi, il solo di
rettivo regionale della Cgil ha 
deciso a maggioranza di eleg
gere con voto palese la nuova 
segreteria. All'unanimità con 
quattro astenuti è stato confer
mato segretano regionale il 
socialista Emanuele Persio, è 
stato eletto segretario aggiun
to Sabattini, sono stati eletti i 
comunisti Bruno Lattanzi e 
Sergio Chiampanno, la comu
nista Titti Di Salvo (prima 
donna ad entrare in segreteria 
regionale) ed il socialista 
Claudio Penna 

Gemina ha quasi il 15% del Nuovo Ambrosiano 
La Gemina ha ritoccato la propria partecipazione 
nel Nuovo Banco Ambrosiano, portandola a sfio
rare il 15%, e cioè il limite fissato dalla Banca d'Ita
lia. Inoltre ha acquistato quasi 3 milioni di azioni 
della Banca Cattolica del Veneto, di cui è immi
nente la fusione nello stasso Banco. Insomma, 
mentre continua il conflitto a distanza con Bazoli e 
gli altri soci del Nba, si accumulano munizioni. 

DARIO VENEQONI 

Giampiero Pesanti 

• i MILANO Inutile attendersi 
dall'assemblea degli azionisti 
della Gemina qualche chiari
mento sulla sostanza del con
flitto che ha clamorosamente 
opposto, nei giorni scorsi, la 
fìnanziana de) gruppo Fiat agli 
altri grand) azionisti de) Nuovo 
Banco Ambrosiano. Non c'è 
nulla da chiarire, è lutto già 
chiarissimo, sembra essere il 
motto della casa Un motto al 

quale si è prontamente ade
guata anche la Consob, che 
alcuni si ostinano a conside
rare organo di controllo delle 
società e della Borsa «Su que
sta vicenda - ha dichiarato 
soddisfatto il presidente Giam
piero Pesenli agli azionisti - la 
Consob non ha mai chiesto 
nulla alla nostra società». E se 
non lo fa lei, non si vede con 

quale autorità potrebbero far
lo altn. 

Che in verità ci sia ancora 
molto fumo da diradare attor
no al «caso» del Nuovo Banco 
lo ha testimoniato, semmai ce 

' ne fosse stato bisogno, la lun
ga lettera che proprio al Cor-
nere della Sera, quotidiano 
della Gemina, ha inviato Pie
tro Schlesmger, presidente 
della Banca Popolare di Mila
no, il quale ha nvelato che le 
operazioni per la cessione del 
suo pacchetto del Nba risalgo
no addtnttura al luglio scorso. 
Anche Schlesmger evidente
mente considera che la Con
sob sia entità trascurabile, se 
è vero che non più tardi del 
14 settembre scorso egli stes
so ha preso carta e penna per 
smentire alla commissione «ri
correnti voci giornalistiche cir

ca supposte cessioni da parte 
di questo Istituto della parteci
pazione posseduta nel Nuovo 
Banco». «Nessuna eventualità 
di questo tipo è stata mai fino
ra prospettata agli organi del
la società», scriveva testual
mente Pietro Schlesmger, il 
quale - apprendiamo ora dal
la sua lettera - già cinque 5 
pnma aveva informalo il presi
dente del Banco, Bazoli, del
l'offerta ricevuta dalle Genera
li 

In questo contesto di an
nebbiamento totale di ogni 
principio di trasparenza nel
l'informazione, non vi è da 
sorprendersi poi se gli azioni
sti delle società si tengano di 
norma alla larga delle assem
blee societane 

In una successiva conferen
za stampa Pesenli, accompa

gnato dal vicepresidente della 
Gemina Francesco Paolo Mat
tioli (Fiat) e dal direttore ge
nerale Felice Vitali, ha fatto il 
punto con i giornalisti sul con
flitto nato in seno al Nuovo 
Banco. Pesenti ha confermato 
che la proposta della Gemina 
di ripartire pro-quota tra i 
membri del patto di sindacato 
del Banco le azioni della Po
polare di Milano «resta valida». 
Ma ci crede davvero nella 
possibilità di un'intesa con gli 
altn7, è stato chiesto. «In venta 
mi sembra molto difficile», è 
stata la lapidaria risposta 

Esiste ancora i) patto di sin
dacato del Banco' «Secondo 
noi sì, e infatti propno in os
servanza con quanto indicato 
nel testo del patto abbiamo 
proposto agli altri un arbitra-

Ma hanno senso questi patti 
di sindacato, se valgono solo 
quando si va d'accordo, ed 
entrano in cnsi appena c'è un 
disaccordo? «È una buona do
manda, bisognerà che ci pen
siamo al termine di questa vi
cenda. Per ora però noi restia
mo fedeli ai patti sottoscritti». 

Proprio in virtù di tali patti, 
ha aggiunto Mattioli, «avendo 
noi dichiarato di essere dispo
nibili ad esercitare il dintto di 
prelazione sul pacchetto po
sto in vendita dalla Popolare 
di Milano, non possiamo ac
cettare che esso venga giralo 
dagli altn soci al Crédit Agri
cole. Un terzo, estraneo ai no-
sln patti, viene prefento a noi. 
Ma cosi facendo sono gli altn 
azionisti del Banco che svuo
tano di significato gli stessi ac
cordi sottoscritti con noi» 

Scatta oggi 
la scala mobile 
per 13 milioni 
di pensioni 

Scatta da oggi la scala mobile semestrale per 13 milioni di 
pensionati: 1,7% per le pensioni Imo a 924.500 lire mensili, 
1,53% sulle ultenon 462.250 lire, 1,275% sulle fasce superiori 
a 1 386 750 lire Ed ecco, informa l'inps, i nuovi minimi: 
470100 lire al mese se i contnbuti sono stati meno di 781 
settimanali, 500.400 lire se sono stati di più, per le pensioni 
con decorrenza fra il 1° gennaio '84 e il 31 maggio '85; 
470.100 lire per i lavoratori autonomi. Le pensioni sociali in
fine saranno di 268.950 lire al mese. 

Alluminio: 
i sindacati 
incontrano 
Fracanzani 

Il ministro delle Partecipa
zioni statali Fracanzani ha 
incontrato ieri i sindacati 
metalmeccanici di Cali, Cisl, 
Uil per illustrare loro i criteri 
della direttiva con cui e stato 
dato il via libera al progetto 

^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ di riorganizzazione del set
tore proposto daU'Efim. Il 

sindacato - afferma un comunicato - .ha espresso apprez
zamento per la sollecita convocazione e nel merito degli in
dirizzi assunti» È stato anche concordato un nuovo incontro 
per una venfica, tra quattro mesi, dello stato dì attuazione 
del piano anche nei suoi riflessi industriali ed occupazionali. 
Sul piano, comunque, incombe l'incubo della Finanziaria. 
L'imposta sui consumi energetici del 7% - ha denunciato il 
presidente di Alumix Innocenti - rischia di buttare fuori mer
cato il settore con conseguente chiusura in tempi stretti degli 
impianti sardi e di Porto Margftera. 

•Credo di sk cosi il presi
dente del Consiglio, Giulio 
Andreotti, ha risposto Ieri-ai 
giornalisti che gli chiedeva
no se la nunione dei ministri 
di venerdì prossimo sarebbe 
stata quella decisiva per le 

m^^m—^ml—^^^ nomine negli enti pubblici. 
Tuttavia, già due volte An

dreotti aveva dato per risolta la questione. Poi, però, non era 
riuscito a portare in porto nulla, soprattutto per le discussio
ni nella De. Tra gli scontenti per le candidature emerse in 
auesti giorni c'è da segnalare Gava. Lunedi aveva visto An-

reotti; ieri è andato a presentare le proprie lagnanze a For-
lani. 

Nomine: 
venerdì 
la giornata 
decisiva? 

Il Pei: 
ingiustificati 
i licenziamenti 
all'Uva 

La segreteria del Pei di Ta
ranto ria emesso un duro co
municato di condanna in 
merito al licenziamento di 
sette lavoratori del centro si
derurgico accusati di avere 
arrecato «grave danno al te-

mmmml^^mmmmm^^^m golare svolgimento dell'ope
ratività aziendale.. In parti

colare il Pei giudica incredibili le motivazioni addotte dall'a
zienda per giustificare i licenziamenti, e richiede l'Immedia
to reintegro dei lavoratori e il ripristino delle corrette relazio
ni tra le parti sociali. 

All'Enel 
nuovo 
accordo sul 
part-time 

I 114.000 dipendenti dell'E-
nel hanno un nuovo accor
do sul lavoro a tempo par. 
ziale. L'intesa sottoscritta tra 
i sindacati e la direzione del 
personale dell'ente elettrico 
prevede, invia sperimentale, 
rintrodirztonedi tarme di le-

, VOTO part-time di tipo «orti-
cale- (cioè 3 giorni alla settimana adorarlo normale).Iiin-
dacati sottolineano che raccordo pone la categoria all'ai 
vanguardia in materia di flessibilità dell'orario di lavoro. 

Un documento «greto , del 
governo britannico rivela 
che la privatizzazione dell'e
lettricità potrebbe costare la 
perdita del posto di lavoro 
per 30.000 minatori. Britlsh 
coal, l'ente britannico del 
carbone, sarebbe inlatti co
stretta a chiudere un lento 

Gran Bretagna: 
la privatizzazione 
dell'elettricità 
minaccia 
30mHa posti 
delle sue miniere. Il documento rivela inoltre che il governo 
intende vendere l'industria elettrica per una somma molto 
più bassa di quella prevista, confermando I sospetti avanzati 
nelle scorse settimane dal partito laburista. 

Non cambia la posizione del 
governo britannico sull'en
trata della sterlina nello 
Sme. La signora Thatcher ha 
infatti ribadito che la condi
zione essenziale perchè la 
divisa inglese possa entrare 

^ ^ M a B a a a a . a pieno titolo nel sistema 
monetario europeo è che 

l'inflazione in Gran Bretagna scenda in maniera significati
va. Intanto l'economia britannica continua a dare segni di 
debolezza: a settembre l'inflazione è cresciuta dello 0J per 
cento, facendo salire il tasso annuo al 7,6. 

Via libera 
di Londra 
alla vendita 
della Jaguar 

Thatcher: 
nello Sme 
solo se cala 
l'inflazione 

Il governo inglese non si av
varrà della facoltà di blocca
re l'acquisizione di azioni 
della Daimler Bertz da parte 
della Jaguar. Dopo l'annun
cio le Quotazioni della casa 

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ automobilistica inglese han
no letteralmente spiccato il 

volo. La Jaguar, che sta attualmente cercando di sventare la 
scalata della Ford, e da tempo in contatto con la GM con cui 
intende raggiungere un accordo di cooperazione per salva
guardare la propria indipendenza. 

FUMICO MUZIO ~ ~ 

Olivetti 

Chiesto un altro anno 
di cassa integrazione 
per 500 lavoratori 
M MILANO II gruppo Olivetti 
chiede di prolungare ancora 
per tutto il 1990 (per circa 500 
lavoraton) il periodo di cassa 
integrazione che doveva sca
dere alla fine di quest'anno e 
sollecita inoltre dai lavoratori 
una grandissima flessibilità 
per poter riequilibrare i carichi 
di lavoro dove e quando ce ne 
sia bisogno. Lo ha detto Ieri ai 
sindacali l'amministratore de
legato Vittono Cassoni nel 
corso dell'incontro penodico 
con i sindacati previsto dal
l'accordo del novembre scor
so 

L'ing. Cassoni ha descnito 
la situazione di incertezza del 

mercato, sostenendo che l'O-
livetti va meno peggio delle 
altre aziende europee nel set
tore ma c'è ancora la necessi
tà di riequilibrio tra l'Inciden
za di certi segmenti di produ
zione nel fatturato Olivetti e 
invece le quote che questi oc
cupano nel mercato. 

Non a caso l'attuale cassa 
integrazione è quasi tutta con
centrala a Crema dove si pro
ducono macchine per scrive
re. L'azienda pensa di arrivare 
al nequilibrio entro il '90. Me
no fiduciosi i sindacati: pur di
chiarandosi disponibili a con
trattare la flessibilità, rifiutano 
di concedere la cassa 
integrazione. 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Irpef 
30 novembre 
la scadenza 
di pagamento 
M ROMA C è ancora tempo 
Imo al 30 novembre per il ver 
sarnenio dell acconto relativo 
ali autotassazione dell impo 
sta sul reddito delle persone 
fisiche (Irpef) dell imposta 
sul reddito delle persone giuri 
diche (Irpeg) e dell imposta 
locale sui redditi (llor) Lo ha 
reso noto il ministero delle Fi 
nanze precisando che I ac 
conto è dovuto se le imposte 
per il 1988 sono state supero 
ri a 100 000 per I Irpef e a 
40000 lire per 1 Irpeg e lllor 
Tenuto conto che da que-
sl anno gli acconti si versano 
in due rate dagli importi an
dranno detratte le quote even 
tualmente versate a maggio 
come prime rate ovvero le 
ventilale credilo d imposta 
che il contribuente ha chiesto 
esplicitamente con la dichia 
razione di maggio 1989 di 
portare in diminuzione del 
I imposta dovuta per te sue 
cessive dichiarazioni sempre 
che questo credito non sia 
stato utilizzato in sede di ver 
samento della pnma rata 

Allarme Bankitalia: disavanzo della bilancia dei pagamenti a Mmila miliardi 

Sempre peggio i conti con Testerò 
Per la Banca d'Italia il nemico numero uno della 
nostra economia resta I inflazione Lo ha ribadito 
nuovamente attraverso I analisi trimestrale del Bol
lettino economico dell Istituto di via Nazionale Se
condo le previsioni del Servizio studi, nel corso del 
'90 è necessario contenere ì prezzi entro il 4 5% 
Va male anche la bilancia dei pagamenti che se
gna un disavanzo di 14 000 miliardi 

MAURO CURATI 

M ROMA Ieri nella pubblica
zione trimestrale del Bollettino 
economico della Banca d Ita
lia il messaggio era scritto for
te e chiaro «L obiettivo della 
relazione previsionale e pro
grammatica di contenere 1 in
flazione al consumo al 4 5% 
nel 90 è impegnativo ma va 
raggiunto^ Come9 In vari mo
di dicono gli uomini di Ciam
pi ma soprattutto attraverso la 
politica monetaria -che in 
questo scorcie d anno e I an 
no prossimo continuerà a 
volgersi ali obiettivo di ridurre 
1 inflazione come passo verso 

la stabilità condizione neces 
sana per un ordinato sviluppo 
economico e per la costituzio 
ne di solide fondamenta per 
ta costruzione europea-

Per il resto la relazione tri 
mestrale non si discosta molto 
da quanto già anticipato dal 
governatore nella relazione te
nuta sabato scorso a Monte
catini durante il Forex Club 
Italiano Si denuncia che la fa
se di espansione della nostra 
economia prosegue anche se 
rallenta il suo ntmo di cresci
ta che i consumi delle fami
glie sono aumentati nei primi 

sei mesi del A% che gli investi 
menti continuano ma che il 
saldo della bilancia commer 
ciale Spassato da 7600 miliar 
dt nei pnmi otto mesi dell 88 a 
13 000 nel comspondente pe 
nodo dell 89) è peggiorato 
Questi frenata economica di 
ce la relazione si è poi riflessa 
sull occupazione dipendente 
aumentata appena dello 0 2% 
mentre la disoccupazione si è 
mantenuta al \2% (ma tra 
Nord e Sud il divario continua 
drammaticamente ad accen 
tuarsi) 

Insomma a breve termine 
I andamento economico ita 
liano è da considerarsi buono 
ma alcuni rulli di tamburo 
fanno temere che dietro le 
colline appaiano d improvviso 
le truppe dell inflazione Se 
questo succedesse se cioè si 
riaccendesse la febbre inflatti 
va i guai sarebbero tanti so 
prattutto se si pensa alla situa
zione del deficit pubblico che 
la Banca d Italia auspica non 
superi nel 901133 000 miliar
di cosi come scritto nella fi

nanziaria in discussione in 
Parlamento Solo in questo 
caso è scritto nel Bollettino, 
«si accelererebbe il processo 
di riduzione del fabbisogno 
una azione necessaria per nn 
saldare la fiducia neila possi 
bilità di arrestare la crescita 
de! rapporto tra debito pubbli
co e prodotto raggiungendo 
nell arco di tre anni un saldo 
attivo al netto degli Interessi» 

Sulle prospettive la relazio
ne della Banca d Italia dimo
stra poca fiducia nella possibi 
Ittà di un reale contenimento 
delle spese questo a causa 
dei numerosi rinnovi contrat
tuali dell auspicato aumento 
delle pensioni e della dipont 
bilità economica per la sanità 
Le sue previsioni comunque, 
vaticinano una crescita reale 
intorno al 3 4% un aumento 
dell occupazione dell 1%, un 
tasso di inflazione al consumo 
che non scenderà sotto il 6% 

Sul fronte della macroeco-
norma Ciampi infine non na
sconde che sempre ali interno 

di un quadro sostanzialmente 
positivo la politica italiana in
contrerà numerose difficoltà 
Tra tante il problema degli af 
flussi di capitali manifestatosi 
negli ultimi 18 mesi soprattut 
to a favore dei paesi con ì più 
aiti tassi di inflazione e di inte
resse (Stati Uniti Italia e Ca 
nada) In questa cornice i ce 
dimenìi recenti dei corsi azio 
nari e I incertezza sul mercato 
dei cambi (sempre a livello 
mondiale) mostrano un situa 
zione molto nervosa al punto 
che si rende necessana lesi 
genza di un coordinamento 
delle politiche economiche 
coordinamento che attual
mente non è ali altezza della 
situazione 

Altro elemento da non sot
tovalutare infine, è I anda
mento delle importazioni Se 
sono calate quelle dell ener
gia i disavanzi del nostro inter
scambio commerciale nman-
gono nell agroalimentare nel 
siderurgico e ne) chimico (la 
bilancia dei pagamenti nei 

primi sei mesi dell 89 ha rag 
giunto un disavanzo di 14 000 
miliardi contro i 9000 dello 
stesso penodo dell anno scor 
so) Nell 88 essi hanno rap
presentato uno squilibno pan 
al 5% del Pil e se per il primo 
si segnala un lento migliora 
mento gli altn sono ancora in 
alto mare Altra preoccupa 
zione è poi rappresentata dal 
lo squilibrio dei redditi da ca 
pitale (attività e passività det 
capitali con 1 estero) che 
nell 88 è stato pan a 46 mihar 
di di dollari (escluse le riserve 
auree non utilizzate per la 
creazione di Bcu) in questa 
situazione dice la Banca d I 
(alia, è difficile data la cifra e 
la tendenza in corso immagi
nare un nequihbno a breve 
termine 

Infine una cunosità la pas
sione per t viaggi ali estero è 
poco gradita a Ciampi 11 mo
tivo oltre ai soldi che •gettia
mo* alta concorrenza sarebbe 
anche nella scarsa qualità del
la nostra offerta tunstica 

Nei primi 9 mesi dell'anno 
Dall'88 è diminuito 
di undicimila miliardi 
il fabbisogno pubblico 
I H ROMA È in migliorameli 
to rispetto ali anno scorso il 
fabbisogno dello Stato Nei 
primi mesi nove dell anno è 
ammontato (secondo dati an 
cora provvisori) a 83 362 mi 
liardi contro i 94 016 dello 
stesso periodo dell 88 Le cifre 
sono quelle relative al conto 
nassuntivo del Tesoro al 30 
settembre Sempre nei primi 
nove mesi dell 89 la gestione 
di bilancio ha registrato entra
te finali per 220 241 miliardi 
contro spese finali per 
291 447 miliardi con un saldo 
netto da finanziare di 71 206 
miliardi Le operazioni della 
gestione di tesorena costituen
ti fabbisogno hanno compor
tato un saldo passivo di 
12 156 miliardi 11 fabbisogno 
dell esercizio finanziano di 
questi pnmi nove mesi '89 è 
stato coperto con il ricorso a 
operazioni a medio-lungo ter
mine sull interno per 49 781 
miliardi Le operazioni sulle-
stero hanno invece dato luogo 

a maggiori omissioni per 
2 603 miliardi mentre gli altri 
debiti di tesoreria hanno regi
strato un aumento di 30978 
miliardi L'incremento dei de
biti di tesoreria è dovuto al-
I aumento della circolazione 
dei Boi per 28 640 miliardi, a 
una diminuzione dell'esposi
zione debitoria del conto cor 
rente con la Banca d Italia per 
il servizio di tesorena provin
ciale per 3305 miliardi, a un 
flusso di raccolta postare per 
4 798 miliardi, e a un Incre
mento di debiti van per 845 
miliardi Arrivano sempre dal 
Tesoro anche i dati relativi al
la situazione dei cono della 
Banca d Italia, alla fine di set
tembre, rispetto a quella di 
agosto, mette in evidenza un 
diminuzione del finanziamen
to al Tesoro di 3 669 miliardi. 
Tale andamento è dovuto alla 
flessione dei titoli di Stalo per 
4 8S7 miliardi e all'incremento 
dei debiti diversi verso lo Stalo 
per 115 miliardi 

BORSA DI MILANO Schiarita dopo 5 ribassi 'WD'C'M'B CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

• i MILANO Dopo cinque sedute consecu
tive al ribasso, piazza Affari volta pagina e 
riesce a racimolare un progresso di quasi 
11% (Mib finale + 0 93«) Gli scambi sono 
rimasti però su livelli assai modesti (130 
miliardi circa contro 1111 di lunedi) ben al 
di sotto di una media che vede la borsa mi
lanese marciare solitamente sopra 1200 mi 
ilardi Fra le cosiddette blue chips (cioè le 
azioni migliori coi migliori dividendi, se
condo il concetto originale) in buon rialzo 
le Generali con 11,37*, seguite dalla Rat 
con lo 0,80% Ci sono stati perù anche se
gni negativi l e Montedison sembrano non 

abbandonare un trend negativo che le vede 
anche ieri in perdita sia pur lievemente, 
dello 0 1CU In flessione anche le Ifi privile 
gtate (dopo essere andate controcorrente 
I altro ieri) con un -0 0496 E in flessione 
anche Cir (-0 5») e Pirellone (-0 75%) In
somma un quadro non proprio univoco 
malgrado il risultato finale Buoni progressi 
si notano nei titoli minori con le Bna ordi
narie e privilegiate che aumentano del 
4,01% e del 4,17% Bene anche Cartiere 
Ascoli con il +3,29% In forte nalzo le Fiar 
+ 7,01% 
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Titolo 
AZ AUT F S 83-90 INO 

AZ A U * FS 63-90 2* IND 
AZ AUT FS 84-92 IND 

AZ AUT F S 85-92 IND 
AZ AUT F S 85-95 V IND 
AZ AUT F S 85-90 3» IND 

IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREDIOP 030-035 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL B3 90 1» 
ENEL 83 90 2-

ENEL 84 92 
ENEL 84 92 2* 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 85-95 1 " 
ENEL 8641 IND 
IRI STET 10% EX 

Ieri 

_ _ 
_ „ 

_ 
_ _ 
_ _ _ 
_ _ 
_ 
_ _ 
_ _ -

Prec 

_ _ 
10200 
103.55 

100.30 
99.15 

188,25 

180.50 

77.00 
100.80 
100.7$ 

102.40 
102.00 

107.30 

101.00 
99.60 
98.60 

FONDI D'INVISTIMINTO 
WHUWI 

BtP 17HV93 12SST 
BrP18MUiiÌHl),5% 
BTP 1AC8D ITCt-*' 

BTPUUQgVCT 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

WARR CIR -A-
WARR CIR - B -
CARNICA ,. . . 
W LA REPUBBLICA ,,. 

NORDITALIA ORO, ,, , 
NORDITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 

BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 

DIMA 

CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM , . „ , 

CASSA RI, 

GEMINA 1/7 
S GEM S PROSPERO 
POP ABBIATEGRASSO 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM 

WAR CONFIOE 
P R I M A 

1 760/1 7ftft 

320/aao 
220/MO 

2B5/M? 
1270/1,1(1(1 

770/77* 

84 100/-

26 900/27 000 

-/-260 000/263 000 
57 000/-

1 14S/-

PISA - / -

155 00p/1S5fiOO 

~)~ 2 400/? MA 
4 4.10 4 soo 

/-1100/-
•i-

FERRO METALLI _ / -

WAR IFIL 
ELETTROCARBO.NIUM 

VILLA D ESTE 
WAR SMI METALLI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 

1 300/1 non 
~f-

-/-330/340 
1 590/1 615 
1 260/1 280 

Titolo 
AVIATUR 
BCA, SUBALP 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
CRED. AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 

P GR5§CIA 
B POP. EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR 
P L O D I 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P. CREMONA 
PR LOMBAR P. 
PR LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 
CIBIEMME PL 

CIT1BANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR. BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND. 
VALTELLIN 

POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

» 9 m 
430S 

104 « n 

14 750 

13.901 
?Bono 
B 109 

16 350 

19900 
19 000 
410QO 

7 650 

118 500 
13fi00 

11999 

15 700 
« 8 0 0 
9 740 

ISfitìO 
11400 

3 700 
9.7J1 
5 9*0 

1865 

8 910 

2 331 
5 210 
7 720 

-32.511 
10900 

41 OSO 
ifl<wn 
R01Q 

2?.199D 

16 290 

745 
4SS0 
5 480 CCT AP9T IfflT 

14 l 'Uni tà 

Mercoledì 
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Carlo Cassola, nato a Roma 
nel '17, inizia la sua carriera 
letteraria negli anni 
precedenti la guerra, ma si 
caratterizzerà 
successivamente per i 
romanzi ambientati nella 
resistenza in Toscana, di cui 
fu un animatore: «Babà» 
(1946),.Fausto e Anna. 
(1952),-I vecchi 
compagni» ( 1953). Nel'54 
il successo arriva con -Il 
taglio del bosco*. 

I motivi politici e quelli 
esistenziali si uniscono nelle 
successive opere: "La casa 
in via Valadier» (1956),.Un 
matrimonio del 
dopoguerra. (1957),-Il 
soldato. (1958) e il 
fortunatissimo -La ragazza 
di Bube> (1960).con cui 
tocca l'apice della sua 
carriera. Degli anni Sessanta 
sono anche «Un cuore 
arido», 'Storia di Ada.. 
•Ferrovia locale*. -Una 

relazione-, 
Negli anni Settanta Cassola 
sposta la sua attenzione 
verso l'incubo atomico e 
l'amore per la natura: 
•Monte Mario». «Gisella», 
«Troppo tardi», 
«L'antagonista», «L'uomo e il 
cane», «il superstite», «Il 
paradiso degli animali», «La 
morale del branco», «Il 
ribelle», «La zampa d'oca». 
È in questo periodo che 
Cassola toma alla militanza 

politica pura diventando 
una bandiera dei movimenti 
pacifisti e antimilitaristi. Un 
impegno che esplicherà 
nonostante la grave malattia 
che lo aveva colpite. 
Morirà nel gennaio del 
1987, nella sua Montecarlo, 
in provincia di Lucca. Al suo 
funerale solo pochi 
intellettuali, gli amici di 
sempre e i vicini di casa, gli 
ultimi veri compagni di 
Carlo Cassola. 

La provincia di Cassola 
Un convegno a Firenze ripensa la figura 
dello scrittore morto due anni fe 
ce ne parla l'amico e poeta Mario Luzi 

GIOVANNI FALASCHI 

N
on mi sembra ci sia 
modo migliore, per an
nunciare il convegno 
su Cassola, che inter-
rogare Mario Luzi. già 

* " " * suo amico e autore di 
'alcune pagine penetranti sulla sua 

1 opera DI Cuzl sono usciti di recen
te alcuni Scritti per l'editrice Arse
nale e il Corate della atta ài Mer-

, moperS flosa/w (Edizioni S. Mar-
' c o del Giustiniani) messo in acena 

3ues|'eslare con grande successo 
al Teatro Slabile di Palermo. Uui 

ha anche pronto un libro di poesie 
che. mi par di capire, non ha mol
ta fretta di pubblicare 

Stano entrwnbl relatori al con
vegno ks Cassola, perdo è evi
dente che eotrtabt cmttaaw 
pela vttalM* di questo tcrittwe. 
Dtclaaw pero che n di tal pcta-

> ' no a u t o taoftt coma! negati
vi: che sia stato «a» acrtttore 

le, che 

sia un provinciale,, che abbia 
scritto tempre lo atea» UOPO... 

queste crfticheT fi oc non tutte, 
qaaflT e ne Mnaana, pcrrhjT 

•hY Nessuna, anche se ritooo*Ct>,chc 
n, fi un.conjatto s u p e r h e ^ Caw&Ja, 
Simun prestamllllanco a quafca* 
grfid o anche a (ultWilestrpfegliKK-' 
" 'zi Uno scrittore facile? Uno scritto-
> rfe mollo dulcite? E non Iodico per 
' muto del paradosso, E uno scntto-

ro^llflole, ma l&difficoltà era an
che sua, perché l'eccellenza del
l'arte deLCassola e «I limile della 
facilità; ed è quel limite che, per 
non essere valicato, costa uno 
sfòrzo stilistico veramente grande. 
La sua è una visione del mondo 
molto poco specifica, per nulla ri
levata, 'che può cogliere quello 
che quasi non ti fa notare gli 
a-tpettt del vivente al limite dell'In-
significarla Ma dare significalo a 
quella che sembra irrilevante, tra
scurato, senza prezzo, e far vibrarti 

t questa corda dell'esistenza che si 
nasconde quasi dentro se stessa, 

" che sembra naufragare dentro la 
*• propria continuità - e, se vogliamo 

usare la parola, grigiore, che non 
mi piace perché è già una qualifi
ca - , questo è mollo difficile, esige 
una coscienza stilistica e una vi
brazione interiore molto forti. 

Infatti le carte dett'archM» Cas
sola le danno ragione: vi al do
cumenta un'UMontentnblttlà as
soluta. E Invece I criikl ti tono 
trovati davanti quoti n un libro 
all'anno, e lui è pattato per un 
autore che seguiva le esigenze 
del mercato. 

Mah oddio' Devo dire che anche 
a me. a un certo momento, è sem
brato che questa attenzione enor
me che e è nello stile di Cassola, la 
sua limpidezza anonima, si ap-

Il 3 e 4 novembre prestimi al 
svolgerà a Firenze (Palazzo 
Medici Riccardi) Il convegno 
tu •L'opera di Carlo 
Cassola», organizzato dalla 
Provincia di Firenze col 
patrocinio dell'Università, 
con questo programma: R. 
Guenicchlo, Fonti e modelli 
del primo Cassola; R* 
Luperlnl, Castola critico, 
teorico e politico; A. 
Andrelnl, Su alcune 
collaborazioni al periodici; 
M. Cancognl, Intervento; M. 
Zancan, Il protagonista 
femminile; G. Nava, Il 
paesaggio; L. GlanneUI, 
Annotazioni sulla lingua; G. 
Falaschi, -Umili esistenze»; F. 
Bravini, Cassola e gli 
scrittori «di provincia»; V. 
Splnazzola, Il Sentimento 
neorealista di C. Cassola; G. 
Pampalonl, Lettura di «Paura 
e tristezza»; Cario A. 
Madrigiurt.GU ultimi 
ffisnanzl. Alla «tavola 
ra#on^fCoordlnatadB G. 
C.-Ferretti; pwtfwtp«no. C. 
GarhoU, A. Giuliani, M. 
Lodollf M, Luzi, L. Romano. 
Del personaggio Cassola ci 
parla II poeta Mario Lnzl. A 
parte pubblichiamo un 
brano tratto dal volume «La 
visita», edito in questi giorni 
da Rizzoli (pagg. 197, lire 
26.000) che raccoglie tutti I 
racconti giovanili dello 
scrittore. 

pannasse, poi è venuto in superfì
cie quello che è troppo comune, 
greve, troppo banale, cioè l'insi
gnificanza di una vera insignifican
za, 

Questo è il Castola di quale pe-

Nell'ultimo penodo mi sembra 
chq queste caratteristiche siano 
presenti Se invece devo esprimer
mi sui punti estremi che a me han
no dato l'immagine viva dell'arte 
di Cassola, allora ricordo alcuni 
racconti de la visita, che segnano 
il suo primo approssimarsi alla 
narrativa, poi i grandi racconti, 
che sono dei capolavori: // taglio 
del bosco. Rosa Gagliardi.,. 

...Il soldato? 
Il soldato mi piace un lpo' meno 
perché ha un'asperità quasi dimo
strativa, un po' polemica, mentre 
ne // taglio del bosco e in Rosa Ga
gliardi la parola passa alle cose, 
dlle piccole evenienze, o occor

renze, diremmo, di una giornata. 
Però mi piace molto anche Fausto 
e Anna, anche se ha qualche sma
gliatura. Quando lo lessi la prima 
volta, ricordo che mi fece l'impres
sione di riuscire a portare i veleni 
della storia recente a un alto grado 
di limpidezza, in quel suo; espiri- -
mere la crescita naturale dell'indi
viduo, del giovane intellettuale co
me della ragazza. Questo concre
scere della propria esperienza vi
tale, del proprio prendere nozione. 
della vita dentro un'esperienza di 
guerra, per me è molto bello. 

Nel leggere Cassola si ha l'Im
pressione di un atteggiamento 
punitivo nel confronti di alcuni 
personaggi, come Anna di Pau
ra e tristezza, I quali quando, 
s'Incanalano nella vita diventa;. 
no, mi pare volutamente, anche 
sgradevoli. 

Paura e tristezza è uno degli ultimi 
bei libri; le prime cento pàgine so- , 
no bellissime. PòFc'è un'accelera
zione un po' cruda e forse un ec
cessivo stacco di Cassola dal suo 
personaggio. 

Nella prosa di Cassola ti leggo- '. 
no a volte In nUgrana del riferi
menti a tetti r^wu^ tatendo la 
versi, non torbosa. A lei sembra 
che vi si seau U lezione della 

de all'esterno, mentre Calvino 
stava attento alle novità. 

Sono situazioni che si ripetono 
sèmpre netta storia. C'è chi ha 
questo rapporto ravvicinato, ma
gari bruciante, con la cronaca, o 
imposta la storicità del reale su in
terpretazioni ideologiche, e chi in
vece la storia la trova laddove 
scorre sert2a farsi avvertire, laddo
ve lavora. Cassola ha bisogno di 
vedere quello che c'è di continua
tivo nella vita e che viene scosso, 
perturbato, da alcune circostanze; 
ma il suo registro è accordato su 
questa continuità. Qualcuno la 
chiama metastoria, ma è invece la 
storia integrale, a cui collabora an
che la natura. Il senso della storia 

a Cassola non mancava di certo, 

ma per registrarla aveva bisogno 
di farsela misurare da questo pia
no profondo Hi esistenza minima, 
oggi sì direbbe minimalista; ma 
Cassola non è un minimalista, per
ché il respiro non è quello. E il dis
sidio tra i due punti di vista di cui 
-i diceva c'è sempre. L'ho avuto 
anch'io con Pasolini, che mi muo
veva la stessa accusa di non essere 
presente con l'orologio a misurare 
gli eventi, lo gli scrissi una lettera 
in cui gli dicevo pressappoco: «Tu 
la storia la vedi come un punching-
ball con cu) lo scrittore ha bisogno 
di cimentarsi in un corpo a corpo 
quotidiano*. Ma. tornando a Cas
sola, non si può dire che fosse in

Proust, Mann... 
lo avevo interesse per la poesia, 
che mi proveniva dalla parte più 
segreta di me, e avevo anche que
sta attrazione per la filosofia, ma 
forse più per il mito della filosofia 
che per la filosofia. Poi, messo da
vanti alla realtà degli studi filosofi
ci del mio tempo, fui mollo ghiac
ciato negli entusiasmi, perché 
quella conoscenza del mondo che 
era l'oggetto del filosofare classico 
non la vedevo più, vedevo una 
specie di ingegneria concettuale. 
In quella citazione fatta da Cassola 
mi riferivo ai cardini idealisti ma 
intendevo anche Croce, perché il 

poesia? 
S), anche se Cassola era molto ta
gliente ed esclusivo» e molti poeti 
che potevano anche essere inte-
ressariti, a lui non si confacevano 
e li escludeva. Però l'attenzione al
la parola, alla frase, che in lui deve 
staro sulla, riga,, né sopra né sotto» 
Cassola ce I aveva analoga a quel
la di un poeta. Nei grandi libn si 
sente che ha il problema di dare 
vibrazione alla frase, che è una 
frase qualunque, cosicché la di
screpanza fra lingua letterana e 
Earlata nel Cassola vero non c'è 

> ho sentito la lezione di Cassola 
in una certa fase del mio lavoro, in 
cui stavo cercando di far parlare al 
massimo grado d'intensità una lin
gua che può essere quasi quoti
diana, una lingua apparentemente 
sorda. 

Corvino nel Dialogo di due scrit
tori u crisi d mostra un Cassola 
sordo al movimento della socie
tà, e In generale a quanto acca-

sensibile a quanto accadeva fuori 
del suo mondo. Era anzi uno assil
lato dai fatti reali, o dalle minacce, 
che ha vissuto ansiosamente il suo 
tempo Qualche volta sembra ci 
bla quasi qualche 'accento cosmi
co in lui. 

- Quello che lei dice serve a 
sgombrare U canno anche dal 
giudizi stropcatorl degli anni 
delUneoavanguardla. 

Guardi, io in quei giudizi, rrri spia
ce dirlo, la buona fede non ce la 
vedo, perché non posso pensare 
che siano stati dettati soltanto da 
ottusità. No, lì c'era malafede, per
ché è vero che Cassola esige un 
buon lettore, ma loro non erano 
analfabeti, o almeno non tutti lo 
erano 

Cassola ricorda, a conferma del
la bontà della propria ricerca, 
che lei, dedicandoti da giovane 
agli studi di filosofia, scopri che 
I veri Olosofl erano Joyce, 

suo pensiero è stato una sistema
zione botanica molto elegante, 
ma la forza di una creazióne co-

-nosdtiva non c'era; forse in Genti-
: lece n'era un po' d i pio. ma in
somma erano tutti Incanagliti in 
questo tardo idealismo. Allora dis
si: chi esplora .i misteri dell'uomo 
contemporarieo^dell'uomo in rap
portò al tutto? Erano gli scrittori, 
soprattutto lo scrittore moderno, 
che è quasi delegato alla filosofia 
perché si è dovuto sobbarcare il 
compito del filosofo che vi ha ri
nunziato per fare dell'accademia. 
Questo discorso con Cassola si è 
fatto parecchie volte. „ „, 

Quale si augura die possa esse
re l'utilità di questo convegno? 

£ un convegno Opportuno,-che 
speriamo possa- elimiharVprégiu-
dizi, luoghi comuni -è* incompren
sioni circa l'opera di Cassola, ma 
anche, in positivo, approfondire la 
sua narrativa; che sotto Ja specie 
della linearità è invece profonda. 

Girando 
in 
città 

CARLO CASSOU 

Tricerrl contempla una 
cravatta a p o s t a t a vetrina al 
prezzo di lire dlclotto. E 
glaUlna a pallini neri e gli 
starebbe benUslmo 
sull'abito di flanella. Ma non 
si decide ad acquistarla. E In 
fondo, non che gli manchino 
le diciotto lire. 
Riprendendo a camminare 
lentamente e senza una 
meta, Tricerrl toma col 
pensiero al tempo In cui, 
giovanissimo, era già 
laudato nel vortice della vita 
mondana. Forse fu uno 
sbaglio cambiar città, o forse 
prender moglie, anche 
perché non hanno avuto 
figlioli. 
A un certo punto si accorge 
di avere davanti una formosa 
creatura bruna. SI mette a 
seguirla, ma senza Intenzioni 
precise. SI è animato; 
fischietta. La ragazza dalla 
periferia lo ha portato In 
centro. Quando entra In un 
portone. Tricerrl riprende la 
via di casa. La sua andatura 
si è fatta strascicata. Ha la 
barba lunga e grigiastra, la 
scriminatura trascurata, la 
camicia tutt'altro che 
irreprensibile, le spalle 
Incurvate. Sentendo freddo, 
si tira su i l bavero del 
cappotto. 
Ma guarda un po'chi gli si 
para davanti: Boslo! Boslo 
veramente non sembra 
troppo soddisfatto di 
vederlo, forse ripensando al 
Uro che gli ha giocato 
Tricerrl l'ultima volta, 
quando gli chiese una 
sómma in prestito e, avutala, 
si dileguo. «Mettiamoci a 
sedere che ho tante cose da 
raccontarti, dice Tricerrl; e 
si sledono in un caffé. «Sono 
tanti anni che non ci 
vediamo, e ho un'Infinità di 
racconti da fard». Boslo si 
dispone ad ascoltarlo, con 
una cert'arià Indispettita. Ma 
ecco: Tricerrl tace. Pare 
impossibile, eppure non 
trova nulla da dire. 
Boslo dal cantò suo non IO 
aiuta minimamente, tricerri 
se ne s u a capo chino. 

PARERI DIVERSI 

I supplementi? 
Si perdono 
per strada 

" GRAZIA CHiRCHI 

M
ercoledì scorso la 
mia edicolante. 
una giovane e 
graziosa francese, 

, mi ha chiesto, 
^m"""• supplice, di scri
vere per lei una lettera al Cor-
nere in cui avrei dovuto eleva
re la sua veemente prolesta 
per il continuo variare del 
prezzo di detto quotidiano: al 
mercoledì pervia (percolpa) 
del supplemento Biagì, il sa
bato pervia dì «Sette*. Il mer
coledì passa da lei della gente 
che ha fretta di recarsi al lavo
ro, afferra il giornale e lascia 
mille lire e a lei tocca sgolarsi 
a richiamarli indietro; ci vo
gliono altre trecento lire! E 
poi, aggiungeva a ragione, i 
supplementi sono troppi, non 
c'è più spazio, nonostante le 
protesi di cui ogni edicola é 
ormai obbligatoriamente 
provvista per ospitarli, . . 

OrtnaT si sa che ì giornali si 
sfogliano come cipolle ( in pri
mis U Stampa); ne compri 
uno e alia fine (o al princì
pio) ne butti via tre o quattro. 
C'è una gara in corso a chi 
gremisce di più la sua testata. 
Mi ricordo che nei giovani an
ni piacentini ì due cinema 
principali di punto in bianco 
presero a contendersi gli spet
tatori (allora ce n'erano} of
frendo loro in regalo la prima 
settimana una caramella (era
no anni poveri), poi due, poi 
tre, fino a un sacchettino arti
gianale (ed era tutto uno scar
tare e un succhiare durante le 
proiezioni). 

Nella comica gara tuttora in 
corso tra la Repubblica e il 
Corriere, qualitativamente, a 
tutt'oggi, secondo me prevale 
Repubblica (e qui lo si dice a 
malincuore), pur essendo in 
calo netto d'immagine: mi 
sembra proprio che non fac
cia più granché opinione, il 
che è un guaio non da poco 
per un giornale di opinione. Il 
suo supplemento milanese 
del giovedì è decisamente me
glio fatto di quello del rivale, 
idem il supplemento culturale 
del sabato (cioè «Mercurio») 
rispetto a quello domenicale 
del Corriere (quella vecchia 
volpe di Ajello può permetter
si qualche, sia pur rara, scia
bolata di intelligenza e di anti
conformismo ospitando, che 
so, Eco e Dossena, mentre il 
Corriere non offre mai sorpre
se di questo genere). Infine 

tra i due settimanali inclusi nei 
due quotidiani, il vantaggio dì 
«Venerdì» rispetto a «Sette» ha 
l'aria dì essere incolmabile, (ti 
pezzo migliore, irresistibile, 
sulla spaventevole prolìfera* 
zione dei supplementi lo ha 
scritto Michele Serra, «II peso 
delle notizie», in Ridateci la Po-
temkiri). 

E ora è arrivato a farci pena
re anche «L'Indice», il cui nu
mero di ottobre era pieno zep
po (guai a togliergli il cello
phane mentre si è per la stra
da): oltre al mensile propria
mente detto, al consueto sup
plemento di «Schede?, al 
consueto catalogo di Una casa 
editrice a turno, conteneva «Lì-
bor», «rivista europea di libri». 
L'impressione? Un'occasione 
sprecata (una volta che ci sì è 
messi nell'ottica che, chissà 
perché, bisognasse farlo). Vi 
si vuoiscono cinque ^fc**e 
{ftanWttrter Allgemeinej # « • 
dice; Le Monde; El'Pafa; >t!|») 
col rischio dì ^ornmarecinque 
debolezze. Qualcosa dì buono 
c'è, per carità, a esempio il 
pezzo su Boll dì Gunler de 
Bruyn o quello su Il Politecnico 
dì Norberto Bobbio (inciso: 
che strano destino quello dì 
Bobbio: e rimasto 11 grande li
berale di sempre, ma la situa
zione si é col spostata a destra 
da farlo passare, a ottant'ahnì, 
per un grande rivoluzionario). 

Ma l'impressione comples
siva è di qualcosa di non ne
cessario, anzi di superfluo. Se 
proprio era indispensabile fa
re qualcosa di «europeo» (risì
bile mania d'oggi), allora era 
meglio dare una scelta dei 
pezzi migliori comparsi nei 
supplementi culturali dei ma
gnifici cinque. Rendendo còsi 
Un servizio ai lettori, dato che 
sicuramente non tutti seguo
no, a esempio, dì venerdì la 
pagina' «Livres* di Le Monde 
(per non parlare dì quella di 
£7 Pois, eccetera). Sarebbe 
stata una cosa utile, quindi da 
evitare assolutamente, mentre 
è d'uopo far sfoggiò dell'enne
sima iniziativa «nuova*. Die 
però già ai primi vagiti ha bi
sogno della respirazione artifi
ciale (comunque nel mensile 
vero e proprio, è bene non la
sciarsi sfuggire lo scrìtto dì Al
fonso Berardihelli, «Traviato 
dall'arte» su Giacomo Debene
detti, un ritratto complesso, 
sfumato e originate del grande 
critico). 

MEMORIE tierra 
QQFPRIDOPOFI 

L
%, ultimo romanzo'tli Andrea De Car-
/ : lo. Due di due (Mondadori, pp. 

385, lire 27.000) è molto lanciato, 
se ne ianno presentazioni con set-

..... te-otto «nomi», e si dice che l'edito-
• W ^ , ^ • • re l'abbia strappalo a Bompiani a 
suòh di milioni. Lo si presenta come «una svol
tai; nella produzione del giovane scrittore mila
nese; E.lo è. Infatti, dopo il bel Treno di panna, 
c ò | 41 quale ci si illuse dì aver trovalo uno scrit
tore serio e duro e visivo in una generazione 
superficiale e molle e ciarliera, e dopo un se
cóndo libro più incerto, vennero due «invenzio
ni», Macno e Yucatan, che saggiavano una linea 
più astratta, sradicata, fantasiosa, un po' da fu
métto e post-moderno e serial multicotorato. 
Non Impressionarono, e al quinto libro (in po
chi anni), mosso da una fretta eccessiva e do
po il fallimento cinematografico, De Cario cam
bia davvero strada - pur continuando nella sua 
minuziosa, relazionante, senza climax e senza 
ardimenti, scrittura freddo-monotona, quando 
non piatta. 

Sembra lasci il fumetto (troppo avanti per i 
lettori di massa, anche per la massa dei giova
ni), e passi al fotoromanzo. Sul '68. 

Ci voleva anche questa, non bastavano i lea-

derini di quel movimento ad ammannirci la 
storia rosa-narciso del proprio momento di glo
ria, doveva buttarsi sul rosa anche il duro De 
Carlo. 

Una recensione vera e propria di questo li
bro comporterebbe un'analisi più rispettosa (o 
molto meno), ma interessa qui, come si dice, il 
«fenomeno di costume». In mezzo a tanti, trop
pi giovani scrittori che scrivono tutti benino ma 
quasi nessuno dei quali sembra avere un acci
dente da riferire che possa davvero interessarci, 
scuoterci, commuoverci, renderci partecipi, o 
sollecitarci grida d'ammirazione per la perfe
zione dello stile o per la profondità del pensie
ro. è questo intenerito rosolio che ci stupisce, 
questo spudorato volersi tanto bene, piacersi, 
compiacersi, che ci lasciano basiti. 

In una recensione seria diremmo che la pri
ma parte delle due - il '68 attraversato da quin
dicenni. e la scoperta del mondo in quella 
scuola e in quegli anni - ha una sua (acre e 
sentimentale) verità; e la seconda parte (con i 
due adolescenti che sono cresciuti, e il più in
telligente non si riadatta e si butta via fino al 
suicidio, mentre il più modesto (a il contadino 
filosofo, ha una sua retorica kitsch, consona al
la parte più «integrata-, più «bene» e privilegiata 

del '68. più «milanese" e poi intemazionale, la 
più fighelta dì tutte) sa di falso anche quando, 
magari, narra cose vere (tutto può essere, or
mai) perché.a essere non vero, nelle sue vene 
e nel suo progetto, è l'autore. 

[1 robottino mediocre, imbellettato e saccen
te. che narra questa utopìetta fallita come un 
film yankee di quelli con i loro bei tramonti in, 
technicolor e le musichette puttanesche ad ac-
carezzar occhi e orecchie, prima o dopo i mo
menti ahi di quanto contenuto dolore odi quale 
sbarazzina effusione, è poi l'autore stesso? Si 
ha l'impressióne che siano due, gli autori: il De 
Carlo che rievoca il sé e il suo alter del '68 non 
riuscendo a tradire del tutto cos'erano, quel sé 
e quel '68, nonostante gli sforzi che ci mette e 
l'attuale monotonia affettivo-inteltettuale; e il 
De Carlo tutto di oggi, che tanto si piace, e che 
lira dritto al suo filmaccio da furbo in un mon
do di furbi (i gonzi sarebbero, per lui e i suoi 
editori, i lettori). 

Credo che De Carlo sia uno, uno solo, anche 
se il superprogrammato e superprotetto dalle 
società dello spettacolo dì oggi non è riuscito 
del tutto a riplasmare a sua sciapa immagine e 
somiglianza ilproprio passato - esile, ma co
mune. e non indegno. 

NUTOREVELLI 

Va In libreria In questi giorni «Le guerre 
degli Italiani. Parole, Immagini, ricordi. 
1848 • 1845* di Mario Isnenghi 
(Mondadori, pagg. 380, lire 29.000), 
lungo percorso nella tragedia delta 
guerra fra la sfera privata e la «fera 
pubblica, tra l'esistenza Individuale e la 
«grande» Storia, tra I proclami, I discorsi 
del popolo, I giornali, le canzoni, le 
testimonianze, gli slogan, che 
compongono l'Immaginario collettivo di 
un paese e uno straordinario museo della 
memoria. 

I
l nuovo libro di Mario Isnenghi è un 
tcsio di storia scritto con il cervello 
e con il cuore. Non per niente va 
letto e riletto, come tutti i libri im-
portanti, che contano. 

"Hrtema dell'opera è nel titolo, «Le guerre de
gli italiani-. Cento anni di pace e di guerre. O 
meglio cento anni di guerre e la pace invaria
bilmente nell'ombra come momento di tregua 
tra un conflitto e l'altro. Prima il Risorgimento, 
poi la «scoperta» dell'Africa e le imprese colo

niali, poi la Prima guèrra mondiale e infine il fa
scismo che nel breve giro di un «ventennio» rie
sce a regalare al popolo italiano ben tre guerre, 
tutte dì aggressione, la guerra dell'Impero, 
quella di Spagna e la Seconda guerra mondia
le. «Povera Italia» esclamavano i riostri vecchi a 
proposito e a sproposito; Era un mòdo di dire, 
un intercalare, che ricorreva spesso,,néÌ loro di
scorsi. Qualcosa non andava per il verso giu
sto? Invece che alla, bestemmia si ricorreva' al 
«Povera Italia», come rafforzativo dell'impoten
za e della rassegnazione. 

Ho esclamato anch'io «Povera Italia», mentre 
leggevo le pagine di Mario Isnenghi, e non una 
ma cento volte, tanta era la rabbia che cresce
va nel mio animo. Una rabbia che poi si stem
perava, lasciando.che fosse un sentimento di 
immensa pietà a prevalere. Altro che il mio an
tico «Pietà l'è morta». Ho vissuto due guerre -
una contro l'altra - la prima da aggressore e la 
seconda da ribelle. Quindi una guerra ingiusta 
e una guerra giusta, comunque due guerre, dì 
cui almeno la prima di troppo. La mia speran
za è che il libro di Mario Isnenghi abbia lutto il 
successo che merita. Penso ai giovani e ai me
no giovani che non sanno. Penso alla scuola e 
ai non pochi insegnanti pigri, distratti, che non 
insegnano perché a loro volta non sanno. 

La «memoria storica» - che fino a ieri era un 
prezioso patrimonio familiare - si sta assotti
gliando giorno dopo giorno ed è destinata a 
esaurirsi in un breve arco dì tempo. Scomparsi i 
testimoni, quelli che la guèrra l'hanno vìssuta e 
sofferta, dispersi ì piccoli «archivi familiari», alla 
«memoria storica», ormai priva di eredi, suben
trerà il disinteresse e l'ignoranza. 

Nei 1966, mentre infuriava la guerra del Viet
nam, dicevo a me stesso: «Ventanni di liberta 
ci separano dal catastrofico "comunicato" 
dell'8 settembre. E follia pensare che certi 
drammi sì possano ripetere? Se un qualsiasi ré-
parto di alpini, di gente nostra, dovesse partire 
all'improvviso verso "destinazione ignota", ma* 
gari verso il Vietnam, quanti contadini, quanti 
montanari, quanti cittadini in divisa saprebbero 
dove geograficamente è posto il Vietnam, qua
le popolo e quale guerra incontreranno, chi 
dovranno uccidere e per chi e per che cosa do
vranno morire?--. 

Era il dramma vìssuto dalla mìa generazione 
che mi suggeriva questi interrogativi inquietan
ti. Noi avevamo dovuto capire tutto da soli, 
quando ormai era troppo tardi! Il libro dì Mario 
Isnenghi è molto di più di un testo dì storia. E 
una lezione dì vita che aiuta a capire, a diven-
tare •adulti 

l'Uniti 
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BB La psicologa newyorkese 
affronta In questo studio il 
problema del complesso rap
porto tra il fondatore della psi
canalisi e il più giovane ricer
catore svizzero, che fu caratte
rizzato in un primo tempo -
tra il 1907 e il 1912 -da un'af
fettuosa colleganza e in segui
to da una netta differenziazio
ne teorica che sfociò in un 
grave sentimento di inimicizia. 
La ricerca è basata su docu
menti e testimonianze dirette 
di prima mano. 

i a Nata nel 1906 e mona nel 
1975 a New York, la studiosa 
di Hannover fu allieva di Hei
degger, Bultmann e Jaspers. 
In questo saggio, ella afferma 
che la rivoluzione in sé e legit
tima in quanto la sua azione 
sia volta alla fondazione della 
libertà, cioè alla produzione 
di istituzioni e corpi politici 
che «garantiscano lo spazio 
entro cui la libertà può mani
festarsi!. Da ciò il giudizio su 
un sostanziale fallimento delle 
rivoluzioni francese e russa, e 
sulla riuscita di quella ameri
cana. 

I H Ricercatore presso l'Istitu
to Goddard per gli Studi Spa
ziali della Nasa di New York. 
l'autore approfondisce ì termi-

*ni del problema nucleare in 
un mondo che complessiva
mente, dal giorno di Hiroshi
ma ad oggi, ha accumulato 
cinquantamila ordigni atomi
ci. L'indagine si estende dal
l'epoca dell'equilibrio del ter
rore per lunghi anni stabilizza
tosi tra le due massime poten
ze della Terra, fino alla pro
gettazione e alle prospettive 
dello Scudo spaziale. 

• i Lo scrittore inglese, morto 
settantunenne nel 1930, è fa
moso in tutto il mondo per i 
romanzi polizieschi incentrati 
sulla figura di Sherlock Hol
mes. Ma diversi furono i moti
vi di ispirazione della sua pro
duzione letteraria: oltre ad al- • 
cuni romanzi storici esistono 
anche racconti del genere 
«fantastico», come questo, 
scritto tra il 1887 e il 1888. Il 
protagonista è circondato da 
un'atmosfera misteriosa, che 
solo il colpo dì scena finale 
spiegherà. 

HB Canadese di origine ma 
da quarantanni trapiantata a 
Parigi, l'autrice di questi dodi
ci racconti dipinge con pen
nellate secche e incisive un 
mondo piccolo borghese, af
follato di personaggi che per
seguono un loro piccolo ma 
ossessionante obiettivo, e che 
appaiono tutti destinati a bru
ciare le loro meschine ambi
zioni nel crogiolo della realtà. 
L'ambiente comune è Parigi; e 
i tipi trasmigrano, da protago
nisti o comparse, da un rac
conto all'altro. 

Wm E il II tomo del 24n volu
me delle opere complete del 
grande oratore romano curate 
dal Centro di Studi Ciceronia
ni. Comprende, col testo lati
no a fronte, la traduzione di 
126 lettere indirizzate ad ami
ci negli anni della dittatura di 
Cesare e della sua caduta. Ri
spetto alla restante produzio
ne di Cicerone, le lettere si 
presentano per loro natura 
con tratti stilistici più imme
diati, e forniscono preziosi 
elementi di conoscenza della 
vita di Roma. 

EM Dai cult) della preistoria 
al Cristianesimo, dall'Islam al
l'Induismo sino ai movimenti 
e ai gruppi più recenti: è que
sto il percorso offerto dalla 
nuova «Enciclopedia delle re
ligioni* di Garzanti (pagg. 
852, lire 44.000) curata da Ge
rhard J. Bellingere rivista, nel
l'edizione italiana, da Gugliel
mo Guarìgiia e Gianfranco Ra-
vasi. Il volume tenta, nella sua 
veste manualistica, di coprire 
tutto l'orizzonte delle religioni, 
anche quelle marginali e me
no conosciute. 

• J La Leonardo lancia una 
nuova collana di biografie. 
L'apertura spetta agli immor
tali Marcel Proust (curato da 
William Sansom), James Joy
ce (a cura di Chester G. An
derson) e William Shakespea
re (F.E. Halliday). I volumi, 
agili e scorrevoli, al costo dì ti
re 18.000 ognuno, offrono tutti 
i dati biografici, il materiale 
fotografico ed iconografico, 
una disamina letteraria precì
sa degli autori. Si tratta di stru
menti utili per capire i grandi 
della letteratura. 

• B 11 principe Carlo d'Inghil
terra è un cultore dì architettu
ra. Le sue opinioni sull'archi
tettura post-bellica, raccolte 
nel volume «Uno sguardo sul
la Gran Bretagna*, saranno 
pubblicate in Italia dalle Edi
zioni Frassinelli. Illustrato con 
fotografie, dipinti e acquarelli 
dello stesso prìncipe di Galles, 
il libro è da numerose settima
ne in tèsta alle classifiche di 
vendita della Gran Bretagna, 
accompagnato da un ampio 
dibattito non solo tra gli spe
cialisti. 

RACCONTI 

Il pericolo 
è il mio 
mestiere 
Patricia Highsmith 
•Catastrofi pio o meno 
naturali-
Bompiani 

Pagg. 249, lire 23.000 

AURIUOMINONNI 

•JJ Sorniona e felpata come 
sempre, come sempre cinica 
e angosciante, Patricia High-
srhith propóne dieci nuovi 
racconti sul tema della cata
strofe. La catastrofe, in senso 
proprio e anche nel senso fi-
nsbftco-interprètatlvo che ha 
suggerito in anni recenti I! ma
tematico francese René 
Thom, è null'allfo che la bru
sca interruzione di una linea 
storica, logica, evolutiva e la 
Contestuale apertura di una 
nuova linea del tutto indipen
dente, in senso causale, dalla 
prima. 

Cosi stando le cose, pia che 
di catastrofi i racconti della 
Highsmith illustrano le conse
guente (tott'altro che Indi
pendenti, In senso causale) 
dèlie -deviazioni repentine e 
Imprevedibili, ma niente allat
to impossibili, dal solco rettili
neo del consueto e del pro
grammalo. Una balena che 
uccide gli uomini e Diaz» mi
ne jono;l»carer» delle navifi 
i^sulfàtt-Snatedella,banalis
sima cattura della sua compa
gna; l'insediamento di gigan
teschi scarafaggi in un moder
nissimo grattacielo non e altro 
che l'esito finale e acceleralo 
dell'assuefazione delle specie 
animali alle sostanze tossiche 
che ne decimano gli individui; 
le rivoluzioni in Sudamerica 
ad opera delle mosse popolari 
cattoliche: dipendono ovvia
mente dalle prediche di uri 
papa che privilegia la ragione 
sociale della sua missione sa
cerdotale e le subordina la ra
gione politica e diplomatica; e 
cosi via in un crescendo di or
rore pio intimo che epidermi
co, più inquietante che terrifi
co, più intellettuale che mate
riale. 

Cosi e, d'altro cantOj Patri
cia Highsmith, vicina più al
l'arte cerebrale di Alfred Hit-
chcoc|t che non a quella ba
rocca e sensuale di Dario Ar
gento o George Ramerò. Il pe
ncolo e la lolita, a saperli in
tuire e ricercare, parassitano 
più facilmente il quotidiano 
andirivieni dell'esistenza e 
meno le più plateali manife
stazioni di ribellione e.di de
vianza. 

PENSIERI 

Surrealismo 
Le parole 
di Breton 
André Breton 

«Entretiens» 
Lucarìni 
Pagg. 254, lire 22.500 

GIUSEPPI DALLO 

M La ràdio francese trasmi
se nel 1952 una serie di sedici 
Conversazioni con André Bre
ton. durante le quali io scritto
re tracciava la storia del movi
mentò surrealista (di cui. co
me è noto, fu organizzatore è 
teorico). Nello stesso anno il 
testo di queste conversazioni 
fu pubblicato in volume, in 
una versione rivista e corretta 
dallo stesso Breton e con l'ag
giunta di altre interviste con
cesse in Francia e in altri Pae
si. fra il 1941 e il '52. 

Stimolato dal preparatissi
mo André Parlnaua. Breton 
chiarisce i principi fondamen
tali della poetica surrealista e 
ripercorre sinteticamente tutte 
le tappe del movimento: l'in
contro con Philippe Soupaull 
e Louis Aragon, conosciuti nel 

coreo del 1917, e la fondazio
ne della rivista -Uttérature», 
che iniziò a uscire nel marzo 
del '19; la composizione, in
sieme a Soupault, dei Campì 
magnetici (ancora nel '19), 
frutto delle prime applicazioni 
sistematiche della cosiddetta 
•scrittura automatica.; il tem
poraneo accostamento al mo
vimento dada e la rottura del 
'21: la pubblicazione nel '24 
del primo Manifesto del sur
realismo*, alla fine dell'anno. 
della rivista -La Rivoluzione 
surrealista.; la svolta verso la 
politica e l'incontro con i trotz
kisti di •Ciane» nell'estate del 
'25; quindi l'iscrizione al Pei di 
molli surrealisti e nel '32 l'e
spulsione di Breton; infine la 
dispersione del movimento 
dopo l'instaurazione del regi
me di Pétaln. 

. Ne risulta un racconto det
tàglio, anche serqua e là un 
tantino autpcelebrativo, co
munque affascinante e coin
volgente per la straordinaria 
ricchézza di aneddoti e ricordi 
personali, e soprattutto per il 
linguaggio adottato, coerente
mente familiare e brillante, 

STORIE 

Lutero 
tra 
duefuochi 
HeikoA.Obern.an 

«La riforma protestante da 
ttrteBtCarVino- ; 

tà&tàu* <•',>.''*.'*•>- ' 

Pagg. 341. lire 48.000 

QIAttFMNC»¥nURDI 

• I La storiografìa sulla Rifor
ma è da tempo animata da un 
dibatto che ha al suo centro 
l'esigenza di riaffermare l'I-
dentìtà del movimento inizia
to in Europa da Lutero. Da un 
lato si tende a rivendicare co
me londt,meniale l'elemento 
leologfco-relìgioHi contro la 
tendenza ad annegare la spe
cificità della Riforma all'inter
no di un processo che privile
gia i (attori economici e socia
li (gli sturici, dice Oberman, 
che «contano le candele»); 
dall'altro si mira a respingere i 
tentativi, propri delle tendenze 
ecumeniche e di certa storio
grafia cattolica, che mirano a 
rendere sempre più sottili le 
divergente teologiche. Ober
man, storico e teologo olan
dese approdato alle università 
americane, è un campione 
della «incónfondibilita» della 
Riforma e del suo fender prin
cipale, Lutero, presentato co
me un uomo che non solo 
ruppe col medioevo, ma che 
si oppose fieramente anche 
alta nascente epoca moderna. 

Non siamo però difronte a 
un profilo dell'epoca prote
stante. ma ad una serie di sag
gi dì alta specializzazione che, 
per una ùtile lettura, presup
pongono una buona cono
scenza dei problemi generali 
posti dal capi religiosi e politi
ci del movimento, come Lute
ro, Zwingli, Calvino. 

Tra ì temi trattati l'impor
tanza della mistica nella for
mazione dt Lutero, il «tumul-
tus rusttcorum», cioè le ribel
lioni contadine e le valutazio
ni che ne furono date, i suc
cessi e i fallimenti dì Zwingli, 
e il cosiddetto «extra calvinisti-
ami*, cioè quel lato della cri
stologia di Calvino «che non 
prenderebbe sul serio l'incar
nazione dd Cristo*, trasfor
mandola in un sémplice 'ma
scheramento di Dio-. L'ultimo 
saggio presenta la Riforma co
me una rivoluzione che con
tiene in se «tre rivoluzioni na
scoste»: la "rivoluzione conci
liare* (il movimento che dal 
basso lese a controllare la 
chiesa), la «rivoluzione delle 
città», cioè l'emancipazione 
delta borghesia urbana e la 
formazione delle étites cittadi
ne, e, infine, la «riforma dei ri
fugiati», che segna il momento 
dell'espandersi del movimen
to. non solo oltre le citta, ma 
anche fuori dell'Europa a 
nord delle Alpi. La Riforma, 
pero, è, in primo luogo una 
•rivoluzione teologica* in cui i 
fattori politici, sociali ed cono-
mici sono solo un potenziale 
di risonanza. 

Batman andata e ritorno 
La versione a fumetti del film 
mantiene una sua autonomia narrativa 
Qualche volta è persino meglio... 

FRANCO SERRA 

L a lotta sotterranea del 
•fenomeno Batman» 
non è quella cinemato
grafica tra Joker-Ni-

_ cholson e Batman-Kea-
ton, ma l'altra che si 

combatte a distanza tra l'eroe di 
carta creato dà Bob Kane negli in
ni Trenta e ri^taiizzat^ ,da ..fjjrank 
Miller in questi foschi anni Ottanta 
e il fantoccio tridimensionale volu
to dalla Wamer Bros. 

Mi la personalmente piacere 
quando il prodotto di un Investi
mento relativamente basso (il fu
metto), ina supportato dall'intelli
genza, risulta qualitativamente mi
gliore di un prodotto omologo (il 
film), costato infinitamente di più 
e supportato invece da un'opera
zione puramente commerciale. 

Il Nuovo Zingarelli, vocabolario 
della lingua italiana, alla voce fu
metto riporta due definizioni. La 
numero uno: «Breve battuta di dia
logo che sembra uscire dalla boc
ca dei personaggi raffigurati in 
narrazioni svolte quasi soltanto 
per via d'immagini»; la numero 
due: «Opera narrativa, teatrale o 
cinematografica di contenuto per 
lo più banale e risaputo, trattato 
con superficialità, giusto per l'ef
fètto e in modo da ottenere una fa
cile presa sul pubblico». Da cui de
riva che il fumettista è (definizione 
uno): «Chi scrive storie a fumetti»; 
oppure (definizione due): «Scrit
tore da poco, banale, superficiale 
e sim.». 

Il linguaggio dei fumetti fa parte 
da tempo dell'immaginario collet

tivo mentre i prodotti cinematogra-
liu come le opere teatrali e lettera-
r r* ormai coi fumetti s'incrociano e 
convivono (e in modo particolare 
ni I caso di questo Batman il grovi
glio risulta essere assai difficile da 
d panare). Mi si consenta allora di 
noire almeno per il fatto che la 
e ittica paludata (quella che quan
do parla dì fumetto e fumettista ri
ferisce come principale il significa
to derivato - definizione due - dal
lo Zingarelli) si vede proditoria
mente defraudata dei propri voca
boli di riferimento e, prevalente
mente, tace pur riempiendo le 
solite colonne d'inchiostro. 

Riferendosi al recente Indiana 
Jones, Claudio Carabba scrive su 
l'Europea «...In casi recenti l'indif
ferente reticenza dei critici è stata 
pressoché totale. (...). Citiamo un 
esémpio di recensione dotta: "Chi 
è chiamato per il suo lavoro a farsi 
interprete privilegiato di loseliani o 
di Kie|ows|u... (ma mi faccia il pia

cere, ndr) ha qualche difficoltà a 
recensire un giocattolo, un fumet
to, un videogame".. (La ndr è di 
Carabba, ovviamente). Una volta, 
tempo fa, Ando Gilardi, che fa il 
fotografo, ma soprattutto archivia 
immagini, mi disse che il fotoro
manzo altro non è che un film di 
cui si sono scartati i fotogrammi 
inutili. Bob Kane, Frank Miller e 
tutti gli altri autori che stanno in 
mezzo hanno già disegnasto tutti i 
fotogrammi di Batman, e anche di 
più: perché allora fare il film? 

Con queste premesse è possibi
le leggere meglio il libro a fumetti 
che esce questo mese come sup
plemento al numero di ottobre del 
mensile Corto Maltese. 

Pur trattandosi di un prodotto 
anomato e assai semplificato ri
spetto al Batman normalmente in 
pubblicazione sulla stessa rivista, 
quello disegnato da Frank Miller, il 
libro è comunque un caso interes

sante. È la «versione ufficiale a fu
metti del film», ma ufficiale davve
ro: approvata sia dalla Wamer 
Bros che dalla DC comics, come si 
legge sui comunicati stampa. Il fu
metto, scritto da Dennis O' Neil e 
disegnasto da Jerry Ordaway (ar
tefice del restyling di Superman) e 
Steve Oliff, è interessante per al
meno un paio di motivi. Quando 
le agenzie di pubblicità devono 
mostrare al cliente come verrà lo 
spot televisivo che ha commissio
nato loro, realizzano prima quello 
che si chiama «Animatic», un pic
colo film, una sorta di story-board 
sonorizzato, spesso sceneggiato 
con immagini fisse che a volte so
no disegni, altre oggetti e perso
naggi «dal vero». Succede assai 
spesso che una volta approvato 
questo film più povero in cui i 
pubblicitari cercano d'investire 
meno soldi e la maggior intelligen
za possibile, il cliente rimanga de
luso dal film vero successivamente 
jeatìziajq.,.,. ,..,._ . • r 

È quel che succede con questo 
Batman: il libro, pur risentendo 
dell'ingombrante necessità di ri
calcare il film, mantiene una sua 
autonomia narrativa. Gli eccessi 
melò sulla sorta dei Bat-genitori re
stano sullo sfondo mentre sceneg
giatore e disegnatore si concedo
no persino qualche apertura ironi
ca (che nel film manca, a mio av-

_ viso, in modo grave). 
Ma nel fumetto i personaggi 

hanno le sembianze degl'interpreti 
del film. Non ho mai amato i fu
metti con protagonisti disegnati 
come attori, troppi insulsi Bogart, 
Mitchurn, Wayne hanno indebita
mente popolato troppi fumetti de
gli anni 70/80. Ma qui è un'altra 
cosa: nel caso di Joker-Nicholson, 
il fumetto aggiunge qualcosa, ne 
blocca certe espressioni, certe mì
miche con tale intelligenza da far
ne quasi un breve catalogo del suo 
patrimonio gigionesco. 

Insomma: anche in questo caso, 
persino in questo libro occasiona
le e occasionato puramente dal 
film, si dimostra che l'investimento 
finanziario non è mai proporzio
nale alla qualità del prodotto. Me
glio il fumetto, dunque, che costa 
meno e fa sognare di più. 

ARTE 

RACCONTI 

Vertigine 
senza 
storia 
Arturo Loria 
•La scuola di ballo» 
Sellerio 
Pagg. 210, lire 20.000 

M U N A CORDATI 

• i I racconti de «La scuola di 
ballo», pubblicati la prima vol
ta nel 1932 nelle edizioni di 
Solaria. rappresentano certa
mente il punto di arrivo del 
pensiero e della ricerca lingui
stica «il punto limìnare della 
narrativa dì Loria, il luogo nel 

Suale gl'i elementi più tipici 
el suo siile e della sua volon

tà di scrittura sembrano arri
vare al loio proprio compi
mento e. nel momento in cui 
questo accade, assumere 
sembianze diverse, dlsporsi in 
un ordine mutato e con una 
consistenza nuova», come di

ce Rocco Carbone nella ricca 
e cauta introduzione. 

Tra i nove racconti, quelli 
che più sono organizzati attor
no a una trama, dove cioè 
raccogliamo le testimonianze 
di un passato del destino 
umano e assistiamo alla svolta 
che ne determinerà il futuro, 
sono «Il caffè arabo*. «La par
rucca», *II fratellino* e il bellis
simo «La scuola di ballo». Ve
ro quanto nota Carbone, che 
siamo in un mondo dove, di
versamente dalle raccolte pre
cedenti. non c'è «nulla che va
da davvero al di là della nor
ma anonima del quotidiano*; 
ma è certo anche vero che lo 
sforzo della costruzione narra
tiva si ribatte sul linguaggio, 
piegato da una difficoltà rab
biosa attraverso la quale le 
parole passano come attraver
so uno strumento di tortura. 

Miracolosamente indenni 
da ogni tormentosa fatica ap
paiono invece gli altri raccon
ti, ritagliati in un breve movi
mento del tempo, di cui rile
vano delicatamente i caratteri 
complessi e contraddittori ac
cennando appena alle possi
bilità di futuro. Cosi «L'ora del 
mare*, con quell'avvio legge
ro, basato lutto sul movimento 
dei due giovani che saltano 

dal balcone in corsa sull'ap
prodo scivoloso; subito dopo 
una serie di indicazioni con
fondono paesaggio e orizzon
te; i piani dell'acqua, palude, 
canale e mare, formano verti
ginosi dislivelli, percorsi o 
contemplati dai due giovani, 
fermi sull'approdo dopo il fa
cile navigare. In questa luce 
ambigua come di sogno si 
svolge, attutita, la vicenda del
la vita e della morte, dell'amo
re e del desiderio. Così «Il mu
ratore stanco», forse il testo 
dove quest'ispirazione è più 
forte e ininterrotta: un murato
re in bilico sul tetto a pirami
de di una villa, e nel discorso i 
paragoni - «un'impervia vetta 
di montagna* • o anche solo il 
lessico - «specchiavano ghiac
ciai riflessi dal cielo» - danno 
al lettore l'impressione di soli
tudine e di pericolo dell'alta 
montagna. Non vi è trama. La 
vertigine, lo spavento, e assie 
me la sensazione della facilità 
del volo invadono l'uomo che 
sì rannicchia al riparo. Una 
breve pioggia, poi di nuovo il 
soie sfolgorante, un inatteso e 
caldo nudo di donna al balco
ne. una felicità che accomuna 
il muratore sulla vetta e il fi
glio bambino che gioca nei 
prati in basso - e il miracoloso 
racconto è finito. 

PERSONAGGI 

Provvidenza 
secondo 
Agostino 
Henry Chadwick 

«Agostino» 

Einaudi 

Pagg. 130, lire 12.000 

PIERO PAGLIANO 

§ • È possibile che la costan
te «modernità» di Agostino 
(354-430) derivi dal fatto che 
egli scrisse la più famosa au
tobiografia dell'antichità. Il 
suo pensiero ha alimentato 
comunque alcune radici cul
turali dell'Occidente: la Scola
stica, Lutero, Cartesio, Pascal, 
l'ultimo Kant, Kierkegaard: i 
suoi scritti furono anche tra i 
libri preferiti di Wittgenstein, e 
Petrarca aveva sempre con sé 
una copia delle «Confessioni*. 

Henry Chadwick traccia 
una densa biografia intellet
tuale del «Platone cristiano*. Il 
giovane Agostino si lasciò 
dapprima guidare dai dialoghi 
di Cicerone; poi rimase legato 
alla religione di Mani; solo 
quando arriva, nel 384, a Mila
no, come professore di retori
ca, incontra per la prima volta 
un intellettuale cristiano, il ve
scovo Ambrogio, e comincia a 
leggere con entusiamso i neo
platonici Plotino e Porfirio; 
egli si convinse allora che da 
Platone a Cristo il passo fosse 
breve ,e che l'insegnamento 
della Chiesa (osse in pratica 
un «platonismo per le moltitu
dini». La «conversione*, decisa 
nel 386, fu dunque l'esito di 
una sofferta gestazione. Con
sacrato vescovo, svolge un'in
tensa opera polemica contro 
le sette cristiane non cattoli
che. Nella «Città di Dio», a cui 
lavorò per tredici anni davanti 
all'incalzare dei «barbari", 
Agostino fonda la filosofia cri
stiana della storia, secondo 
cui il flusso degli eventi è sem
pre governato e «predestinato* 
da una Provvidenza che ha 
nella storia il teatro della sua 
rivelazione divina. 

Padrone 
sarà 
il pubblico 
Francis Haskell 

«La metamorfosi del gusto* 

Bollati Boringh ieri 

Pagg. 404, lire 65.000 

ALBERTO FOIIN 

• I Scritti in diverse occasio
ni, i saggi qui raccolti sono 
percorsi da una stessa pro
spettiva, che è quella di stu
diare la storia dell'arte non 
come insieme di opere conce
pite nella loro autonomia for
male, ma in quanto oggetti 
destinati ad un pubblico de
terminato, voluti da una preci
sa committenza, e Indissolu
bilmente legati ad un contesto 
dì critica e di gusto. 

Haskell è studioso già noto 
al pubblico italiano per quat
tro importanti libri ugualmen
te caratterizzati dalla stessa at
tenzione per il rapporto arte-
società: Mecenati e pittori Sto* 
di sui rapporti fra arte e società 
italiana nell'età barocca, (San
soni, Firenze, 1966 e 1985), 
Arte e linguaggio delia politica 
e altri saggi (Spei, Firenze, 
1976); riscoperte dell'arte. 
Aspetti del gusto, della moda e 
dei coli&uonismo' (Comunità. 
Milano, 1982); e, con Nicolas 
Penny, L'antico nella storia del 
gusto. La sedazione della scoi' 
tura classica, cui « aggiunge il 
saggio Ckagnara eretico, ap
parso nel volume miscellaneo 
Giuseppe Jappellie Usuo tem
po, a cura di Giuliana Mazzi, 
Padova, 1982. 

La convinzione, solo appa
rentemente paradossale, che 
«la cosa più importante da di
re sui quadri è anche la più 
banale: i dipinti sono fatti per 
essere appesi alle pareti ed es
sere guardati-, conduce lo sto
rico ad allargare l'interesse 
per le questioni formali ad altri 
ambiti, con un piglio narrativo 
scattante ed avvincente, in 
una ricerca volta a definire l'o
rizzonte entro cui l'artista ope
ra: uno sfondo costituito non 
tanto dalle «grandi» vicende 
storiche e sociali, quanto dalla 
concretezza dei rapporti che 
intercorrono tra artista e colle
zionista, tra committenza e 
destinazione dell'opera. 

Nella nota all'edizione ita
liana, Haskell, ben consape
vole della distanza che separa 
questo suo metodo critico dal
le tendenze dominanti nelle 
accademie italiane, confessa: 
«Trovo molto difficile farmi 
delle opinioni sugli stili artisti
ci, o su problemi di qualsiasi 
altro genere, in astratto, come 
se fossero disgiunti da indivi
dui e situazioni particolari, e, 
nel tentativo di ricostruire le vi
cende del passato, sono per
ciò sempre stato attratto da un 
genere di approccio che fa as
segnamento, in misura signifi
cativa, sulla narrazione e sul
l'evocazione del "colore loca
le"*. 

Di particolare interesse so
no quei saggi che, articolan
dosi attorno a figure la cui im
portanza attiene più alla storia 
del costume, si rivelano vere e 
proprie cartine di tornasole 
per la comprensione dì un'e
poca: si veda il capitolo dedi
cato al barone D'Hancarvilte, 
collezionista ed avventuriero, 
il cui salotto veneziano, tra 
XV11I e XIX secolo, era assi
duamente frequentato dagli 
stessi intellettuali che affolla
vano il salotto di Isabella Teo-
tochì Albrizzi. Altrettanto con
vincenti quei saggi che fanno 
interagire tra loro discipline di
verse, come la storia e le disci
pline artistiche (si veda il ca
pitolo Gibbon e la storia del
l'arte), o quelli che esamina
no l'influenza di un immagi
nario collettivo sulle peripezie 
delle arti figurative (L'apoteosi 
dì Newton nell 'arte). 

POESIE 

Misticismo 
nella 
solitudine 
Renala Spinella 

•Fratello silenzio, sorella 
solitudine» 

Edizioni del Leone 

Pagg, 130, lite 18.000 

MAURIZIO CUCCHI 

M "Aiutami a .vuotarmi di 
me», dice Renata Spinella In 
una delle prime poesie di 
questo «io libro. E più avanti, 
in un'altra poesia; -Sei qui/ 
dentro di me/me stessalo 
non sono». 

Siamo nell'ambito di un'e
sperienza è di una scrittura 
che è continua riaccensione 
interiore, fuoco di un rapporto 
con la divinità che spinge a 
una poesia che tende a oltre
passare la letteratura. E nói 
sappiamo che -la vera poesia 
deve andare oltre la letteratu
ra», come ha scritto bene Ali-
Ionio Porta nella sua prefazio
ne a Fratello silenzio, sorella 
solitudine. 

Sempre più, d'altra pane, le 
esperienze isolate, itasi di vo
cazionale lontananza da ceni 
termini circolami della ricerca 
letteraria, sono in grado di ai
tiate!. Utero forza, se autenti
ca, può ancora muover* oM-
cosa dentro di noi • Réisiiaj-
lo e datò alla parola -• e dun
que uscire dalla pagina scritta, 

Renata Spinella (che* nata 
nel 1920 ed aveva finora pub
blicato in rivista) ha interessi 
culturali rivolti alla mistica, ma 
anche e impegnata in favore 
degli oppressi, per II Terzo 
mondo, leggiamo, pei esem
pio: .Cristo divide/corna lanja 
tagliente./Invece mi senio uni
ta/agli altri. i cosiddetti (onta
ni/quelli che lottano/per un 
mondò di giustizia». 

I versi di Rehata Spinella si 
riconnetlono in modo eviden
te, come rileva Giovanni Pozzi 
ih una nota introduttiva, per 
caratteristiche tematiche e (or-
mali, al linguaggio mistico: •! 
temi della presenza-assenz», 
del tutto-nulla, dell'annichili
mento e «obiezione di se». So
no versi brevi, brevissimi, che 
sgocciolano sulla pagina diret
ti; spogli, spesso violenti, tanto 
più efficaci quanto pio t radi
cale, ossessivo, enonne il deli
rio, «l'urlo della nevrosi», che 
prelude al nulla e al silenzio: 
•Silènzio divento/Preghiera di
vento/Mi perdo/Tu sono/So
no silenzio». 

In questa spinta, in questa 
richiesta pressoché inintenqt-
ta di Dio, risulta conseguente -
sì potrebbe dire strutturale • 
una certa ripetitività, Cosi co
me la •follia» di un dire che sia 
riverbero immediato delle ac
censioni di un'anima non 
sempre può produrre parole 
ugualmente cariche, pesanti 
Più volte, perà, quel suo lan
ciarsi in una zona che non 
vuole coincidere con la pagi
na, restandone al di qua, o 
proiettandosi decisamente ol
ire, consente a Renata Spinel
la esiti anche emozionanti. 
Quando dice -Le Tue visite Si-
gnom/mi vivono dentro», ma 
anche quando (ed e un moti
vo Che si avvinghia a quello 
mistico centrale) dice della 
madre, che e «madre dolente», 
•ferita», «051 inerme/ cosi In
difesa». La sua parola, allora, 
oltrepassa i contini della testi-
mqnlanza, della .letteratura». 
Eccola, perciò, questa poetés
sa, «ricca e creativa/ possessi
va e oblativa», muovere il lin
guaggio. raggiungerci, sor
prenderci. Possiamo ben dire 
che un tema non e mai esauri
to; e neppure è già conosciu
to, se chi lo vive e lo esprime -
come in questo caso • dimo
stra di possederlo In piena 
persuasione, facendone poe
sia in un presente che e ogni 
volta definitivo, ultimo, e che 
ogni volta ricomincia. 

16 l'Uniti 
Mercoledì 
1 novembre 1989 

http://HeikoA.Obern.an


rnnrr 
J J . L , Duyvendak 
( a cura d i ) 
-Il libro del 
signore di Shang» 
Adelphi 
Pagg. 293, lire 24.000 

G overnare risulta 
essere un'opera
zione difficile in 
tutti i tempi e in 

— • — tutti i luoghi. Fare 
da suggeritore ai 

governanti sembra essere 
un'attività gratificante, co» 
munque attraente, in tutti i 
tempi e in tutti i luoghi. Ci sì 
aspetterebbe però, che a se
conda dei tempi e dei luo

ghi emergessero significati
ve differenze tra i modi del 
governo (dei governanti) e 
i consigli de; suggeritori. A 
giudicare da // libro del si
gnore ài Shang, a cura dei 
sinologo olandese JJ.L. 
Duyvendak, la politica, so
prattutto quella dei principi, 
deve fare i conti con alcuni 
imperativi classici. Vissuto 
nel IV secolo avanti Cristo 
nelio Stato di Ch'in, il signo
re di Shang preparò una se
rie di indicazioni, di analisi, 
di suggerimenti per il suo 
imperatore affinché conser
vasse il suo regno e lo go
vernasse efficacemente. 

Senza entrare nella di

sputa, filologicamente affa
scinante, di quali siano le 
interposizioni successive al
la stesura del testo (convin
centemente studiate da 
Duyvendak), basterà sottoli
neare come il volume si si
tui quasi a metà strada fra 
Hobbes e Machiavelli, Co
me il primo, Shang è preoc
cupato in particolar modo 
dal problema della creazio
ne e del mantenimento del
l'ordine politico. Contro l'a
narchia, che spezzando il 
governo e spezzettando il 
territorio, aprirebbe varchi 
ai nemici: un problema 
classico della Cina, e delle 
sue province, in tutti i tempi. 

L'ultimo imperativo 
Di qui i suggerimenti per 
una guida forte imperniata 
da un lato su un'agricoltura 
prospera fatta da molti pic
coli contadini 
proprietari, dall'altro su un 
esercito ugualmente forte 
fatto da molti soldati e co
mandanti coraggiosi. Dove 
termina l'analogia con Hob
bes può iniziare queila con 
Machiavelli. Infatti, il signo
re di Shang vuole che il suo 

GIANFRANCO PASQUINO 

imperatore capisca la psico
logia dei suoi sudditi, sap
pia usare delle ricompense, 
in maniera parca, e delle 
punizioni, in maniera ampia 
e drastica. Sappia fare le 
leggi, ma anche violarle, se 
ciò è nel suo interesse di go
vernante. Sia insomma spre
giudicato per il bene della 
sopravvivenza di un sistema 
di governo unificato, solido, 
duraturo. 

Basteranno poche massi
me, secche e nitide quasi 
quanto la giustamente fa
mosa prosa del Machiavelli. 
«Un paese in cui i virtuosi 
governino sui malvagi sarà 
afflitto da disordine e cosi 
verrà smembrato; ma un 
paese in cui i malvagi gover
nino sui virtuosi sarà ordina
to e cosi diventerà forte»; 
•Un saggio crea le leggi, 
mentre uno stolto ne è con

trollato; un uomo di talento 
riforma i riti, mentre un uo
mo che non vale nulla ne è 
schiavo»: «Quando il popolo 
è stupido, si può assurgere 
alla supremazia con la co
noscenza; quando il mondo 
è saggio, si può assurgere 
alla supremazia con la for
za». 

Lo Stato di Ch'in non du
rò molto, soprattutto se pa
ragonato alle varie dinastie 
dì imperatori cinesi. La bre
ve durata non è da attribuir
si ai consigli del Signore di 
Shang poiché non sappia
mo quanti di essi furono ac
colti e posti in pratica e non 
possiamo misurare la d'i

stanza fra il dire e il fare. 
Ciononostante, qualche ele
mento merita di essere ulte
riormente sottolineato. An
zitutto, la totale autonomia 
del politico che emerge dal
la lettura di questi consigli. 
In secondo luogo, l'assoluta 
fiducia nel «politico* come 
dispositivo principale per te
nere insieme un sistema e 
per guidarlo. In terzo ed ulti
mo luogo, la convinzione 
che un intreccio virtuoso fra 
forza e conoscenza, bilan
ciate a seconda dei proble
mi, costituisca ta soluzione 
migliore per governare qual
sivoglia popolo e Stato. 

Da questi punti di vista, il 

libro del Signore si Shang 
mantiene una sua attualità, 
anche perché l'essenza del
la politica non sembra mu
tata di molto -tranne che, ed 
il punto è sicuramente rile
vante, gli attori si sono mol
tiplicati e i problemi non so
no più riducibili ad una 
agricoltura ordinata e ad un 
esercito coraggioso. Hob* 
bes, Machiavelli e il Signore 
di Shang avrebbero, in defi
nitiva, materia nuova su cui 
fondare i loro consigli. Cosi 
come la hanno i molti sfi
danti meno capaci e acuti 
di loro, disseminati un po' 
in tutti i sistemi politici con
temporanei,., 

Cercasi Virginia disperatamente 
Thomas Bernhard, 
fl profeta 
e gli insulti 
Kurt Hofmann 
(a cura di) 
«Conversazioni 
di Thomas Bernhard» 
Guanda 
Pass. 121. lire 18000 

Thomas Bernhard 
«Am ras-
Einaudi 
Pagg. 79, lire 12.000 

R O M I T O FKRTONANI 

D a vivo Thomas 
Bernhard, appol
laiato come un 
corvo nel yjo ere-

^ ^ ^ ^ mo di Ohlsdon*, 
mm^^ gracchiava, grac
chiava contro tutto e contro 
lutti, riversando il proprio 
•contento esistenziale sull'u
manità stupida e perversa che, 
a suo parere, meritava soltan
to rabbia e disprezzo, Non c'e-
)ano per lui né il tabù dell'au-

' torilA. né la paura delle inevi-
' labili ritorsioni di chi si sentiva 
' ferito dal suol strali. In una in-
' lervlsta, trasmessa anni fa dal-
' la televisione austriaca, definì 

• l'allora cancelliere Bruno 
,' Krelaky un emerito imbecille. 
'* A-Bernhard piaceva la provo-
* catione che nduceva il mon

do estemo a un magma con-
futa,, nel quale era assurdo di-

"iffliua scontrosità per risèrbo, 
nulla di più inesatto Allo scrit
tore piaceva mettersi in mo
stra e la maschera che portava 
fcta un espediente furbesco 
per suscitare l'interesse e la 
curiosità del grame che insul
tava. Del resto Bernhard, ci
tando Montaigne, amava dire 
Q! sé* •Voglio (armi riconosce
re, mi e del tutto indifferente 
in! quale misura, purché que
sto accada*. 

Rientrano in questo pro
gramma anche le Conversa
zioni di Thomas Bernhard, a 
«ura di Kurt Hofmann, pubbli
cale a Vienna, in tedeico, lo 
«orso anno e proposte ora da 
Guanda Si tratta soltanto di 

** una selezione nella quale il 
curatore, con lungimirante 
cautela, ha tolto qualsiasi ac-

"" cenno allo sfogo di Bernhard 
contro Kreisky. Ma queste pa
gine, trascelte da quello che 
doveva essere un discorso 
ininterrotto e ripeti! ivo - dato 
che le sue performances per 
la televisione austriaca duraro
no dal 1981 al 1988 -, sono più 
che sullicienli per presentarci 
l'uomo nel suo pessimo carat
tere© anche nella sua infantile 
monomania. Quello che im
porta è non prendere alla let
tera le cose che dice e utiliz
zarle invece» se possibile, co
me chiave per introdurci nel 
mondo espresso nella sua 
narrativa e nel suo teatro. In 
fatto di estetica è inutile com-

Francesco Gucclnl 
•Cròniche epafaniche» 
Feltrinelli 
Pagg. 180, lire 20.000 

M i sento di fare una 
lunga premessa 
con una lunga. 
anzi con due lun-

^ M H ghe citazioni; con 
nferìmento, per 

restare li} questa casa, a -Fogli 
d'autunno a firma Nicola Fa
no, e a «Non siamo più un po
polo di naviganti-, a firma Ma
rio Santagostini; in data 20 set
tembre Ciascuno argomenta
va con un unico riferimento di 
base che a me lettore non 
sembrava convincente, 

La prima citazione: «La no
vità della narrativa Italiana 
d'autunno? Una novità già in
vecchiata. Eccola: non è indi
spensabile essere scrittori per 
apparire scrittori. Un debutto 
in letteratura non si nega a 
nessuno, tanto più che un no
me inconsueto, possibilmente 
popolare in qualche settore li
mitrofo a quello della lettera-

pulsare i vecchi tomi da Ari
stotele a Croce Per Bernhard 
•scrivere è come pisciare, anzi 
come pisciare su se stessi». 

In quanto ai suoi giudizi let
terari, Tnomas Mann «è uno 
scrittore piccolo-borghese, or
ribile, senza ingegno, che ha 
scritto solamente per I picco
lo-borghesi*, colpevole, inol
tre, di aver sposato una donna 
avida di denaro (Povera (Cat
ta, che (e biografie ufficiali ci 
presentano come una fedele e 
intelligente Penelope!). Non 

Eadiamo poi del critlci-gioma-
iti, sono uno più stupido del

l'altro «Anche sul Torriere 
della Sera" scrive soltanto quel 
cretino • come si chiama -quel 
furfante stupido, quindici anni 
fa era un ragazzo simpatico; 
ma oggi è diventato insoppor
tabile». 
J^f^sili^rturuit^fcmhafil-. 
nel paeaVte4esoh*.4i tutta Bu-
ropa, Italia compresa* implica 
il nschio che i suoi (ans cer
chino di difendere con il suo 
siile anche le sue idee, che 
non potevano essere più eie-
mentan e grossolane. Infatti, 
se spostiamo l'obiettivo in se
de di valori estetici, sullo sfon
do di squallore della letteratu
ra tedesca dagli anni'Settanta 
in poi, Bernhard è certamente 
uno scrittore autentico e, in 
casi singoli, perfino eccelso. 
Soprattutto quando si attiene 
alla misura breve, come nel 
racconto Amras. dei 1964, che 
ora Einaudi propone nella 
convincente versione di Mag
da Olivetti Due fratelli, rimasti 
orfani per il suicidio di en
trambi i genitori, sono portati 
da uno zio provvidenziale nel
la torre di Amras Là sono im
mersi in un perenne crepusco
lo, protetti cosi dal fragore di 
un mondo intento a vìvere la 
sua vita volgare 

£ interessante notare che, 
nel contesto, sono citati Nova-
lis, Baudelaire e il Discorso del 
Cristo morto di Jan Paul. Sono 
spiragli illuminanti per collo
care Bernhard sulla scia, oggi 
dì moda, del nichilismo euro
peo, con o senza risvolti misti
ci. Il che, insieme con i suoi 
indubbi pregi, spiega il suc
cesso di questa narrativa in 
una cultura che dà la priorità 
assoluta alla dialettica del ne
gativo. 

La storia di un matrimonio 
(chiuso dal suicidio di lei) 
narrata da Léonard Woolf 

MARISA BULQH1RONI 

Serra e Riva pubblica 
- U mi» viU con Virginia», 
biografia di Léonard Woolf, 
marito della grande 
scrittrice Inglese 
(pagg. 266, lire 23.000). 
Pubblichiamo alcuni brani della 
prefazione di Marisa Bulgheronl 

Q uando il giovane Léo
nard, studente a Cam
bridge, vide per la prima 
volta Vanessa e Virginia 

^ ^ _ Stephen, sorelle del suo 
^ ^ ^ compagno Thoby, «in 
abiti bianchi, grandi cappelli e para-
soli», ebbe di fronte alla loro bellez
za «mozzafiato» un trasalimento «co
me quando in un museo ci si Uova 
faccia a faccia con un Rembrandt o 
un Velazque?» o «quando in Sicilia a 
una curva della strada appare, ag
graziato sullo sfondo dei campi, il 
tempio di Segesta». È la descrizione 
trasognata di un miraggio, il tuffo al 
cuore che arresta il respiro in pre
senza deirirraggiungibile; e forse il 
presagio di una distanza che neppu
re il matrimonio colmerà, perché 
Léonard e Virginia occuperanno. 
negli stessi spazi domestici e di lavo
ro, a Londra e nel Sussex, postazioni 
'daterie, lei un margine, Vome d'Iso
la, lui 11 centro, la terraferma. 
Nei fatti Léonard e Virginia sono di
visi non solo dal temperamento, non 

Virginia, sono cresciuti nel microco
smo vittoriano, istituzione solenne e 
precaria, sconvolta dalle nascite in
controllate e dalle rapine della mor
te; e hanno vissuto gli anni dell'in
fanzia in grandi case affollate di 
bambini, dì cameriere, di governanti 
e precettori, a cinque minuti di di
stanza • a Lexham Gardens, lui, a 
Hyde Park Gate, lei. Il lutto precoce • 
il padre di Léonard muore nel 1892; 
la madre di Virginia nel 1895 - ha 
precipitato lui in una relativa pover
tà, lei nella prima crisi depressiva. La 
conquista della cultura è stata per lui 
una ^attaglia combattutaa colpi dì 
esami, borse dì studio, concorsi, che 
l'hanno portato dalla St. Paul's 
School al Trinity College e infine a 
Ceylon, nell'amministrazione colo
niale dell'impero. per lei una guerri
glia, volta alla conquista, nei confini 
domestici del diritto all'istruzione 
che le si nega fuori, nelle università 
frequentate dai fratelli, da Thoby, da 
Adrian, e del diritto a imparare il 
greco, la lìngua del potere per i gio
vani intellettuali dell'epoca. Léonard 
si è formato, come i suoi amici Lyt-
ton Strachey, Saxon Sidney-Tumer, 
Maynard Keynes, Desmond MacCar-
thy, KJnV Forster, alla scuola del Me

nili della sopravvivenza. Lettrice del
l'Antigone • la custode della legge 
non scritta - ha creduto di sentire gli 
uccelli del giardino cantare in gre
co*: ossia ha esteso alla natura, con 
la quale si identifica nei suoi mo
menti dì annullamento e di non es
sere, la voce della cultura, sottraen
dola al patriarcato per creare un co
ro intomo alla sua tragedia persona
le. Léonard crederà di riconoscere 
nel cristallo della prosa di lei un'eco 
dell'insegnamento di Moore, ma di 
quel cristallo gli sfuggiranno il suo
no, la vibrazione infera, che ne mol
tiplicano ingannevolmente la traspa
renza. Léonard e Virginia hanno ri
fiutato entrambi la lettera della reli
gione familiare - lui l'ebraìsmo dei 
bisnonni «rabbinici*, lei il fervido 
evangelismo dei primi Stephen. E 
questo li accomuna nella ricerca di 
un'inflessione agnostica in cui pro
nunciare il loro ardore e imprime al-

sembrì cosi straniero. E poi sono 
spaventosamente incostante (...) 
Posso dirti però che c'è un senti
mento stabile e vivo. Tu naturalmen
te ti chiederai se questo finirà per far 
si che io ti sposi. Penso di si (...) An
cora una volta io voglio tutto... amo
re, bambini, avventura, intimità, la
voro (...) A volte penso che sposan
doli avrei lutto (...) Ma poi... è forse 
il lato sessuale a dividerci? (...) Ep
pure sono come sopraffatta dall'af
fetto che mi dimostri. È una cosa co
si concreta, e strana...*. E Léonard 
narra infine: «Il 29 maggio Virginia 
disse improvvisamente che mi ama
va e che voleva sposarmi...*. Nessu
no dei due considera se stesso come 
un dono fatto all'altro; il grido soffo
cato di entrambi è di necessità, di un 
bisogno cosi forte da eludere l'inter
locutore. Per questo un matrimonio 
in cui non ci saranno figli, poco ses
so, ma intimità e lavoro, e una singo
lare forma d'amore, durerà. Virgìnia 
scriverà anni dopo nel diario (23 ot
tobre 1929): *L & io..-' il pathos, la 
qualità simbolica della coppia senza 
figli*. 

Nel crepuscolo del matrimonio 
che coincìde con l'incupirsi degli 
orizzonti quotidiani determinato dal
la guerra, sembra che la simbiosi tra 
Léonard e Virginia si allenti. (...) 
Mentre Virginia si sente minacciata 
dalla sterilità, dilapidala dall'età, e si 
lamenta di un tremore alla mano, 
adunca come un artiglio, Léonard è 
produttivo nonostante la guerra, e 
non avverte e non avvertirà mai l'af
fanno di chi vede nell'età un perico
loso inseguitore A lungo ha preser
vato Virginia, l'ha sottratta alta ma
lattia sorvegliandola, salvandola, con 
lo sguardo, non con una parola 
complice che non conosce. Pone 
quello sguardo metodico e amoroso 

solp da quello che a lui, «sano», sem
bra il segno visìbile del «genio* e del
la «follia* di lèi, quasi il possesso di 
aliingombràntì quando non sono te
se nel volo, ma anche da una sottile 
differenza di classe, una sfumatura 
che nei primi anni del novecento è 
una barriera; Léonard è ebreo, «di
scendente*. come si definisce, «dei 
fuggiaschi e dei capri espiaton uffi
ciali dell'universo* Il padre Sidney, 
avvocato, si è conquistato ricchezza 
e prestigio personali «salendo a fati
ca dal ceto dei negozianti* alla «clas
se media» dei professionisti Virginia, 
figlia di un letterato illustre. Lesile 
Stephen, curatore del Dictionary of 
National Biography, e di una madre 
Julia Jackson, famosa per la sua bel
lezza preraffaellita è l'erede di un'a
ristocrazia intellettuale che ha radici 
nell'alta borghesia imparentata con 
la nobiltà. Ma entrambi, Léonard e 

sofoG-E. Moore, autore dei Prmapn 
Ètnica, che gli ha trasmesso una pas-
sione •socratica per la ventai ma an
che l'esigenza personale di un lin-
3uaggK> ridotto alt osso, altamente 

enotauvo, continuamente arrestato 
e verificato nel suo fluire. Un'esigen
za che lo rende, come narratore, te
so e slnngente, ma, a tratu, indebita
mente esplicito o, al contrano, laco
nico. Virginia, per la quale il linguag
gio 6. all'inizio, fusione della parola 
materna, rara e volubile, con la 
fluente parola patema, ha esplorato, 
nelle prime cnsi della malattia, le 
profondità del pre-logico e del pre
verbale • evocate nei delin sotterra
nei o sottomarini di Rachel, la prota
gonista di La croaera In quei per
corsi abissali Virginia sembra aver n-
scoperto le origini del mito: una mo
derna Persetene che nelle discese 
all'Ade ha imparato i misteri femmì-

le loro menti un timbro morale uni
voco, che è all'origine del sociali
smo di lui, del femminismo di lei Ma 
In entrambi quell'eredità produce 
anche inclinazioni quasi monasti
che, di silenzio, di beatitudine nel la
voro, di castità, che dopo il fallimen
to della loro vita erotica, taciuto da 
Léonard, trasforma il loro malnmo-
mo in un'operosa comunità di due. 

Se Léonard al pnmo incontro con
sidera Virginia irraggiungibile, lei ̂ > 
sente «straniero*, quasi esotico dopo 
i sette anni nella giungla di Ceyìpn, 
diverso dagli altn amici del nascente 
gruppo di Bloomsbury [ ] 

11 pnmo maggio 1912 Virginia illu
stra a Léonard i suoi dubbi con la 
spietata precisione che te è propna. 
•E a questo punto forse entra in gio
co anche il fatto che tu sei ebreo Mi 

SI è appannato, o una stanchezza o 
un terrore nmosso l'hanno accecato 
quel mattino del 28 marzo 1941, in 
cui esce lasciandola sola, sicuro di 
ntrovaria «Comincio sentire le voci* 
scrive lei nella sua lettera d addio E 
poi «Se qualcuno avesse potuto sal
varmi saresti stato tu • Forse solo 
una voce più forte di quelle, tenibili 
e familian, che (hanno accompa
gnata, preceduta, inseguita nel suo 
mitico viaggio di senttnee, avrebbe' 
potuto trattenerla Ma questo <• la sa
pienza femminile dei miti, il linguag
gio in codice intricato come una sel
va • Léonard non I ha imparato E a 
Aio modo di questa mancanza fa 
ammenda neìVAutobiognifia quan
do rappresenta Virginia nell'attimo 
della metamorfosi creativa «Ogni 
volta taceva pensare a una sorgente 
che nprende a zampillare dopo le 
prime piogge d'autunno». 

Sulle note del ternpo 
tura, risalta al meglio nelle li
brerie. Scrivono poesie i duci,' 
i papi, i venerabili, figuriamoci 
se non possono scrivere ro
manzi un avvocato, un lingui
sta, un cantautore!*. La secon
da citazione: «Quanti, quanti 
romanzi! Belli o brutti, ma tan
ti! E quel che è più bello sta 
nel fatto che tanta, tantissima 
gente sa scriverli (meglio: li 
scrive). Perché ormai, oltre a 
quelli che per comodità chia
meremo i romanzieri-roman
zieri (i Moravia, gli Sgorlon, i 
Bevilacqua per capirci) trovia
mo: i critici-romanzieri, i pa
renti d'Agnelli-romanzieri, gli 
expoetì-romanzìeri, le mogli 
di qualcuno-romanziere. i 
cantautori-romanzieri, le ani
matrici dei salotti-romanzieri... 
C'è un senso di malinconia a 
ripensare ai Cassola, ai Bassa-
ni accusati al tempo d'essere 

autori commerciali. Certo, una 
bella difesa corporativa del ro
manzo - sissignore corporati
va - non farebbe male a nes
suno. Ma chi comincia?». 

Siccome ciascuno ha le 
proprie, è mia convinzione da 
tempo (dunque; per quel che 
vale, privata ma non improvvi
sala) che sia proprio l'abitudi
ne alla ristretta corporazione, 
quella che ha fatto da sempre. 
della letteratura italiana, una 
dispensatrice -statica*, belletri-
stica, di piccoli capi d'opera 
ripetitivi; accentrati intórno a 
un piccolo mondo, e con cir
coscritte divagazioni. Una let
teratura fatta dì muri di case. 
di cortili, di intemi e d'amori. 
E questo, sempre a mio pare
re, perché la facoltà di raccon
tare era assegnata o conse
gnata alle classi notabili, de
tentrici della responsabilità 

ROBERTO ROVERSI 

della scrittura e dell'impegno 
dell'arte: valenti insegnanti, 
studiosi di buone materie, ric
chi disimpegnati e con rendite 
contadine. 

1) romanzo di Nievo è rima
sto piuttosto come frammento 
sentimentalmente esemplare 
di un uomo dal destino breve, 
che come un risultato alto di 
scrittura narrativa. Perché l'au
tore non fece in tempo a ri
condursi nel gruppo dei per
sonaggi. degli autori a tutto 
tondo, con una storia codifica
ta. Lo stesso destino è spettalo 
a Tozzi; a Landolfi; a D'Arzo. 
A Svevo, che ha dovuto pren
dere da una Francia più selet
tiva dell'attuale un riconosci
mento che gli veniva ostinata
mente (o troppo cautamente) 
elargito ìn patria. La verità è 

che, fin dall'antico, se non si è 
sotto l'ombrello del Petrarca 
da noi si finisce in cantina. 

Quale corporazione, dun
que? Tanti nostri scrittori e 
poeti da rispettare, ieri e oggi, 
provengono dalia scuola. Non 
un grande romanzo di mare, 
non un grande romanzo di 
sport, non un grande romanzo 
sul mondo inimmaginabile 
dei giovani o sulle previsioni 
terribili e forti del mondo che 
viene. Scrittori con emozioni 
diverse ed esperienze diverse 
sono appena ricordati: Stefa
no Terra, la Cialente, i primi 
nomi che mi vengono in men
te. Conosco solo Anlonaros, 
fra ì nuovi, che ha questa novi
tà dì prospettiva, questa origi
nalità di esperienze nuove e 
dirette. 

Vero è che il nostro conte
nitore culturale è ancora tradi

zionalmente selettivo e non 6 
ancora attrezzato per la rice
zione e la responsabile sele
zione del traboccarne fiume dì 
nuova scrittura che sta arrivan
do. Si adonta oggi solo per le 
prime avvisaglie. Come se fos
se ancora in funzione una 
strada provinciale per il traffi
co ferragostano. Mentre si do
vrà presto allestire e rendere 
disponibile un sistema cultu
rale di svincolo e di smista
mento e dì selezione che ridi
stribuisca il traffico della scrit
tura. assegnando a ciascuno 
senza arroganti rifiuti il pro
prio ruolo. Non,è affatto il ca
so dì concedere il permesso 
d'accesso soltanto alle Renan. 
D'altra parte non è poi detto 
che una Seicento non possa 
andare, alle volte, più lontano 
- contando sulla pazienza del 
tempo. 

E cosi questo libro del can
tautore Francesco Guccini ri
sulta esrce un vero libro di un 
vero scrittore. Uri libro scritto 
con cura raffinata e con sor
prendente misura; che richie
de un lettore non Impaziente; 
per comunicargli con una 
scrittura impastata e sorpren
dente continue emozioni rica
vate da inesauribili dettagli 
della memoria ancora calda. 

La storia infatti copre gli an
ni dell'adolescenza e della pri
ma giovinezza dell'autore, las
sù sulle colline-montagne fra 
Romagna e Toscana, durante 
e subito dopo la guerra, 

Grandi personaggi della sa
ga contadina non ancora 
sconvolta e subito dopo dila
pidata e scomparsa riaffiorano 
dalle onde del tempo e si ri
compongono come protago
nisti di un mito, attraverso la 
rivisitazione dei loro atti, delle 
voci, dei sentimenti che esplo
dono, del loro lavoro. Sorpre
se ed emozioni, come se si 
raccontasse di un West appe
na tramontato, dopo un'esplo
sione. Può buccini entrare 
nella corporazione? 

Campcmfle, 
professione 
distruttore 
Oreste Del Buono (a cura di) 
«Achille Campanile» 
Bompiani 
Voi. 1 pagg. 1534, lire 50.000 

FOLCO PORTINAM 

C he l'opera omnia 
di Achille Campa
nile entri di diritto 
in una collezione 

^ ^ ^ prestigiosa di clas
sici contempora

nei come quella di Bompiani 
(il primo volume comprende i 
romanzi e i racconti dal '24 al 
'33) non dovrebbe destar me
raviglia. È quel che dice pure 
Oreste Del Buono, curatore af
fabile e preciso, in apertura di 
prefazione, quando rammenta 
che la fortuna di Campanile 
presso i critici (e quei che 
contavano, da Ravognani, il 
primo, a Pancrazi a Menano a 
Gaigiuto) fu ressoché imme
diata, fin dal primo romanzo, 
coronata da un premio Via
reggio nel 1933, a conclusione 
di questa fase. Ed è quello che 
vien fuori da un'opportunissi-
ma appendice: bibliograiico-
testimoniale, ben; articolata 
sempre da Del Buono. 

Eppure la fortunali Cam
panile è rimasta, in ogni suo 
tempo, còme offuscata 0 ap
pannata da un velo opaco che 
le si e steso sopra. Riconosci
menti tanti, ma con Una ine
spressa avvertibile riserva. Sì 
ma... Un qualche elenco di 
motivi del «ma» e già «tato for
mulalo, organizzato. Personal
mente resto convinto, comun
que, dalla ragione più vistosa 
e banale: i dubbi della, resi
stente disgiuntiva sono da at
tribuirsi proprio a un genere 
che, come l'umoristico* in Ita
lia è considerato secondario e 
declassato, appartenente alla 
paraletteralùra, assieme al 
giallo. Presso chi? Presso una 
cultura accademicistkW la 
quale tiene m considerazione 
i generi seri e quieti, avendo 
abbandonato i comici con se
colare inerzia. Bene 0 male 
quella è, con tutte le opposi
zioni e le eccezioni possibili, 
la nostra cultura dominante, 
che ha contaminato, attraver
so là scuola ma pure attraver
so le terze pagine, la mentalità 
córrente. Nonostante i Pancra
zi, i Ravegnani, i Gargiulo ec
cetera. Per eveme una riprova 
>in alto* basti vedere il diverso 
esito, la divèrsa fortuna leo
pardiana, dei Carili rispetto al
iaOperette e, più ancora, ai 
Paralipomeni, o il Foscolo di-
dimeo a fronte dell'Ortis. 

Vi è poi un'altra ragione, 
complementare, che mi par di 
riconoscere nella collocazio
ne marginale in cui si sono ve
nuti a trovare alcuni scrittori, 
per scelta o meno, con nomi 
certo non trascurabili. Potreb
be essere un capitolo d'una 
storia letteraria. Per anni Pa
lazzeschi e Gadda, o Savinlo, 
o Zavatlini, o Delfini, che go
dano tutti di gran credito, e 
Campanile, si sono trovati nel
la curiosa,situazione del «si 
pero E sono spesso 1 mi
gliori. Per essi i manuali aveva
no istituito una categona nella 
quale assimilarli, fin dal Cin
quecento aretinesco o dal 
Quattrocento folenghiano, 
quella dei •bizzarri-, che va 
bene da Ortensio Landò a lm-
brianl 

Questo per raccontare quel
la che mi pare sia la sostanza, 
e l'itinerario, non tanto del 
successo quanto dell'afferma
zione letteraria di Campanile; 
da patte di un antico tenore 
(tomo agli anni Trenta, quan
do ragazzino leggevo le sue 
cronache del Giro d'Italia sulla 
Gazzetta del Popolo, e Gino 
Comabò, «non sono nemme
no cavaliere», una sorta di Clp-
puti della piccola borghesia). 
E a rileggerlo oggi ci si rende 
conto che il tempo gli dona, 
caso eccezionale e segno che 
e buono davvero. Anche per

ché nel frattempo sono suc
cesse alcune cose, si sono ri
fatti certi bilanci, metodi e sto
riografia sono mutati. Non so
lo, sono anche arrivati autori 
nuovi, che hanno destato me
raviglia e consensi. Che so. Il 
pia ovvio, lonesca Cosi quel 
•perà, che accompagnava 
Campanile ha ribaltalo il se
gno: «SI si lonesco, però Cam
panile...*. 

Dove non sono d'accordo è 
sulla demenzialità di quell'u
morismo. Non é questione di 
sfumature e sceglierei piutto
sto altre categorie. Meno anar
chiche o occasionali. Per 
esempio la razionalissima pa
rodia della logica. L'assurdo 
della logica. O, quel che hi il 
motore della gran macchina 
romanzesca del 700, le stra
vaganze dei caso. Un roman
zesco dilatato neireaaspen-
ziohe dei colpi di iceiiaTdeUe 
agnizioni, della susprrae.àei 
ristaiti Imprevedibili, ma cuci
nali -a Ireddo. (Il la sua quali
tà), senza ricorso al patetico e 
al commotivo, A me sembra 
che sia invece la parala II vero 
nucleo, la forza propulsiva 
dell'azione, una parola o ima 
battuta attorno alle quali e 
dalle quali, per associazioni o 
divaricazioni o suggestioni, si 
dirama il racconto, in giochi o 
dispetti semantici. Ma sempre 
nell'apparente rigoroso rispet
to della logica ribaltata. 

Per altro verso direi che il 
materiale di Campanile « il 
luogo comune, o il nonsense, 
le certezze del banale, che 
viene preso, manipolalo, su
blimato lin nel tragico, comi
camente tragica. Bene ha fatto 
Del Buono a ricordare come 
gli anni dell'esordio di Cam
panile, di Ma che aaaèout-
sl'amoieC24-27) e di & « t 
luna mi porla làmina (1928). 
oppure delle sue più celebri 
commedie (C«MOQn«uonU la 
Saltino canta, Il ckmbetlont, 
Vìnoentort del cornilo), sono 
gli anni in cui saltano le illu
sioni e si instaura la dittatura 
mussoliniana. Ebbene, Cam
panile è, sciente o meno, la 
parodia contestuale dell'ideo
logia, della filosofia, dello siile 
fascista. Perché la sua e ùria 
caricatura concettuale, qual
cosa più di uno sberleffo. 

Va da sé che l'altra qualità è 
il divertimento, il suo (il plaz-
zeschiara «lasciatmi divertir», 
con Ritte le implicazioni (ut-
l'altro che allegre) e quello 
dei lettori, legali BB Imprevedi
bilità della sua pagina quanto 
allo sconquasso che essa pro
voca nel mondo delle cote 
tranquillamente cerUlkate: è 
naturale che, dovendo andare 
a Firenze, si prende un treno 
per Napoli. Divertimento che è 
sostenuto da una scrittura pia
na e lineare, rotta ogni tanto 
da parodiche zeppe (che so, 
una parola eulta). Resta infine 
la letteratura. 

Dove lo mettiamo ad allog
giale? Tra i surrealisti, tra Savi-
ni e Delfini? Certo. Ma io credo 
che un discono critico su 
Campanile non possa «ostar
si da quanto accadeva attorno 
a lui nei suoi primi anni, queiii 
che contatto (da un certo mo
mento sarà sensibile la stan
chezza e la npeuuvita, nono
stante il nostro divertimento). 
E attorno a lui c'era Novecen
to, c'era il Borte.Tipelli della 
Vita intesa e della Vita opero
sa. Per dire che e falsa l'imma
gine di un Campanile ingenuo 
e sprovveduto La sua straordi
naria perfidia distruttrice ha 
bisogno dì attrezzature sofisti
cate o agguerrite, se quella 
che fa saltare ìn aria é una cul
tura, un sistema culturale. 
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Un telescopio 
che danza 
assieme 
all'atmosfera 

Un antico sogno degli astronomi si è realizzato Un telesco
pio piazzato a terra è in grado di vedere il cielo come se fos 
se in orbita Può cioè eliminare il nemico di ogni astronomo 
le turbolenze atmosferiche che ad un altezza variabile tra i 
5 e i lOmila metri distorcono la luce che proviene dalle stel 
le Queslt. distorsioni non permettono agli astronomi di ve 
dere con chiarezza la stella Proprio per questo e stato prò 
gettato e costruito un telescopio che 1 anno prossimo sarà 
messo in orbita attorno al pianeta dallo Shuttle Ma intanto 
ali Osservatorio europeo di La Siila sulle Ande cilene està 
to provato con successo uno strumento eccezionale si tratta 
di uno strumento che permette di «raddrizzare» le immagini 
distorte dalle turbolenze atmosferiche Lo strumento è costi 
tutto da sensori a raggi infrarossi che inviano informazioni 
ad un potente computer Quest ultimo muove lo specchio 
del telescopio uno specchio formato a tanti «pezzi» indipen 
denti In questo modo la «danza» dello specchio coordina 
ta gra/ie al computer con la -danza» delle turbolenze almo 
sferiche permette di migliorare moltissimo le immagini Pra 
ticamcnte come se il telescopio fosse in orbila 

Il professor Jean Lue Cle 
meni dell Università di Pro 
venza (Francia) ricercatore 
a Marsiglia ha isolato un in 
setticida naturale fornito 
dalla secrezione di formiche 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ predatrici delle termiti Lin 
i^*——^^^^—^^^— s e n 0 cosparge le vittime di 
un veleno che ne provoca la paralisi prima di divorarle Una 
formica ha la capacità d distruggere 12 termiti nell arco di 
pochi secondi ma un centinaio di termiti possono scavare 
nei legno una galleria di un metro di lunghezza in tre giorni 
E le loro colonie sono costituite da mìliard di individui II 
professor Clement ha registrato un brevetto stipulando un 
contratto per tre anni con I industria americana Dupont de 
Nemours che entro cinque anni immetterà il prodotto sul 
mercato internazionale 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un antitermiti 
isolato 
nelle formiche 

Dupont 
ottiene 
l'esclusiva 
perl'oncotopo 

La genetica sta gettando 
scompiglio nel mondo degli 
allevalon americani Le 
grandi multinazionali della 
ricerca biotica nei cui laboratori sono venute alla luce le 
mucche che fanno latte iperprotelco i maiali magri i super 
polli resistenti alle più disparale malattie adesso mendica 
no il copyright sui loro prodotti Se riusciranno a farsi ricono
scere questo diritto in un futuro non molto lontano tutti gli 
animali della fattoria avranno il marchio di fabbrica d ongi 
ne controllata e garantita da qualche grossa industria bto 
tecnologica 11 primo passo lo ha fatto la E I Dupont De Ne-
mour & Co uno dei colossi della chimica che ha annunciato 
per II prossimo mese che chi vorrà sfruttare per le ricerche 
contro il cancro la sua ultima creatura I •oncotopo» creato 
un anno fa dovrà pagarle t «diritti d autore* Del resto la Du 
pont ha già provveduto da un pezzo a depositare il brevetto 
sulla cavia Lo ha fatto prima nel mondo il 12apnledellan 
no scorso presso la U S patent and trademark office diAr 
lington Virginia che le ha concesso la possibilità di sfruttare 
I «oncotopo» e i suoi discendenti per 17 anni 

Ricercatori 
italiani; 
«Negli Usa 
è più bello» 

Non è per motivi economici 
che gli scienziati italiani si 
recano ali estero ma per 
trovare «stimoli intellettuali e 
strumenti adeguati- Questa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ constatazione ha animato 
m"mm*^^~**^^^~ , e n sera ali Università Har 
yard un dibattito tra i ricercatori d origine italiana e il mini 
Siro della Ricerca scientifica e tecnologica e per I università 
Antonio Ruberti che si trova negli Usa per illustrare agli 
americani 1 attività del suo ministero \)h sondaggio tra circa 
200 laureati nei settori scientifici e tecnologici che fanno 
parte della locale comunità accademica italiana ha dimo
strato che la maggior parte è venuta in America per motivi di 
•gratificazione intellettuale» (possibilità d inserimento e di 
ricerca) mentre solo il 5 9 per cento afferma di essere venu 
to per motivi economici 

ROMBO •ASSOLI 

Centro Fisica di Trieste 
Fondato 25 anni fo 
Sei Nobel e Andreotti 
celebrano l'anniversario 
M TRIESTF Sei premi Nobel 
e il presidente del Consiglio 
Andreotti a Miramare per il 
quarto di secolo di vita de) 
Centro intemazionale di fisica 
teorica impostosi con la sua 
attività quale crocevia obbli 
gaio della scienza mondiale 
Sorto nell ottobre 64 in questi 
cinque lustn il Centro ha ospi 
tato oltre quarantamila scten 
ziati e ncercaton di 130 paesi 
che - rientrati a casa nelle di 
verse aree del Terzo mondo -
hanno messo a frutto quanto 
appreso a Trieste con corsi 
conferenze e lezioni tenuti dai 
più bei nomi del mondo 
scientifico 

Il Centro è nato per la ca 
parbia convinzione del profes 
sor Paolo Budinich - dalmata 
di nascita laureato alla Nor 
male di Pisa allora docente di 
fisica ali Università di Trieste -
della necessità di aprire le vie 
della scienza ai paesi in via di 
sviluppo L incontro di Budini 
eh con il giovane Abdus Sa 
lam - al tempo docente di fisi 
ca ali Imperiai College di Lon 
dra - è risultato vincente ed 
ha portato al superamento dei 
non pochi ostacoli iniziali 
Oggi il Centro di fisica teorica 
è una realtà attorno alla quale 
si sono andate sviluppando 
altre iniziative le più impor 
tanti la Sissa (Scuola supeno 
re di studi avanzati post lau 

rea) ed il Centro di ingegneria 
genetica e biotecnologia ali A 
rea di ricerca A Miramare è 
sorta una vera e propria «citta 
della della scienza» (anche le 
n è slato inaugurato un nuovo 
edificio) ma si tratta di un 
•fenomeno* che interessa e 
che deve coinvolgere I intera 
città 

Nel suo breve intervento 
Andreotti ha ribadito 1 impor 
lanza della scienza per lo svi 
luppo della cooperazione in 
ternazionale e quindi della 
stessa pace mondiale In tal 
senso egli ha sottolineato il 
Centro di Trieste svolge un 
ruolo fondamentale perché il 
modo migliore di aiutare i 
paesi in via di sviluppo è quel 
io di creare i quadn dirigenti i 
centn di ricerca e per far que 
sto occorre preparare il perso 
naie riciclarlo di continuo 11 
professor Budinich il profes 
sor Salam e gli a'tn numerosi 
intervenuti - compresi i rap 
presentanti dell Agenzia ato 
mica di Vienna e dell Unesco 
dai quali il Centro d pende -
hanno messo in rilievo il bi 
lancio positivo di questi venti 
cinque anni Al futuro si guar 
da invece con la Conferenza 
apertasi dopo la cenmoma 
celebrativa e che durerà fino a 
sabato sulle «frontiere della fi 
sica dell alta tecnologia e del 
la matematica» 

.La nuova influenza .ii vacano 
colpirà in gennaio-febbraio 
Sono tre i virus patogeni 

è già in vendita in farmacia 
a seimila lire o gratis alle Usi 

In arrivo la «cinese bis» 
Sara la cinese bis I influenza che presumibilmente 
a gennaio febbraio colpirà la popolazione del no 
stro emisfero Saranno ben tre virus ad arrivare 
Dopo la terribile pandemia del 1918, la famosa 
«spagnola» che provocò oltre 20 milioni di morti in 
tutto il pianeta sono stati istituiti due centn di sor
veglianza ad Atlanta e a Londra sotto tt controllo 
dell Organizzazione mondiale della sanità 

FLAVIO (NICHELINI 

• i Quest anno il centro di 
sorveglianza londinese di 
retto dal dottor Geoffrey 
Schild ha previsto che sulla 
scena epidemiologica si af 
facceranno tre virus il tipo A 
Singapore analogo al Tal 
wan già presente 1 anno 
scorso la Shanghai e il B Ya 
magata Qualcuno ha bat 
tezzato «ano giapponese» 
I influenza prossima ventura 
a causa della presenza di 
questo agente virale di tipo 
B isolato nella città di Yama 
gala nel Giappone centro-
settentnonale In realtà i vi 
rus più importanti sono 
quelli di tipo A mentre i vi 
rus influenzali B danno infe 
zioni sporadiche e piccole 
epidemie in forma assai più 
blanda 

t influenza del 1988 aveva 
colpito in prevalenza ì barn 
bini La cinese bis secondo 
gli esperti dovrebbe esten 
dersi a tutte le fasce di età I 
sintomi sono noti e un buon 
medico non dovrebbe con 
fonderti con quelli spesso 
simili provocati da infezioni 
batteriche delle vie respira 
torte mal di testa dolori 
muscolari diffusi ma localiz 
zati prevalentemente al dor 
so febbre elevata con brividi 
e spossatezza, sudorazione, 
raffreddore tosse secca. 

In gènere l influenza se 
non insorgono complicazio
ni dura una settimana ma 
può lasciare una sensazione 
di debolezza fastidiosa e 
persistente Che fare' Anzi 
tutto il vaccino È già dispo
nibile in farmacia e costa 
6 030 lire a meno di non re 
carsi alla propna Usi dove si 
viene immunizzati gratuita 
mente In teona chiunque 
può vaccinarsi è sufficiente 
una semplice iniezione in 
tramuscolare o sottocuta 
nea una sola volta per chi 
ha già fatto il vaccino 1 anno 
precedente altrimenti è op 
portuno npetere la dose a 
distanza di quattro settima 

Gli infettivologi consiglia 
no tuttavia di circoscrivere 
la vaccinazione (che è bene 
fare adesso o al massimo il 
mese prossimo) ad alcune 
categorie a rischio anziani 
persone affette da cardiopa 
tie diabete o malattie croni 
che dell apparato respirato
rio con I aggiunta di quanti 
svolgono un lavoro di utilità 
pubblica come i medici e 
gli inferni len La vaccinazio
ne deve essere diffenta nei 
soggetti che hanno in corso 
una malattia febbrile e non 
devono essere immunizzate 
le persone allergiche alle 
proteine dell uovo Una par 
ticolare prudenza va infine 
osservata nei bambini con 
tendenza alle convulsioni 
Gli effetti collaterali in gene 
re sono asserii o di mode 
sta entità possono manife 
starsi lievi e brevi reazioni lo
cali (entema e dolore nel 
punto in cui è stata fatta 11 
mezione) e molto raramen 
te sintomi generali come 
febbre e mal di testa 

Nella maggior parte dei 
casi non è necessario con 
sultare il medico a meno 
che non siano già presenti 
altre patologie E sufficiente 
qualche giorno di riposo a 
letto bere molti liquidi per 
controbilanciare le perdite 
d'acqua causale dalla feb
bre ed eventualmente assu 
mere farmaci sintomatici 
(come laspmna da usare 
però con molta cautela nei 
bambini) al fine di alleviare 
i dolon muscolan la cefa 
lea e abbassare la febbre 
quando è molto elevata De 
ve essere invece evitato I uso 
preventivo di antibiotici non 
previene le complicanze 
battenche (le più comuni 
sono la polmonite 1 otite e 
la sinusite) e può creare dei 
problemi selezionando cep 
pi batterici antibiotico resi 
stenti Inutile infine ostinarsi 
a continuare il lavoro non si 
farebbe altro che aggravare 
I infezione e aumentare la 
diffusione del contagio 

V Gli agenti patogeni del 
influenza appartengono alla 
classe dei virus mutanti ca 
paci di modificare le proprie 
caratteristiche antigieniche 
per questo ogni anno I Orga 
nizzazione mondiale della 
sanità deve cambiare il vac 
cmo Le mutazioni avvengo
no ali interno del genoma vi 
rale secondo meccanismi in 
parte ancora oscuri Spiega il 
dottor Schild direttore del 
centro londinese per la sor 
veglianza dell influenza «Ab 
biamo studiato la mutevolez 
za dei virus influenzali molto 
simile a quella dell Hiv il vi 
rus dell Aids Anche i ceppi 
di Hrv infatti sono soggetti a 
mutazioni antigieniche ed è 
proprio questa caratteristica 

Quei virus mutanti 
a rappresentare un ostacolo 
ser o contro la messa a pun 
to di un vaccino anti Aids La 
mia opinione èche la ricerca 
sull influenza possa aiutare 
quella sull Aids ma non 
chiedetemi di fare delle pie 
visioni circa il giorno in cui 
avremo un vaccino credo 
che nessuno sia in grado diì 
fame Posso solo dire che 
esiste una stretta collabora 
zione tra tutti i laboraton del 
mondo e che oggi le biotec 
nologie consentono di adot 
tare dei metodi completa 
mente nuovi* 

Tra 1 agente dell influenza 
e quello dell Aids esistono 
dunque delle affinità ma an 
che delle considerevoli diffe
renze 1 primo è un virus do 
tato di Dna il secondo un re-
trovirus ti cut codice genetico 
è rappresentato dail Rna 
Quando i retrovirus penetra 
in una cellula un suo enzi 
ma chiamato trascrittasi in 
versa usa I Rna come stampo 
per costruire una molecola 
corrispondente di Dna che 
migrerà nel nucleo cellulare 
inserendosi nei suoi cromo
somi dove costituirà la base 

per la replicazione del virus 
Mentre nell influenza esi 

stono diversi ceppi che con 
servano tuttavia una loro sta 
bilità IHtv comprende una 
notevole quantità di vananti 
che formano uno spettro 
continuo di ceppi affini Non 
solo Accade spesso che un 
virus dell Aids una volta in 
sediatosi nell organismo mo
difichi iiltenormente le pro
prie carattenstiche antigieni 
che perdendo ad esempio 
da 80 a mille basi delle 9 500 
che formano il genoma virale 
(nell uomo le basi del Dna o 

Nucteotidi sono tre miliardi)^ b 
Secondo yn ipotesi avan 1 

zala da Jay A. Levy dell Uni-* 
versila della California, que* 
sta estrema mutevolezza « 
quindi «I esistenza di molti 
ceppi di Hiv potrebbe essere 
attribuita m parte alla trascn 
zione ad opera del suo enzt 
ma trasentasi inversa che 
sembra particolarmente sog 
getta ad errori* Appare cosi 
possibile c h e il pnmoceppp^ 
isolato subisca un evoluzione 
in forme più patogene Gli 
studi indicano per la prima! 
volta che uno stesso virus po
trebbe mutare le propne e * * 
rattenstiche biologiche per 
arrivare a presentare più pro
prietà induttnci della malat 
tia» 

OFM. 

Un'infezione che la nuova struttura sociale del nostro paese ha reso meno «leggera» 

Ma è davvero una malattia banale? 
H GENOVA È poi tanto ba 
naie prendersi una influenza7 

In questi giorni e è molta gen 
te costretta a letto a causa di 
un raffreddore di un mal di 
gola di qualche linea di feb
bre Ma non è ancora influen 
za quella vera e propna che 
si annuncia per l inverno 
Questi fastidi più o meno 
noiosi e accentuati che siano 
sono provocati da un centi 
naio di virus detti param 
fluenzali mentre solo tre sono 
i virus responsabili appunto 
dell nfluenza 

Di questi tempi la malattia 
appare ben gna -Anche se 
nell memo bcorso Imlluen7a 
è stata più d (fusa che nei due 
precedenti in questi anni af 
ferma Geoffrey Schild diretto 
re del Centro mondiale dtl 
1 influenza dell Oms di Lon 
dra presente al convegno In 
fluenza progressi e prospetti 
ve a Genova - I influenza 
non è stata motto epidemica» 
Con la collaborazione dei la 
boraton sparsi nei diversi pae 
si (in Italia quello dei virus in 
fluenzali ali Istituto superiore 
di sanità) il etntro di Londra 
si occupa di conf gurare» 
ogni anno un vaccino che 
tenga conto delle vananti epi 
demiologiche dei virus 

Uno dei sistemi ai quali gli 
esperti ricorrono per ottenere 
previsioni attendibili è quello 
di sfruttare I alternanza degli 

inverni osservando cioè qual 
è I andamento dell influenza 
nell Emisfero Sud quando noi 
ci troviamo nella bella stagio 
ne piena Così il vaccino che 
ci occorrerà nei prossimi mesi 
è già pronto anche se per 
molti va raccomandata la 
tempestività tanto più che il 
vaccino dà una protezione 
per sei mesi 

Ma torniamo alla domanda 
iniziale fino a che punto pos 
siamo trascurare un influenza' 
Tra le patologie infettive I in 
fluenza può considerarsi una 
cenerentola e alcuni epide 
m ologt e virologi arrivano a 
dire che è 1 infezione più in 
controllata nel mondo Trala 
sciamo qui gli aspetti econo
mici e sociali pur rilevando 
che m Italia durante la scorsa 
stagione M sono ammalate di 
influenza più di tre milioni e 
mezzo di persone tra i venti e 
i sessanta anni e che stando 
ad una indagine recentemen 
te condotta a Siena le ore di 
lavoro perdute per questo mo 
tuo sarebbero state nel nostro 
paese 335 milioni nell ultimo 
tnennio 

Interessa di più sottolineare 
invece che i pencoli legati al 
la malattia influenzale non so
no valutati del tutto dati opi 
n one pubblica e che il nlie 
vo secondo cui nelle ep de 
mie comprese tra il IQ57 e I 
1984 sono morte nel mondo 

Fino a c h e p u n t o p o s s i a m o trascura 
re u n a influenza7 E u n a infezione ba 
n a i e 7 Duran te la scorsa s tagione in 
Italia si s o n o a m m a l a t e di influenza 
più di tre milioni e mezzo di pe r sone 
e altn quat t ro o c i n q u e milioni di ita 
liani s o n o ricorsi alla vaccinazione 
Ma ques ta è anco ra t roppo p o c o in 

dirizzata verso le «fasce a nschio» gli 
anziani i bambin i i cardiopat ici , gli 
asmatici , i nef ropat ia i diabetici Per 
tutte q u e s t e p e r s o n e in un p a e s e c h e 
s ta r ap idamen te invecchiando e dove 
i debol i e i malat i sopravvivono o ra 
più a lungo la vacc inaz ione è mol to 
di più c h e un consiglio 

GIANCARLO ANGILONI 

oltre centomila persone deve 
suonare come un awertimen 
to specialmente in tempi di 
invecchiamento della popola 
zione e di prolungata soprav 
vivenza grazie agli sviluppi 
della terapia e della medicina 
in genere di persone deboli 
in stato di grave deperimento 
organico che si trovano quin 
di m un equilibro estrema 
mente precano 

Gli anziani appunto ma 
anche i bambini e i cardiopa 
tici sono esposti a pencoli dì 
complicazioni specialmente 
broncopolmonan Tra i tanti 
antibiotici gli pneumologi gli 
infettivologi i microbiologi in 
dicano oggi come un farmaco 
che segna una svolta la roxi 
tromicina di cui è capostipite 
I entromicina per te infezioni 
delle alte e basse vie respira 
ione Ma le complicazioni so 
no anche di natura extrarespi 
ratona come quelle cardia 
che Particolare attenzione 
poi oltre ai soggetti ipertesi e 
ai nefropatia ai diabetici agli 
stessi portatori di «pacema 
ker» dovrebbe essere rivolta 
agli asmatici o a quanti lo so 
no allo stato potenziale (mol 
(issimi nelle città industriale 
zate una quota che si calcola 
vicina al dieci per cento della 
popolazione) perché I in 
fluenza aggrava la loro situa 
zione o li rende più sensibili 
nei due mesi successivi 

Le statistiche dicono che 
quattro o cinque milioni di ita 
liam in media usano ti vacci 
no ogni anno ma da dati par 
ziali riferiti al nord Italia risul 
ta che solo il 20-30 per cento 
della popolazione a rischio 
quella cioè maggiormente 
esposta alle complicazioni 
che una influenza può porta
re ricorre alla vaccinazione 

E gli specialisti su questo 
problema sono chiarì Dicono 
Geoffrey Schild e Pietro Dova 
n ordinano di Igiene ali Uni 
versila di Genova «Oggi di 
sponiamo di un controllo del 
la circolazione dei virus e di 
una tempestiva produzione dì 
vaccini efficaci e sicuri Certo, 
il vaccino non dà una coper
tura completa contro I influerl 
za anche se bisogna usarlo 
tempestivamente e non"atten 
dere che 1 epidemia sia arriva 
ta ma dà una protezione 
pressoché totale nei confrorai 
delle complicazioni U punto è 
questo Non possiamo pensa 
re di prevenir*, in tutti Un 
fluenza altrimenti per avvici 
narci allo scopo dovremmo 
vaccinare 1 intera popolazio 
ne Occorre farlo per chi svol 
gè particolari mansioni tra ti 
personale di assistenza e gli 
addetti a pubblici servizi Ma il 
compito pnncipale è la pre 
venzione dell*, complicazioni 
nei più deboli che oggi rap 
presentano una parte consi 
stente della società» 
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Eletto il consiglio comunale capitolino 
ma dopo i risultati sbagliati riferiti 
dal Comune ombre si allungano 
sulla validità della competizione 

Eletti tutti i big tranne il capolista Psdi 
Entrano Susanna Agnelli e Pannella 
Non ce la fanno né Chinaglia né Panatta 
Portoghesi quarto, Alciati esce 

E nuovo, ma è anche legittimo? ? 
Le elezioni sono terminate, le polemiche no. Quanto 
è legale questo voto? La risposta, viste le denunce 
che cominciano a fioccare, toccherà alla magistratu
ra, Ma intanto, quando i seggi scrutinati sono poco 
pjù di 2000, cominciano le prime «indiscrezioni» sui 
nómi dei futuri consiglieri capitolini. Ecco,, lista per li
sta, l'elenco degli eletti, ì «vincitori». E anche un elen
co degli «sconfitti», che sono già decìsi a riprovarci. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i E dopo te liste tocca agli 
uomini, Nella baraonda che si 
è scatenata per le irregolarità 
nello scrutinio, i più attenti so
no i candidati in lizza per es
sere eletti. Ottanta in tutto, de
stinati a sedere in Campido
glio per i prossimi cinque an
ni, Molte facce nuove, molti 
•big* della politica, più giova
ni, e più donne. Esaminiamo, 
partito per partito, la nuova 
coimposizione del consiglio 
comunale, tenendo conto che 
gli scrutini sono stati bloccati 
per alcune ore e che sono già 
cominciate le prime contesta
zioni. 

Pel, 23 consiglieri eletti 
In ordine, per numero di prefe
renze. Alfredo Relchlin, Rena
to Nicolini. Antonio Cedema, 
Goffredo Bettinl, Enzo Forcel
la, Anna Rossi Daria, Franca 
Prisco, Walter Tocci, Vezìo De 
Lucia, Augusto Battaglia, Mas
simo Pompili, Maria Coscia, 

Esterino Montino, Paola To
molo in Piva, Daniela Monte-
forte, Fausto Antonucci, San
dro Del Fattore, Piero Rossetti, 
Piero Salvagni, Teresa Andreo-
li, Deano Francescone, Daniela 
Valentini, Emilia Allocca. 

De, 27 corniglieli eletti 
Enrico Garaci, Alberto Micheli-
ni, Massimo Palombi, Gabriele 
Mori, Antonio Gerace, Berardi-
no Antinori, Piero Meloni, Car
melo Molinari, Luciano Di Pie-
trantonio, Lorenzo Cesa, Mar
co (tovaglioli, Francesco Ciot-
farelli, Antonio Mazzocchi, Lu
ciano Ciocchettl, Corrado Ber
nardo, Giovanni Azzaro, 
Mauro Cutrufo, Edmondo An
gele, Carlo Pelonzi, Pierpaolo 
lurlaro, Ugo Sodano, Raffaele 
D'Ambrosio, Paolo Rkxiotti, 
Cesare San Mauro, Mauro Ca
samatta, Beatrice Medi, Fabio 
Petroni, 

Pai, 11 consiglieri eletti 
Franco Carraro, Oscar Tortosa, 

Gianfranco Redavid, Paolo 
Portoghesi, Edda Baretti, Ge
rardo Labellarte, Alberto Qua
drane Daniele Fichera, Anna 
Maria Mammoliti, Bruno Mari* 
no, Renato Masini. 

Verdi per Roma, 6 cenai* 
glleri eletti Gianfranco 
Amendola, Francesco Rutelli, 
Rosa Filippini, Athos De Luca, 
Loredana De Petris, Oreste Ru> 
figliano. 

Mal, 6 consiglieri eletti 
Sforza Ruspoli, Michele Mar
chio, Teodoro Buontempo, Et
tore Ciancamerla, Guido An> 
derson, Mario Gionf rida. 

Pri, 3 contiglieli eletti 
Oscar Mamml, Susanna Agnel
li, Saverio Collura. 

Padl, 2 consiglieri eletti 
Robinio Costi, Roberto Cenci. 

FU, un consigliere eletto 
Paolo Battistuzzi. 

AntlprolbiztontsU, un 
consigliere eletto Marco 
Pannella. 

A scorrere l'elenco si notano 
poche sorprese. Tutti i «bigi 
della politica sono stati eletti, 
tranne, e qui la sorpresa è 
grande, Enrico Ferri, ex mini
stro dei «110* e capolista per i 
socialdemocratici. È stato net-
tamente distanziato da Robi
nio Costì e Roberto Cenci. Vo
to deludente anche per Paolo 
Portoghesi, architetto «presti* 
gioso» e presidente delta Bien
nale veneziana. Nel Psl è risul
tato soltanto quarto, superato 

oltre che da Carraro, anche da 
Oscar Tortosa e Gianfranco 
Redavid. Oscar Mamml ha vin
to nettamente il «duello» con 
Susanna Agnelli e Paolo Batti
stuzzi ha tenuto a distanza l'ex 
assessore all'ambiente Gabrie
le Alciati Successo personale 
anche per Renato Nicolini. 
N°52 nella lista comunista, è fi
nora il secondo degli eletti del 
Pei, con più dì 24000 preferen
ze. 

Fin qui, e salvo sorprese, te
nendo conto che ì dati si riferi* 
scono a circa 2000 sezioni su 
357S, gli eletti. E gli sconfitti? 
Che magari hanno speso cen
tinaia di milioni sperando in 
uno scranno da consigliere? 
Nella De sono stati «bocciati* 
Giorgio Chinaglia, nonostante 
le 7000 preferenze, e il finan
ziere Mario D'Urso, protagoni
sta di una «lussuosa* campa
gna elettorale. Nel Psi non ce 
t'hanno fatta LI tennista Adria
no Panatta e la nipote del 
grande Totò, Liliana De Curtis. 
Sempre nel Psl, immaginiamo 
la delusione di Sergio Miotto, 
che aveva fatto stampare, e dif
fondere, migliaia di copie di 
un opuscolo a colori che lo ri
traeva in tutte le fasi della sua 
vita. Una esclusione di rilievo è 
invece quella che riguarda Ma
rio De Bartolo, repubblicano, 
ex assessore alla, sanità. È ri
masto schiacciato dalla «guer
ra* fra Mamml e la Agnelli. 

Ma la maggioranza più 
è quella rosso-verde 
Quatte giunta toccherà ora alla città, dopo il voto 
dì domenica e lunedì? In attesa dei voti definitivi, i 
partiti romani hanno già cominciato a formulare le 
prime ipotesi. Il pentapartito ha già perso per stra
da il Pri, il quadripartito ha solo 41 voti su 80. Non 
ha' maggioranza una vecchia giunta di sinistra 
classica. E1 la «maggioranza possibile» più solida 
appartiene ad una giunta rosso-verde. 

STIPANO DI MICHELI 

• § E adesso, quale giunta 
governerà Roma dopo il voto? 
Mentre De e Psi hanno comin
ciato ad accapigliarsi sul sin
daco e i candidati tengono 
d'occhio i risultati «ballerini* 
sfornati dal Campidoglio, nel
le segreterie dei partiti romani 
è Iniziatala discussione sulla 
possìbile ^maggioranza che 

potrebbe costituirsi. 1 partiti, 
chi in maniera più chiara, chi 
più ambiguamente, si sono 
pronunciati. Ma, visto che «la 
somma fa il totale*, quali 
schieramenti saranno possibili 
tra i nuovi ottanta consiglieri 
dell'aula di Giulio Cesare? 

Cominciamo con il penta
partito. Lo hanno chiesto a 

gran voce, non potendo chie
dere altro, i democristiani. Un 
pentapartito classico» potreb
be contare, allo stato attuale, 
su 27 seggi della De, su 11 del 
Psi, 3 del Pri, 2 dei socialde
mocratici ed, infine, su quello 
solitario dei liberali. Fanno, in 
tutto, 44. Un aumento rispetto 
ai 41 che hanno sostenuto pri
ma Sìgnorello e poi Giubilo. 
Ma il pentapartito e già morto 
prima di nascere. 1 repubbli
cani, per bocca del loro capo
lista, Oscar Mamml, hanno già 
fatto sapere che non ci staran
no. In alternativa propongono 
quella che hanno definito 
«una giunta di tregua* (ipotesi 
vaga e molto difficile da rea
lizzare) e, per il momento, 
annunciano che passeranno 
all'opposizione. I liberati fan
no un po' di storie e il capoli-

Dopo il votosi smontano t pannelli della campagna elettorale 

sta Paolo Battistuzzi fa sapere 
che «nessuno è- autorizzato a 
disporre del nostro voto», 
mentre i socialisti puntano 
sull'alleanza con .la De per 
cercare di piazzare Franco 
Carraro sullo scranno più alto 
del Campidoglio, Assicurazio
ni chiare alla De arrivano, per 
il momento, solo dal Psdi. Ma 
se non sarà pentapartito, qua
le altro disastro potrebbe 
aspettare la citta? 

C'è l'ipotesi, minacciosa, un 
possibile quadripartito senza 
il Pri. Se i tre consiglieri dell'e
dera dovessero passare all'op
posizione, De, Psi, Psdi e Pli 
arriverebbero a una risicata 
maggioranza di 41 consiglieri. 
Loro sarebbero pure disponi
bili ad imbarcarsi in una simi
le impresa, ma durerebbe 
probabilmente molto poco, 

facile vittima del primo franco 
tiratore. Un'ipotesi del genere, 
tra l'altro, vista la buona affer
mazione che si va profilando 
dei quattro candidati sostenuti 
da Paris Dell'Unto (Redavid, 
Marino, Bareti e Masini), che 
si era pronunciato per una 
giunta senza la De di Giubilo 
e Sbardella, non dovrebbe in
contrare molti favori all'inter
no del garofano. E se invece 
facessimo a meno dello Scu-
docrociato trionfante? 

Intanto occorre subito dire 
che una giunta di sinistra di 
vecchio tipo, di quelle che 
hanno governato la capitale 
dal '76 all'85, non è possibile. 
Non ci sono i numeri. Insie
me, il Pei con i suoi 23 seggi, e 
Psi, Psdi e Pri, che insieme ne 
hanno 16, arrivano soltanto a 

39 consiglieri. L'ipotesi è quin
di impraticabile. Né, del resto, 
l'ha riproposta nessuno del 
partiti che potrebbero essere 
interessati. Più concreta la 
possibilità, invece, di una 
giunta rosso-verde, una giunta 
di progresso che dovrebbe ve* 
dere, insieme ai partiti delle 
vecchie giunte di sinistra, i sei 
nuovi consiglieri vérdi. Si arri
verebbe cosi ad una maggio
ranza di 45 consiglieri, che 
riuscirebbe a mandare la De 
all'opposizione. È questa, tra 
le ipotesi finora affacciate, la 
più solida, quella con il mag
gior margine «dì sicurezza» 
per il numero dei consiglieri 
che potrebbero sorreggerla. 

Ultima ipotesi, potrebbe es
sere un pentapartito con l'ag
giunta dei Verdi. La De ha fat
to intendere, nelle settimane 

passate, di non considerare 
questa ipotesi del tutto impos
sibile. Ma il capolista e leader 
carismatico dei verdi, il preto
re Gianfranco Amendola, ha 
da tempo detto con chiarezza 
che con lo Scuodocrociato di 
Sbardella e Giubilo, «per un 
fatto di ecologia politica», non 
vuole avere niente a che fare. 
Né, tantomeno, è disponibile 
ad entrarci in giunta insieme. 
E allora? Con ogni probabilità, 
nei prossimi giorni, la De con
vocherà un primo vertice dei 
•cinque* dell'ex pentapartito 
per cercare di rimettere in pie
di l'alleanza frantumata dal
l'affare mense*. E questo ten
tativo lo porterà avanti a lun
go, promettendo già da ades
so settimane di vertici lunghi e 
inutili intomo a un tavolo di 
piazza Nicosia. 

Magistrati 
««bloccati» 
dal nuovo codice 
Appello al Csm 

Messa in difficoltà dall'applicazione delle nuove norme del 
codice di procedura, l'attività dell'ufficio istruzione del tribu
nale romano rischia il collasso. I magistrati dell'uffico diretto 
dal consigliere istruttore Emesto Cudillosi sono perciò rivolti 
al Consiglio superiore della magistratura, segnalando gli in
convenienti verificatisi con l'entrata in vigore della nuova 
normativa. I magistrati sostengono dì non poter smaltire i 
procedimenti arretrati, circa cinquemila, e chiedono al Csm 
dì indicare quali criteri dovrebbero seguire i giudici impe
gnati nei nuovi compiti per non rischiare decorrenze dei ter
mini di custodia cautelare o la prescrizione di reati nei pro
cessi pendenti. 

Il Tar gli ha dato ragione e il 
Consiglio di Stato ha ormai 
depositato da tre mesi la 
sentenza, ma i precari delle 
poste non ne hanno ancora 
ottenuto l'esecuzione e te re-

^ lative assunzioni. Sotto ac-
~—^^^^^tt^^mmm- c u s a ( u n concorso bandito 
per esami, anziché per titoli, come prescritto dalla legge, e 
l'esclusione della quasi totalità dei precari che si presentaro
no alle prove perché ritenuti non idonei. Per ottenere l'ese
cuzione della sentenza, i precari sollecitano la nomina di un 
commissario. 

Precari PT 
Un commissàrio 
per eseguire 
la sentenza Tar 

Cantieri 
in ritardo 
Ispezioni 
sulla Colombo 

Lavori a rilento per l'instabi
lità del terreno e la difficoltà 
nel reperire manodopera. 
Una visita a sorpresa del 
commissario straordinario 
Barbato, per verificare l'an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ damento dei lavori sulla Co-
" • • " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lombo, ha accertato un ral
lentamento rispetto ai tempi stabiliti. Le cause: la necessità 
di opere di consolidamento, con paratie di calcestruzzo fino 
a 25 metri dì profondità, e la scarsità di operai specializzati, 
Nel cantiere è in corso la realizzazione di un complesso si
stema viario, sia sotterraneo che di superficie, per collegare 
l'air-terminal dell'Ostiense alla Colombo. Per i prossimi gior
ni, Barbato ha convocato i tecnici per una riunione di verifi
ca sullo stato di avanzamento dei lavori. 

Teatro Tenda 
e giostre 
De Luca scrive 
a Barbato 

Sono state sfrattate le giostre 
e la depositeria comunale 
per far posto ai cantieri dei 
Mondiali al Villaggio, Olimpi
co, ma il teatro Tenda Piane
ta è rimasto al suo posto. 
L'assessore all'ambiente 

. • • • della Provincia, Athos De Lu
ca, che riteneva la presenza delle giostre del tutto compati
bile con ì lavori, ha chiesto al commissario Barbato di chiari
re i motivi della permanenza del teatro. «Sarebbe singolare -
dice De Luca - se il Comune avesse sfrattato se stesso e te 
piccole giostrine per le inderogabili esigenze dei Mondiali e . 
poi tollerasse per motivi npn^n5^,cjbiari , i la tr^niia idi 
una grande struttura come il Teatro Tenda nel cuore de| 
cantieri*. ::i\J'&ì-s "'••'.'> 

La Provincia 
commemora 
le Fosse 
Ardeatine 
e Aldo Moro 

.Domani, una delegazione 
della Provincia, guidata da 
Maria Antonietta Sartori de
porrà coione di alloro da
vanti alla lapide in memoria 
di Aldo Moro in via Caetani, 
alle Fosse Ardeatine, alla 
tomba di Placido Martini, al

l'altare della Patria e al cimitero sepolcrale del Verano in oc
casione della giornata dei defunti. Altre corone verranno de
poste al sepolcreto dei caduti per la lotta di liberazione e al 
monumento al deportato.' 

Fiuggi 
Crisi in Comune 
sulla gestione 
delle terme 

Lunedi scorso si sono di
messi il vicesindaco comu
nista e l'assessore repubbli
cano. Ieri è stata la volta del 
sindaco de e di altri due as
sessori. La crisi al Comune 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Fiuggi sì è aperta sulla vi-
mmmmmm^—"^^^^^™ cenda del lodo arbitrale tra 
l'amministrazione e l'ente Fiuggi sulla futura amministrazio
ne delle terme. Il Pei sta ora sondando le possibilità di for
mare una giunta di sinistra. 

MARINA MASTROLUCA 

-a; 

D voto 
cira>scrizionale 
e le preferenze 

ALLIPAOINK 20-21 

Imprenditori e sindacati commentano il voto. Delusioni e aspettative 
Gli industriali: «Subito un confronto sui programmi» 

«La svolta non è arrivata» 
Scarso entusiasmo nelle sedi degli imprenditori e dei 
sindacati per il risultato elettorale. Gli industriati vo
gliono subito un confronto sui nuovi programmi per 
Roma capitale. «La svolta non è arrivata», dicono alla 
Contese trenti, che già prepara la piattaforma per la 
futura maggioranza. La Confcommercio denuncia la 
«staticità del voto». «Giudicheremo dai comportamen
ti la nuova giunta», dicono i sindacati. 

ENRICO FIERRO 

M Preoccupazione per il 
forte astensionismo, timore 
che lutto ricominci come pri
ma, voglia di avere subito una 
giunta con la quale confron
tarsi, anche qualche delusio
ne per il tipo di risultato elet
torale, almeno di quello che si 
riesce a capire dalla confusio
ne dì cifre e percentuali diffu
se dagli uffici del Campido
glio. Sono i primi dati che 
emergono dai giudizi che sin
dacalisti, commercianti, im
prenditori edili ed industriali, 
danno sul voto. 

L'astensionismo la fa da pa
drone. Alfredo Orsino, segre
tario generale della CisI invita 
tutte le forze politiche a non 

sottovalutare quel mezzo mi
lione di romani che hanno 
deciso di disertare le urne. «È 
un dato allarmante - ribatte 
Piero Bonifazi, della Uil -, chi 
non ha votato ha voluto prote
stare contro le condizioni di 
degrado della città». Dalla 
Cgil, invece, Pierluigi Albini, 
segretario generale aggiunto 
della Confederazione, propo
ne una chiave di lettura più 
complessa sulla qualità politi
ca degli «astenuti». «Forse - di
ce - una buona fetta dell'elet
torato cattolico non è riuscita 
a vincere la «ripugnanza» e 
non ha votato». 

Ma le urne hanno riservato 
sorprese che hanno deluso 

più dì un imprenditore, e Set
timio Sonnino, presidente del
la Confesercenti, non riesce a 
nascondere la sua. «La svolta 
che ci aspettavamo non è arri
vata, in Campidoglio cambia 
veramente poco». Gli fa eco 
Paolo Trani, suo «collega» del
l'Unione Commercianti. 
«Astensionismo e staticità: so
no questi gli elementi che 
hanno caratterizzato queste 
elezioni. Tanto valeva rispar
miare questi miliardi e andare 
al voto direttamente in prima
vera», dice. Chi invece non si 
mostra meravigliato- è Erasmo 
Cinque, presidente dell'Asso
ciazione costrtuttori edili, che 
pronuncia un lapidario «lo 
avevo detto». «Questa città è 
cresciuta culturalmente - ag
giunge - e un certo tipo di 
propaganda non paga». Il rife
rimento è al Pei, «lo abbiamo 
anche detto all'onorevole Rel
chlin nell'incontro che ha fat
to con noi in campagna elet
torale», rincara. Il Pei doveva 
ammorbidire i toni della pole
mica. E la questione morale? 
Giubilo e Sbardella? Il segreta
rio della Cisl ha sue radicate 
certezze: «Su questo punto gli 

elettori hanno risposto. Giubi
lo e Sbardella escono bene, 
quel che conta è il risultato, e 
il dato più eclatante è che la 
De non crolla». Già, il risultato 
della De, il partito responsabi
le di 700 giorni dì crisi, attra
versato in più di una occasio
ne dalle polemiche sulla que
stione morale. «Ma è evidente 
- sottolinea Albini - la Demo
crazia cristiana ha quel risulta
to perché è riuscita ad inter
cettare fasce di elettorato con
servatore. Guardiamo al calo 
del Msi». Sul futuro, insieme 
all'attesa, c'è grande scettici
smo. «Il voto non modifica i 
fattori di instabilità, registrati 
negli anni precedenti - dice 
Claudio Minelli, segretario ge
nerale della Cgil -, il nuovo 
consiglio comunale deve darsi 
al più presto un governo. Co
munque la Cgil giudicherà dai 
comportamenti la qualità del
la nuova amministrazione». 
Alla Confesercenti, invece, 
stanno preparando una lettera 
per il futuro sindaco: nuovo 
piano del traffico, revisione 
del Piano commerciale, rì-
strutturazioner di piazza Vitto
rio, pacchetto Mondiali e 

apertura delle frontiere, saran
no i capitoli proposti. A via 
Mercadante, quartìer generale 
dell'Unione industriali, c'è at
tesa per il programma delta 
futura giunta. «Speriamo che, 
acquisiti i risultati, non sì veri* 
fichi un calo di tensione sui 
problemi della citta: in primo 
luogo dì quelli legati alla spe
cialità dì Roma capitale, che 
ha tra le sue prime scadenze il 
problema della creazione di 
nuove aree industriali, al fine 
di rendere possìbile la crescita 
dell'apparato produttivo e del
l'occupazione», è l'opinione 
del presidente Andrea Mon
dello. 

Insomma, sul futuro della 
capitale le forze economiche 
e il mondo de) lavoro sono in 
attesa, e non sembrano dispo
ste a firmare cambiali in bian
co a nessuno, tutti aspettano 
di confrontarsi su un program
ma. Intanto, nel pentapartito è 
già iniziato il balletto sul futu
ro sindaco. E lo Sdo, i par
cheggi, il sistema produttivo, 
le condizioni di vivibilità? Di 
tutto ciò si parlerà domani. 
Forse. 

Il giardino 

ora è solo 
un «radete» 

M Strutture divette, il giardi
no abbandonato. !! celebre 
Passi di corso Italia è sparito 
solo da qualche mese. Al suo. 
posto, per ora, restano solo 
erbacce, il ricordo delle serate 
a suon di liscio e degli splen-' 
dìdi gelati. 

l 'Unità 
Mercoledì 
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ROMA 

Ilvoto 
nei quartieri 

Ambientalisti avanti nelle zone più «ingorgate» 
sfiorano il dieci per cento in XX, Prati e Parioli 
La De arretra in centro rispetto alle comunali 
Il Pei mantiene il risultato, cresce il Psi 

Circoscrizionali colorate di verde 
CIRCOSCRIZIONE I (Centro Storico) 

LISTE 
Afflili '89 Amm SS Eur ' ( • 

•A 

Amm '89 
•A 

Eur '89 

% 

LISTE 
Amm '89 

•A 
Amm ' 

% 
Eur '89 

CIRCOSCRIZIÓNE IV (Monte Saci irò) 

LISTE 
Amm '85 

% Eur '89 
•A 

PCI 
OC 
PSI 
PRI 
PLI 
Par) Radicalo 
L Anllproìb 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
VERDI 
Altri 

29,0 
31,4 
14,0 

4,0 
2,1 

2,1 

2 , / 
1,0 
8,0 
3,3 

26 4 
30 9 
117 
4 
3 

48 1 3 5 l 

25,7 
296 
131 

10 8 9 5 
4 6 2 5 
1 9 1 3 
3 7 110 
— 2 1 

CIRCOSCRIZIONE V(Tiburtino) 

USTE 
Amm 89 

% 
Amm '85 

% 
POI 
OC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antiproib 
MSI-ON 
PSDI 
DP 
VERDI 
Altri 

35,0 
28,1 
14,2 

2,2 
1,2 

1,3 
5,2 
3,0 
0,7 
6 0 
3,0 

40 9 
26 9 
119 
2 9 
13 

76 
3 8 
1 8 

36 7 
2 6 1 
12 9 

6 9 
2 5 
1 4 
8 7 
2 0 

CIRCOSCRIZIONE VI (Tuscolana) 

USTE 
Amm 89 

% 
Amm '85 Eur '89 

% 
PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Anllproìb 
MSI-ON 
PSOI 
DP 
VERDI 
Altri 

31,0 
31,8 
14,0 
2 3 
1,0 

1,4 
5,7 
3,1 
0,6 
5,5 
3,1 

36 6 
31 3 
10 7 
2 5 
1 0 

6 2 
5 0 
19 

33 2 
29 2 
13 1 

7 3 
3 0 
1 4 
8 6 
1 9 

Poi '87 
V. 

PCI 

oc 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antiprolb 
MSI-ON 
PSDI 
DP 
VERDI 
Altri 

25,0 
33,2 
9,2 
4,9 
2,9 

2,3 
6,6 
2,8 
0,6 
80 
1,8 

27 1 
36 7 
86 
49 
32 

— -10 7 
27 
20 

^ -

25 4 
32 2 
10 9 

1 
ì 7 0 

/ 
95 
22 
13 
94 
22 

22 4 
34 9 
10 4 
44 
26 
52 

— 92 
15 
24 
44 

— 

Poi '87 
•A 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Pan Radicale 
L Anllproìb 
MSI-DN 
PSDI 
OP 
VERDI 
Altri 

18,2 
32,3 
11,0 
7,0 
4,1 

2,2 
11,2 
2,1 
0,5 
8,7 
2,7 

17 9 
35 8 
68 
73 
73 

— -13 0 
27 
13 
39 

-

17 7 
32 9 
12 2 

1 ) 114 

J 
114 
22 
10 

10 3 
20 

14 7 
371 
10 9 
63 
56 
45 

— 11 1 
13 
19 
44 

— 

Poi '87 

% 
PCI 
OC 
PSI 
PRI 
PLI 
Pari Radicale 
L Antiprolb 
MSI-ON 
PSDI 
OP 
VERDI 
Altri 

23,0 
32,2 
12,5 
5,4 
2,4 

2,0 
6,3 
2,4 
0,6 
7.» 
2,6 

24 7 
34 4 
108 
62 
42 

— — 110 
29 
22 

— — 

23 4 
315 
119 

1 ì 7'5 

J 
10 3 
26 
14 
96 
2,0 

205 
351 
110 
48 
32 
45 

— 99 
19 
26 
41 

— 

Poi '17 

% 
23 2 
3 1 8 
13 0 

3 8 
2 5 
4 8 

2 1 
2 4 
4 4 

Poi '87 
V. 

35 3 
27 8 
12 4 
2 2 
1 3 
3 7 

7 1 
2 4 
2 3 
3 2 

Poi '87 
•A 

31 5 
31 1 
12 1 
2 0 
1 1 
3 8 

7 6 
3 4 
2 3 
2 9 

Come saranno i parlamentini locali7 11 nsultato del 
voto circoscnzionale, pur sotto la spada di Damocle 
dei brogli che potrebbero vanare i dati riportati in 
pagina, si è diversificato in alcune zone rispetto al 
voto per il rinnovo del consiglio comunale I Verdi 
hanno migliorato i risultati, soprattutto in XX circo
scrizione, a Prati e ai Parioli, le zone più «a rischio» 
per il traffico e per I ambiente La De ha perso voti in 

centro e il Psi ha avuto un buon «trend» positivo in 
particolare a Fiumicino dove ha avuto il 17 1 supe
rando di oltre il 3% il dato locale delle comunali II 
Pei sostanzialmente mantiene il risultato ottenuto 
per il Campidoglio, arretrando nelle aree di maggior 
calo complessivo II Msi, che perde ovunque circa il 
2%, migliora leggermente rispetto al dato capitolino 
Vanno bene ì repubblicani e gli antiproibiziomsti 

CIRCOSCRIZIONE XV (Portuense) 

Amm '85 

% 

CIRCOSCRIZIONE II (Trieste Salarlo) 

CIRCOSCRIZIONE HI (Piazza Bologna) 

Amm '69 Amm Eur '89 

% 

CIRCOSCRIZIONE XVII (Prati) 

Amm '89 Eur 89 
V. 

CIRCOSCRIZIONE VII (Prenestlna) 

LISTE 
Amm '89 

% 
Amm '19 

% 
Eur '89 Poi '87 

% % 
PCI 
OC 
PSI 
PRI 
PLI 
Pan Radicale 
L Antiprolb 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
VERDI 
Altri 

32,1 
32,0 
14,0 

2,4 
1,1 

1,2 
6,0 
3,2 
0,5 
5,0 
3,0 

36 7 34 9 
2 7 7 2 6 7 
12 6 13 7 

3 4 
1 0 > 2 3 
3 4 1 

^ } 
7 8 
4 9 
1 8 

7 5 
3 3 
1 4 
8 1 
2 1 

33 5 
29 6 
1 2 5 

1 8 
1 2 
3 6 

7 4 
3 1 
2 1 
2 7 

CIRCOSCRIZIONE Vili (Casllmo) 

USTE 
Amm '89 

V. 
Eur '89 

•A 
Poi '87 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Pan Radicale 
L Antiprotb 
MSI ON 
PSDI 
DP 
VERDI 
Altri 

32,0 
34,0 
14,0 

2,0 
1,2 

1,2 
5,0 
3 2 
0,4 
4,2 
2,8 

40 8 
27 5 
119 

'•i } 

37 1 
25 7 
136 

7 3 
56 
2 0 

7 1 
3 3 
15 
7 3 
2 4 

36 0 
28 0 
12 8 

17 
1 1 
3 5 

7 0 
3 0 
2 2 
2 5 

CIRCOSCRIZIONE IX (San Giovanni) 

LISTE 
Amm '89 Amm '85 

•A V. 
Eur '89 

•A 
Poi '87 

•A 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antiprolb 
MSI-DN 
PSOI 
DP 
VERDI 
Altri 

24,0 
35,0 
12,3 

3,6 
2,0 

2,0 
7,9 
3,2 
0,6 
7,2 
3,2 

25 6 
35 1 
10 5 
4 1 
3 2 

10 6 
3 3 
1 6 
3 0 

2 4 1 
331 
12 5 

9 3 
2 9 
16 
9 9 
21 

22 2 
34 3 
12 3 
3 4 
2 4 
4 4 

101 
21 
24 
3 9 

CIRCOSCRIZIONE X (Appio Latino) 

LISTE •A 
Amm '85 

% Eur 89 
•A 

Poi 87 

% 
PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Pan Radicale 
L Antiprolb 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
VERDI 
Altri 

27,0 
32 0 
15,0 

2,3 
1,6 

1,3 
6,0 
4,4 
0 6 
6 2 
3,7 

34 2 30 1 
28 8 27 5 
13 2 14 5 
3 0 ) 
19 > 2 8 

87 
5 0 
2 5 

7 6 
4 5 
1 5 
9 5 
1 9 

29 2 
29 5 
13 5 
2 4 
15 
3 9 

7 9 
3 3 
2 7 
3 5 

CIKCOSCKIZIONK Xi (Ostiense) 

LISTE 
Amm ' 

% 
Amm '85 

% 
PCI 
OC 
PSI 
PRI 
PLI 
Pari Radicale 
L Anllproìb 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
VERDI 
Altri 

25,0 
32,5 
14,0 

4,1 
2,0 

2,0 
7,1 
3,0 
1,0 
7,6 
2.7 

27 6 
33 5 
12 7 
4 
3 
4 4 1 
3 2 ) 

25 3 
30 3 
13 5 

9 6 
3 8 
2 0 

2 9 
1 4 

10 5 
2 0 

CIRCOSCRIZIONE XII (Laurentmo) 

USTE 
Amm '89 

•A 
Eur '89 

•A 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Pan Radicale 
L Antiprolb 
M S I D N 
PSDI 
DP 
VERDI 
Altri 

22,0 
34,8 
14,1 
4,1 
2,0 

2,0 
6,5 
2,8 
0,5 
8,1 
2,6 

25 6 
36 0 
116 
5 9 
4 2 

9 0 
3 4 
17 

23 2 
3 1 1 
14 0 

8 3 
2 6 
13 

11 1 
2 3 

CIRCOSCRIZIONE XIII (Ostia) 

LISTE 
Amm '85 

•A 
Eur 89 

•A 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antiprolb 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
VERDI 
Altri 

24,5 
29,0 
13,0 
3,5 
1,7 

2,0 
6,2 
3,4 
0,5 
7,4 
3,0 

29 4 
27 8 
15 5 
4 
2 
45 \ 

27 2 
26 6 
16 0 

87 
4 5 
1 5 
3 7 

8 1 
3 0 
1 3 

110 
2 3 

CIRCOSCRIZIONE XIV (Fiumicino) 

LISTE 
Amm '89 Amm '85 

% V. 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Pan Radicale 
L Antiprolb 
M S I D N 
PSDI 
DP 
VERDI 
Altri 

29,5 
32,2 
17,1 
1,6 
0,6 

1 5 
4 7 
4,9 
0 4 
4 2 
2,7 

37 6 
29 7 
13 7 
2 6 1 
0 5 \ 

32 6 
30 0 
14 6 

5 2 
6 4 
1 3 

6 0 
3 5 
1 2 
7 4 
2 2 

22 6 
33 3 
13 7 
37 
2 4 
4 5 

8 6 
2 2 
26 
41 

Poi '87 
'A 

21 1 
34 3 
13 3 
4 2 
2 8 
4 8 

8 3 
2 1 
2 2 
4 6 

Poi '87 

25 8 
28 2 
154 
3 4 
2 1 
5 3 

8 4 
2 2 
21 
4 3 

Poi 87 
•A 

33 1 
32 4 
12 0 

16 
1 0 
3 4 

6 3 
3 5 
1 8 
2 5 

LISTE 
Amm '69 

% 
PCI 
OC 
PSI 
PRI 
PLI 
Pan Radicale 
L Antiprolb 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
VERDI 
Altri 

23,5 
37,0 
12,5 

3,1 
1,7 

1,8 
6,5 
3,0 
0,5 
6,7 
3,3 

27 6 
37 8 
1 1 0 41 1 2 6 l 

25 5 
33 4 
12 3 

9 2 
3 4 
2 0 

6 6 
2 6 
1 3 
9 5 
21 

CIRCOSCRIZIONE XIX (Primavalle) 

LISTE 
Amm '89 Amm '85 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Pan Radicale 
L Antiprolb 
MSI DN 
PSDI 
DP 
VERDI 
Altri 

25,6 
34,7 
12,4 

3,1 
1.7 

1,8 
6,5 
2,6 
0,6 
7,3 
3,1 

29 9 
32 3 
10 5 
4 8 1 

!I ) 
8 9 
51 
2 5 

2 8 1 
3 0 4 
12 9 

4 6 

8 4 
2 5 
13 
9 6 
22 

CIRCOSCRIZIONE XX (Cassia) 

LISTE 
Amm ' 

•A 
Amm '85 Eur 'I 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antiprolb 
MSI DN 
PSDI 
DP 
VERDI 
Altri 

22,3 
35,5 
12,0 
5,0 
3,4 

2,1 
7,4 
2,2 
0,3 
7,2 
2,9 

251 
32 4 
114 
6 1 
5 4 
51 1 

24 7 
3 1 3 
1 1 8 

8 5 

8 8 
3 9 
12 
3 5 

8 8 
2 3 
1 0 
9 6 
2.1 

Poi 87 
V. 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antiprolb 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
VERDI 
Altri 

28,0 
30,2 
15,0 
3,0 
1,4 

1,9 
6,0 
2,7 
0,5 
6,6 
3,4 

34 5 
301 
13 4 
33 
19 

— — 
— 40 
19 

— — 

30 7 
261 
14 7 

1 
ì 3 7 

/ 
80 
26 
15 

102 
25 

29 3 
28 7 
13 6 
29 
15 
46 

— 79 
27 
26 
37 

— 

CIRCOSCRIZIONE XVI (Monteverde) 

Poi '87 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antiprolb 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
VERDI 
Altri 

24,2 
33,9 
12,2 
4,4 
1,6 

2,1 
7,1 
2,5 
0,5 
7,7 
3.2 

27 4 
33 9 
114 
50 
34 

— — 10 0 
38 
21 

— — 

251 
30 9 
12 6 

1 
\ 58 

J 
87 
25 
15 

110 
21 

23 3 
33 2 
126 
43 
23 
45 

— 86 
22 
23 
45 

~-

Poi '87 
•A 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
L Antiprolb 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
VERDI 
Altri 

13,0 
41,6 
11,0 
4,2 
2,4 

1,8 
7,8 
2,5 
0,4 
7,0 
2,8 

23 5 
35 6 
10 2 
53 
44 

— — 119 
34 
23 

— — 

22 5 
33 3 
117 

1 
) 76 

/ 
101 
24 
12 

10 0 
19 

19 3 
36 5 
117 
45 
32 
45 

— 96 
21 
23 
42 

* — r 

CIRCOSCRIZIONE XVI11 (Aurelia) 

Pot ' I7 
V. 

23 5 
36 6 
11"5 
3 3 
2 2 
4 2 

-a 
8 2 
2 2 
2 1 
3 8 

Poi '67 
% 

25,7 
32 8 
11,7 
3 3 
2 6 
4 4 

8 2 
2 5 
2 3 

Poi, 17 

2 2 1 
3 4 1 
" , 2 
4,9 

i 3 ' 9 

4 3 

9 3 
1 3 
1 7 
4,1 

20 l'Unità 
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ROMA 

Faticoso computo delle preferenze 
Mancano ancora all'appello 
più di 1500 sezioni elettorali 
Verifiche incrociate per paura di brogli 

pjichfin Alfredo 
Metani Borato 
Cagami Antonio 
Berlini Goffredo Maria 
Forcella Enzo 
Rosai Doria Anna 
D'Alessandro F. in Prisco 
Dt Lucia Vez» Emilio 
Tocd Walter 
Battaglia Augusto 
PompHi Massimo 
Coscia Merla mot Silvestro 
Tortolo Paola in Piva 
Montino Esterlno 
Antonucci Fausto 
ManMorta Daniela 
Del Fattore Sandro 
Rossetti Piero 
San/agni Piero 
Androo» Teresa In Inghnes 
Frmcewone Diano 
Valentin Daniela 
Attacca Emme In Taggl 

EHssandrW Maurizio 
Proietti Enzo 
Borgogni Giuseppe 
Bnoartttl Nicola 
Scremili Carlo 

80647 
24766 
22.131 
18134 
13664 
10180 
8473 
6074 
5718 
4767 
4128 
4071 
3993 
3932 
3303 
3.297 
3130 
3129 
2775 
2694 
2660 
2.649 
2.590 

2.582 
2,524 
2455 
2333 
2.304 

Lega unitaria 
pensionati 

Raocjgna Mario 
OcWo Fiorella in FiHpponl 
Neutrali Attillo 
Cardino Stagno Mario 
Cavuoto Maria 

Partito 
pensionati 

I risultati definitivi 
previsti per la tarda mattinata 
I consiglieri e i primi dei non eletti 
sulla base dei dati del Campidoglio 

Comune, vìncenti e piazzati 
Preferenze con il contagocce. Sotto accusa per il mira
colo della moltiplicazione dei voti, il Campidoglio pro
cede a passo di lumaca e bisognerà aspettare questa 
mattina per conoscere i nomi degli ottanta componenti 
il nuovo consiglio comunale. Sono ancora oltre 1500 le 
sezioni elettorali da vagliare. 1 capilista dei nove partiti 

che ottengono seggi fanno man bassa di preferenze, 
con l'eccezione di Enrico Ferri, il ministro «110» che gui
da la formazione dei socialdemocratici, surclassato dal 
numero due Robinio Costi. Negli elenchi che pubbli
chiamo una linea divide gli eletti potenziali dai primi 
dei non eletti. 

Giraci Enrico 
té^Ae^M MhaWtn 

PtiMtttMaiikno 

fioraci Antonio fiknHoo 
WRjnjnumrpno 
i m p i n (annoto 
UatnMJHÉHA 

DIPietrantonioLucMno 
Cesa Lorenzo 
Bavaglio» Marco 
Ctotfarelli Francesco 
Mazzocchi Antonio 
Clocchettl Luciano 
Bernardo Corrado 
Azzaro Giovanni Paolo 
Cutrulo Mauro 
Angele Romano Edmondo 
Potenzi Carlo 
T i n t a Pierpaolo 
Sodano Ugo 
D'Ambrosio Raffaele 
fileno» Paolo 
Casenatta Maura 
MedIM.ainlacovoni 
San Mauro Cesare 
Polloni Fabio 

Giovanne» Gianpaolo 
Calcagni Gianfranco 
Boccini Mario 
Milana Riccardo 
Oddi Giampiero 

•0277 
46:470 
21.594 
21536 
17.668 
18648 
15.883 
15563 
15.403 
15250 
14720 
13926 
13.294 
12445 
11847 
11890 
11481 
10985 
10.393 
10.334 
10231 
9.295 
9.204 
8756 
8.671 
8669 
8633 

8508 
8508 
8288 
8205 
7878 

« t t 

J4&^§S&< 

I^S^ m • i 
ICA ?, R VB^ ~y J^ 

^^S^K35vB&^ 

Carrara franco 
Tortosa Oscar 
Redavid Gianfranco 
Portoghesi Paolo 
Barati Edda 
Fletterà Daniele 
Labellarte Gerardo 
Quartana Alberto 
Mammollti Anna Maria 
Manno Bruno 
Maslni Renato 

Spagnoli A. detto Lello 
Amato FA detto Pippo, 
Maialini Sandro 
Miotto Sergio 
Fiorenza Alfredo 

71534 
9155 
8202 
7.932 
7250 
7127 
7051 
7.021 
6981 
6.680 
6.153 

5870 
5509 
5477 
4707 
4247 

/Ì 
/•& n i 
lo ftD 

Ruspot Sforza 
Marchio Michele 
Buontempo Teodoro 

Ciancameria Ettore 
Anderson GùTSo 
GlonfndaMano 

Alemanno Giovanni 

Abenavoli Ivana 

Augello Antonio 
Manzo Tommaso 

GatHtto Bartolo 

.. 

^ \ 
W A M n 

21105 
10679 

6369 
6229 
4216 

4X192 

3.730 

2.914 
2469 
2340 
2.264 

Jf09*^ 
m<"* V^*^^ 

WÈÌUW 
\£«óij/ 

Amendola Gianfranco 
Rutelli Francesco 
Filippini Rosa 
De Luca Athos 

Da Patria Londana 
Rutlgliano Oreste 

Guerra Paolo Emilio dotto Paolo 

Meri Luigi 
Praia Valena 
Consiglio Carlo 
Ventura Giuliano 

21066 
10217 
4927 

1747 
1742 
1674 

1200 
1125 

1035 
870 
681 

Mamml Oscar 
Agnelli Susanna 
Collura Saverio 

12130 
7331 
2745 

Oe Bartolo M. Stefano 
Gatto Ludovico 
Barone Pietro 
Pertmutter Tullio 
Grolla» Fiorenzo 

2029 
1497 
1224 
1.013 

997 

Quattordici liste, nemmeno un seggio 

Costi Robinio 

Cenci Roberto 
FernEnnco 

Flamment Carlo 
De Jorio Filippo 

Bellavista Settimio 

Boccacci Antonio 

12489 

S.153 
4.599 

3649 
1.701 

1574 

664 

BattisruzziGianP detto Paolo 

Ataati Gabriele 
Antonetti Mauro 
Morefilll Enrico 

Brugla Mano 

Amiconi Roberto 

3565 

2755 
2478 

968 
533 

445 

Panne» G. detto Marco 12339 

Taratoti Marco 
Carina Luigi 
De Gatto Luigino 
Umoroso G. detta Vanna 
OrtahV.Angelo 

3789 
779 
416 
411 
272 

289 
78 
56 
31 
31 

FoHgni Mario 
Puntieri Alfredo 
Trovani Pierluigi 
Anfuso Giacomo Giuseppe 
Balducci Francesco 

105 
38 
27 
26 
25 

Futuro 
verde 

Patti R Margherita Maria 
Lo Guzzo Roberta 
Liberti Giovanni 
Pinti Sonia 
Marchlni Claudio 

231 
99 
84 
61 
50 

Nuovo 
partito popolare 

Rock 
per crescere 

Fatuzzo Elisabetta 
Stublng Solvi 
Acquami G ved Broletti 
Badalucco Francesco Ivan 
SacchescM Anna Usa 

967 
253 
81 
63 
38 

Brodolinl Amerigo 
Usuelli Matteo Riccardo 
Leoncini Roberto 
Tagliaferri Mano 
Imperatori Claudio 

218 

52 
47 
40 
36 

Partito 
umanista 

Cici Loredana 
Bianca Luigi 
Di Mizio Costanzo 
Camarda Giulia 
Carlino Vincenzo 

Alleanza popolare 
pensionati 

Loiacono Francescoi 
Pascaslo Michelangelo 
Santoro Cataldo 
Amici Vincenzo 
Taranto Giacinto 

3073 
175 

62 
37 
34 

Lista 
pensionati 

Polirli Giuseppe 
Ventura Ermanno 
Agostini Guerriero 
Antonelli Anna 
Tata Balilla 

147 
57 
39 
38 
27 

Voglia 
di vivere 

Mazzulkj Paolo 
Ptoozzi Alessandro detto Prince Fa 
Intagliata Emanuele 
Castaldo Gianpaolo 
Bella Chioma Guido 

220 
125 
113 
48 
47 

Città 
sessuale 

Baratti Elvira 
Canino Marina 
Potetti Lara 
Tizi Rocca Viviana 
Ur^ari Martore» Antonella 

110 
44 
42 
28 
20 

Partito cristiano 
sociale 

Marzolino Giovanni 
Stillo Corrado 
Scarso Sergio 
Tortoteli Cinzia 
Catalano Antonino 

116 
66 
62 
59 
23 

Partito 
dei cacciatori 

Ministeri Angelo 
Bocchini Alberto 
Faccenda Mano 
Coppole!» Araldo 
Doria Andrea 

313 
131 
101 

63 
54 

Democrazia 
proletaria 

Girardi Grado 
DI Cerno A. detto Ivano 
Massaroni Simonetta 
ArmlgneccaJ E Matilda 
Alessandro Consiglio P. 

782 
209 
170 
167 
134 

Partito degli 
automobilisti 

Caldani Claudio 
BallaratI Franco 
Della Rossa Gabriele 
BlIliCarlo 
BallaratI Antonio 

243 
68 
59 
38 
35 

l'Unità 
Mercoledì 
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ROMA 

Monte di Pietà 
Rapina 
80 milioni 
Arrestato 
• i Insieme con un compli
ce, aveva tentalo di rubare 
gioielli per 80 milioni ad un 
rappresentante di preziosi. 
Fernando Giraldi, 49 anni, 
«spizzichino», venditore di pe
sce a Campo de' Fiori, e tra i 
•capi» della tifoseria laziale, è 
stato arrestato dagli agenti 
della squadra mobile e con
dannato, subito dopo, a sette 
mesi di reclusione. «Peccato -
ha commentato - questa volta 
non potrò vedere il derby», 

Giraldi era andato con un 
suo complice davanti al Mon
te di Pietà. Aspettava la «vitti
ma», Arnaldo Ruggero, di 53 
anni, rappresentante di pre
ziosi. L'uomo è uscito con 
una borsa contenente gioielli 
per circa 80 milioni. È monta
to in macchina e si è accorto 
che aveva una ruota sgonfia. 
Era la «trappola». Ruggero è 
sceso per cambiare la gom
ma. «Spizzichino», allora, si è 
precipitato insieme con il 
complice su una Vespa di co
lore bianco. In pochi istanti i 
due hanno afferrato la borsa 
con i gioielli e hanno fatto 
perdere le loro tracce. 

Pochi minuti dopo, la Ve
spa è stata «intercettata» in via 
delle Zoccolette. L'uomo che 
aveva i gioielli, ha gettato la 
borsa ed è fuggito a piedi per 
le stradine del centro. «Spizzi
chino» é stato arrestato. Giudi
cato per direttissima è stato 
condannato a sette mesi, sen
za benefici. Il derby, questa 
volta, dovrà accontentarsi di 
ascoltarlo alta radio. 

Due ragazzini a Sabaudia 
curiosano tra le gabbie 
del circo Montecarlo, ma 
l'orso ne «cattura» uno 

Angelo Filati resta ferito 
Braccio e gamba lacerati 
dall'animale ora sotto 
osservazione per rabbia 

Orso «cattivo» assale un bimbo 
Un bambino di dieci anni è stato azzannato da un 
orso mentre curiosava tra le gabbie lasciate incu
stodite di un circo di provincia. Il fatto è successo 
domenica mattina a Sabaudia. Ora il bambino è 
ricoverato in chirurgia plastica al S. Eugenio dove 
gli hanno ricostruito la gamba e il braccio sinistro. 
Racconta la sua storia tranquillo, come una favola 
terrificante che finisce bene. 

RACHELE GONNELLI 

*•• L'orso de! circo gii ha az
zannato una gamba e un 
braccetto, ma lui, Angelo Pila-
li, un bambino di dieci anni, 
adosso sorride nel letto d'o
spedale, al S.Eugenio, tran
quillo racconta la sua storia e 
si mette in posa davanti ai fo
tografi. La storia dell'orso e 
del bambino comincia dome
nica mattina a Sabaudia dopo 
la messa, «lo e il mio amico 
Toni - racconta Angelo - ab
biamo pensato di andare a 
vedere gli animali feroci». Sot
to il tendone del piccolo circo 
Montecarlo, in città da qual
che giorno, i domatori si sta
vano allenando per lo spetta
colo della sera. Giovanni Pila-
ti, il padre di Angelo, mare
sciallo artigliere di contraerea, 
era andato a pescare in riva al 
mare; la madre Maria Consoli
no, casalinga, era rimasta a 
casa a cucinare per il pranzo. 

1 bambini gironzolavano da 
soli tra le gabbie. «Ma aveva
mo chiesto il permesso», si 
schermisce Angelo. Ad un 
tratto, passando vicino alla 
gabbia degli orsi, da un can-
celletto in basso che serve per 
il cibo, inspiegabilmente rima
sto aperto senza che i bambi
ni se ne fossero accorti, è 
uscita la zampa unghiata del
l'orso «Bubu» ed ha afferrato 
la gamba di Angelo Filati. 
«L'orso voleva tirarlo dentro -
interviene la madre, poi, cal
ma, cerca di spiegare - forse 
voleva solo giocare, fatto sta 
che era tutto aperto e non c'e
ra nessuno a controllare». Da
vanti alla scena raccapriccian
te, l'amichetto di Angelo è 
corso urlando a chiamare aiu
to. Sono arrivati i domatori. 
«Ma l'orso non voleva lasciar
mi andare», racconta ancora il 
bambino. Sono passati alcuni 

minuti prima che, a forza di 
bastonate, mollasse la presa 
dei denti e degli unghioli sul 
braccio e sulla gamba del ra
gazzino. La gente del circo ha 
portato il piccolo all'ospedale. 
La sorella, Betti di 18 anni, è 
andata ad avvisare il padre in 
riva al mare. Intanto i medici 
del Pronto soccorso di Sabau

dia dopo aver constatato che i 
.morsi dell'animale non aveva
no leso le arterie, ma avevano 
lacerato a fondo la muscola
tura, disponevano il trasporto 
al reparto di chirurgia plastica 
dell'ospedale S. Eugenio di 
Roma. «Non credevo che si 
trattasse di una disgrazia se
rial, sono state le prime paro

le del padre non appena rag
giunto il figlio, sottoposto ad 
un intervento chirurgico di tre 
ore. «I medici fanno bene spe
rare - dice la madre - perché 
i tendini non sono stati tocca
ti, ma dicono che, ci vorrà 
tempo per recuperare la com
pleta mobilità della gamba». 
Per ora ad Angelo stanno 

somministrando una leggera 
terapia antirabbica. L'orso in
fatti, un esemplare giovane, di 
soli due anni, è sotto osserva
zione del veterinario Alberto 
Zaccheo di Pontinia e se ma
nifesterà nei prossimi giorni i 
sintomi della malattia, verrà 
abbattuto «Io spero che lo fu
cilino» Angelo è un bambino 
forte ed equilibrato, ma la sua 
reazione dopo il terrore di 
quegli attimi è più che com
prensibile. «Ha sempre amato 
tanto gli animali, gli passerà», 
commenta la madre, e rivol
gendosi al figlio: «Sai, l'orso 
non poteva capire». 

Il circo Montecarlo ha leva
to le tende da Sabaudia il 
giorno successivo all'inciden
te; adesso prosegue la sua 
tournée autunnale a Fondi. Il 
proprietario Angelo D'Amico 
ha telefonato alla famiglia Pi-
lati per informarsi sulla salute 
del piccolo e per fornire i dati 
dell'assicurazione per i danni 
subiti. «Hanno detto che i 
bambini hanno scavalcato la 
recinzione - sono ancora le 
parole della signora Pilati -
ma loro sostengono che non 
c'era nessun ostacolo, forse, 
se i carabinieri ce l'hanno tro
vato, è stato messo in un se
condo tempo. Comunque a 
me importa solo che la gam
ba di mio figlio guarisca*. 

Modal 
Pellicce 
in morbidi 
défilé 
• I Avanza il dorato autunno 
romano e riaprono i lussuosi 
saloni dei grandi pellicciai ca
pitolini. Come le regine dei 
salotti e della mondanità i pel
licciai ricevono, invitano stam
pa, gente bene, bellezze aspi
ranti clienti, facoltosi signori 
in cerca di aspiranti spose, 
astute seduttrici, capitani d'in
dustria e boss dall'aria malavi
tosa. Gira la testa davanti a 
tanta opulenza che sfila in pe
dana: tutto un turbinio di ab
bracci, volute bionde, tappez
zerie seriche, mobili in stile, 
volteggi di sensualità più o 
meno sofisticata, capì d'abbi
gliamento inappuntabili e 
inarrivabili, roba decisamente 
da guardare e non toccare. E 
in mezzo a questo vortice di 
lusso e agiatezza, poveri viso
ni, disgraziati zibellini, finiti 
come avanzi da macello per
ché qualcuno venda la loro 
pelle per le grazie delle signo
re e delle signorine «tanto fi
ni». Continuano ad essere ri
cercatissime le pellicce, nono
stante te molte campagne che 
lanciano la moda ecologica 
del capo bello si, caldo an
che, ma di purissima fibra arti
ficiale. Invece si continuano a 
spendere, almeno chi vuole e 
può permetterselo, dai sette ai 
18 milioni per un capo di co
de di visone, castoro rosa anti
co, setosì rat musqué (che sa
rebbe poi come dire «rati mu
schiato», ma fa tutta un'altra 
fonetica). Crudeli cappotti si-
milumani. 

Moda 2 
Rinascente 
con i colori 
della Russia 
eW Sta per finire la grande 
vetrina della moda sovietica al 
magazzino classico del fa
shion in città: la Rinascente. 
Quasi un intero piano in tono 
sgargiante - oro, rosso e nero 
- dominato da enormi ma
trioske tra una profusione di
vertente di abiti, giacche, 
mantelli, scialli, scarpe, tutto 
«made in Urss». Né mancano 
legni dipinti, bigiotteria, profu
mi e calzettoni-pantofola fatti 
a mano. Si vedono peraltro 
giacche maschili di buon ta
glio, rifinite, dall'aria anni Cin
quanta piacevolmente demo
dé, cappotti con martingala 
militaresca e bottoni di metal
lo, camicie cosacche, mantelli 
femminili con collo di pellic
cia, eleganti tailleur neri. Qua
rantamila lire un braccialetto 
d'argento e onice, 190 un col
bacco di visone, ma si posso
no anche acquistare cartelle, 
portamatite, astucci e quader
ni di un bel rosso bandiera 
con stella in oro. Un orologio 
Poliot in confezione originale 
costa HOmila lire, dentro una 
bella scatola dì latta dipinta 
che raffigura un marinaio del
l'Aurora (ma con un po' di 
fantasia potrebbe somigliare a 
un ribelle di Kronstadt). Si 
vendono anche ceramiche di 
Leningrado, le stesse che nel
l'ex Pietroburgo si facevano 
già nel 18esimo secolo, esclu
sivamente per lo zar, quelle in 
bianco e blu dì Gzel, cittadina 
dei dintorni di Mosca, famosa 
per la sua produzione iniziata 
300 anni fa. Vanno letteral
mente a ruba, con buona pa
ce di chi sostiene che l'Impero 
sovietico non ha una solida 
tecnologia, le macchine foto
grafiche e i cannocchiali. 

Una ricerca della Cgil sottopone ai raggi X cinque circoscrizioni 
La più alta «mortalità» scolastica della città 

Zona Est, 
Quattro cinema su dieci sono a «luci rosse». Quasi 
l'ottanta per cento della popolazione ha in tasca 
appena la licenza media. Solo un cittadino su cen
to >è laureato, E,.pj0 che nel res,tp della città, la di-
soccupaliòne'è soprattutto* iférhmiha». Sono alcu
ni dei dati contenuti in una ricerca curata dalla 
Cgil sulla zona Est di Roma, Le circoscrizioni con
siderate sono la IV, la V, la VI, VII e la Vili. 

e e case-tuguri 

H Nella VII circoscrizione, 
venti persone su cento sono 
praticamente anallabete. Se 
in citta, mediamente, le don
ne disoccupate sono il 21 per 
cento, nella zona Est tale per
centuale arriva quasi al 26, 
con una punta massima del 
34,04 per cento nelI'VIII cir
coscrizione. «La zona si pre
senta come un'area in cui lo 
svantaggio sociale assume di
mensioni rilevanti rispetto al 
resto della città», si legge in 
una delle note dì commento 
contenute nella ricerca. E. in 
eflettl, l'aridità delle percen
tuali mette spietatamente in 
evidenza la carenza di servizi 
anche essenziali, l'abbando
no dei banchi di scuola ben 
prima della conclusione del 
ciclo obbligatorio, la fame di 
lavoro e di case. 

La ricerca, a cura di Saul 
Meghnagi, promossa dalla 

Camera territoriale del lavoro 
di Roma, è stata realizzata 
con la collaborazione dell'I
stituto Placido Martini, l'Ires 
regionale, il Cid (centro in
formazione disoccupati), le 
strutture sindacali Cgil della 
zona Est. Nata per offrire uno 
strumento in più ai «quadri» 
Cgil, la ricerca è una radio
grafia minuziosa delle cinque 
circoscrizioni su cui si è inda
gato. Si va dall'analisi delle 
unità produttive (il 45 per 
cento del settore meccanico 
della città è concentrato in 
questa zona), alla radiografia 
del reddito degli abitanti nel
le case di edilizia popolare 
(metà degli inquilini dispone 
di meno di nove milioni al
l'anno), al censimento dei 
centri culturali. La maggior 
parte degli alloggi, a Pietrala-
ta e a Tor Bella Monaca. 
oscillano tra i 45 e i 60 metri 

quadrati ciascuno. Poche fa
miglie di privilegiati, si fa per 
dire, vivono in appartamenti 
fino a 70 metri quadrati. Le 
circoscrizioni più penalizzate 
quanto a servizi culturali (ci
nema. teatri, biblioteche e 
cosi via) sono la VII e la Vili. 
Ma, in tutta la zona, manca 
una struttura in cui si possa 
svolgere attività teatrale con 
continuità. Le librerie presen
ti sono quasi tutte scolastiche 
e, in ogni caso, di piccola di
mensione. E, tra 40 unità cul
turali individuate (fra cine
ma, teatri, librerie e bibliote
che), 31 sono gestite da pri
vati. Pubbliche sono soltanto 
le nove biblioteche, comunali 
o circoscrizionali, distribuite 
nella zona. 

Di fronte a questo quadro 
piuttosto desolante, la Cgil -
in un capitolo a parte della ri
cerca - formula alcune pro
poste proprie e riporta 1 pro
getti lanciati anche da altri 
soggetti (la Cna, Il Pei, l'U
nione degli industriali, il Su-
nia). Tra le proposte, un pro
getto per un centro polifun
zionale; un programma per il 
recupero dello svantaggio 
scolastico a Torre Angela e a 
Tor Bella Monaca; le prospet
tive di riutilizzo dei cassinte
grati. DC. A 

Zona est. Tassi di attività, occupazione, 
disoccupazione al 1981 

Circoscrizione 

IV 
V 
VI 
VII 
Vili 

TOTALE Z. EST 
TOTALE ROMA 

Tassi di attività 
(pop. att./pop. tòt.) 

MF M 
53,19 
56,23 
54,71 
56,13 
56,75 
55,25 
54,34 

F 

28,25 40,22 
26,25 41,04 
25,22 39,47 
24,12 
22,27 
25,48 
27,30 

39,76 
39,53 
40,03 
40,24 

Tassidioccupazione Tassididisoccupazione 
(occ./pop. att.) (dis.Vpop. att.) 

M 
87,20 
82,97 
84,01 
81,77 

F MF 
81,02 84,95 
74,67 80,25 
74,32 80,81 
70,13 78,16 

81,24 65,69 76,94 
83,64 74,29 80,60 
85,84 78.85 83,37 

F 

18,98 

M 

12,80 
17,03 25,43 
15,99 25,68 
18,23 29,87 
18,76 34,04 
16,36 25,71 
14,16 21,25 

MF 
15,05 
19,75 
19.19 
21,84 
23,06 
19,40 
16,63 

' Include soggetti in cerca di prima occupazione 

Zona est. Popolazione residente 
per circoscrizione e per grado 

di istruzione 
Tassidi 
occupazione 
e grado 
di istruzione 
nelle cinque 
circoscrizioni 
della zona est 

Incidenze percentuali dei totali (mi) per grado di istruzione 
sul totale (mf) con titolo di studio 

Circoscrizione 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 

TOTALE Z. EST 
TOTALE ROMA 

Laurea 
8,92 
3,36 
2,41 
1,60 
1,08 
3,92 
7,48 

Dipi. 
25,66 
16,90 
17,41 
14,65 
11,87 
18.05 
22,11 

L.m.i 
31,70 
33,51 
33,06 
32,75 
35,92 
33,22 
32,11 

Le. 
33,72 
46,23 
47,13 
51,01 
51,13 
44,60 
38,30 

Totale 
400,00 
100,00 
100,00 
100.00 
100,00 
100,00 
100,00 

Pieni d'ovuli d'eroina 
• s ì II sistema che avevano 
adottato per far entrare l'eroi
na nel nostro paese è uno dei 
meno ingegnosi ma non per 
questo tra i meno usati da 
parte dei corrieri intemaziona
li: nascondere gli ovuli con la 
droga nel corpo. E usando 
questo metodo un gruppo di 
trafficanti africani (provenien
ti da tre paesi diversi) era riu
scito a mettere in piedi un flo
rido mercato nella zona di 
Trastevere e di Primavalle, Nei 
giorni scorsi, dopo alcune set
timane di indagini, i carabi
nieri hanno arrestato cinque 

persone e sequestrato oltre un 
chilo di eroina «brovm sugar». 

Gli investigatori erano riu
sciti ad individuare alcuni 
spacciatori stranieri che ope
ravano nella capitale. Alcuni 
di loro sono stati pedinati per 
alcuni giorni. Dopo una serie 
di appostamenti, seguendo 
Folly Ekoè Kodjo, 28 anni, ori
ginario di Lomè nel Togo, ì 
carabinieri sono riusciti a risa
lire ad un appartamento di via 
Emesto Lugaro 5, a Primaval
le. È stata fatta irruzione. Nella 
casa c'erano Antony Ekuduru 
Chibueza, 23 anni, cittadino 

nigeriano, i suoi connazionali 
Houston Okafor, di 30 anni, e 
Ukadike lude Azubike, di 29 
anni e Gìfty Adzo Ahjah, una 
ragazza del Ghana di 25 anni. 

I cinque sono stati subito ' 
ammanettati. Durante la per
quisizione sono stati scoperti 
72 ovuli che contenevano 
complessivamente un chilo e 
300 grammi di eroina. I cara
binieri hanno anche seque
strato 2.500 dollari; 350.000 li
re e due bilancine dì precisio
ne che servivano per prepara
re le dosi da vendere al detta
glio. 

Si scontrano 
treno e camion 
Bloff-trta 
la Roma-Viterbo 

• i Si sono scontrati pochi minuti dopo le 7, 
a Labaro, sulla Flaminia, Un trenino della linea 
Roma-Viterbo è finito contro un camion della 
ditta «Sergio Belluina». È stato un urto violento. 
I due conducenti del trenino hanno dovuto far 
ricorso alle cure dei medici. Uno è ricoverato 
in condizioni preoccupanti all'ospedale Villa 
San Pietro. 

Il treno, condotto da Armando Trimanci, 54 
anni, e Mario Rìdolfi, 56 anni, si era messo in 
marcia da pochi minuti, quando all'altezza del 
chilometro 15,700 della Flaminia, un camion 
che attraversava le rotaie da un varco abusivo 
gli ha tagliato la strada. L'urto è stato inevitabi
le. La Roma-Viterbo è rimasta bloccata per al
cune ore. 

A Roma •realizzazione 
di alloggi nelle zòne: 
Salarla, NòmeWana 

Tiburtina, Prenestina; Capannello 
Casilina, Colombo 

Al CatMIUVRomanl •realizzazioni. 
delle costruzioni nei comuni di: « 
- Albano, Gerizano, Marino 

Porn'ez.ia, Segni, Zagaroip 
Progettazioni pertonaUzatt 

coito dell'illoggio cblvrl Ih mino 

PER SAPERNE Dt PIÙ RIVOLUTI A U ' 
Visto 8 a c c o e Varinomi, 46 - OOI SS Roma 

Telefono (OS) 4070081 /407008 Ì ; 

enMcInquennale attività mi t i 
««•operazione edilizia con oltre 1000 allog
gi reollzzaN 

• Professionalità attenta all'Innovazione 
tecnologica 

• Esperienza par un ottimale equilibrio tra 
corti e qualità dell'alloggio 'V 

OFFRE Al PROPRI SOCI: 
• La polizia Unlpol • Untcasa con un «lavato 

rendimento 
• Risparmio sociale come torma di investi' 

mento per II socio a lassi interessarti! .,• • 
• Pagamenti personalizzati per la parte 

contente 
• Prestiti indivlduell a lassi convenzionati 

con istituti di credilo e finanziarie 

Istituto consorziale romano 
attività cooperativi sliche 
edilicalrici S<J. •••<,-.• * 

ASSOCIAZIONE LAZIALE 
COOPERATIVE 
DI ABITAZIONE 

or.» MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA , 

Tel. 35.35.56 (paranoia v.le Medaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

22; Unità 
Mercoledì 

, m u»~ mor i 



NUMERI UTILI 
Pr OMO intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrate 4686 
Vìgili del 1uooo 115 
Ctl ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
[notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebebelratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221666 
5896650 
7992716 

Pronto intervento ambulanza 
47499 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610076 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769836 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4994-8433 
Coopnitei 
Pubblici 7594569 
Tasslstica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 75S0856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Cllycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl(bicl) 6541034 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine* 
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluli) 
Ludovisl: via Vittorio Vene» 
(Hotel Excelslor e Porta Pinola* 
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Villa Maraini: 
pìccoli assaggi 
d'arte varia 

ROSSELLA BATTIST I 

Sai «Impara l'arte e mettila 
da parte: potrebbe essere il 
motto del Centro sociale al 
Parco di Villa Maraini che 
con la sua ultima iniziativa 
promuove otto piccoli assag
gi d'arte varia. I corsi Introdu
cono al segreti primi delle arti 
visive, da quelle •istituzionali» 
e pio scontate come cerami
ca e pittura, alle moderne 
con grinta, grafica e fotogra
fia, È previsto persino un cor
so di scenografia con cenni 
sulle strutture teatrali e semi
nari pratici se si riesce a rag
giungere un gruppo di dieci 
persone. Escursioni dal vivo 
all'aria aperta vengono orga
nizzale dall'inedito corso di 
botanica, Iniziato già da qual
che settimana, per permette
re agli allievi di osservare da 
vicino la «natura» di studio. 
Chi Invece volesse raggiunge
re armonie Interiori può sce
gliere le risonanze musicali 
con j primi accordi per chi
tarra, oppure passare alle 
maniere «tisiche» con i corsi 
di yoga (due livelli, per prin
cipianti e per più dinoccola
l i ) / 

La quota di partecipazione 
è alla portata di qualsiasi bor
sellino con 40.000 lire d'Iscri
zione valide per uno o più 
corsi e 20,000 al mese per la 
materia scelta. Il Centro so
ciale infatti non persegue fini 
di lucro, abbinando queste 
iniziative all'asse portante 
della sua attiviti di sostegno 
ai ragazzi con handicap. 
•L'intenzione dei nostri corsi», 
spiega uno degli animatori 
del Centro, «è quella di avvici
nare la gente del quartiere al
la nostra realtà, sensibilizzan
dola a una nuova comunlca-

. zione e allo slesso tempo in
tegrando i nostri ragazzi in 
una trama sociale vicina alla 
realtà. Sono passi importanti 
per il nostro lavoro, ma in
contriamo difficoltà di ogni ti
po, dalla Croce rossa che 
vuole sfrattarci nonostante il 
servizio sociale che svolgia
mo, alla scarsa considerazio
ne dell'opinione pubblica. 
Ma noi ci proviamo ancora, 
anche se non ci chiamiamo 
Sarti». Otto corsi d'arte varia 
al Centro Sociale di vìa Ra
mazzali 31, tei. 3280647. 

Ernie Andtcos della «Sene Harris Supetnand» 

Cutmaster Swift 
al Pipar. 
un campione dj 
a W Dee-jay in pista domani 
sera al Pipar Club in via ra
gliamento 9, con l'esibizione 
di Cutmaster Swift, DI Pogo ed 
M.C, Mollo. Si tratta di uno di 
quel «pacchetti» di d i che arri
vano in tournee sull'onda di 
competizioni intemazionali 
che II proclamano vincitori in 
base all'abilità tecnica ed alla 
capacità di fare spettacolo., 
Una di queste gare è il DjDmk 
che .nell'edizione. '89 ha visto 
vincitore pròprio Cutmaster 
Swift, 'aif (sèelio Jobnny pali . 
ley-V f W-.': l ' i 

È lui il protagonista di que

sta serata, organizzata dalla 
Goody Music (che già lo scor
so anno portò a Roma Cash 
Money), e dedicata al] hip 
hop. al rap, ed alle tecniche di 
mixing e cutting. Cutmaster 
Swift, che pur essendo specia
lizzato in hip hop non disde
gna di inserire nella sua sele
zione brani di dance music 
più varia, ha fama di buon fu
nambolismo ai piatti; lo ac
compagna il suo rapper di fi
ducia, M.C. Mello, e si alterna 
a lui in piccole sfide di abilità 
Di Pogo. Ingresso lire 20.000, 
Consumazione compresa. 

DAISo. 

Capolavori dalla Russia tra poco nei Musei Vaticani 

Cento meravigliose icone 
OARIO M I C A C C H I 

& • Il 10 novembre sarà ir.au» 
gurata una straordinaria mo
stra, la prima per qualità e ric
chezza delle opere esposte 
che sì allestisce in Italia e in 
Europa Occidentale, dedicata 
alte «Icone russe in Vaticano-
/Cento capolavori dal musei 
della Russia*. La mostra, che è 
allestita nel Braccio di Carlo 
Magno del colonnato di S. 
Pietro, sarà aperta al pubblico 
dall'I I novembre al 28 gen
naio (lun. man. gìov. ven. 
sab. ore 10/19; dom. 
9,30/13,30; mere, chiuso). È 
promossa dai Musei vaticani, 
dalla Repubblica socialista fe
derativa 

sovietica russa, dall'Associa
zione Italìa-Urss; l'organizza
zione è della Società Muse di 
Bologna; il catalogo a colorì è 
pubblicato dai Fratelli Paloni* 
bi Editori. 

È nel «clima* politico e cul
turale nuovo dell'Urss, dove la 
riconsiderazione dell'arte del 
passato della Russia e dell'ar
te religiosa è diventata un im
pegno-chiave della cultura so* 
vietica, che questa mostra si è 
resa possibile, Credo che an
che in Occidente, dopo que
sta mostra favolosa, bisognerà 
riscrivere alcuni capitoli del

l'arte europea tra il XIII e il 
XVIII secolo. Beri cento tono 
le icone d i qualità altissima e 
provenienti da.tutti I grandi 
centri della pittura iconica, 
dieci i ricami anticorussi e set
te le sculture. Le Icone sono 
state In gran parte restaurate 
dal Centro Grabar dì Mosca 
che e II più antico ed efficien
te centro di restauro dell'Urss. 

L'icona, che entrò in Russia 
con la diffusione del cristiane
simo, si giova all'inizio del X-
XI secolo dell'apporto di mae
stri greci e bizantini. E un tipo 
di pittura assai tipica e diversa 
dalla pittura d'Occidente. 
Tende a unire nella bellezza 
dell'immagine le antinomie 
che sono tra l'uomo e Dio. C'è 
una vera iniziazione spirituale 
del pittore che deve dipingerla 
rendendo concreto, con colo
ri, (orme e lìnee pittoriche, 
l'assoluto metafisico. Dalle 
grandi chiese e dai monasteri 
l'icona arriva fino alle più 
sperdute isbe dell'infinita tetta 
russa. L'umanesimo russo è 
intimamente legato alla reli
giosità russa. La fioritura della 
pittura di icone, sull'eredità 
iconografica ellenistica del
l'arte di Bisanzio, esplode con 
la formazione di maestri e 
botteghe locali: nei centri del

lo Stato (deviano a Kiev e Nov-
gorod; nei centri feudali di 
Suzdal', Rostov, Vladimir Jaro-
slav', Pskov. 

Dopo la liberazione dal gio
co dei nomadi mongoli e la 
unificazione delle terre russe 
in uno Stato russo con capita
le Mosca, nel XIV e XV secolo, 
la pittura di Icone conosce il 
suo massimo splendore. Le 
icone esposte provengono da 
tutti questi centri e documen
tano assai bene la meraviglio
sa varietà Immaginativa e for

male con cui i pittori lavoraro
no su figure e stilemi simbolici 
fissi. In realtà, nella metafìsica 
delle icone tramiti tra l'uomo 
e Dio, filtrano realtà, sogni, 
sensi, visioni e prefigurazioni 
del complesso mondo russo. 
Quel che tiene assieme tutto è 
la tensione verso l'unità spiri* 
tuale. 

L'allestimento è un percor
so articolato in sei sezioni; // 
Salvatore; La Madre dì Dio; ! 
Santi Le Iconostasi, Le Feste e 
il Linguaggio dell icona 

Jazz per fumatori 
Una band di sogno 
targata Eh. Moms Il Salvatore non dipinto da mano d uomo X .'I sec 

H Supcrsponsorlzzaa da 
una nota marca dì sigarette 
che pur di (arsi pubblicità 
espone il suo march» su ogni 
cosa (formaggi, magliette. 
spettacoli) ecco ritornare la 
Philip Morris Supcrband, di 
scena domani sera al Tenda 
Pianeta, ultima tappa italiana 

grima di volare verso l'Unione 
M'elica, l'Egitto e l'Australia. 
Si tratta di una delle miglio

ri formazioni che la Philip 
Morris abbia schierato da 
quanto nell'85 ha dato il via a 
quest'istituzione, e non a caso 
Nat Hentoll in alcune note di 

presentazione l'ha definita 
•una band di sogno», compo
sta da diciotto musicisti dal 
passato glorioso, solisti di alto 
livello alle prese con un reper
torio «classico», che vada da «I 
love you Porgy» ad «Aprii in 
Paris», da Brani di Glenn Miller 
e Duke Ellington a (amasie la
tine come «Nica's Dream». 

Alla guida il pianista Gene 
Harris, alla sua tenta esperien
za con le big band largate Phi
lip Morris. Nella sua lunga car
riera Harris ha avuto II piacere 
di lavorare al fianco di Benny 
Carter, Milt Jackson, Joe Wil

liams, B.B. King, passando 
con agilità dal Jazz alia sua ve
ra passione, il blues (testimo-
niata nel recente album Tribu
ne lo Coutil Basii). Nell'or
chestra troviamo il contrab
basso del celebre Ray Brown, 
fià a fianco di Citarli Parker, 

Ila Rtzgerald, nell'Oscar Pe-
terson Trio, poi II batterista 
Jeff Hamilton e Herb Ellls alla 
chitarra. 

La nutrita sezione flati ospi
ta il sax di James Moody, col
laboratore di Dlzzy Gillcspie; 
un veterano di big band, ovve
ro Jeny Dodgion al sax alto e 

soprano; ancora al sax tenore 
Ralph Moore e Jefl Clayton; il 
sax baritono di Gary Smutyan, 
per anni con Woody Herman 
e Mei Lewis; Urbie Green, Ja
mes Morrison ed Eddie Ben 
(ha suonato con Mingus. 
Monk, Benny Goodman) ai 
trombone; Paul Falise al trom
bone basso; Pete Minger (ex 
Count Basle Band). Michael 
Mossman e Joe Mosetlo alla 
tromba; ed infine Ernie An
drews, cantante di basi gospel 
che ha lavorato con Harry Ja-
mes e Cannonball Adderley. 

UAISo. 

Il peccato 
geometrico 
di Mauro 
Reggiani 
H Mauro Reggiani, 22 ope
re su carta (acquerelli, paste!» 
li, collages) anni 70. Galleria 
Mara Coccia, vìa del Corso, 
530. Orario dal martedì al sa
bato 10-13 e 16-20. Nel 1924 
Mauro Reggiani a Milano tro
va un clima di reazione e so
prattutto un netto rifiuto all'a
strazione. In realtà già molti 
anni prima questo rifiuto esi
steva. È il rifiuto che continua 
ancora oggi. Lo steccato tra 
arte figurativa per realismo e 
pura astrazione o astrazione 
geometrica non è stato mai ri
mosso o abbattuto, L'Italia 
cialtrona, strapaesana e bor-
ghesuccia non ha mai voluta 
accettare la poesia, il sogno, 
la fantasia o perlomeno chi le 
sottoponeva una realtà più 
funzionale alta trasgressione, 

Queste opere su carta degli 
anni 70 di Reggiani sono sen
za dubbio inqulentantl e 
straordinarie. Parti infinitesi
mali di geometrie non giorna
liere vengono ingrandite nella 
toro smisurata perfezione di 
equilibrio, .spazio, colore e 
forma. Indicano gli interrogati
vi sempre attuali delta staticità 
delta forma che investe il co
lore, dell'assonanza e della ri
petitività del verso che diventa 
somma, sottrazione, dubbio e 
terrore nel Vuòto. E come se 
Reggiani avesse voluto conti
nuare ad interrogare formal
mente il dualismo cartesiano 
fra sostanza e forma apparen
te. Divenendo naturalmente 
fissa cosi non per caso, ma 
per poesia afigurale, realtà 
dell'attuale. Attualizza II pen
sate il sogno con il prodotto fi
nito senza cadute, senza or* 
pelli. L'orpello conformistico 
viene additato come peccato. 
Per Reggiani il peccato geo
metrico è qualcosa di più del
le banalizzazioni figurali di 
una realtà attraverso le con* 
fessioni della natura morta, 
dei paesaggi bugiardi di una 
campagna contaminata mal 
epifantea. . D£h. Cai 

libri-gioco tra scaffali e sedie rosse 
DGUAVACCAMLLO 

• f i È impossibile non veder
la. Due grandi insegne lumi
nose ne annunciano la pre
senza a) centro di via Mozart. 
È la biblioteca della V circo
scrizione, ai primi posti nella 
classifica dei centri più fre
quentati. 8339 prestiti nell'88, 
con una media d'i 1200 pre
stiti al mese più un aumento 
costante di nuovi iscritti 
nell'89. L'arredo dei locali è 
accogliente e colorato. Sedie 
rosse e scaffali gialli nella sa
la ragazzi (3.000 volumi), 
prediletta dai tredicenni affa
mati di libri-gioco e dagli 
educatori in cerca di testi di 
formazione, allineati nella se
zione professionale. Scaffali 
bianchi invece nella sala 

adulti (8.000 volumi), dove si 
aggirano tanti studenti dai 
quindici ai venticinque anni, 
provenienti da Colli Aniene, 
Tiburtino 3, Pietralata e Casal 
de' Pazzi. Non tutti prendono 
i libri e tornano a casa. Nei 
pomeriggi di apertura sono in 
tanti a fermarsi, attirati dalle 
novità, messe in bella mostra 
su scaffali a forma di pirami
de, dalle riviste e dalla com
pagnia. «Sono nate delle ami
cizie e non sono poche le 
coppiette che si incontrano 
qua, Noi non siamo tanto rì
gidi riguardo al silenzio», dice 
Carlo Gasperoni, aiuto-biblio
tecario. 

Quindi gli umani bisbigli! 
hanno libero accesso In que

ste sale confortevoli, che pur
troppo diventano sempre più 
piccole dato l'aumento degli 
utenti. Lo spazio non è tanto, 
300 metri quadri in tutto, ed è 
mal distribuito. Vizio dì origi
ne dei locati, nati come sala 
riunione di un condominio 
lacp, e riadattati. La bibliote
ca dispone di due sale di let
tura e quattro stanzette: due 
ad uso degli operatori, una 
per te mostre e l'altra, da 
gennaio, per la sala ascolto 
musica con 500 opere, tra di
schi, compact e cassette, ma 
soltanto quattro i testi di mu
sica che stanno in sala. Lo 
Spazio per le mostre è ancora 
più ridotto, la mostra fotogra
fica sulla Roma dì Pirandello, 
che abbiamo ospitato lo 

scorso anno, è entrata per un 
pelo», afferma Gasperoni. In
teressanti le attività della pas
sata stagione: un seminario 
di cultura teatrale a cura del 
Teatro di Roma, che prevede
va sette incontri con un criti
co, un regista e due attori. 
propedeutici alla visione de
gli spettacoli all'Argentina 
che venivano offerti ai parte
cipanti al prezzo scontato di 
8.000 lire; una serie di incon
tri con scrittori italiani, e 12 
lezioni sulla storia de) Rock 
tenuti dalla scuola popolare 
di musica «Donna Olimpia». 
La biblioteca è collegata an
che con tre terminali cultura
li, a Settecamìni, Rebibbìa e 
Casalbertone, dove si orga
nizzano, tra gli altri, corsi di 
mimo, di ginnastica, e proie

zioni di videocassette. 
Le attività del '90 sono an

cora in dubbio. «Quando sì è 
insediato Barbato c'è stato un 
taglio di fondi, cosi non sap
piamo se disporremo dei die
ci milioni previsti per le attivi
tà culturali del prossimo an
no», afferma Gasperoni. «Co
munque riguardo alle attività 
delle biblioteche manca un 
progetto centrale in grado di 
collegare ed equilibrare le va
rie iniziative. Ci sono centri 
che fanno molto ed altri qua
si nulla, ma non c'è chiarez
za di idee su come affrontare 
il problema». Dunque, le pa
gine culturali della colorata 
guida '90 di via Mozart, con 
un gatto sornione In coperti
na, aspettano ancora di esse
re riempite. 
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INGRESSO: 
Feriali L. 4 .000 
Sabato e festivi L. 7.000 

/MOSTRA DEL MOBILE 
E DELL ARREDAMENTO 

CON IL WROCINIÒ DIA COMUNE DI ROMK 

FIERA DI ROlWr 
27 Ottobre - 5 Novembre 

filili 

• APPUNTAMENTI I 
Cuba: mirale* y pelabras. E il titolo di una trasmissione 
che va in onda 11 sabato, ore 13, su Roma Italia Radio (fre
quenze 94.600.97.000 e 105.550). L'iniziativa, attuata dal-
I Associazione Italia-Cuba, offre una informazione sulla 
musica e la cultura a Cuba e nell'Amerioa Latina e sulle. 
attività ad esse collegate. Sono anche aperte le iscrizioni 
al corso di lingua spagnola (presso la sede dell'Associa
zione, informai, tei. 676.2S.96 e679.0S.69, ore 16-19). 
Sociologi. L'Associazione nazionale sociologi (Ans), 
piazza Istria 2 (3° piano, tei. 83.19.349) organizza in sede, 
da giovedì 9 novembre ore 17.30, un corso gratuito per 
partecipanti alle prove orali del concorso per sociologo 
bandito dal Comune di Roma. 
Miniarla. Una mostra dedicata al «Collezionismo milita
re» e una alla «Pubblicistica militare internazionale: Inau
gurazione venerdì, ore 11, nelle sale di palazzo Barberi
ni. Fino al 6 novembre, ore 9-19. 
Lingue rueea. Preaao l'Associazione Italia-Urss aorte 
aperte le iacrlzionl al corsi di lingua russa per l'anno 
1989-90 (piazza della Repubblica 47, tei. 46.14.11 e 
46,45,70). 

• FARMACIE I 
Per aapere quali larmacle Sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro): 1922 (Salarlo-Nomentano); 1923 (zona Est); 
1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie not
turne. Apple: via Appla Nuova. 213. Aurelio: via Clchi, 12; 
Lattanzi, via Gregorio Vii, 154a. Esquillno: Galleria Testa 
Stazione Termini (fino ore 24); via Cavour. 2. Eur: viale 
Europa, 76. Ludovisl: piazza Barberini, 49. Monti: via Na
zionale, 228. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Perieli: via Berto-
Ioni, 5. Ptetralala: vie Tiburtlna, 437. Rioni: via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 42S. 
Prenesllno-Cenloeelle: via delle Robinie, 81; via Collall-
na, 112. Prenoetine-Loblceno: via L'Aquila, 37. Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: 
piazza Capecelatro, 7. Quadrero-Clnectllà-Don 
via Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1253. 

• QUBSTOQUELLOI 
Sull'arte gestuale. Laboratorio pratico dal 6 al 12 novem
bre (ore 18-20): per un teatro senza testo, per danzare se
guendo i propri ritmi, per tradurre l'emozione In gesto. 
Centro Malafronte (via del Monti di Pietralata 16, lei, 
68.95.524 e 41.80.369) I corsi sono tenuti da Massimo Ra
nieri (teatro deil'lraa). 
Il Melograno. Presso II Centro informazione maternità 
(Via Lunl 3) sono aperte le Iscrizioni al corso di formazio
ne per operatori socio-sanitari «Nascita attiva - ruolo e 
professionalità dell'operatore». Informa:, pi esso la se* 
gret. organiz. (Lorena Milana,tei. 75.75.606. ore 15-19,30). 

• MOSTRE I 
Lucchetti orientali: funzione, simbolo, magia. Duecento 
esemplari appartenenti A colléz. private di diverse aree 
asiatiche, dal XII ài XX secolo. Museo naz. d'afte orienta
le, via Merulana 248. Ore 9-14, testivi 9-13. Fino al 30 no
vembre. 
Giuseppe CeracchI scultore giacobino (1751-1801). Palaz
zo del Conservatori, Campidoglio. Orari: da martedì a sa
bato 9-13 e 17-20, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 12 
novembre. 
Casa Balle e II Futurismo e Roma. Gigantografie e opere 
originali. Villa Medici, Triniti dei Monti. Ore 10-13, 15-
18.30, lun. chiuao. Ingres. Iire4.000, Fino al 3 dicembre. 
Il Monte Acute. L'uomo, la natura, la civiltà. Immagini di 
una Comunità della Sardegna. Circolo Oriele Sotgiu di 
Ghllarza, via del Barbieri 6 (Torre Argentina). Ore 9.30-
19.30, lunedi chiuso; ingresso lire «mila. Fino al 26 no
vembre. 

• M U S E I I G A L L E R I E I 
Gallarla Oorla Pamphlll. Piazza del Collegio Romano la . 
Orario: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. Opere 
di Tiziano, Velaaquei, Filippo Uopi ed altri. 
Galleria dell'Accademia di f a n Luca. Largo Accademia di 
San Luca 77. Orario: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13, Ul
tima domenica del mese 10-13. 
Gallerie Borghese. Via Pinciana (Villa Borghese). Orario: 
tutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi di 
max 25 persone. 
Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro 3, Orario: feriali 9-
14, domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, Rubens, 
Reni ed altri. 
Gallerie Pallavicini. Caaalno dell'Aurora, via XXIV Mag
gio 43. E visitabile dietro richiesta all'amministrazione 
Pallavicini, viadellaConaulta 1/b. 

I BIRRERIE I 
Strananette Pub, vie U. Biancamano. 80 (San Giovanni), 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso elettrico, 
viaCalderini 64. Il Cappellaio matto, via dei Marsi 25 (San 
Lorenzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. SS. Apostoli, 
piazza SS. Apostoli 52. San Marco, via del Mazzarino 8, 
Vecchia Praga, via Tagliamento 77. Druld'a, via San Mar
tino al Monti 23. Eleven Pub, via Marc'Aurelio 11. Birrerie 
Glanlcolo, via Mameli 26. 

• PIANO BARI 
Tarlarughlno, via della Scrofa 2, aperto fino alle 3.30. 
Chiuso la'domonice. La Palmo, via della Maddalene 23; 
chiuso il mercoledì. Marni», via dei Fienaroll 30a. Invidie, 
via della Scala 340;; aperto tino alle 3. chiuso II lunedi, Vir
gilio, via Marche 13, aperto lino alle 3.30. Chiuso il lunedi, 
Il dito el naso, via Fiume 4, aperto fino alle 2, chiuao la do
menica. 
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Or» 10.30 «Flore selvaggio», 
11 Tg filo diretto (replica), 12 
•La corsa più pazza del mon
do t, lilm, 14.45 -Fiore selvag
gio», 17 Teatro oggi, 1B.15 
«Eroi dello spazio», 19.30 
•Giovani avvocati», 20.30 «I 
pirati di Tortuga», film 22.30 
Teledomani, 23 Tg Roma, 24 
•Dottori con le ali», 1 -La fi
glia di Mata Han-.tilm 

GBR 

Ore 9 Buongiorno donna, 
15.30 Cartoni animati 16.30 
Basket giovane, 19 Video-
giornale 20 30 "Duello a 
twunder Rock», film, 22.30 
Jazz Lino Patruno ricorda 
Louis Amstrong 23 30 Voglia 
di musica (replica), 0.30 Vi-
deogiornale, 2.00 -La piovra 
II», sceneggiato (replica) 

TVA 

Ore 14 30 Gioie in vetrina, 
16.30 Reporter, 17,30 Pro
gramma per ragazzi 19 30 
-Attenti ragazzi», telefilm 20 
••Dollari falsi per un assassi
no- film 22 Comiche 22 30 
Immagini dal mondo, 23 30 
-Boys and girls», telefilm 

^ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR'Brillante 0 A • Disegni animati, 
DO- Documentano DR Drammatico E* Erotico FA: Fantascenza G: 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE' Sentimentale, SM: 
Storico-Mitologico, ST Storico W Western 

VIOEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma, 
13 «Gli erculoidi», cartone, 
13.30 «Ciranda De Pedra» 17 
«Dottori con le ali», telelilm, 
18.30 «Ciranda De Pedra», 
19.30 Tg notizie e commenti, 
20 II tempo delle donne, 20.30 
-Chi vuole dormire nel mio 
letto?-, lilm, 22.30 «Alibi in
confessabile» film, 0.30 Tg 
notizie e commenti 

TELETEVERE 

Ore 11.30 «Il più grande con
certo rock del mondo», film, 
14 «Per qualche merenda in 
più» film, 17.30 Musei In ca
sa, 18.30 Follie sul ghiaccio 
20 Moda, 20 30 La nostra sa
lute, 22 Poltronissima, 22.30 
Rubrica 

T.R.E. 
Ore 8 30 «Avvenne domani». 
film, 11.30 Tutto per voi 13 
Cartoni animati 14 Sugar 
Cup 15 «Anche l ricchi pian
gono», novela, 17 «Cuore di 
pietra», telenovela, 18.30 
Beyund 2000, 20 «Mister Ed», 
telefilm, 20.30 «Il tempo del-
I amore», film, 22.30 «Ninya s 
force», fnm, 24.30 «And», te
lefilm. 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMVHALl L 7 000 
ViaStamira 5(PnzzaBologna) 

Tel 428778 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L BOI» 
Tel B51195 

Uccidale la colomba bianca di Andrew 
Davis con Joanna Cassidy Gene 
Hackman OR (16-;; 30) 

Lo zio indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
DB [16-22 301 

Lara 
Tel 3211696 

AlCAZAR 
Via Harry del Val U 

L O oca 
Tel 5860099 

John»» Il bello di Walter Hill con Mie-
seyRourke-A (16-22301 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

L6000 
Tel 6390930 

O L'attimo fuggente di Peter Weir, 
con Robin Williams • DB (16-23) 

«.««SCIATORI SEXY 
ViaMontebello.tOI 

L 5000 
Tel 4941290 

La più bella del renne di Cesare Ferra-
no conCaiolAlt-BB (1630-2230) 

Fllmperadlllll (10-1130-16-22 30) 

L 7 0 0 0 
Accademia degli Agiati, 57 

Tel 5406901 

Non guardarmi, non ti sento Arthur Hil-
ter con Richard Pryor-BR (16-2230) 

AMERICA 
VlaN del Brande 6 

L 7 0 0 0 
Tel 5616168 

La più bella del reame di Cesare Ferra-
rloconCarolAII-BB (1630-22301 

ARCHIMEDE L 8000 Alibi seducente di Bruca Beresford, 
V i i Archimede 71 Tel 875567 con Tom Selleck. Paulina Fornicava -

BR . (17-2230) 

AMITON L 6 0 0 0 
ViaOcerone 19 Tel 353230 

Lo i lo Indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
DR (16-22 30| 

«RI8TONII 
Gallina Colonna 

L e ooo 
Tel 6793267 

Uccidili l i colombi banca di Andrew 
Davis con Joanna Cassidy, Gene 
Hlctiman-OR 116-2230) 

ASTRA 
Viale jbnio, 225 

1 6 0 0 0 
Tel 8176256 

ATLANTIC - 1 7 0 0 0 
V Tuicolana 746 Tel 7610656 

D Chi I I I I n c u t i l o Roger Ribbll -
_0A (16-22 30) 

AUGUSTUS L 6 0 0 0 
C w V E m a n u i l e 2 0 3 Tel 6875455 

Indimi J o m i e rullimi erodi t i di Ste
ven Spielberg conHarnsonFord-A 

[1530-22301 

Voglio tornare i casa di Alain Resnais, 
con Gerard Depardieu LindaLavIn-BR 

(1630-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5 0 0 0 
V digli Sciplom 84 Tel 3581094 

BALDUINA L 7 000 
PziB. ldulp. lS2 Tel 347592 

Saletta -Lumiere» Un autore Woodie 
A l ienPnndl l ioMl iK ipp i (1530) Un 
dittitore nello i t i lo libero di B i n i m i 
( 17), Tutto quello che a m i t i voluto l e 
p o r i . (1830) Ndormlgllofli 
Sala grande Un autore Woodie Alien 
Broodwiy Dinny R O H (15 30), L i rosa 
purpurei del d i r o (17), Radio diys 
(1830), Setlembie (2030), Un' i l tn 

(22 30) 

DAMERINI L 6 000 
Piazzi Barberini. 25 Tel 4751707 

O La i m m u r i del baroni di Mur» 
chiusen di Terry Gilliam, con John Ne-
vi»e. Erta Idia - BB (16-2230) 

O Che o r i è di Ettore Scola con Mar
cello Mastroianni Massimo Traisi-BR 

116-2230) 

t lUEWOOrl L 5000 
Vl ldl l4Cintonl53 Tel 4743936 

(16-2230) 

CAPITOL 
V i l G Sacconi 39 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

CAPRANICA L 8 000 
P i n a C i p n m c l . 101 Tel 6792465 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeller-A (16-22 30) 

CAPRANICHETTA 1 6 000 
>• «a Montecitorio 125 Tel 6796957 

Hoc Ossidarne 11 roba d'altri di Krys;, 
tofKIeslowsky-OR (16.2230) 

C A M » L 6 000 
V I I C a i n i , 692 Tel 3651607 

Mieter" Iralo, di Jim Jarmusch • BR 
116-2230) 

bOLA 01 RIENZO ' L6OO0 
P i a t i i Coli di Rien». M Tel 6679303 

O RomulM I Jelleta di Serreau con 
Daniel Anlenll, Firmine Richard • BR 

(16-22 30) 

BÀS. 

E M N 

AMANTE ' t'SOCO 
'iaptonilina.230 ) TU, 295608 

O Bl lmin di Tim Burion, con Jack 
Nlcholson, Michael Keaton - FA 

(15-2230) 

L800D 
P zz i Coli di Rienzo. 74 Tel 6176652 

' " O l i ptecoto dlevolo di e con Roberto 
Benigni-BR (16-2230) 

O SasMbegletfWdeotàpedi Steven 
Soderbergh con James Spader-DR 

(1630-22 30) 

Vi i Stoppini, 7 
L 6 000 

Tel 870245 
O Batmin di Tim Burton, con Jack Nl
cholson Michael Keaton- FA 

(15-2230) 

EMPIRE L 8 OOO 
VleReglriiMirglwriU,29 
i Tel 8417719 

Indiana J o n e e 1'ulHnia crwlala di Sle-
ven Spielberg conHarrisonFord-A 

115-2230) 

EMPIREI L 8000 
V i i dell Entello 44 Tel 5010652) 

Indiana tates e l'ultima crociala di Ste
ven Spielberg con Harrlson Ford-A 

(15-22301 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 5000 
Tel 582884 

D Mery per u m o r i di Marco Risi. 
con Michele Placido Claudio Amando-
la-OR (16-22301 

ETOILE L 8000 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 

Indimi Joni i a l'uKimi ctoclil i di Ste
ven Spielberg, con Harrlson Ford - A 

(15-2230) 

Via Ulti , 32 

EUROPA 
Coraod Italia, 107(a 

Lecco O B i t m m di Tim Burton, con Jack Nl-
Tel 5910986 cholson, Michael Keaton - FA 

(15-2230) 

LBOOO 
Tel 665736 

E.CEL8IOR LBOOO 
V l i B V del Carmelo, 2 Tel 5982296 

O Bltfflin di Tim Burton con Jack Nl
cholson, Michael Kealon - FA 

(15-2230) 

O Che o r i è di Ettore Scola con Mar
cello Maslroianni, Massimo Traisi -BR 

(1630-2230) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L6000 
Tel 6864395 

O Nuovo cinemi Paradiso di Giusep
pe Tornatore con Philippe Noirel-DR 

(16-2230) 

FIAMMA 1 
VlaBIIS0l«ti,47 

L8000 
Tel 4627100 

CL' i t l imo fuggenti di Peter Weir, 
con Robin Williams-DR 115-22301 

ViaBI»olati,47 

GARDEN L 7 0 0 0 
Ville Trastevere 244/1 Tel 582848 

L 8 000 O Sesso bugie i «idiotipo di Steven 
Tel 4827100 Soderbergh, con James Scader - DR 

(15-2230) 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushl-8R (1630-2230) 

GIOIELLO 
V(aNomenlana,43 

L 7 0 0 0 
Tel 864149 

O L i avventure d i l birone di Mun-
chiusen di Terry Gilliam, con John Ne-
ville Eric M e - B R (1530 2230) 

GOLDEN 
Via Teramo 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Non guardarmi, non ti unto Arthur Hil-
ler conRichardPryor-BR (16-2230) 

GREGORY L 6 000 
VlaflregorloVI1160 Tel 6380600 

HOLIDAV 
U r e o B Marcello 1 

L 8 0 0 0 
Tel 653326 

Scugnizzi di Nanny Loy, con Leo Qui-
lolla-M (16-2230) 

Sensi indizio con Michael Carne Ben 
Klngsley-G (16-2230) 

WDUNO L 7 000 O Le avventure del turane di Mun-
VtaG Induno Tel 582495 cheusen di Terry Gilliam, con John Ne-

ville Eric Idle • BR (1530-2230) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L 8000 
Tel 8319541 

MADISON 1 
VlaChiabren,121 

L 6 0 0 0 
Tel 5126926 

Blaca Rlfn di Ridley Scott, con Michael 
Douglas-S (15-22 30) 

FurleelecadiPhillipNoyce conRulger 
Hauer-A (16-2230) 

VlaChlabrera. 121 TEL 5126926 
Karaté Kid ili di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Monta-A 

(16-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppla.418 

LS0O0 
Tel 786086 

Black Raln di Ridley Scoli con Michael 
Douglas-G (15-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L7000 
Tel 6794908 

Che ho latto io per meritar! queeto? di 
PedroAlmodovar-BR (16-2230) 

MERCURV 
Via di Porli Castello 44 

METROPOLITAN 
Via del Corso 6 

L 5000 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-22 30) 

L e 000 
Tel 3600933 

Black Raln di Ridley Scoli con Michael 
Douglas -O 115-2230) 

Vi .ViHito.11 T e l i 

MODERNETT» 
Piezza Repubblica 44 

L5000 
Tel 460265 

Scugnizzi di Nanny Loy con Leo Gul-
lolta-M (1545-2230) 

Film per adulti (10-1130/16-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L 5000 
Tel 460265 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK 
VUdelleCave 44 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

PARIS 
V n Magna Grecia, 112 

LBOOO 
Tel 7596568 

Jehnny II bello, di Walter Hill con Mie-
keyRourke-A (16-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L5000 
Tel 5803622 

Senza Indizio con Michael Caine Ben 
Kmgsley-G (16-2230) 

Awnunir story [In lingua inglese) 
116-2240) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

l 5000 
Tel 7610146 

Film per adulti 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Film per adulti 111-2230) 

QUIRINALE 
ViaNazionale 190 

L e ooo 
Tel 462653 

Non guirderml, non U tento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

(16-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

LBOOO 
Tel 6790012 

I di e con Nanni 
(1630-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

LBOOO 
Tel 5810234 

Indiana J e a n e l'ultima crociate di Ste-
venSpielberg conHarrisonFord-A 

(15-2230) 

REX 
Corso Trieste 118 

L 7 0 0 0 
Tel 864165 

Poliziotto 1 4 zimpe di Rod Daniel con 
James Betoni BR (1630-22 30) 

RIALTO L60O0 
VialVNovembre 156 Tel 6790763 

Caia di bambola PRIMA (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

LBOOO 
Tel 837461 

Jehnny il bello di Walter Hill con Mic-
keyRourke (16-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460883 

O Storti di r i g i z i l e di ragazzi di 
JhipiAvali-OR (1715-2230) 

ROUGEETNDIR LBOOO Non guardarmi, non u santo di Arthur 
ViaSalana31 Tel 664305 Hiller.conRichardPryor-BR 

(16-2230) 

ROVAL 
Via E Filiberto 175 

L6C»0 
Tel 7574549 

Indimi J M M • "ultimi e rod i l i di Ste
ven Spielberg, con Hirnson Ford-A 

(1530-2230) 

SUPERCINEMA LBOOO 
Via Viminale 53 Tel 485499 

O Batman di Tim Burton con Jack Nl
cholson, Michael Keaton • FA 

[15-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 19 

L 7 0 0 0 
Tel 8631216 

Non det id i ran la donna d'albi di 
KrysztotKieslo»sky-DR (1630-2230) 

VIP-SDA L 7000 
VlaGallaeSidama.20 Tel 8395173 

O Rosalie va a far l i ipes i di Percy 
Adlon, con Mmanne Sagebrecht - BR 

(16 30-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPaisiello 24IB 

L4D00 
Tel 664210 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie, 41 Tel 420021 

Gorilla mila nebbii (16-2230) 

NUOVO L 5000 
UrgoAscianghl, t Tel 566116 

O Un patos di nome Wanda di 
Charles Cnchton, con John Cleese, Ja-
mieLeeCurtis-BR (16 30-22 30) 

TIBUR L 3 500-2 580 
Via degli Etruschi, 40 Tel 4957762 

l lpni id lodiP Hyims-G (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

B i i n c i n « v e i l 7 n i n l - D * (16 30-22 301 

• CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4 0 0 0 
Ville della Pineta. 15-Villi Borghesi 

Tel 163485 

SH-osto ganeiMkitstro - OA 
(11-15-1845) 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia, 34 Tel 7001785-7822311 

Cinemi tedesco O r i u r o di Edgsr 
Reltz (19-21) 

«.LABIRINTO L 5000 
VlaPompeoMagno,27 Tel 3216263 

Sala A Andrei RouMn di Andre) T n -
kovskll (17-21) 
Sala B Slatt i ! di Andrei Tarkovskll (17-
2130). l 'Mani ta di t i m di Andre) Tir-
kovskl) (1945) 

IL POLITECNICO 
ViaGB Tlepolo13/a-Tel 3611591 

LASOCIETAAPEATA ' Riposo 
ViaTlbuninaAntlct,1K19Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOHNELU 
Piazza G Pepe 

L 3 0 0 0 
Tel 7313306 

Bocche bollei-l-E(VMie) 

Piazza Semplone, 16 
L 4 5 0 0 

Tel 890917 
Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila, 74 

L2000 
Tel 7594951 

C i i d i signora rMla porta accinto - E 
(VM19) 

AVORIO EROTtC MOVIE 
Via Macerata 10 

L2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULMROUGE 
ViaM Corblno 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Moina Occhslliw • Vanissi supir i t i r 
-EIVM18) (16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L.2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADTUM 
P zza B Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDO 
Via Pier delle Vigno4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

Film pei aduni 116-2230) 

UUSSE 
ViaTIbunma 354 

L4600 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L5000 
Tel 4827557 

Baiatole erottche-E(VM1B| 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA O B i t m m di T Burton con J Nichol-

son M Kealon-FA (1530-2216) 

FIUMICINO 
TRAIANO Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
largoPamzza.5 

SALA A O Batman di T Burton conJ 
Nicholson M Kealon-FA (15-2230) 
SALAB O l'attimo luggiiiti di Peter 
Weir, con Robin Williams - DR 

(16-2230) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 0 0 0 

Tel 9456041 

L 7 000 
Tel 9454592 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001669 

OSTIA 
KRVSTALL 1 5 0 0 0 
ViaPalloltim Tel 5603166 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

LBOOO 
Tel 5610750 

SUPERGA L 6 000 
V le della Marina. 44 Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9596063 BR 
Scuola di polizia n 6 di Peter Bonerz -

VELLETRI 
FIAMMA 1 5 0 0 0 

Tel 96 33147 
Armi l l la le2-0R 

SCELTI PER VOI llllllllllll 

Michael Keaton nel film «Batman» diretto da Tim Burton 

O B A T M A N 
Batman ha cinquant anni ma non 
li dimostra Disegnato per la pri
ma volta da Bob Kane già prota
gonista di una prima versione ci
nematografica approda adesso 
sui nostri schermi preceduto dal 
più vano e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri
cordi L eroe si chiama Bruce 
Wayne ha una tragedia familiare 
alle spalle, una gran voglia di 
vendicare i torti di tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vola su 
una Gotham oscura, futuribile, 
ricca di scenari medieval) Terro
re del malviventi, il suo nemico 
più fiero si chiama Joker (e nel 
film ha il ghigno stanaico di Jacn 

Nicholson) Oscuro, inquietante, 
profondo, psicologico, è un fu
metto per adulti che piacerà an 
che ai ragazzi 

COLA DI RIENZO 
EURCINE 

SUPERCINEMA 
EMBASSY, EUROPA 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per
cy Adlon-Mananne Sagebrecht II 
regista tedescoe l attrice formato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di «Sugsr Baby» e 
•Bagdad Café- Già quest ultimo 
ll lm era ambientato in America, 

paese che evidentemente ispira 
non poco Percy Adlon Stavolta la 
debordante Marianna à una ca
salinga tutta yankee che inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi In ossequio ai bizzarro 
motto secondo il quote «chi ha 
debiti per dieci dollari e un pez
zente, chi ne ha per un milione e 
un gran signore» 

VIP-SOA 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma -scolastico» scritto 
dall americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile ineccepi
bile dall australiano Peter Weir 
(-Gallipoli», «Un anno vissuto pe
ricolosamente», «Witness», «Mo
squito Coast», per non parlare 
del vecchio, misterioso, bellissi
mo «Picnic a Manging Rock») In 
un college dei Vermont, anno 
1959, un gruppo di studenti irre
quieti rida vita a un circolo poeti
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione» A spin
gerli è I esempio dell estroso 
prolessor Keating, docente di let
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Ma il college ha le sue re
gole rigide e formali sia gli stu
denti che il professore dovranno 
scontrarsi con loro Un film in cui 
dramma e ironia si mescolano in 
giusta dose, tenuti assieme dalla 
superlativa prova di Robin Wil 
liams 

ALCAZAR, FIAMMA UNO 

O SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPES 

E il film che ha vinto la «Palma 

d oro» ali ultimo Festival di Can
nes e ha tutti i numeri per diven
tare un piccolo cult movie La vi
ta stanca senza saperlo, di una 
coppia, yuppie e «arrivata-, cam
bia quando compa-e un vecchio 
amico di lui Ha I ar ia strana en 
tra presto In confidenza con la ra
gazza. le dice che 9 impotente 
N6 il marito, d altra parte, si la
menta distratto com'è dalla esu
berante e disinibita sorella (di 
lei) Fin qui sesso e bugie I vi-
deotapes li gira invece I affasci
nante intruso ci sono donne che 
parlano - e basta- di sesso, e lui II 
usa per eccitarsi Chissà che 
queste due solitudini non siano 
latte proprio I una per I altra 

EDEN, F IAMMA DUE 

O CHE O R A £ 
Un padre avvocato e un figlio sot
to la naja, una domenica a Civita
vecchia, a discutere e a litigare II 
nuovo film di Ettore Scola è una 
-giornata particolare- all 'aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma forse t due sono troppo diver
si) emozioni, sensazioni e discor
si universali, che spingono al la 
riflessione Costruito come un 
duetto per Mastroianni e Traisi, 
-Che ora à» segna un passo 
avanti rispetto al più fragile 
«Splendor- si ride e ci si com
muove secondo la ricetta de l m i 
glior cinema italiano 

BARBERINI, EXCELSIOR 

• PALOMBELLA ROSSA 
-Palombella» 6 nella pallanuoto 
quel tiro mancino, ascendente-di
scendente che finisce in rete bef
fando Il portiere Quella di Miche

le Aplcella-Nanm Moretti è anche 
-rossa» se non altro perché lui 0 
un funzionarlo del Partito comu
nista che a seguito di un Inciden
te ha perso la memoria Durante 
una parbla di pallanuoto un po' 
alla volta cerca di ricostruirsi il 
passato le emozioni un identità 
Ha una figlia adolescente in tribu
na, il vecchio allenatore che gli 
dà coraggio, una giornalista im-
plcclona che l'infastidisce Pre
sentato tra mille polemiche alla 
Mostra del cinema di Venezia 
(non In «concorso» ma nella più 
appartata «Settimana della criti
ca»), «Palombella rossa» sarà II 
film italiano più chiacchierato 
della stagione 

OUIRINETTA 

O LE AVVENTURE 
DEL BARONE 
D I M U N C H A U S E N 

Film «fantastico» nella più antica 
accezione del termine, lontana 
dall ingombro di tecnologie futu
ribili e sofisticate II tedesco ba
rone di Munchausen irrompe sul 
palcoscenico di una città asse» 
diata dai turchi dove si rappre
sentano, coincidenza proprio te 
sue gesta E da quel momento « 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo della gravità e della logi
ca In un susseguirei di truoctil, 
fanfaronate, «coup de thèatre» 
Viaggi sulla luna, In harem stre
gati, sul ciglio di vulcani, raccon
tati con gusto dell ' immagine e 
quel tanto di cattiveria che e tac i -
fra stilistica dei Monty Pyton, di 
cui Tery Glll iam, regista di questo 
film, è uno degli esponenti 

INDUNO, GIOIELLO 
BALDUINA 

• PROSAI 
AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 

-Tel 6661926) 
Alle 21 PRIMA Rem) scritto e di
retto da Riccardo Relm 

ALIA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 
-Tel 6568711) 
Domani alle 21 Concerto grot to 
per Brugh con Angelo Guidi Gui
do Quintozzi e Paolo Di Pietro 
Regie di Franco Mole 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
6750827) 
A l is ia InvHo a nozze da Molière, 
diretto ed Interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGOT (Via Natale del Grande, 27 • 
Tel 6896111) 
Alle 2115 Kl-ll-manglaro? di 0 
Cappellino e L Petrillo con la 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lionello 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5694875) 
Alle 2115 Amanti estranei di R 
Taylor e J Bologne con la Com
pagnia i Gatti Regia di Itabatla 
Del Bianco 

CATACOMBE 20W (Via Lablcana, 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini, regia di Franco-
magno 

DELLA COMETA (Via Teatra Mar
cello 4-Tel 6784360) 
Alle 17 Risale selvaggi di Chri
stopher Durang, con Giuseppe 
CedernaeDorisvonThury Regia 
di Antonio Cerdena 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 

Alle 17 Piccola ctttà di Thornton 
Wllder, con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regia di Erman
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 18 Come i l rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi Redef, 
Enzo Garinel Regia di Antonio 
Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 

Alle 17 30 Giglio e le altra uno 
spettacolo diretto ed Interpretato 
da E Giordano e M DePanlilis 

DUSE (Via Crema e -Te l 7013522) 
Domani alle 21 Intermetto con la 
Compagnia Intima Regia di Ma
ria latosti 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 
Alle 20 30 Bl iucher di Botho 
Strauss. con Umberto Orsini, 
Franco Branciaroli regia di Luca 
Ronconi 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7687721) 
Alle 21 Terramadre di e con Ma
rio Donnarumma 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 Coti * se vi pare di Luigi 

Pirandello, con Ileana Ghlone, 
Carlo Simon! Mario Maranzana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 17 30 Miseria e nobiltà di 
Eduardo Scarpetta con C Giuf-
fre R Marcelli Regia di G Lom
bardo Radice 

ILPARCO|VlaRamazzlnl31) 
Domani alle 20 30 Allucinazioni 
da poteolarmad di e con Dir lo 
D Ambrosi 

IL PUFF (Via Glggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 
Venerdì alle 2230 Piovra, cala
mari e gamberi di Amendola & 
Core-ucci, con L Fiorini, G Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 
2115 Hormai«Hescs,l l lue»dol-
la steppa scritto e diretto da T Pe-
droni con la Compagnia Diritto e 
Rovescio 
SALA TEATRO Alle 2115 Sld-
dharta di Hermann Hesse, con Ip 

LA CHAMSOH (Largì) BrtncKCiO, 
B2/A) 
Alle 1730 Craiy C i b a r t i di G 
Finn, con Rumi la , G Piadimonla 
Musiche di F Do Matte» 

META-TEATRO (Via G Mameli, 5 -
Tel 5895807) 
Alle 21 John QabfW Bortman di 
H Ibsen regiadIPIppoDiMarea 

OLIMPICO (Piazza Gentil» da Fa
briano, 21-Tel 3962635) 
Alle 17 Allacciarti» cintura di si-
cureiza con il Trio Lopez-Mar-
chesini-Solengiii 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Eatfdct 
di itlta da Raymond Oueneau, 
con Gigi Angelillo, Ludovica Mo-
dugno regia di Jacques Seller 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Mlierla bella di Peppino De Filip
po con fa Compagnia dell Atto 
Regia di OlgaGaravelli 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tal 
6542770) 
Alte 17 Benportante tposerebbe 
affettuosa di E Caglieri e C Du
rante Regia di Leila Duco 

S A U UMBERTO {Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 17 Lingua di negro In talea 
piccante di Mario Scaletta con 
I Allegra Brigata Regia di Massi
mo Cinque 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Tra tre gluGlutio di Ca
stel lani e Fingitore con 0 Lio
nello M Valentina Stella 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4756841) 
Alle 17 I t e t l e R t d l Roma di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 

Pietro Garinel 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 

671 -Tel 3669800) 
Alle 2130 n mestiere dell'omici
dio di Richard Harris regìa di En
nio Coltorti 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia-
n i ,2 -Tel 66676101) 
Alte 2130 Tanto par ridere, scru
to e diretto da Cosimo Mamone 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, t 6 -Te l 6545890) 
Alle 21 Ritratto di rivoluzione 
eseguito da un animalo 

VALLE (Via del Teatro Valla 23/a • 
Tel 6669049) 
Ai|e 17 30 Ha da paesi ' • mutata 
dall'opera di Eduardo De Filippo, 
regiadi Leo De Berardinla 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice « - T e l 5740598-5740170) 
Alle 17 VHa ft morte di Cappuc
cetto roseo con la Compagnia At
tori & Tecnici Regia di Attilio Cor
sini 

^ S M ^ W M V ^ l S u f 
-Te l 6568711) ' * •J^" ' 
Alle 16 H gatto dal Slam di I Fai 
con I burattini di Emanuela Fai e 
Laura Tomassinf 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 
Domenica alle 10 30 Cappuccetto 
rot to . Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Ubicane, 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuora sranda 
cosi con Franco Venturini 

DELLE VOCI (Via E Bombelli, 24 -
Tel 6S10118) 
Alle 10 30 Pinocchio minl musical 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Oggi alle 16 30 Pippo show di w 
Disney Sabato e domenica alle 
1630 La bella addormentata di 
VactavVorllcek 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianfcolense 10-Tel 5892034) 
Sabato alle 16 Quandi, la gemma 
mancante con il Teatro Evento 
Regia di S Galass) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel 8601733) 
Alle 1630 Sa un Pollicino In un 
bosco Incontra un orco con le Ma
rionette degli Accoltella 

MUSICA 

• CLASSICA mtamm 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI

LIA (Via della Conciliazione -Tel 
6780742) 
Domani alle 21 Concerto della 
Deutsche Kammarakademla 
Nauta diretta da Johannes Go-
ritzki violinista Elisabeth Glass 
In programma Bocchenni Sere
nata in re maggiore, Mozart Con

certo in sol maggiore K 216 per 
violino e orchestra, Schubert, 
Cinque minuetti a Sei tni DB9, 
Mozart Introduzione ad una sin
fonia di Michael Haydn in sol 
maggiora K 444 

ACCADEMIA S P A G N O U (Piazza S 
Pietro in Montono) 
Domani alle 2015 Concerto in 
due parti Prima parte Mario D'A
gosto (lltuiata) musiche di Weiss, 
Bach Seconda parte Romolo Ti-
sano e Angela Naccari (pianofor
te) Ingresso libero 

AUDITORIUM DUE PINI 
Alle 21 Concerto dell Orchestra 
sinfonica abruzzese diretta da P 
Bellugi Musiche di Menotti Saint 
Seans 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10) 
Domani alle 21 Concerto del due 
Weiss (flauto) e Scarponi (clari
netto) Musiche di Guerrieri, Ba
rattilo, 0 Anto Brumacci 

AUDITORIUM S. LEONE MAONO 
(Via Bolzano, 38) 
Sabato alle 17 30 Concerto del 
duo GII Sheham (violano) e Rollati 
DeSilvafpianororte) Iriprogram
ma Schubert, Salnt-Saent.Schu-
mann Sarasate 

CHIESA 8 . AGNESE M AGONE 
(Piazza Navone) 
Domani alle 21 Concerto da I Mu
sici Antonio Vivaldi Sei concerti 
dell Estro Armonico (2* parta) 

IL TEMPIETTO (4821250) 
Alle 21 (c/o Venerdì* sabato a do
menica alle 21 (c/o Basilica S Ni
cola in Carcere) Trilogia di Obe-
rufer 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Alle 21 Concerto dal pianista Ho-
mero Francaseli Musiche di Bar-
tok, Schubert Liszt 

TEATRO QUIRINO (V iaM Mughet
ti 1-Tel 6794585) 
Alle 20.10 Festa barocca con il 
Coro filarmonico FAO. Regia di 
Daniela Vaimaggi 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Ade 22 Concerto di Josephine 
GrayeArturo Vallante 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel SB2551) 
Alle 21 30 Concerto blues rock 
con il gruppo Mod dogs 

BtLLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 • Tel 
5816121) 
Alle 22 Concerto di Riccardo Fas
t i & Massimo Moriconi 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
ei 0 ,96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto jazz con la for
mazione Maunno-Danilo-Rea-Dt 
Castri-Porri (ingresso libero) 

CARUSO CAFFÉ {Via Monte Tettac-

Indiana Jones a ruttine erodala di Ste
ven Spielberg, con Harnson Ford-A 

(14 30-2240) 

Indiana Jones e l'ultima crociata di Ste-
venSplelberg con Harrlson Ford-A 

(1545-22 30) 

O Batman di Tim Burton, con Jack Nl
cholson Michael Keaton - FA 

(1530-22 30) 

O Batman di T Burion, con J Nichol-
son M Keaton-FA (1530-22) 

O Sesso bugia a videotape di Steven 
Soderbergh con James Spoder - DR 

(16-22 30) 

Indiana Jones a l'ultima crociata di Ste
ven Spielberg conHarnsonFord-A 

(15 30-22 30) 

MOACASA 

O Balman di Tim Burton con Jack Nl
cholson Michael Kealon - FA 

(1530-22 30) 

O Batman di Tim Burton con Jack Nl
cholson Michael Keaton - FA 

15ANNIDI 
TRADIZIONE ESPOSITIVA 

Puntuale, com'è ormai da 18 ani^ ringiovanita, Moa Casa, ci sembra 11 ml-
glior modo per dare 11 bentornato a tutta quella gente rientrata In citta, al 
suo posto di lavoro, pronta a ilntraprendere 11 lungo cammino Inverna
le Non è per caso chela mostra apre 1 suol battenti In questo periodo: es
sa invita a rinnovarsi, a rimuovere la polvere della trascorsa stagione, a 
rivisitare gli angoli della propria abitazione cambiandone lo stile e maga
ri la mobilia. Pensiamo infatti ohe questo predisponga bene nel confron
ti dei ritmi usuali nevrotìcamente abbandonati per le feria Non è soltan
to la legge del commercio, bensì la convinzione di poter allietare le abitu
dini e migliorare le comodità di cui molti già dispongono, ad indurre cen
tinaia e centinaia di espositori a soggiornare alla Fiera di Soma da qui fi
no ai pruni di novembre. 
E11 piacere di illustrare la propria merce, tutta di alta quanta, oon l alu
to anche di operatori del settore che potranno all'occorrenza bisbigliare 
consigli, confermare la squisitezza della scelta effettuata. 
Naturalmente al singolo acquirente, e in generale al singolo fruitore del
la mostra, la libertà di muoversi fra i padiglioni alla ricerca dei mobili e 
degli arredi ohe rispondano meglio al suo senso estetico o che meglio po
trebbero venire incontro al suoi bisogni abitativi. Ce n'è per tutti i gustil 
Vi garantiamo la presenza di una tale varietà di articoli e di «situazioni» di 
arredamento da venire Incontro alla domanda di quanti non disponga
no di grossi ambienti e che tuttavia non vogliano rinunciare al piacere di 
abitare in una casa ben arredata. 
Gli stessi arredatori sono ormai convinti che il loro estro può esprimer
si altamente anche In presenza di supeiflci anguste: anzi diremmo quasi 
che qui «si parrà lor nobilitate». 
Invitiamo dunque tutti a verificare l'impegno sul campo degli esperti del 
settore. 

ciò 37) 
Alle 22 musica Ittlno-amerlcani 
con t Gemala (Ingresso libero) 

CLASSICO (Via Libette. 7) 
Alle 2t 30 Concerto della cantau-
trlce Mariella Nava 

CORTO MALTESE (Via Stiepovlch. 
141-T8I 5698794) 
Alte 2130 concerto di musica 
brasiliano con il gruppo-Poco Lo
co-

EL CHARANOO (Via SantOnotrlo. 
28) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
-El Canta l -

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3 -Te l 5892374) 
Domani alle 2130 Concerto di 
Francis Kuipera 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A • 
Tel 6898302) 
Alle 22 Concerto di musica brasi
liana con -Kaneco» 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenarolt. 
30/6-Tel 5813249) 
Alle 2130 Musica brasillanacon 
Il Gruppo -I» quln Br lmf l r lB- -™' • 

MUSIC I M K L i r g o del FlbrBMInM J 
Tel 65*4934) , *-> «>!,(( 
Domani alle 22 S a m b i i a u con 
Trio Da Paula (chitarra), Paolo 
Marcelli»! (basso), Gian Luca 
Herrlnger (batteria) • .landò Plani 
(percussioni) 

SAINT LOUIS (Via del Cartello, 
13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto del Gianni San* 
)uat • Riccardo Blsoo quartana 

HDLIDAY 
ONICE 

«PALANONES» 
P-Z» CONCA DORO 

INFORMUIONI 
TEL 61247C-V8I28S7Ì 

OAL3AL26NOV. 
l a famosa rivista 

americana sul ghiaccio 
nello splendore della 

nuova edizione 1999-90 

A G E N Z I A 3 G 
Vis Cavour 108 - Tel 4824» 

DOLBY VIAGGI 
WsP Togliatti 1489.Tel «CMS! 

O r a r l o apel tacol l : 
Tutta Issare ora 21 

Giovedì e Sitato ore 18 e 21 
Domenica ore 15 SdetS 

UERCOLEDl RIPOSO 

S B ^ ^ B 

OGGI 
con 

ELEZIONI 
ROMA CAPUT IMMUNDI 
Perché sono* piaciute le merendine 
di Giubilo e Sbardella 

EST EUROPA 
Atlante del cambiamento 
Le forze in campo paese per paese 

LIBIA 
Tripoli, bel suol d'orrori 
Cronaca di una pagina di storia 

24 l'Unità 
Mercoledì 
1 novembre 1989 
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>entenza A Pacino Vediretro 
del Tar ligure irregolare la nomina di Aragozzini ritoma al successo con «Sea of Love», un thriller 
come organizzatore del Festival in cui è un detective nevrotico 
di Sanremo. Ma per l'edizione W non cambia nulla Anche Michael Douglas poliziotto in «Black Rain» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Una donna per l'Africa 
M LONDRA. Aveva sele e non 
le* davano da bere. Volevano 
forzarla a chiedere per l'enne
sima volla: "Per favore, datemi 
un bicchier d'acqua». Emma 
Mashininl preferì,rivolgersi al
la donna poliziotto di pelle 
bianca che le stava a fianco. 
•Masticava diewing gum e il 
rumore delle sue mascelle 
rendeva ancora più urgente la 
mia necessita di mandare giù 
qualcosa. Le chiesi se potevo 
usare la sua gomma quando 
finiva di masticarla. Forse 
quella Interpretò la mia richie
sta, la richiesta di una donna 
nera, come una provocazio
ne! latto sia che spulo via la 
gommi ed io rimasi con la 
Mlaiele., 

Emma Mashininl racconta 
episodi come questi con di
gnità, gli occhi fissi sull'inter
locutore, Nel libro che ha 
«crltto sulle sue esperienze di 
sindacalista in Sudafrica, pub
blicato dalla casa editrice Wo-
men's, Press col l'itolo Slrikes 
Htm follouxdMe Ali My lite 
(Oli scioperi mi hanno seguila 
tutòria vita), ha condensato 
INMiMirti di lottecontro il re
gime dell'apartheid che ad un 
certo punto è quasi riuscito a 
farlo perdere la ragion» Una 
sera, in p(ena campagna. I fari 
di un automobile inquadrano 
una donna sola che cammina 
lungo la strada verso Soweto. 
L'auiiila si letti», le chiede 
dove i la andando, se vuole un 
passaggio. Ma questa non ri
sponde, contìnua a cammina
r i ; Ernmà Mashininl spiega: 
«Vedevo' l'aiilo, sentivo clie 
qualcuno mi parlava, ma non 
riuscivo,a rendermi conto: di 
cosa stesso succedendo. Nep
pure òggi saprei dire còsa fili 
avesW:,splnto a camminare, 
Dopo la prigione, per qualche 
tempo, fui presa da questi 
momenti di vuoto. Facevo co
se di cui non riuscivo a rèn
dermi conto». 

È sufliciente dare un'oc
chiata ad alcuni momenti del
la sua attività per capire per
dio-Il regime razzista cerca di 
distruggere persone come 
(Emifa Mashinini, e spesso ci 
"riesce, basta vedere le liste 
alleile centinaia che si sono 
{.suicidati. in quelle prigioni, 
Incluso Biko. Come sindacali
sta ha lottato per trejJt'anhl 
icon'ib lo sfruttamento della 
ìorza lavoro nera e, come mi-

In un libro di memorie 
la sindacalista Emma Mashinini 
racconta trent'anni di lotte 
contro il regime di Pretoria 

Ridotta sull'orlo della pazzia 
dalle torture, non ha paura 
di tornare in Sudafrica: 
«La mia memoria è invincibile» 

tifante per i diritti umani, si è 
schierata nel campo dell'arci
vescovo Desmond Tutu» lino 
dei personaggi più detestati 
dal regime di Pretoria. 

Giunta a Londra In questi 
giorni per il lancio della sua 
autobiografia, la Mashinini av
verte: «Il regime ha dovuto li
berare Walter Slsulu e gli altri 
prigionieri politici, ed è co
stretto a liberare Mandela, 
perché all'interno la pressione 
dei neri si fa sempre più forte 
e ) boicottaggi e le sanzioni 
dall'estero creano difficolta. 
Ma dobbiamo distinguere fra 
la propaganda del regime e la 
realtà a cui dobbiamo far 
fronte, Ih Sudafrica continua 
lo stato di emergenza dichia
ralo tre anni fa col proposito 
di preservare il potere della 
minoranza bianca che nega ai 
neri il diritto di votare. È un re
gime che noti ha nessun ri
spetto per la dignità umana». 

Era bambina (è nata nel 
1929) quando l genitori furo
no costretti a lasciare la città 
di Sophia Town dichiarata 
•solo per t bianchì». Furono 
inviati in un posto chiamato 
«Triumpft- priorifo), che vo
leva alludere alla vittoria del 
regime nell'ottènere ciò che 
voleva. Evacuazione '(OrMta, 
(J$ imtn^l'iris(l«qf '^Is^Stìn 
genitori e fratèlli, otto ih una 
stanza, tino al suo primo ma
trimonio all'età di 17 anni. Tre 
dei suoi figli morirono di epa
tite, Separatasi dal marito, tro
vò lavoro a trenta chilometri 
di distanza, in una fabbrica di 
indumenti: ì neri alle macchi
ne. trattati come schiavi é i 
bianchi alla direzione. «Push 
your arse!», muovete il culo, 
era l'ordine che scandivano 
dalla mattina alla sera. Mensa, 
spogliatoi, gabinetti, erano se
parati: quelli per i bianchì da 
una parte e quelli per i neri 
dall'altra. Anche i sindacati 
erano divisi su basi razziali, 
uno per I bianchi, uno per la 
gente di colore (asiatici) e 

ALFIO BERNABEI 

I i IO di n'ui-nn C*"l 
• A r«nf"i 

ì a i i w l v i d "Aincan Sirwi i (>'•••'»»MC>M<K* r^c-i -Mnaslo-
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uno per i neri. Quest'ultimo 
non era registrato né ricono
sciuto ufficialmente dai datori 
di lavoro. Gli scioperi natural
mente erano illegali. «Inizial
mente non mi interessavo di 
politica e neppure mi rendevo 
conto di quanto la cultura 
bianca mi avesse tenuta sog
giogata», dice la Mashinini. 
«Usavo te creme skin lighter 
per far apparire la mia pelle 
meno nera e mettevo parruc
che per imitare le acconciatu
re delle donne bianche. Presi 
coscienza della politica nera 
nel 1955 quando assistetti al 
lancio della Freedom Charter 
(Carta della liberta), prima 
del bando dell'African Natio
nal Congress. Ascoltai 1 di
scorsi contro le leggi razziste e 
cantai gli inni della resistenza, 
Mayibuye Afrika (Africa risor
gi) e Nkosì SìkekeVi Afrika 
(Dio benedica l'Africa). Fu 
un'esperienza che mi apri gli 
occhi sulla realtà dell'oppres
sione e sulla necessità della 
lotta per i diritti umani*. 

Un giorno i neri che lavora
vano con lei la elessero come 
loro rappresentante ed è cosi 
che cominciò ad impegnarsi 
nelle vertenze sulla riduzione 
delle ore di lavoro a quaranta 
la settimana e per ottenére 
modesti aumenrsatartati. iMì 
presentivo ai dirigenti bianchi 
con la mia tuta, le mani dietro 
la schiena. Era d'obbligo stare 
in piedi. Mai una volta in 19 
anni mi chiesero di ledermi*. 
Nel I97S, in un momento par
ticolarmente diffìcile (l'Arie al 
bando da 15 anni e molti lea-
ders politici e sindacali In pri
gione), Emma Mashinini, par
tendo con zero iscritti, venne 
incaricata di fondare il sinda
cato per i lavoratori neri Cawu-
sa (Commercial Allicci Wor> 
kers Union of South Afrika), 
aperto principalmente a lavo
ratori domestici e d'albergo, 
operai e commessi di negozi. 
•Ai neri le leggi vietavano di af
fittare uffici, cosi fui aiutata da 

sindacalisti bianchi che mi 
procurarono una stanza, un ta
volo e una sedia. Cominciai a 
cercare il primo operaio dispo
sto a iscriversi, poi il secondo. 
La mattina presto mi mettevo 
davanti all'entrata dei grandi 
empori per distribuire volantini 
ai neri che andavano a fare le 
pulizie o lavoravano nelle cu
cine. Non mi faceva paura di 
essere arrestata, ma soffrivo 
quando i miei volantini veniva
no distrutti dalla polizia». Più 
l'arrestavano, più il suo nome 
diventava noto agli operai e gli 
iscritti aumentarono: mille, 
duemila, diecimila, fino a 
80mila. Anche se il Cawusa 
non era ufficialmente ricono
sciuto, era lei che interveniva 
quando c'erano vertenze o 
scioperi da risolvere, come 
quelli contro gli assalti agli 
operai o contro le perquisizio
ni alla vagina e all'ano delle in
servienti quando uscivano dal 
lavoro. Nel 1985 la Mashinini 
prese parte alia formazione di 
Cosatu (Congress of South 
African Trade Unions) e l'an
no dopo venne arrestata e te
nuta in isolamento nel carcere 
di massima sicurezza di Preto
ria dove finiscono i condannati 
a morte. Fu rimessa in libertà 
sei mesi dopo, con la salute 
minata anche dal cattivo nutri
mento. Le caddero i denti, do
vette essere operata di isteroto-
mia e venne ricoverata in una 
clinica danese specializzata 
nelle cure per coloro che han
no subito torture. 

Ripresasi un po' alla volta, 
confortata, da. riconoscimenti 
intemazionali ; (dall'Università 
dì Oxford,, dai governatore di 

- New Yòrkrefcr éterh tomo in 
patria per lavorare negli uffici 
di Khotao House (Casa della 
pace), a capo dell'organizza
zione umanitaria sotto la presi
denza dell'arcivescovo Tutu. 
Lo scorso anno una bomba di
strusse gli uffici, senza far vitti
me. «Avevo lasciato la mia au
to nel parcheggio e quando vi
di le riprese dell'incidente alla 
televisione la riconobbi fra le 
macerie-, dice Emma Mashini
ni scuotendo la lesta. Ora che 
ha scritto questo libro non ha 
paura di tornare in Sudafrica? 
•No. Tomo in Sudafrica con la 
mia memoria. Ormai siamo in 
troppi a credere che la memo
ria è un'arma invincibile e che 
la storia è dalla nostra parte». 

Fesistenzialismo sedeva al cafre 
A Parigi, mostre, libri, film 
ricordano il 1945-50, quando 
a Saint-Germain-des-Prés 
l'atmosfera era effervescente 
per pensiero, moda, cultura 

GIORGIO TRIANI 

Per le strade di Parigi negli anni Cinquanta 

§ • PARIGI. -La II guerra mon
diale non è stata solamente 
una guerra, un avvenimento 
storico come gii altri, circo
scritto e limitato nelle sue cau
se, nelle sue peripezie, nei 
suoi risultati. Essa è stata un 
assoluto...». Nelle parole di 
Maurice Blanchot si rifletteva
no tutte le paure, le ansie, le 
urgenze dei sopravvissuti a 
cinque lunghi anni dì conflit
to. «Vivere e ritrovare un mon
do, in cui si possa vivere» era 
una parola d'ordine universa
le, ma in nessun'altra parte 
come a Parigi, e precisamente 
nel quartiere di Sainl-Ger
main-des-Prés, essa si tradu
ceva in azione, movimento 
reale. Era ti che la sete di no
vità, di divertimento, di utopie, 
di follie dava corpo ad una 
stagione umana, intellettuale 
ed artistica straordinaria. Irri
petibile quanto breve. 

1945-1950 Salnt-Ger-
main-det-Prcs. Ecco il titolo 
della bella rievocazione di 
quella stagione, ospitata net 
parigino «Pavillon des Arts» si
no al prossimo 7 gennaio. Li
bri. quadri, sculture, foto, man
chette teatrali, documenti, vi

deo e piste sonore che riper
corrono l'*age d'or- del cele
bre quartiere parigino assurto 
ai vertici mondiali della gloria 
culturale e mondana se non 
•grazie-, quantomeno attraver
so le vicende belliche. 

Come ha scritto, col suo ini
mitabile stile, Jacques Prevert: 
.41-42-43-44-45 Saint-Ger-
main-des-Près è lanciato! L'ho 
già detto... a Parigi ci vuole una 
guerra per lanciare un quartie
re. 1914 Montparnasse. 39-40 
Saint-Germain-des-Pres. Igno
ro quale quartiere il 70-71 ab
bia lanciato, ma se domani 
scoppia - e non è un modo di 
dire - una nuova ultima guerra 
mondiale essa forse lancerà 
tutti i quartieri per aria nello 
stesso momento». 

In realtà la strada che pren
de nome dall'antica chiesa, ar
teria pulsante del quartiere la
tino, con i suoi mille caffè e ri
storanti, le sue librerie e negozi 
antiquari, terra d'elezione dei 
grandi editori parigini a due 
passi dall'università della Sor
bona, già dagli anni Venti ave
va cominciato ad attrarre intel
lettuali e artisti. Tendenza que
sta rafforzatasi negli anni 30 

con l'arrivo dei surrealisti ai 
•Oeux Magots» e della «banda 
Prevert-. al «Flore-. Caffè posti a 
due passi uno dall'altro che 
per tutto 11 periodo dell'occu
pazione tedesca continuarono 
ad essere luogo d'incontro, di 
studio e anche di scrittura 
(perché i locali pubblici erano 
i soli ad essere riscaldati) per 
una fitta schiera dì illustri sco
nosciuti che si chiamavano Ar
thur Adamov, Simone de 
Beauvoir, Jean-Paul Sartre. 

Logico dunque che non ap
pena Parigi fu liberata, Saint-
Germain-des-Prés cominciò ad 
essere invasa da una folla 
gioiosa, composita e multifor
me. Musicisti, pittori, scrittori, 
cantanti, cineasti, giornalisti, 
poeti e teatranti accomunati 
da un'idea guida: fare tabula 
rasa d'un passato estetico, filo
sofico, ideologico che non 
aveva saputo prevenire né im
pedire ìl crollo, l'orrore. È da 
questo presupposto che nac
que uno straordinario movi
mento creativo proiettato ver
so l'avvenire, desideroso di da
re una nuova Identità all'uomo 
lasciato nudo dalla guerra e di 
reinventare forme e linguaggi. 
Svolgimenti e personaggi di 
questa grande recita collettiva 
erano quasi sempre memora
bili, E qui con i nomi di Sartre e 
di Merleau-Ponty, di Luis Ara-
gon e di Paul Eluard, di Anto-
nin Artuad e di Marguerite Du-
ras, di Georges Bataille e di Pi
casso (che durante l'Occupa
zione aveva preso l'abitudine 
di pasteggiare a «Le Catalan»), 
sovvengono celebri libri quali 
£o Peste (1947) dì Camus, Pa
rafe (1945) di Prevert, Esercizi 

di stile (1947) di Queneau, // 
secondo sesso (1949) di Simo
ne De Beauvoir. E tutto era in
ventivo, effervescente, nel se
gno della più totale libertà: nei 
teatri come nelle gallerie di 
Saint-Germain-des-Prés dove 
sì metteva in scena Jonesco e 
Genet e dove esponevano i 
surrealisti reduci dall'esilio 
americano come Duchamp e 
Picabia, coloro che mantene
vano una tradizione figurativa 
come Giacometti, gli «informa
li» come Fautrier e Dubuffet. 

Ma Saint-Germain-des-Prés 
non era solo cultura, alta cultu
ra, era anche rumorosa vita di 
caffé, musica e feste nelle «ca
ve». «Una torre dei miracoli e 
una corte di Babele, a scelta», 
osservava spiritosamente il 
poeta Boris Vian, con Juliette 
Greco, uno degli animatori del 
•Tabou», la taverna più famosa 
di tutte ove si Organizzavano 
feste danzanti a tema, sì dava
no appuntamento gli appas
sionati del be-bop, sì tenevano 
serate dì poesia. Ed era sem
pre Boris Vian il testimone del-
l'espisodio di un oscuro poeta 
che, recitando i suoi versi sulla 
scena del «Tabou» ed essendo
si attirati i sarcami di Raymond 
Queneau, si girò verso di lui 
apostrofandolo: «Lasciatemi 
lavorare, signore, io sono poe
ta». 

Ma altri erano t fattori dello 
straordinario successo di 
Saint-Gcnnain-des-Prés. Il fatto 
ad esempio che l! si potesse vi
vere ininterrottamente il giorno 
e la notte, ridendo, mangian
do, cantando, istruendosi e di
vertendosi a contatto di una 
folla celebre, viva, gioiosa, 

«diabolicamente intellettuale». 
E ancora l'aura magica che cir
condava l'Esistenzialismo, che 
aveva in quel luogo il suo ter 
mine d'elezione e che si tradu
ceva nell'immagine certo con
venzionale e di maniera ma 
accattivante dell'esistenziali
sta». Un individuo questo che 
come si dice oggi «faceva ten
denza»: disincantato e spiri
tualmente travagliato, ribelle 
ad ogni convenzione ma non 
disdegnante le gioie e ì piaceri 
materiali. Per essere più precisi 
nell'opinione popolare l'esi
stenzialista era un giovane dai 
16 ai 22 anni che era scappato 
da casa alla volta di Parigi pe
regrinando da un hotel all'al
tro, fino a ridursi con un solo 
paio di pantaloni e un solo 
maglione (nero e a girocollo 
di norma) mano a mano che 
per pagare i conti era stato co
stretto dai vari albergatori a la
sciare in pegno valìgie e vestiti. 

Chi tracciava questo irrive
rente ritratto era un quotidiano 
parigino nel 1949, quando l'e
tà d'oro di Saint-Germain-des-
Prés stava irrimediabilmente 
declinando e l'originale spon
taneità e creatività si trovavano 
sempre più ingessate in forme 
stereotipate. Ormai la realtà 
stava cedendo il passo al mito, 
Ma questo era (I pane che pia
ceva e che attirava sempre più 
numerosi parigini, turisti e pel
legrini della cultura verso la 
terra promessa. Loro, gli inarri
vabili, gli eletti, gli •olìmpici'. 
non c'erano più, se n'erano 
volati verso altri lidi, ma la festa 
poteva andare avanti anche 
senza di loro. Bastava la paro
la: Saint-Germain-des-Prés. 

Cinema? Sì, 
purché sia 
«di serie B» 

Frattura 
per Peter Stein ' 
Slitta «Tito 
Andronico» 

Il regista teatrale Peter Stein (nella loto) si è fratturato una ti
bia durante le prove del Tito Andronico ài Shakespeare, in 
corso al Teatro Ateneo di Roma. Stein e stato ingessalo, e il 
debutto dello spettacolo (previsto per il 15 novembre) sarà 
rinviato, ma avverrà comunque all'Ateneo, prima che Calle-
stimento si trasferisca alla più ampia sala del Teatro Quirino, 
il 29 novembre. Il Tito Andronico diretto dal tedesco Stein è 
una coproduzione del Centro Teatro Ateneo e dello Stabile 
di Genova. In una conferenza stampa il direttore del Centro, 
il docente di Storia del teatro alla Sapienza Ferruccio Marat-
ti. ha polemizzato sia con il Comune di Roma (per 100 mi
lioni di finanziamento ancora da sbloccare) sia con le auto
rità accademiche, poiché I finanziamenti per l'89 sono stati 
sospesi. 

È In cono a Reggio Emilia, 
presso la Sala Verdi, la ras
segna cinematografica -B-
Movie., organizzata dall'Uffi
cio cinema dell'assessofato, 
alla cultura del Comune di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Reggio, in collaborazione 
• ^ ^ " " ^ ^ " • ^ ^ • ™ " con Raluno, Raltre, la Cine
teca comunale di Bologna e il LabSO di Bergamo, £ un tribu
to al cinema >di serie B* americano, tanto caro ai cinefili: sia 
la produzione minore delle grandi case hollywoodiane, sia 
quella delle piccole case indipendenti dei cosiddetto «Po-
werty Row., il vicolo della povertà. SI tratta di film soprattutto 
degli anni Quaranta e Cinquanta, con un omaggio allo scrit
tore Jim Thompson (l'ultimo grande autore di romanzi 
.noir») in programma domani sera con due film francesi 
ispirati a suoi romanzi, // Ascino del delitto di Alain Comcau 
e Colpo di spugna di Bertrand Tavernier. Stasera saranno In
vece prolettati (dalle 18 in poi) /f ritorno del Itentuckiano di 
Waggner, western da vedere se non altro per la stravagante 
presenza di Oliver Hardy a fianco di John Wayne, La strada 
della rapina di Comlield e la bambola del diavolo di Brow
ning, il famoso regista di Dracula e fteofts. Da segnalare, per 
I numerosi fans di Samuel Fuller, la serata del 5 novembre 
con due film del regista americano, Corea in flammee llcor-
ridoio della paura In occasione della rassegna la casa editri
ce Usher ha pubblicato un catalogo (B-Movic, a cura di Pao
lo Vecchi e Filippo D'Angelo, L. 35.000) che è un vero e 
proprio libro, con un'introduzione del regista francese (già 
critico) Bertrand Tavernier. 

S u l « L e n i n g r a d o » Saranno gli studi lenlngrade-
ói Leone si de"a Len,ilm a decidere 
JJ* K , 1 u a , e produttore e quale re-
I Ultima parola gista porteranno a termine il 
a l sov ie t ic i famoso progetto di Sergio 
ai WKUU Leone per un film sull'asse

dio di Leningrado, in base 
^mmmm•"™""^^^^™ alla nuova politica del de
centramento nella produzione, adottata dal cinema sovieti
co, né il Gosklno (il ministero) di Mosca, né la Sovexport. 
film possono prendere una decisione che spetta solo alla 
Lenlilm. Attualmente, il progetto di Leone ha trovato addirit
tura tre .successori.: la famiglia del regista scomparso, I prò-, 
duttori italiani Mauro Berardl e Gianfranco Piccioli (che ave
vano annunciato, a Venezia, di voler affidare la regia * Olio 
n>ntecqr?9, che^r*?*^^^ 
film >sè non con il benestare della famiglia Leone.) e l'altro 
produttarélMbértoGtfinàldiifttefó 
aver firmato un contratto con il responsabile dell'Industria 
cinematografica dell'Urss, Surlkov. Ma la decisione definiti
va, ora, arriverà da Leningrado. 

Un convegno intemazionale 
di traduttori letterari si terrà a 
Trieste II 27 e 28 novembre 
prossimi. Il simposio, pro
mosso dalla scuola superio
re di Pingue dell'Università di 
Trieste, avrà il patrocinio 

" ™ — " • " " " • " " " " • " * * " " della Regione Friuli Venezia 
Giulia, della Provincia e del Comune. Saranno presenti, fra 
gli altri, Umberto Eco e Claudio Magris, assieme ai traduttori 
in varie lingue dei loro libri // nome della rosa e Oonubio. 

Traduttori 
a convegno 
(con Eco 
e Magris) 

ALMRTOCRUPI 

Sulla ventilata vendita 

Per la Laterza si mettono 
in moto sindacati, 
partiti, intellettuali 
• I Continua la girandola di 
notizie sulla Laterza, la casa 
editrice barese che potrebbe 
venir messa in vendila tra 
qualche giorno e passare ad 
un gruppo misto Rizzoli-Leo
nardo Mondadori. L'offerta è 
ormai in piedi e, come è noto; 
si attende la controfferta di Vi
to Laterza, il presidente della 
casa editrice e socio di mino
ranza con diritto di prelazio
ne. Vito Laterza, possessore 
del 46,5 per cento della socie
tà, ha tempo 30 giorni a parti
re dal momento in cui riceve
rà la notifica della proposta 
(che ancora non è arrivata). ( 
miliardi offerti per il 53,5 per 
cento di maggioranza sono 
20. Occorrerà offrire di pio. In
tanto, è intervenuta la Rizzoli. 
•Garantiremo a Laterza la 
massima autonomia editoria
le*, dice Alberto Donati, diret
tore generale della Rcs. Ma è 
davvero difficile credergli, vi
sto anche quanto è successo 
a case editrici Indipendenti si
mili come Einaudi. 

Altre reazioni, e molto 
preoccupate, giungono dal 
mondo politico e sindacale. 
Fabio Mussi, della segreteria 
del Pei. ha dichiarato: «In regi
me di libero mercato ogni 
merce è comprabile, ma ci so
no merci la cui compravendi
ta non può lasciarci indiffe
renti: l'informazione e la cul
tura. Non è giusto che un pê  
sce grosso, la Rizzoli, si mangi 
un pesce piccolo, la Laterza. 

Noi' comunisti vediamo bene 
tutte le iniziative, finanziarie 
per rafforzare la posizione 
della casa editrice dì Bari. Sa
rebbe uno scandalo sé doves
se succedere ìl contrario*. La 
Fìlis-Cgll ha parlato dì «proble
ma acuto» e di necessita di di
fendere «una voce fondamen
tale» del patrimonio intellet
tuale e civile del Mezzogiorno, 
Anàloga preoccupazione vie
ne sollevata dalle federazioni 
territoriali Cgil. Cist, Uil di Bari, 
che ricordano come «in que
sta città sia in atto da tempo 
un processo dì deperimento 
della capacità economica e 
culturale autonoma, che sta 
portando sotto controllo dei 
grandi potentati economici 
ogni strumento (dalle fabbri
che alla stampa, dalla cultura 
alla ricerca)». 

Quanto alle altre voci, sono 
da registrare due interventi au
torevoli. Il primo è quello del 
linguista Tullio De Mauro, che 
ha augurato che -Vito Laterza 
continui a guidare una casa 
editrice che è anche espres
sione di un'Imprenditorialità 
meridionale originale e attiva», 
Il secondo intervento da regi
strare è del sindaco dì Bar), 
Franco De Lucìa. Per il 3 no
vembre ha convocato una se
duta straordinaria del consi
glio comunale, a cui sono sta
ti invitati anche i presidenti 
della Giunta regionale pugile* 
se e di quella provinciale. Si 
dovrebbe trattare dì un'occa* 
siane più che formale, 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Chi l'ha visto?» 
toma domenica 
ma con l'avvocato 

Il Tar su Sanremo: irregolare la nomina di Aragozzini 

Un festival fuorilegge? 
La nomina di Adriano Aragozzini quale organizza 

, tore del Festival di Sanremo del 1989 non è stata 
; regolare Lo ha stabilito il Tar della Liguria pronun-
1 ciandosi su una causa intentata da Franco Catulle 
1 manager di Mike Bongiomo (altro pretendente al 
| festival) La sentenza però non invalida 1 edizione 
; dell 89 e non mette «in pencolo» quella del 90 L or

ganizzerà di nuovo Aragozzini Parola della De 

GIANCARLO LORA 

Donatella Ralf ai presenterà anche guest anno «Chi I ha visto?» 

M SANREMO II Tar della Li 
guna dà torto ad Adriano Ara 
gozzini organizzatore dell e 
dizione 89 del festival della 
canzone di Sanremo e alla 
giunta comunale della città li 
gure Non e era nessun motivo 
«d urgenza» per assegnare 
I organizzazione ad Aragozzi 
ni a mezzo trattativa privata 
anziché indire una regolare 
gara di appalto L unico «moti 
vo« era il sostegno ad Aragoz 
2im da parte della Rai e di 
una parte consistente della 
De II Tribunale amministrati 
vo della Regione Liguria ha 

dato quindi ragione a Franco 
Catullè (manager di Mike 
Bongiomo altro pretendente 
al festival) Le domande a 
questo punto sono due Pri 
mo ti festival viene invalidato 
e la coppia vincitrice Anna 
Oxa Fausto Leali viene privata 
della vittoria'' Secondo viene 
messa in discussione lorga 
mzzazione dell edizione 90? 

La risposta a quanto pare 
è un doppio «no» Anna Oxa 
(attualmente impegnata a 
Fantastico) e Fausto Leali ri 
mangono vincitori Aragozzini 
rimane organizzatore II sinda 

co democristiano di Sanremo 
Leo Pipione minimizza il tut 
to «11 festival si farà - dichiara 
ai giornalisti - e 1 organizza 
zione verrà naffidata ad Adna 
no Aragozzini con I assunzio
ne di naffidamento dell incan 
co sia da parte della giunta 
municipale che del Consiglio» 

Un ennesima polemica in 
somma sulla gestione del fé 
stivai Si potrebbe dire che è 
scalogna Ma quando si va a 
ben guardare i guai della gara 
canora sanremese hanno 
un etichetta politica precisa 
ed è quella della Democrazia 
cnstiana che anche quando 
si tratta di canzoni vuole 
espnmere il suo «do di petto» 
fame un espressione di gestio
ne del potere E cosi ogni an 
no la manifestazione finisce 
nelle aule di tribunale sia pe 
naie che amministrativo A 
suo tempo si parlò di bustarel 
le Claudio Villa per sottoli 
neare la rabbia per (esclusio
ne ntenuta ingiusta sferrò un 
pugno e fracassò la scrivania 
di un giudice ed il Festival è 

sempre nella bufera È pur ve 
ro che quando intorno a una 
manifestazione ruotano molti 
miliardi sono in tanti a battersi 
per ottenerne 1 organizzazio
ne ed altrettanti disposti ad 
intentare causa E questa ven 
tà la si riscontra con un altra 
manifestazione canora pre 
sente a Sanremo la rassegna 
della canzone d autore del 
Club Tenco I soldi qui ad 
ogni edizione mancano gli m 
terpreti si accontentano del 
nmborso spese e tutto finisce 
con una bevuta in una vec 
chia ostena II Festival della 
canzone italiana investe inve
ce la politica ad alti livelli Gì 
rano miliardi e si muove il 
«palazzo» con piazza del Gè 
su e la Rai schierati a favore di 
Adnano Aragozzini contro 
una corrente della De sanre 
mese favorevole invece alla 
nassegnazione dell organizza 
zione al figlio dello scompar 
so aneti egli democristiano 
Gianni Ravera. E così sono an 
date le cose per la passata 
edizione 

Ma la sentenza del Tar co

me dicevamo non sposta le 
carte in tavola per 1 edizione 
del 90 11 Comune di Sanremo 
chiamerà ancora Aragozzini 
forte di una maggioranza poli 
tica De Psi Psdì Pli perché co 
si vuole la Rai e piazza del Gè 
su La sentenza che al di là 
dell efficacia suona condanna 
ali operato dell amministra 
zione comunale di Sanremo 
non ha fatto battere ciglio agli 
amministratori sanremesi Al 
cu ni non accettano come 
I assessore al Turismo la prò* 
posta di spostare la manifesta 
zione dal Teatro Ariston al co
struendo mercato dei fion di 
Valle Armea e fanno le bizze 
per non essere stati informati 
da Aragozzini pnma della sua 
conferenza stampa annun 
ciante i temi de) Festival edi
zione 1990 Forse fingono di 
non sapere che una manife 
stazione cosi redditizia non è 
più gestita dal Comune di 
Sanremo che ne detiene la si* 
già ma dal «palazzo romano, 
e che alla De della sentenza 
del Tar non importa un fico 
secco 

1 RAIDUE ore 19 30 

La striscia 
inedita 
di Guzzanti 
< • *Stnsaa è una di quelle 
parolacce di cui discuteremo 
a Rosso di sera cosi come ci 
occuperemo di tanti altri modi 
di dire usurati e di luoghi co 
munì» Una striscia in ogni ca 
so è il «miniprogramma» che 
da lunedì scorso Paolo Guz 
zanti conduce tutti i giorni alle 
19 30 su Raidue II program 
ma ha poco a che fare con 
analoghe «strisele* come quel 
le di un Ferrara o un Barbato 
Niente telecamera fissa sul 
giornalista che legge il suo 
corsivo» piuttosto un antolo
gia di «riflessioni su piccole e 
grandi questioni sulle mafio-
sità quotidiane sui parassiti 
smi sul malgoverno» Tutto 
accade sotto un tendone 
bianco Ci sono computer un 
tavolo lampade e soprammo
bili liberty oggetti van pescati 
dalla memona e che servono 
a camuffamenti e a spunti di 
scorsivi perfino due anatre 
Dalla porticina della tenda en 
trano ed escono i viandanti 
che visitano lo studio 3 di via 
Teulada 

• RAITRE ore 23 10 

Patrizia, 
mamma 
a rischio 
im Patnzia una ragazza di 
24 anni sieropositiva è slata 
intervistala lo scorso maggio 
quando era incinta di due me 
si e decisa a non abortire no
nostante il pencolo che il 
bambino potesse nascere sle 
ropositivo Alcune scene di 
quell intervista sono inserite 
nella puntata odierna di Storie 
vere curato da Anna Amen* 
dola (Raitre ore 23 10) insie 
me ad altri momenti Impor
tanti della vita di Patrìzia il 
parto la nascila di lidia il ri-
tomo a casa 11 tono delle pa
role di Patnzia e del suo com
pagno è però molto diverso 
da quel primo contatto La 
gran voglia di vita che aveva 
motivato la difficile scelta la* 
scia oggi il posto alla fatica 
del quotidiano alla difficolta 
della convivenza reale Lidia 4 
nata sieropositiva, come tutti i 
bambini di madn sieropositi
ve solo tra due anni si saprà 
se avrà sviluppato delle difese 
immunitarie sufficienti a ren
derla sieronegativa 

• • R O M A Toma domenica 
prossima Chi Iha visto? il 
programma di Raitre ideato 
da Lio Bcghln Unica vera no 
vita di rilievo rispetto ali anno 
scorso la sostituzione di Pao 
lo Guzzanti passato armi e 
bagagli a Raidue con Luigi 
De Maio avvocato penalista 
con un passato d attore che 
affiancherà la «confermata» 
Donatella Raffai 

Ieri il programma che an 
drà in onda tutte le domeni 
che alle 2030 è stalo ufficiai 
mente presentato alla stampa 
•La formula - ha dello Lio Bo 
ghln - sarà la stessa della pn 
ma sene Ricostruzioni filma 
le testimonianze registrate e 
ir) studio telefonate in diretta 
del pubblico serviranno per ri 
costruire casi più o meno 
complessi di persone scom 
parse La nostra ambizione è 
quella di realizzare un pro
gramma utile di coinvolgere 
attivamente gli spettatori verso 
fini umanitari» Eppure I anno 
scorso non sono mancate le 
polemiche Ne ha parlato il di 
rettore delta rete Angelo Gu 
elicimi *Chi Iha Visto? fu ac
cusata dj aver Spettacolarizza 
lo realtà dolorose - ha detto 

Guglielmi - e invece fu una 
trasmissione utile che contri 
bui ad alcuni ritrovamenti a 
risolvere casi drammatici e 
anche a risvegliare l interesse 
delle forze dell ordine per al 
cune spartizioni Mai è stata 
prevaricata la volontà né dello 
scomparso né di chi lo cerca 
va È stato solo fornito uno 
strumento per comunicare» 

Guglielmi ha anche annun 
ciato che la trasmissione an 
drà avanti fintanto che sarà 
seguita con Interesse dal pub 
blico e che dal 28 novembre 
sarà integrata da un breve 
Speciale Chi Iha visto? in on 
da dal martedì al venerdì 
L anno scorso le ultime punta 
te di Chi I ha Visio7 registraro
no circa 3 milioni e mezzo di 
spettaton con uno share del 
22 per cento Infine sulla scel 
ta di Luigi Di Maio avvocato 
specializzalo in reati a mezzo 
stampa regista e attore m nu
merosi spettacoli teatrali Be 
ghin ha aggiunto «È la confer 
ma che la nostra non è una 
trasmissione giornalistica» Le 
pnme puntate della nuova se 
ne tratteranno prevalentemen 
te casi segnalati per lettera dal 
telespettatori durante I estate 

Costanzo presenta la stagione del Parioli: si parte con l'avanspettacolo 

«A mio teatro sarà come una tv» 
Senza smettere i panni dell intrattenitore televisivo, 
Maurizio Costanzo indossa da luglio quelli del di
rettore artistico del Teatro Panoli E propone, uni
co esperimento in Italia, un teatro aperto dalle die
ci del mattino ali una di notte che assomiglia mol
to a un palinsesto tv Ma per il debutto ha scelto 
Luci del varietà, avanspettacolo autentico con ì 
gloriosi protagonisti degli anni d oro 

STIFANIA CHINIARI 

• • R O M A Costanzo ha già 
coniato lo slogan al «suo- tea 
tro quello in cui da anni regi 
stra il Maurizio Costanzo 
Show dal 7 novembre in poi 
va in scena il «Parioli Trophy» 
L idea viene dal fatto che gli 
spettacoli saranno suddivisi in 
fasce orane e programmati 
per pubblici diversi la mattina 
recite per le scuole, il pome- . 
nggio una rassegna di cantan-

ti sugli «anta» (Achilie Teglia-
m Carla Boni Fausto Cigliano 
tra ì pnmi) in «pnma serata* 
(il linguaggio televisivo è 
d obbligo) subito dopo il talk 
show di Costanzo, uno spetta 
colo teatrale e infine le pro
poste più vane dal lunedi se 
ra dedicato ali occulto agli 
•Sfoghi* di chiunque abbia 
qualcosa da djnj il giovedì 
• f»er il debutto pero, il baffu

to presentatore ha rispolvera 
to uno dei genen più genuina 
mente teatrale lavanspetta 
colo In scena un fondale che 
dovrebbe rappresentare 
Broadway un ammasso di 
grattacieli gngi dipinti che si 
aprono a ventaglio senza nes
sun rispetto per la prospettiva 
•Ma perché è propno cosi che 
gli scenografi di allora si ìm 
maginavano I America senza 
esserci mai stati- Maurizio Co
stanzo è ferreo tutto, dagli 
sketch ai protagonisti dalle 
musiche ai testi è rigorosa-
mente autentico «Sia ben 
chiaro - precisa convinto e 
persino un pò stupito dell in 
condizionato entusiasmo con 
cui presenta k> spettacolo -
questa non e una "nlettura" 
Oggi c e un sacco di gente 
che rilegge senza aver letto 
niente Ma non è neanche 
un operazione nostalgia Lua 

del varietà è uno spettacolo 
assolutamente originale che 
rende omaggio a un genere 
glorioso involgarito dallo 
strip-tease e affondato dalla 
televisione» 

Per garantire dignità alla 
proposta Costanzo e il regista 
e autore Mino Bellei già ap
prezzato attore autore teatrale 
e ora uno dei punti forti dello 
staff del Panoli hanno radu
nato alcuni tra i più popolan 
atton degli anni d o r a Giulio 
Massimini Elettra Romani Al 
fonso Tomas Pia Velsi e Ma 
no Di Gii» Ognuno di loro 
nel! animata conferenza stam
pa di presentazione ha rega
lato ricordi e «chicche* di anni 
che sembrano lontani un se 
colo dai pasti cucinati nelle 
stanze d albergo di tutta Italia, 
ai quattro spettacoli quotidia
ni dei giorni di festa alle tour

nee Brescia Trapani Genova e 
cosi via senza un attimo di so
sta «Sono atton incredibili -
conferma Costanzo - ultime 
vestali di una professionalità 
spanta e di una vitalità imdu 
cibile Provano con la foga di 
chi ha davanti un teatro stra 
colmo sono una miniera ine
sauribile di gag e di repello
no sanno fare tutto Era im
pensabile proporre lo spetta
colo a degli attori giovani» 

Una sintesi di Lua del varie
tà sarà trasmessa giovedì 9 su 
Canale 5 in una puntata spe
ciale del Maurizio Costanzo 
Shouf «La mista costa cara -
spiega il conduttore - anche 
se gli atton hanno accettato di 
lavorare a prezzi stracciati sia
mo arrivati ad un costo di 270 
milioni e in più per il mo
mento, non abbiamo nean
che uno sponsor* Maurizio Costanw tra gli interpreti di «Luti del varietà. 

ORAIUNO RAIDUE ^RAiTRE SCEGLI IL TUO FILM 
7.00 UMO MATTINA. Di Pasquale Sanila 7.00 CARTONI ANIMATI 
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TO1 MATTINA 
• A N T A ! AMARA. Telefilm 

T 0 1 MATTINA 

61VEDIAMO. Con Claudio Llppl 

•ANTA M I M A 

CHS TEMPO FA 

T 0 1 FLASH 

CUORI U N I * I T A . Telefilm 
U t SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

T IL IO IORNALI . Tg1 Ire minuti di 

FANTASTICO 013. Con G Magali! 

ILMONDODIOUARK.DÌP Angela 

•101 Giochi cartoni e novità 

T 0 1 FLASH 

SANTA BARBARA. Telefilm 

• PROIBITO BALLAR*. Telefilm 

ALMANACCO DEL O.IORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

T IL IO IORNALI 

CALCIO. Coppe Europee 

T IL IO IORNALI 

APPUNTAMBNTO AL CIN IMA 
BIENVENIDOPAVAROTTI.DiD Luce 

PREMIO LETTERARIO TEVERE 
I M O 
T 0 1 NOTTE C H I TEMPO FA 

MEZZANOTTI E DINTORNI 

11 .00 P l l l i T > O M O I I H U O A M » i m n 

S.1S NAPOLEONE, Film 14.00 RAI REOJONE. Telegiornali regionali 
1 4 4 0 CALCIO. Sleaua-Psv Eìndho-

ven Coppa Campioni 
13 .30 TELEQIORNALB 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO. Di 
Giancarlo Funarl 

14.10 MARATONINA DILLE TRE VILLE 
14.30 HOCHEV1U GHIACCIO 

17 .10 JUK» BOX (replicai 
13.30 OIROMONOO.Ouiz 

11.00 MEZZOGIORNO! 
14.10 T tHHI» . Open de la Ville 

18 .18 VJRESTUNaSPOTUOHT 
10 .00 L'ANELLO DI FUOCO. Film 

18.00 TV DONNA 

13 .00 TOIORETREDICI 

10 .10 EPORTIMB 

1T.1S IMOITRL Telefilm • C U » JUKEBOX 
i a t o IL PIANTO DEGÙ INNOCEH-

TL Film di Michael O Herllfiy 

1T.4» VITA DA STRIO A.Telefilm 

14 .11 CAPITOL. Sceneggiato 11.10 GEO. Di Gigi Grillo 
30 .30 BASEBALL. Auckland Toron-

to Campionato MayorLeaugue 
18 .41 TOlDERBV.DiA Biscardi 

11 .10 CALCIO. Coppe europee 

a i ! STASERA.Newa 

1 1 . 0 1 MESSALINA 
Regia di Carmine Gallone, con Maria Felli, Memo Be» 
nani , Della Scala dalla (1952) 105 minuti. 
Una delle tante Messaline del cinema Italiano confe
zionata da Gallone (che non era un cattivo regina tut-
I altro) in anni In cui II •peplum» furoreggiava La dis
soluta moglie di Claudio trama per mandare sul trono 
imperlate il proprio lavorilo ma la giustizia I aspetta 
RAIDUE 

10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
I M O BOXE DI NOTTI a i o AMOREE0UERRA.Film 

MESSALINA. Film con Maria Felix 
Memo Benassi Regia di Carmine Gal
lone 

30 .00 BLOB. Pi tutto di più 
3 0 . 0 1 CARTOLINA. Di Andrea Barbato 

17.10 VIDE0MU1IC. Di Nicoletta Leggeri 

A CASA DOPO L'URAGANO. Film con 
Robert Mitchum Eleanor Parker Regia 
di Vincente Minnelli (l'tempo) 

OH niitìEiiiEniB OD£On^fMimu 

18.30 T011P0RT1ERA 21 .43 TOSSIRÀ 13 .30 MASN. Telefilm 13 .00 SUGAR. Varietà 

18.30 MIAMI VICE. Telefilm 

11 .30 ROSSO DI SERA. Di G Nlcotra 

A CASA DOPO L'URAGANO. (2* lem 
PQ) 

18.0O VICINI TROPPO VICINI. Tele
film 

1S.00 ANCHE I RICCHI PIANGO-
NO. Telenovela 

33 .10 STORIE VERE. DI Anna Amendola 17 .10 lUPIRT.Varieia 

11 .41 T 0 2 . TELEGIORNALE a i o TC3 NOTTE 
18 .10 CARTONI ANIMATI 

1 0 . 1 1 TG2 LO SPORT 

UNA CASA SUL PRATO. Film con Ta
tuiti 0 Neil Chistopher Plummer Regia 
di Bryan Forbes 

32 .23 TG2 STASERA 

1 2 . 3 1 CINEMA, CHE FOLLIA! Varietà 

L'ALTRA META DILLA NOTTE. -Pro
stituzione e violenza a Rio-

0 . 0 1 TG2 NOTTE. METEO 2 

0 .40 TENNIS. Open de la Ville 

MR. MOTO COQUE L'OCCASIONE. 
Film con Peter Lorre Thomas Beck Re
gia di Norman Foster 

20 .30 UN SOLO GRANDE AMORE. 
Film di Claudio Guenn Hill 

20.Q0 MISTER ED. Telefilm 

23 .2» COLPO CROSSO. Quiz 
23 .18 LO STRANO VIZIO DELLA SI

GNORA WARDH. Film di Ser
gio Martino 

10 .10 TEMPO D'AMARE. Film con 
Mei Ferrer regia di Cnstopher 
Miles 

20 .30 QUANDO LA MOGLIE E IN VACANZA 
Regia di Bllly Wllder, con Marilyn Monroe, Tom Iwel l . 
Usa (1355). 105 minuti. 
Commedia satirica sulle ossessioni erotiche dell a-
mericano medio «Quando la moglie e in vacanza» ci 
offre forse la miglior Marilyn di sempre Accanto a lei 
Tom Ewell è straordinario nel ruolo di Richard Sitar-
man tranquillo redattore di una casa editrice che tra
scorre I agosto in città mentre moglie e bimbo sono 
in ferie Lui vorrebbe solo rilassarsi ma una vicina di 
casa un pò oca e molto bella lo perseguila E il film 
in cui Marilyn si esibisce nella scena della gonna sol
levata dal vento Divertentissimo 
RETEQUATTRO 

22 .10 NINJA'SFORCtF.lmdlecon 
Romano Kristotf 

8 .00 I V I D I O DELLA MATTINA 

«Vado a vivere da solo- (Italia 1 2030) 
11.30 IA1VUSTENING 

17 .10 EROI DELLO SPAZIO. Tele-
film 

2 0 . 3 0 A CASA DOPO L'URAGANO 
Regia di Vincente Mlnnelll, con Robert Mitchum, Elea
nor Parker Usa (IMO) 1«0mlnu« 
Dramma del protondo Sud degli Usa orchestrato dal
la mano maestra di Minnelli II ricco Wade Hunnicult è 
un signorotto dai molti mezzi e dalle poche virtù Ha 
un figlio Theron che lo disprezza e vari rampolli ille
gittimi seminati qua e là per il mondo Un giorno il 
vecchio viene ucciso 
RAITRE 

14 .30 HOT U H I 

10.30 BROKLVNTOP20 

18 .00 GIOVANI AVVOCATI. Tele-
film 

11 .30 ONTHBAIB 
24 .00 BLUE NIGHT 

10.0O INFORMAZIONE LOCALE 
11 .30 PIUMEEPAILLETES 

1.00 NOTTEROCK 
20 .30 I PIRATI DI TORTUOA. Film 
22 .30 TELEDOMANI 

7.00 FANTA3ILAMDIA. Telefilm 7.00 CAFFELATTE 
AGENZIA MATRIMONIALE (Replicai 
CERCO E OFFRO. Attualità 

8 .30 CANNON. Telefilm 
8.3Q LA ORANO! VALLATA. Telefilm 

10.00 VISITA MEDICA. Attualità 
1 3Q OPERAZIONI LADRO. Telefilm 

8.30 UNAVITADAVIVIRESceneggialo R\ RADIO i s n 

2 0 . 3 0 UNACORSASULPRATO 
Regia di Bryan Forbes, con Taluni Ottani, Chrleto-
pher Plummer Gran Bretagna (1971). 110 mlnuH. 
Seguito a distanza di 35 anni di «Gran Premio» il film 
che secoli la lanciò la diva Llz Taylor nei panni della 
piccola cavallerizza Velvet Ora Velvet ha 40 anni 
(I attrice d Nanette Newman non più Liz) e ha una ni
pote che ama i cavalli quanto lei Tanto da vincere le 
Olimpiadi e sposarsi Con un uomo non con un caval
lo 
R A I D U I 

10.30 C A I A MIA. Quiz 
10.30 AGENZIA ROCKFOHD. Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
giato con Sherry Mathis 18.00 NATALIE, Telenovela 

11.00 BI8.QulzconMlkeBongiorno 
11 3 0 SIMONA SIMON. Telefilm 

11.40 IL PRANZO! SERVITO. Qu ? 

12 .31 T.J.HOOKER. Telefilm 
11.20 COSlQIRAILMONDO.Sceneggiato 18.30 IL CAMMINO SECRETO 

13.80 CARI GENITORI. Quiz 
13.30 MAONUMP.I.Telolilm 

12.15 LA PICCOLA GRANDE NELL 10.30 TO A NOTIZIARIO 

14.13 GIOCO PELLI COPPIE Quiz 
14 3 » DEEJAY TELEVISION 

13.40 CIAO CIAO. Per ragazzi 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALI 
1».2S BARZELLETTIERI D'ITALIA 

13 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 
20 .28 VICTORIA. Telenovela 

18.30 CERC0E0FFRO.Atlualltà 
18.38 SOTOSPEAUAttualltà 

13.4» SENTIERI. Sceneggialo 
21 .18 NATALIE, Telenovela 

18 .00 VISITA MEDICA. Attualità 
18 .00 BIMBUMBAM. 

14 4 0 CALIFORNIA. Telefilm 
22 .00 IL CAMMINO SEGRETO 

17 .00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
18.00 ARNOLD. Telefilm 

17 .30 BABILONIA.OulzconU Smalla 
18.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato con 
Ruth Warnck 

11.00 O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz~ 
18 .3» A-TEAM. Telefilm 

18.8S GEHERALHOSPITAL-Telefilm 

19.00 IL GIOCO P U B . Quiz 
18.30 I ROBINSON. Telelilrr 

18.00 FEBBRI D'AMORE. Sceneggialo liMllllllll 

18.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
20 .00 CRISTINA.Telelilm 18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

30 .10 PALLAI. Teleflm 
11 .10 DVNA1TV. Telefilm 

VADO A VIVERE DA SOLO. Film con 
Jerry Cala Regia di Marco RISI 

18.30 TELECOMANDO. Quiz 
20 .00 ORAONET. Telefilm 

11.00 ATTUALITÀ, INFORMAZIO
NE, INCONTRI 

11 .30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 
22 .30 TELEVIOOlU.Vanelà 

23 .18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
23 2 0 BEBOPALULA 

LOS SOGNI D'ORO. Varietà 
0.20 JONATHAN. Documentano 

QUANDO LA MOGLI I t IN VACAN-
ZA. Film con Marilyn Monroe Tom 
Ewell Regia di Billy Wilder 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18 .00 I RAGAZZI DELLA CELLU

LOIDE. Sceneggiato (4*) 

1.1» PETROCELLLTelelllm 
2 . 1 1 LOUORANT. Telefilm 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Rl. Telefilm con L Maiors 

2.18 DEEJAY TELEVISION 

I V A CONTRO EVA. Film con Bette Da 
via Regia di Joseph L Manklewicz 

1B.30 CRISTAL-Telen 
30 .30 SPECIALE CON NOI 

0.10 ILSEGU0IO.Film 22 .30 SERATA JAZZ. (7-) 

RADIOGIORNALI GR1 8 7 « 10- I l 12, 13, 
14 15,17 19 23 GR2 530 730 130 930; 
1130 1230,13 30-1530 1630 1730 18 30; 
1930-22 35 GR3 645 720,945,1145,1345, 
1445 19 45 2045,2353 

RADIOUNO Onda verde 603 656756956 
1157 12 56 14 57 16 57 1856 2057 22 57 I 
Radio anch io 89 12 Via Asiago tenda 15 Ha
bitat 16 II paginone 19 20 Audiobox 20 30 
Viaggio intorno a un calamaio 23 05 La telefo
nata 

RADIODUE Onda verde 627 7 26 826 927 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 1926 
22 27 6 II buongiorno di Radlodue 1030Ra 
diodue3131 I245lmparalarte 15 3SPome-
nd ana 17 30 Tempo giovani 21 30 Le ore 
della notte 

RADIOTRE Onda verde 7 23 9 43 1143 ( 
Preludio 7 8 30-10 30 Concerto del mattino 
12 Pomeriggio musicale 15450rione 19Ter 
za pagina 21 MI Fest vai Pianistico 1969 

2 0 . 3 0 VADO A VIVERE A SOLO 
Regia di Marco Risi, con Jerry Cal i , Elvira Audrcy, 
Francesco Salvi Italia (1*32) 92 minuti 
Studente luoricorso, ventiseienne (peccato che Jerry 
Cala dimostri qualche annetto in più) con due genito
ri un pò ossessivi si decide per il grande salto e si si
stema in una sgangheratissima mansarda E un bel 
giorno gli capita Ira i piedi una bella ragazza Primo 
film di Marco Risi Nel casi se avete occhio ricono
scerete un Francesco Salvi ancora sconosciuto 
ITALIA 1 

2 2 . 1 0 EVA CONTRO EVA 
Regia di Joseph L Manklewicz, con Anne Saltar, Bet
te Davi», George Sanders Usa (1950) 133 minuti. 
Omaggio un pò tardivo alla grande Bette Savia, da 
poco scomparss Melodramma di ambiente teatrale 
in cui una giovane attrice Ève si la strada a gomitate 
approfittando dell amicizia di Margo diva ormai in 
declino ma anch ella luti altro che inappuntabile 
Apologo sulla falsità e la crudeltà dello spettacolo re
citato benissimo scritto e diretto da Manklewicz al 
suo meglio Vincitore di 6 Oscar 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto 
Quartetto 
Arditti 
da brivido 
••MILANO Segreti legami 
univano torse i due momenti 
culminanti dello splendido 
concetto del Quartetto Arditti 
alla Scala uno del migliori 
della stagione cameristica per 
studenti giovani e lavoratori 
alludo alla Lynxhe Suite di 
Berg e a Fragmenl&SMIe An 
Ùipttma di Nono Cercare 
punti di contatto tra questi 
due capolavori composti a 
poco più di SO anni di distan 
za e arbitraria, perché il loro 
linguaggio non ha apparente 
mente nulla In comune ma in 
entrambi t pei» sono suggerì 
te allusioni ad una esperienza 
interiore intimamente sentita 
anche di natura personale e 
amorosa 
* Nono inserisce nel titolo del 
|U6 primo quartetto la dedica 
•à Diotima- il nome che Ho! 
derlin aveva dato alla donna 
imata, Berg pose il «program 
ma segreto» della LynscheSui 
te sotto il segno del suo «im 
possibile* amore per la sorella 
di Werlel Hanna Fuchs Non 
Occorre comunque cercare 
segreti punti di contatto per 
cogliere la straordinaria inten 
sita dell esperienza di ascolla 
re questi due capolavori nella 
Messa serata in una interpreta 
/ione meravigliosa come 
quella del Quartetto Arditti 

A nove anni di distanza dal 
la prima esecuzione il quar 
tetto di Nono si impone come 
un classico come un punto di 
riferimento indiscutibile nella 
musica di oggi II titolo offre 
ali ascoltatore due parole 
chiave oltre alla dedica a Dio 
tt||a FraqrtwnleStille >fram 
menu silenzio» Frammenti 
Morto rlliuta ogni continuila 
discorsiva e nella sua musica 
ogrii Istante tende ali assoluto 
ogni gesto è un Intensissimo 
Irammento che emerge dal si 

• lupaio E i silenzi le molte 
riluse di diversa lunghezza e 
sfinlltcalo hanno una impor 
tànza determinante nello 
^pezzate la continuità discor 
riva ma anche nel definire 
juum di ogni suono 
t Agi' interpreti Nono chiede 
Sina tensione al limite per co* 
gllere le più sottili differenzia 
ziom timbriche e dinamiche e 
offre loro come sollecitazione 
ideale assolutamente non co 
me un «programma» folgo
ranti schegge poetiche di Hot 
dcrtln senile in partitura II 
Quartetto Arditti e oggi I Inter 
prete per eccellenza di questo 
Capolavoro dopo che il com 
plesso cui fu dedicalo il 
Quartetto U Salte si è ritirato 
dall attività oggi più che mai 
lo straordinario lavoro del 
Quartetto Arditti per la musica 
del nostro secolo appare mso-
tlituìbile e superiore ad ogni 
elogio 

Una ulteriore conferma si è 
avuta anche alla fine della « 
rata (aperta dalla Grande fuga 
(li Beethoven) quando e stato 
eseguito come bis il Quartetto 
n 2 di Sofia Oubaidulina Qui 
appariva ancora una volta se 
ducente la personale conce 
zlone del suono della musici 
sta tartara incline a procedi 
menti alieni da radicalismo in 
novatlvo ma capace di parla 
re con una sua voce, di definì 
re suggestioni sonore 
fortemente evocative dove 
sembra di avvertire echi filtrali 
di un mondo lontano e una 
sorta di tensione mislico-con 
lemplativa CPftr 

L'attore torna sugli schermi Prima di cominciare il nuovo 
con un thriller «sporco» nel quale «Padrino», continuerà a lavorare 
fa un poliziotto in crisi al film della sua vita, 
alle prese con un caso di omicidio «The locai stigmatic», mai finito 

Pacino, professione Nevrotico 
Un attore difficile reduce da una sene di insucces 
si poco amato dai produttori per la sua mania di 
perfezionismo Al Pacino torna sugli schermi con 
un thriller diretto da Harold Becker Sea of Love 
nel quale interpreta uno sbirro nevrotico alle prese 
con una sene di misteriosi omicidi Ma intanto 
continua a lavorare al film della sua vita quel The 
locai stigmatic che ormai e quasi un ossessione 

DOMITILLA MARCHI 

••NEW YORK Neil edificio 
addormentato il giradischi au 
tematico riprende a suonare 
Sea of Love canzone leggia 
dra che nella ripetizione 
meccanica e maniacale della 
macchina a sé abbandonata 
diventa lamento sinistro La 
cida zitella della porta accan 
to si decide finalmente a inter 
rompere I intollerabile melo 
dia ma non sa che aprendo 
la porta troverà un cadavere 
Comincia cosi il film con cui 
Al Pacino dato per spacciato 
dal mercanti di Hollywood do 
pò il tonfo di Revolution tor 
na sul grande schermo Frank 
Keller il poliziotto interpretato 
dall attore è depresso violen 
to si porta in faccia i postumi 
di una sbornia perenne e ha 
negli occhi un che di spiritato 
Proprio quando (a sua vita pn 
vaia sta andando a rotoli gli 
viene affidato il caso che dà il 
via ad una duplice ricerca 
quella dell assassino di cuori 
solitan e quella dell assassino 
dentro di sé il responsabile 
della sua morte intenore Solo 
che il presunto assassino si 
presenta sotto te spoglie di 
una sensuale e aggressiva CI 
len Barkln e Keller il reietto 
non può non soccombere al 
I attrazione (fatate) 

Pacino ha scelto per n 
prendere la sua attività cine 
matografica un ruolo accatti 
vante Ma Keller è il poliziotto 
agli antipodi della concezione 
classica poliziotto a pezzi 
piuttosto che tutto d un pezzo 
L attore tormentato e nevroti 
co per eccellenza ha dunque 

ritrovato dopo questi anni di 
assenza dagli schermi un per 
sonaggio a lui consono 

Pacino è tornato dunque a 
lavorare e a farlo a tempo pie 
no Oltre ad essere il protago 
nista di Sea ofLoue di Harold 
Becker e ad avere un piccolo 
molo m Dick Tracy di Warren 
Beatty ha detto di sì a Coppo 
la per la parte di Micheal Cor 
leone nel Padrino III Ma Cop 
pola ha dovuto assicurargli 
che il suo personaggio sareb 
be stato concepito in modo 
del tutto onginale pnma di ot 
tenerne il consenso L attore 
vuole avere il controllo com 
pleto dei ruoli che interpreta 
Forse perché ha bisogno di 
sentirli dentro di sé di viverli 
fino in fondo Cosi è stato per 
Frank Keller un personaggio 
tormentato quanto lo è Pacino 
nella realtà spontaneamente 
dannato E I attore è pronto a 
battersi fino ali ultimo sangue 
per ottenere che le sue scelte 
interpretative non vengano al 
terate 

Quando i produttori di Sea 
ofLave hanno suggerito di ta 
gliare alcune sequenze iniziati 
per dare al film maggior velo 
cita Pacino ha impedito che 
venisse eliminata la scena in 
cui secondo lui emerge più di 
stintamente la disperazione 
dell uomo Keller una doloro 
sa e solitana telefonata nottu 
ran alta ex moglie che si è te 
Ircemnte rifatta una vita altro
ve E la sensibilità di Pacino 
ha sempre avuto ragione in 
passalo nel rendere credibili 
gli strambi nevrotici irrisolti 

personaggi delle sue pu la 
mose interpretazioni 

Pdc no è anche noto pero 
per la sua amletica indecis o 
ne per i suoi eterni e sofferti 
ripensamenti per il suo biso 
gno di nascondersi agli occhi 
del pubblico Questa difficolta 
es stenziale unita e riflessa 
nella difficolta a ritrovarsi nei 
ruoli che hanno monopolizza 
to il cinema amercano di 
questi ultimi anni è stata la 
causa di un Miro volontaro 
di quello che Pacino stesso 
definisce un penodo di clan 
destinila L attore ha preferito 
il teatro al cinema per via del 
suo ambito più ristretto e della 
sua dimensione più intima Al 
grande pubblico del cinema 
ha sostituito quello minimale 

de e reoli studenteschi e dei 
f alcosccnici penfenci e oscu 
r Autoiron co d ce che la 
qu ntessenza dell attore clan 
destino è recitare per una pia 
tea vuota 11 suo sogno è quel 
lo di non dover uscire allo 
scoperto di non essere co 
stretto a stabilire una data per 
il debutto I mitandosi magari 
ad invitare il pubblico alle 
prove 

Il teatro gli ha permesso di 
rielaborare di trasformare se 
ra dopo sera i suoi personag 
gì Di ripensarli costantemen 
te Questa sua posizione filo
sofica ha provocato dei pro
blemi pratici nella preparazio 
ne di American buffalo di Ma 
met a cui Pacino ha lavorato 
ne! 1983 84 Pare che non si 

potesse esser sicuri su una da 
ta per la «pr ma» che il debut 
to fosse continuamente ri 
mandato Ma dopo un anno 
di rappresentazioni il suo per 
sonaggio si era totalmente 
modificato Pacino et era ere 
sciuto dentro fino a renderlo 
reale persona e non perso 
naggio 

L altra attività che lo ha im 
pegnato fin dal 1985 e che 
continua tuttora consiste nel 
film di soli cinquanta minuti 
The locai stigmatic II film per 
il suo carattere autobiografico 
è diventato la sua ossessione 
Pacino vi interpreta Graham 
scommettitore nelle corse dei 
cani e malvivente il quale or 
ganizza il rabbioso pestaggio 
di un anziano attore sempti 

cernente perché famoso 11 te 
ma del film è racchiuso nel) e 
sclamazione di Graham «La 
celebrità è la più grande di 
sgrazia Perché'' Perché Dio 
ora sa chi sei-

Pacino in linea con la sua 
passione per l continui rima 
neggiamenti non si ritiene 
mai abbastanza soddisfatto 
della sua opera Non è capa 
ce di separarsi dal suo pupillo 
e di abbandonarlo alla sua 
sorte Continua cosi a smonta 
re e rimontare The locai stig 
matte, cercando dietro qual 
che angolo 1 assoluto L attore 
difende anche Revolution di 
Hugh Hudson rampollo fra i 
meno riusciti dai punto di vi 
sta degli incassi II piccolo uo
mo che si batte contro il gran 
de sistema I attore ossessio
nato dai suoi ruoli e tormenta 
to dail imperativo della perle 
ztone vorrebbe nprendersi il 
film e terminarlo come dice 
lui Riportarlo nella sala di 
montaggio per ricostruirlo fé 
delmente alla visione origina 
na sua e di Hudson di fame 
un film epico come nei tempi 
doro del cinema muto Ma 
difficilmente i signori della 
Wamer glielo lasceranno fa 

Un detective nevrotico anche in «Black Rata», diretto da Ridley Scott 

E Douglas jr indaga a Osaka 
SAURO BORELM 

Black Rato • Pioggia sporca 
Regia Ridley Scott Sceneggia 
tura Craig Bolotin Warren Le 
wis Fotografia Jean Debont 
Interpreti Michael Douglas 
Andy Garda Ken Takakura 
KateCapshaw Usa 1989 
Roma Metropolitan, King 
Milano Cavour» Odeon 

• • Valutando anche som 
(nanamente la progressione 
creativa di Ridley Scott cioè 
dall iniziale / duellanti a que 
sto recentissimo Black Rain si 
constata subito che ogni sua 
prova narrativa è basata in 
modo vistoso ricorrente su un 
elemento dualistico di radica 
le contrasto Di norma anzi 
personaggi e vicende dogni 

singolo film si prospettano 
proprio come gli emblemi ca 
rlsmatici dell ancestrale in 
conciliabile conflitto tra Bene 
e Male forze regressive e slan 
ci innovaton superstiti segni 
di civiltà e incalzante devasta 
tore degrado di un mondo al 
lo sbando 

Si dirà che In effetti il cine 
ma di Ridley Scott pur espn 
mendo in suberdine simili im 
pi reazioni si palesa in misura 
privilegiata sui piano di una 
spettacolarità insieme raffina 
ta e vistosissima Con una pre 
cisazione da aggiungere Rid 
ley Scott sé dimostrato fin 
dal suo esordio col menziona 
to / duellanti autore cosi 
esperto e abile nell impiego 
delle tecniche delle soluzioni 

formali più redditizie tanto da 
far nsaltare più gli aspetti sug 
gestivi tutti es(enon di casi h 
m te stone esemplari favole 
mirabolanti che non le speci 
fche segrete nervature ideo 
logiche etiche di apologhi 
racconti filosofici rievocazioni 
e testimonianze di più sitatiti 
ficato complesso spessore 
culturale e ideologico 

In tal senso non fa certo 
eccezione questo «spettacola 
re concitassimo Black rain 
un film una vicenda tutta at 
tuale e al contempo fittamen 
te abitata di allegane e di sim 
boli sintomatici Dunque Nick 
Conklm (Michael Douglas) 
spigoloso e manesco detectiue 
della squadra antidroga di 
New York si rilancia precipi 
toso e irriducibile nella cac 
eia d un gangster spacciatore 

giapponese il giovane e sadi 
co Sato (Yusaku Matsuda) 
che malignamente insolente 
mente persegue la propria 
perversa strategia criminale 
Nonostante ciò quest ultimo 
viene alla fine Catturato dopo 
spencolate fragorose gesta 
motoristiche acrobatiche dal 
gnntoso Conklm E comincia 
allora un nuovo più trafelato 
scorcio del film Black rain 
Conklin e un giovane amico-
collega presto esentemente 
messo fuon causa da imduci 
bili delinquenti partono alla 
volta della tetra desolatissima 
metropoli di Osaka ove deb
bono consegnare alla polizia 
locale 1 infido perfido Sato 
Ma appena giunti sul suolo 
giapponese gli yakuza sot 
traggono al pur vigile poliziot 

to il pericoloso prigioniero 
Altro brusco dirottamento 

del racconto dove Conklm la 
boriosamente ma efficace 
mente aiutato dall abile poli 
ziotto indigeno impersonato 
da Ken Takakura, non si ras 
segna allo smacco subito Su 
perando anzi diffidenze e 
aperto boicottaggio delle au 
tonta nipponiche il detective 
si butta a corpo morto (lette 
Talmente) in una affannosa 
feroce caccia ali uomo Cosi 
via via con un crescendo 
sempre pm sanguinoso 
cruentissimo questa violenta 
canzone dt gestai si dilata 
sconfina verso una rappresen 
fazione quasi rituale di tutte le 
efferatezze le abiezioni possi 
bili Fino a quando canonico 
e un pò scontato si giunge 
ali approdo diciamo pure 

più logico 
Lesilo più consistente di 

Black rami Appunto come si 
diceva ali inizio questa sua li 
turgica dimensione di favola 
morale di racconto filosofico 
che soltanto per efficacia 
espressiva per comodità dia 
lettica assume forme e pro
porzioni di uno spettacolo a 
tinte forti usatissimo Gli sono 
provvidi capaci complici in 
questa sua per gran parte riu 
scita eclatante fatica tanto un 
Michael Douglas in forma 
davvero smagliante e una pie 
cola folla di bravissimi com 
pnman, quanto un décoresle 
nore e un clima psicologico di 
tetra incisiva cifra Un bel 
film insomma? Forse meglio 
Uno spettacolo che cattura 
coingolve con emozioni dav 
vero trascinanti 

Grazyna Szapolowska nel f Im Non desiderare la donna d altri» 

Parla Grazyna Szapolowska 

«I miei litigi 
con Kieslowski» 

DARIO FORMISANO 

Mi ROMA Le piacciono Faye 
Dunaway e Dominique Sanda 
la qual cosa la dice lunga sul 
tipo di attrice (e di donna) 
che sa di essere Alta statua 
ria di una bellezza algida e 
«distante avvolta nella realtà 
come nella f nzione in un 
ampio impermeab le da uo 
mo Grazyna Szapolowska 
polacca è 1 eroina del f Im di 
Kieslowski uscito ieri a Roma 
dopo Milano e Tonno 11 tito 
lo come già abbiamo scritto 
è fuorviante poiché Non desi 
derare la donna d altri (cosi il 
film è stato ribattezzalo dalla 
Chance Film) è in realtà il no
no comandamento dell ormai 
celebre Decaloqo di Kleslows 
Iti Questa invece è la versio 
ne cinematografica (più lun 
ga di mezzora) del sesto 
Non commettere atti impuri 
Un titolo già utilizzato da altre 
pellicole in passato e non più 
sfruttabile ma il distnbutore 
ha voluto mantenere comun 
que un riferimento ai dieci co 
mandamenti Ai potenziali 
spettatori sarebbe bastato ne 
siamo certi 1 essenziale ed 
evocativo sottotitolo Breve film 
sull amore, 

Oggetto di desideno è in 
ogni caso Magda donna adul 
ta e disinibita sola e con mol 
ti amon che il giovane Tomek 
(I attore Olaf Lubaszenko) 
spia con un cannocchiale da 
una finestra dirimpettai Alla 
Szapolowska quel personag 
gio è piaciuto «per la sua in 
quietudine e indecifrabilità» 
poiché le piacciono le mezze 
tinte i caratteri «tutt altro che 
solari» E soprattutto quando 
nel corso del film «comincia a 
scopnrsi a stabilire un rap
porto autentico e sincero con 
il ragazzo» Con Kieslowski ha 
discusso molto il finale de) 
film La versione televisiva più 
breve finiva diversamente In 
namorato e sconvolto ricorda 
1 attrice «il timido Tomek ten 
ta il suicidio e a Magda che 
va a fargli visita ali ufficio pò 
stale dopo la convalescenza 
dice che non è più un voyer 
che insomma è guanto» Nel 
finale della versione cinema 
tografica sembra che «tra i 
due possa nascere qualcosa 
di autentico a dispetto delle 
differenze che li separano C è 
un apertura alla speranza 
Questo finale non piaceva a 
Kieslowski Troppo da favola 
insisteva lui ma in ogni favo
la dicevo io e è qualcosa di 

vero » 
! rapporti con Kieslowski a 

sentirla parlare non devono 
essere stati dei migliori «Ave 
vamo girato insieme in un al 
tra occasione e ci eravamo 
giurati che non sarebbe più 
accaduto Ma quattro giorni 
prima che iniziassero le ripre
se del film mi ha spedilo una 
lettera dove diceva che soltan 
lo io potevo interpretare quel 
ruolo e perciò me lo propone 
va Ho accettato» È stata du 
ra? «No perché con Kieslows 
ki con la sua Intransigenza si 
litiga prima e dopo le riprese 
durante quasi mai In Polonia 
siamo abituati a girare un film 
anche in quindici giorni lui è 
capace di creare un tipo di at 
mosfera che convince tutti a 
dare il massimo di sé a sacri 
ficarsi E un regista motto m 
telligente con del vero talen 
to 

Del bellissimo Breve film 
sull amore tuttavia Grazyna 
Szapolowska dice quasi con 
sufficienza che «non è male? 
Sarà per il suo pessimismo 
per quel modo strano in fon 
do un pò ostile dt guardare 
alla donna Anche la bellezza 
di Grazyna è un pò masche 
rata nel film «Lo so - dice - è 
un problema personale del re
gista Lui ntiehe che le belle 
donne non possano essere 
brave attrici» 

In ogni caso ta Szapoiows 
ka non si considera un attrice 
professionista Eppure ha la 
vorato indifferentemente in 
Polonia come in Occidente 
g rerà presto con Werner Scn 
roeter nel ruolo di Molina «la 
storia di una donna e di un 
triangolo sentimentale* tratta 
dal romanzo di Ingeborg Ba 
chmann Ma avvisa con una 
punta di civetteria «potrei da 
un giorno ali altro cambiare 
lavoro» Magari nmanendo nel 
mondo del cinema «Ho la ti 
cenza per poter produrre dei 
f Im ma mi piacerebbe passa 
re alla regia» Per il momento 
tiene a un progetto di cui sarà 
produttnee ed è sceneggiata 
ce «La storia di una ragazza 
di sedici anni in Unione So
vietica che sposa un uomo 
che non conosce condannato 
alla Siberia Insieme intra 
prendono un viaggio durante 
il quale scoprono che posso 
no amarsi davvero* Ma il fina 
le questa volta sarà tutt altro 
che lieto «E una stona molto 
tragica» conclude 

E la Rivoluzione finì in musica 
• REGCIO EMILIA. Anche nei mo 
menti più tragici del Terrore 1 attività 
musicale nella Francia della Rrvoluzio 
ne aveva una eccezionale intensità 
che non riguardava soltanto il teatro o 
i lavon specificamente legati alle feste 
e cerimonie rivoluzionarie ma anche 
la produzione cameristica Tuttavia 
nella conoscenza comune e nella sto 
nografia il vasto e affascinante capito 
lo sul rapporto tra ta Rivoluzione e la 
musjca non ha in complesso un pò 
sto adeguato alla sua importanza e 
0 è ancora molto da esplorare anche 
sulla vastità delle conseguenze specifi 
camente musicali che gli eventi dell 89 
e degli anni seguenti ebbero per tutto 
il secolo XIX la Rivoluzione francese 
mutò il paesaggio sonoro europeo av 
viando processi di radicale rinnova 
mento Un solo esempio particolar 
mente famoso la «Marcia funebre» 
dclU Sinfonia n3 'Eroica- di Beetho 
ven non sarebbe quella che è senza ti 
r ferimento implicito a musiche della 
R volutone 

I J ricorrenza del bicentenario ha 
stimolato un nuovo fiorire di studi so 
1 r multo in Francia in Italia si è appo 
m concluso un importante convegno 
(, i suoni dell 89 la Rivoluzione fran 
tese e la musica») curato da Luigi Pe 
stdlozza e Carlo Piccardi e promosso 

PAOLO PETAZZI 

dai Comune e dalla Provine Ì d Reg 
gio Emilia m collaborazione con la ri 
vista «Musica/Realtà» presso il Teatro 
Valli Le 17 relazioni offrivano esempi 
della ricchezza dei temi legati alla Ri 
votazione in senso musicale e ideale 
spaziando da alcune idee spiratnci 
(Fubini) ali organ zzaz one e produ 
zione musicale della Francia nvoìuzio 
nana (Brevan Julien Piccardi Bari 
let) a Beethoven (Basso) da Cherubi 
ni (Carli Ballola) e Lesueur (Mae 
dher) a Auber ^Schneider) Berlioz 
(Robert) Verdi (Pestalozza) dal tea 
tra musicale (Sala) alle tradizioni 
operale e alle canzoni (Bermam Bo 
nanzmga Carnesecchi) 

Non mancava I attualità perché al 
convegno era legato un concerto idea 
to per I occasione da Luigi Pestaloz2a 
sei autori italiani di generazioni d ver 
se si confrontavano con I eredità idea 
le della Rivoluzione attraverso un testo 
scritto appos tamenle da Sangu neti 
(Opus 89) con esiti senza dubbio s 
gniftcativi ali interno della poelca di 
ognuno L idea proposta aveva infatti 
un carattere suflic entemenle aperto 
da sollecitare progetti diversissimi 
Sanguineti ha scritto un testo stratifica 
to leggibile da molteplici prospettive 
con I Intreccio di p an dvers (nguar 

danti Foscolo e Robespierre) 
Musicato per intero il testo di San 

guineti sollecitava Giovanna Marini ad 
uno stile più frammentato e stratificato 
del consueto nel suo Opus 89 oppure 
melava possibili implicazioni teatrali 
in Az o Corghi e Gabrio Taglietti Era 
una (eatra! tà diretta quella della Can 
zone del carpentiere Duplay di Tagliet 
t che immagina un monologo del 
I uomo presso cui visse per alcuni anni 
Robespierre e che lavora con ossessi 
ve iterazioni su una cellula unitaria 
Era invece una teatralità implicita nel 
la natura del gesto quella di Promena 
de dans I7le de la tibertédl Corghi do 
ve I insenmento della voce in un pre 
cedente pezzo strumentale ne arric 
chlsce ed esplicita i contrasti 

Tuttavia le potenzialità teatrali di 
rette o indirette erano soltanto una 
delle poss bil tà del testo di Sanguineii 
come dimostravano gli altri pezzi tutti 
basati su una scelta ben caratterizzata 
e I m tata ad alcune frasi Un carattere 
med tativo prevale nella sobria scrttu 
ra dei Tableaux de -Opus 89- di Mau 
ro Bonifac o il p u giovane degl autor 
presiant dove i trasparenti interventi di 
soprano e baritono flauto e contrab 
basso si affiancano a una parte su na 

stro che ha un decisivo ruolo evocati 
vo ali inizio e alla fine del pezzo 

Impostazioni diverse ed esiti parti 
colarmente suggestivi carattenzzavano 
i lavori di Armando Gentilucci e Adria 
noGuarnien In Gentilucci la scelta del 
testo per il suo Rien de plus per sopra 
no e dieci strumenti comporta la eoe 
ststenza di d versi reg stri espressivi 
dal lirismo a tensioni drammatiche a 
una certa roma ne risulta una pagina 
di grande nobiltà e intensità che ap 
proda alla f ne ad una sospesa sussur 
rata v s one 

Accenti di struggente lirismo predo 
minano in L tle de la liberté di Guamie 
ri per due soprani violino e flauto 
concertanti e un complesso di dieci 
esecutori il cui testo 1 autore ha scelto 
in funzione della tensione al canto de 
terminante nella sua poetica I anelito 
vsonano dei brevi frammenti verbali 
suscita una musca fatta di fremiti in 
quieti impuls echi aloni di sonontà 
mobilissime e di aperture cantabili ae 
ree ed intense 

Gli strument sii di Carme erano d 
reti effeacemente da Dario indngo 
tutt vai di i solisti fra i quali ncordere 
mo Enzo Porta (violino) Anna Maria 
Mor ni (flauto) i soprani Victoria Sch 
neder e Maria Agricola 11 baritono 
Delfo Mcn cucci 
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Il tribunale della F.l 
duro con il pilota 
Sei mesi di sospensione 
con la condizionale 

Condannato a pagare 
anche 135 milioni 
Per Prost la conferma: 
il mondiale non si tocca 

«Come ti muovi, ti fulmino» 
Squalifica e multa per Senna 
M ROMA. Ha vinto la Ferrari, perché h a vinto 
Alain Prost, implacabile Napoleone delle piste 
Ha perso la McLaren, perché h a perso Ayrton 
Senna, gelido D'Artagnan a quattro ruote. Ha 
vinto, soprattutto, Jean Mane Balestre, altezzo
so Re Sole dell'universo automobilistico, presi
den te della Fia (Federazione internazionale 
del l 'automobile) e della Fisa (Federazione 
del lo sport automobilist ico). A Parigi, davanti 
al Tribunale intemazionale d 'appel lo riunito 
nella s e d e della Fia, tutto è anda to secondo i 
suoi desiderata. Confermata la squalifica di 
Senna per il Gran premio del Giappone e pena 
aggravata, c o n parziale accoglimento della ri
chiesta avanzata dalla Fisa: sei mesi di sospen
sione della licenza, c o n la condizionale, e 
u n ' a m m e n d a di 100.000 dollari (circa 135 mi
lioni di lire). Una coda giudiziaria, c o n finale 
annunciato , c h e ricolloca Alain Prost sul trono 
della Formula 1. «Mi sento sollevato* ha dichia
rato ieri sera il pilota francese. Una c o d a che 
minaccia di essere il prologo a d una guerra 
senza quartiere Ira la McLaren-Honda e la fe
derazione dell 'automobile. Le prime bordate, 

di avvertimento, le aveva sparacchaite l'altro 
ien sera, dall 'aeroporto londinese di Heathrow, 
il team-manager della McLaren, Ron Dennis 
definendo scorretta la decisione dei giudici di 
gara del Gran premio de) Giappone di squalifi
care Senna d o p o l'incidente con Prost. Ieri sera 
Dennis ha poi aggiunto: «È una decisione roz
zamente ingiusta». 

Balestre ha replicato c o n la consueta foga. 
«Le dichiarazioni di Ron Dennis sono minac
ciose e ricattatorie, fatte al fine di intimidire i 
giudici del tribunale, profferendo minacce nel 
caso in cui il verdetto non desse soddisfazione 
alla richiesta di annullamento presentata dalla 
McLaren*. Dennis, infatti, aveva annunciato 
che , di fronte ad una conferma della squalifica 
del pilota, porterà il ricorso davanti ad un tri
bunale civile. Balestre non sembra turbato dal
la prospettiva e ricorda c o n sicumera: «11 codi
ce sportivo impone il rispetto delle decisioni 
degli organismi di categona. Comunque, tutte 
le volte c h e la Fisa è stata portata in giudizio, 
h a sempre vinto. Grazie alla bontà dei nostri 
dossier». Cala la tela. Almeno per il momento . 

Ayrton Senna, 29 anni, pilota brasiliano della McLaren 

• i ROMA Non uno , m a d u e 
Ayrton Senna cor rono sulle 
piste del mondo . L'Ayrton dei 
miracoli, irraggiungibile re-
cordman delle potè position, 
pilota c a p a c e di rimonte pro
digiose e di solitarie fughe sot
to Ì diluvi, sotto quel l 'acqua 
c h e per lui è un'autentica be
nedizione del cielo. El'Ayrton 
degli errori, l 'uomo che sba
glia q u a n d o non è assoluta
mente possibile sbagliare, il 
driver c h e perde gare già vin
te, o un campiona to già vinto. 
Come quest 'anno. 

Impietoso, il documen to 
della Fisa d à c o r p o e mette a 
fuoco ques to s e c o n d o Ayrton, 
l'Hyde del pilota brasiliano. 
Soffermandosi a lungo sull'in* 
ctdente di Suzuka, p o m o della 
discordia, in cui, tra altri rilie
vi, gli contesta: «Non ha com
pletato l'intero percorso, ta
gliando fuori la chicane, n o n 
riprendendo la gara dal punto 
in cui l'aveva interrotta e ab 
b a n d o n a n d o i limiti del circui
to. Violazione del Cap. IV se
c o n d o cui «solo il circuito pud 
essere usato dai corridori du
rante la gara». (...) Ha parzial
mente abbandona to il percor
so per effettuare una manovra 

Matthaeus 
Operato 
Fermo 
due mesi 
• i MONACO. Pensando più 
ai mondiali '90 che al cam
pionato dell'Inter, Lothar Mat
thaeus si è sottoposto a inter
vento chirurgico alla caviglia 
destra c h e aveva subito u n a 
lesione alla capsula e ai lega
menti dell 'articolazione. L o -
perazione è stata eseguita a 
Monaco di Baviera ed è dura
ta 3 /4 d'ora mentre la riabili
tazione terrà Matthaeus lonta
n o dal c a m p o di gioco per al
m e n o 8 sett imane. La scelta 
del giocatore tedesco pare sia 
stata ispirata d a Franz B e o 
kembauer , et della nazionale 
della Germania ovest, contro 
il parere dello staff medico 
dell'Inter c h e aveva prospetta
to soluzioni diverse dall'inter
vento . chirurgico. Matthaeus 
sarà quindi inutilizzabile per 
l'Inter s ino a gennaio. Per il 
suo p a e s e salterà invece Ger
mania-Galles in programma a 
Colonia il 15 novembre, ulti
m o incontro della scontata 
qualificazione, e per il qua le 
non figura tra 121 convocati. 

Tutti i «reati» 
deirHyde della pista 
pericolosa per superare l 'auto 
n. 2 (di Prost, n d r ) . (...) Ha 
causa to l'eliminazione della 
vettura n. 2 ( . . . ) . Ha ripetuto 
la stessa manovra pericolosa 
d o p o alcuni giri contro II pilo-
la Nannini che è riuscito a sal
varsi solo d o p o una brusca 
frenata per lasciar passare 
Senna». 

Ma l'identikit di Hyde/Sen-
na viene completato c o n l'e
lencazione dei precedenti . La 
Fisa, par tendo dal Gran pre
mio d'Italia dello scorso anno , 
gliene contesta c inque. 

1 ) Gp d i Monza '88: a un 
giro e mezzo dalla fine, Senna 
è tranquillamente in testa; non 
dovrebbe far altro che raggiun
gere in souplesse il traguardo. 
Alla chicane si trova davanti 
J ean Louis Schlesser, plun-

Squalifiche 
Quattro turni 
al veronese 
Sotomayor 
• H ROMA Mano pesante del 
giudice sportivo nei confronti 
di Sotomayor, il difensore del 
Verona espulso domenica 
scorsa a Udine: lo stopper 
gjalloblù dovrà rimanere fer
m o per quattro turni. Lungo 
t 'elenco dei giocatori appie
dati per u n turno. Sono: il bra
siliano Alemao del Napoli, an
ch 'esso espulso durante Ge
noa-Napoli per il (allaccio sul 
rossoblu Aguilera, lo jugosla
vo Cvetkovic (Ascoli) , Aloisi 
(Ascoli) . Carrera e Loseto 
(Bari) , Citterio (Cremonese) , 
Benedetti (Lecce) , Fanna 
(Verona) , Paganin (Udine) e 
Tassoni (Milan). 

In serie B d u e giornate di 
squalifica a Cambiaghi (Mes
sina) e Turrini ( C o m o ) . Un 
turno alla coppia del Cosenza 
Marino e Celano, Incocciati e 
Argentesi (Pisa) , Berlinghierì 
e Bronzini (Messina), Cappio-
li e Filicori (Cagliari) e Terze-
roli (Como) 

GIULIANO CAPICELATRO 
doppia to sostituto di Mansell 
sulla Williams; decide di supe
rarlo e finisce fuori pista, rega
lando la vittoria alla Ferrari di 
Gerhard Berger. 

2) Gp del Brutte'89: alla 
partenza, Senna stringe Berger 
che , in allungo, sta superando
lo. Per Berger la gara finisce IL 
Il brasiliano si ferma a lungo ai 
box. 

3) Gp del Brasile '89: nel
l 'incidente c o n Berger, Senna 
urta a n c h e l 'auto pilotata d a 
Mansell, che c o m u n q u e vince
rà la gara. 

4) Gp di Francia '89: ap
p e n a partito, Senna effettua un 
mutamento di direzione, c o n 
un percorso in diagonale d a 
destra verso sinistra. 

5) Gp di Spagna '89: du
rante le prove, Senna non ri-

Inghilterra 
Comuni: 
sì ai tifosi 
schedati 
M LONDRA La Camera dei 
Comuni della Gran Bretagna 
ha approvato la legge che di
spone la schedatura dei tifosi 
con 273 si e 204 no . Ora la 
legge passa in discussione al
la Camera dei Lord dove l'ap
provazione definitiva viene 
tuttavia da ta per scontata. Il 
ministro dello Sport, Colin 
Moynihan, che ha proposto la 
legge nel tentativo di tenere 
fuon dagli stadi i teppisti, ha 
affermato che prima del pros
simo campionato la schedatu
ra sarà applicata. Soltanto gli 
invalidi sa ranno esentati dal 
possesso della scheda elettro
nica indispensabile per acce
dere agli stadi. Il ministro inol
tre ha rivelato di essere sotto
posto a continue minacce e 
insulti e di ncevere quotidia
namente messaggi di morte, 
pacchi di escrementi e profi
lattici usati mentre d a Katowi-
ce per la partita contro la Po
lonia è stato mondato di car
toline con bare e con il cam
po di sterminio di Auschwitz. 

BREVISSIME 

C a n e e l i m i n a t o . L'haitiano Agenor lo ha scon
fitto nel primo turno del torneo di Parigi-Ber-
cy. 7-6 (7-2) 7-5 il punteggio. 

Pal lavolo . Oggi quarta giornata. In Al Battipa-
glia-Mediola- num, Sisley-Terme Acireale, 
Gabbiano-Petrarca, Philips-Conad, Maxico-
no-Olio Venturi, Zinella-Euroslyle, El Char-
ro-Alpitour. 

Baaket. Squalificato per un turno dal giudice 
sportivo il c a m p o della Jolly Forlì ( A2) . 

Vince l a Knorr. Negli ottavi di Coppa delle 
Coppe di basket la Knorr Bologna ha supera
to il Tarsus per 108-64. 

E s o n e r a t o McMUlen. La Man h a sollevato 
dall ' incarico il tecnico amer icano chiaman
d o al suo posto Ezio Cardaioli. 

C a n e a . Il centravanti del Napoli dovrà testimo
niare a Santiago davanti alla commissione 
c h e Indaga sugli incidenti avvenuti durante 

Brasile-Cile del settembe scorso. 

B o x e . Il thailandese Galaxi ha conservato la co
rona Wba dei Gallo jr bat tendo il giappone
se Matsumura (kot 12°ripresa). 

Lendl . Dopo la vittoria di Anversa è leader del 
ranking mondiale con oltre 3000 punti di 
vantaggio su Becker. 

C o p p a Korac. Stasera partite di ritomo- Phono-
la-Montpellier, O. Lubiana-Benetton, Scavo-
lini-Hapoel. 

D e p e n d a n c e o l impica . Quasi certamente la 
peste equina costringerà il Ciò a spostare da 
Barcellona gli sport equestri nel '92. Fra le 
sedi alternative anche Roma. 

Agroppl . È il candidato più autorevole alla 
panchina del Vicenza (C /1 ) d o p o l 'esonero 
di Fogli. 

Golf. Greg Norman e sempre il capofila delle 
classifiche mondiahlesteros. 

spetta la bandiera rossa che le 
interrompe. 

La puntigliosa e lencazione 
dei funzionari della Fisa si ar
resta qui. Ed è già un argomen
to di u n certo peso a favore 
della pretesa «pericolosità* del 
campione del m o n d o uscente. 
Il presidente Balestre, però, h a 
dimenticato di far includere 
l 'episodio più significativo ( e 
più conforme alla sua tesi) . Ri
sale al Gran premio del Porto
gallo dello scorso anno . Senna 
e Prost lottano ancora gomito 
a gomito per il titolo mondiale. 
Nelle prime battute della gara, 
Prost tenta di superare Senna, 
c h e reagisce stringendolo peri
colosamente verso il bordo 
della pista. Con abilità e pre
stanza, Prost riesce a restare in 
pista e, al termine, risulterà an
che vincitore. 

Mondiali'90 

Crociere 
attorno 
all'Italia 
m LONDRA II mass imo per 
u n tifoso? Seguire i mondial i 
del '90 facendo u n a crociera 
di lusso lungo le cos te italia
ne . Ques to s e c o n d o gli orga
nizzatori delle crociere stesse 
c h e h a n n o lanciato la propo
sta denomina ta World Cup 
Cruise 1990, e c h e venderan
n o per prezzi varianti d a 3 a 
I5mila dollari posti e biglietti 
per le partite in Gran Breta
gna, Europa, Stati Uniti, Ame
rica latina, Giappone , Austra
lia e Medio Oriente. 

Le navi a disposizione del
la Wcc 1990 s o n o le Sea 
Goddess I e II della inglese 
Cunard e la Costa D a n a e del
la genovese Costa Line. Tutte 
le possibilità offerte prevedo
n o a l m e n o sette giorni di cro
ciera a «cinque stelle» e bi
glietti d i pr ima categoria pe r 
le partite. Le par tenze sono 
previste dall '8 al 15 luglio d a 
Montecarlo o d a Civitavec
chia . 

LO SPORT IN TV 

uNmmi&mmMK 
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Un altro grave, inspiegabile 
errore offusca la figura del pi
lota. Commesso lo scorso an
no, nella gara di Montecarlo, 
quando era primo in perfetta 
solitudine; d'improvviso la sua 
vettura abbandonò la pista per 
finire contro il guard-rail; un 
episodio su cui si fecero mille 
congetture, m a che n o n fu mai 
chiarito. 

Il mito del superpilota, a 
questo punto, esce notevol
mente ridimensionato. Anche 
se il codice sportivo offre largo 
spazio all'arbitrio, e Balestre 
h a certamente scritto di suo 
pugno le scene salienti del «ca
so Senna», è certo c h e il brasi
liano ha ancora motta strada 
d a fare prima di potersi consi
derare u n grande campione . 
La storia di questo campionato 
lo conferma. Era indiscutibil
mente il più veloce. Poteva 
contare, con Prost, sulla vettu
ra migliore. Aveva se non l'ap
poggio, c o m e malignava Prosi, 
certamente le simpatie di gran 
parte della scuderia McLaren-
Honda. Non ha terminato sette 
dei Gran premi cui ha parteci
pato ed è stato costretto ad in
seguire Prost. Sempre più af
fannosamente, fino a quella 
chicane àì\ Suzuka. 

Bologna 
Il sindaco 
al Col: «Ecco 
lo stadio» 
• i BOLOGNA. Unica tra le 12 
città che ospiteranno il Mon
diale, Bologna h a rispettato i 
tempi per la ristrutturazione 
dello stadio Dall'Ara. Il sinda
c o della città emiliana, Renzo 
Imbeni, h a simbolicamente 
consegnato ieri le chiavi al 
Col. fornendo anche la cifra 
esatta de) «maquillage*: 75 mi
liardi e rotti, compresi tre mi
liardi e ottocento milioni per 
gli impianti di telecomunica
zione, la tribuna s tampa e la 
rete teleinformatica. 

I costi iniziali e r ano stati 
previsti in 50 miliardi. Dei 25 
in più otto sono dovuti a costi 
aggiuntivi in corso d 'opera 
mentre i restanti 13 sono stati 
spesi per nuove indicazioni dì 
sicurezza fomite dal Col. Fra 
queste la necessità di avere 
per tutti gli spettatori un posto 
a sedere. La capienza norma
le dello stadio sarà quindi di 
41.200 posti. Al Dall'Ara verrà 
installato anche un tabellone 
elettronico. 

Rall ino. 14 Calcio. Coppa delle Coppe- Samp-Borussia (forse 
esclusa la zona di Genova)* 20.25 Calcio. Coppa dei Cam
pioni: Real Madnd-Milan, 0 40 Parigi. Tennis: Open d e la Vil
le. 

R a l d u e . 13.45 Calcio. C o p p a Uefa: Napoli-Wettingen ( torse 
esclusa la C ampan ia ) ; 18 Calcio: C o p p a Uefa: Juventus-Pa
ris S.G. 20.15 Lo sport. 

Raltre. 14.10 Roma. Maratonina delle Tre Ville; 14.30 Hockey 
ghiaccio sintesi di u n a partita di campiona to ; 14.50 Eurovi
sione. Francia: Parigi. Tennis: Open d e la Ville; 17 Calcio. 
Coppa Uefa: Sochaux-Fiorentma; 18.45 Derby. 

T m c . 14 Sport news; 14.10 90X90; 14.15 Sportissimo; 20.30 
90X90 ( repl ica) , 22.20 Calcio. Coppa dei Campioni: PsvEin-
dhoven-Steaua Bucarest. 

Telecapod i s t r la . 13.45 Golden Jukebox; 15.45 Speciale boxe 
di notte ( rep l ica) ; 17 15 Football. Campiona to amer icano: 
Los Angeles Rams-New Orleans Saìnts ( rep l ica) ; 18.15 
Wrestling spotlight, 19.30 Juke box; 20 Sportime; 20.30 Bas
ket. Campionato Nba. Los Angeles-Philadelphia (registra
t a ) . 22.30 Calcio. Speciale c o p p e eu ropee : collegamenti 
c o n Madrid per Real-Milan e servizi dagli altn campi . 

PI Traduzione: K U C I ANNO NUOVOI 
Anche loro, con il tuo contributo. 
potranno ̂ vere un più sereno 1990 
Contoeorrempost** W&MmtntJtQè: 

tegs Ninonrir per ts Ditta del Cane 
Ufficio Pnpan» e Sviluppo 
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COMUNE DI CERIGNOLA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

Ai sensi del l 'art . 6 del la legge 25/2/1987, n. 67, s i pubbl icano I seguenti dat i relativi a l bi lancio prevent ivo 1989 ed al 
conto consuntivo 1987 ( '). ^ « j 

1) le nottate relativa alla entrata • alla epeee eono la eeguentl: (In migl ia ia d i l ire) 

ENTRATE SPESE 

Prensioni 
oicompolMuda daconto 

Mando consuntivo 
anno 1M9 ano 1987 

da conto 
consuntivo ., 
anno 1987 

Avanzo amm.ne 
Tributarie 
Contnbuti e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Extratributarie 
(di cui per proventi 
servizi pubblici) 
Telala ostini al sarta 
Alienazione di beni 
e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazione 
di tesorerìa) 
Telala " 

Partite di giro 
Telale 
Disavanzo di gestione 

930.901 
7.033084 

28836.984 
27.228.499 

1.603.485 
1.029.496 

3.681.378 
28.772.606 
26.114.330 

2.658.276 
904.538 

673.318 541612 
l i . M i . S S 4 aS.33l .MI 

10.141.174 
23.158.110 

8.528.000 
1I.1M.1I9 

12.586.070 
5.364 

11.931.724 
14.744.340 

15721.500 68.343.171 
I S . Ì I U 1 0 U M I L I S I 

— 22.000 

Disavanzo di amm.ne 

Correnti 

Rimborso quote di capitale 
per mutui in amm.to 
Telale tana al patte eeneata 

Spese di investimento 

Telala spase c i , 
Rimborso anticipazione 
di tesoreria ed altri 
Partite di giro 

32.805,656 29.717,794 

17.74t.S1l 

26.655.393 

8.528.539 
15.721.500 

11.378.011 

27.329.870 

i7.iu.in 

6&354.17T 

Avanzo di gestione 
t M I L l M 111.114.101 Tetsle 

M . U M M 11S.1U.1I1 

• M I M I S I 11i.lM.101 

2) la classificazione delle principali spese corrami ad In conio capitale, desunte dal consuntivo, seconda l'enallsl 
economlee-funstonale è la seguente: (In mig l ia la d i l ire) 

Ammne Istruzione Abitazioni Attiviti Trasporti Attiviti 
generala e cultura sodali economica TOTALE 

Personale 
Acquisto beni e 
servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati 
direttamente 
dall'amministrazione 
Investimenti Indiretti 
Totale 

3.029.210 2.261.869 776.550 393.467 233.007 6.694.103 

966741 
890.267 

2.203.014 
3.182.684 

48987 
28.624 

3.292.742 10.152210 

716.164 
973.516 

8.207.000 
494.520 

1.030.803 
1.440.474 

248957 
260.420 

5.214.466 
6.776.185 

25.623.052 
494.520 

Ì . 1 7 I . I M 17.7ii.777 77.111 11.1i7.7i0 Ì . H 1 . M 4 1.071.114 4 4 . M U 1 Ì 

3) la risultanza (Inala a tutto II 31 dicembre 1987 deeunla dal consuntivo è la eeguenta: (in mig l ia la d i l ire) 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno — -
Residui passivi petenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno . 
Avanzo di amministrazione disponibile ai 3"; dicembre . 
Ammontate dei debiti mori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 
conto consuntivo dell'anno 1987 _ __ 

1.167.727 
740.398 
427.329 

3.131.349 

4) le principali entrate e apaia per aulente desunte dal consuntivo tono la seguenti: (In mig l ia la d i l ire) 

Entrate correnti L 
di cui: 
tributarie .... L 
contributi e trasferimenti L. 
altre entrate correnti..... L. 

72 
534 

16 

Spese correnti... 
dicul 
personale 
acquisto beni e servizi .„ 
altre spese correnti 

167 
107 
349 

CI I dali si nlenscono all'ultimo consuntivo approvato IL SINDACO 

Abbonatevi a 

l'Unità 
28 l'Unità 

Mercoledì 
1 novembre 1989 

http://li.Mi.SS4
http://aS.33l.MI
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http://i7.iu.in
http://11i.lM.101
http://17.7ii.777
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SPORT 

Coppe 
in campo 
e alla tv 

Napoli 
Wettingen 
Ore 13.45 
RAI 2 

Samp 
Borussia 
Ore 14 
RAI1 

Sochaux 
Fiorentina 
Ore 17 
RAI3 

Juventus 
Paris S.G. 
Ore 18 
RAI2 

I tedeschi del Borussia 
Dortmund ieri 

in allenamento allo 
stadio Marassi 

Al centro del gruppo 
la stella Moeller 

già prenotata 
per il prossimo anno 

dalla Juve 

Coppa delle Coppe. Non ci sarà Katenac, infortunato, contro i tedeschi che non sembrano rassegnati 
Tra i genovesi permane un clima di polemiche, e Vialli spezza una lancia in favore dell'allenatore 

Gli irrequieti ginnasiali di Boskov 
La Sampdona (ore 14 Ramno esclusa la zona di 
ip|nova) affronta a Marassi il Borussia Dortmund 
per la qualificazione al terzo turno della Coppa 
fdèlle Coppe La squadra di Boskov parte con il 
vantaggioso 1-1 dell andata ma i giochi sono tut 
It'altro che fatti Non ci sarà Katanec infortunato 

entre permane il clima di polemiche e Vialli lan 
Ih messaggi «esclusivi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERCOLIMI 

li 

• I GENOVA Bogliasco qui 
j Ira te colline la Samp «incasto-
| ria» i suoi allenamenti Scena 
i rio ideale per un berlusconia 
fno arrivo in elicottero ma il 
| bari miliardario presidente 
] Mantovani arriva su una pro-
|salca automobile Laltitudine 

il verde e il silenzio ideale co
me meta di un pellegrinaggio 
ma Ì tifosi sono una manciata 
e di una «laicità^ che rasenta 
lo snobismo Al posto di goni 
la e garitte c e un tranquillo 
cancelletto «condominiale» 
Sul campo assieme ai giocato 
tì mi allenano anche due cani 
Prima e era solo «Baldo» Il ma 
stodontico bovaro delle Fian 
dre dei brasiliano Cerezo Ora 
a fargli compagnia c e uno 
nsharpei* quella specie di ri 
dotto mastino cinese dello )u 
goslavo Katanec A Bogliasco 
sembra che nulla riesca a mo 
dilicare quell atmosfera dopo 
Invoristica orchestrate da un 
presidente che sta bene atten 

to a non farsi trascinare dal 
1 ansia del successo Da un di 
lenatore zingaro capace di 
imbonire I ambiente stampa 
compresa e dalle zingarate 
degli eterni monelli Mancini e 
Vialli La quadratura del cer 
chio dei rispettivi interessi era 
stata trovata e poco importava 
il dover sopportare la stona 
della Samp immatura della 
Samp bella ma che non baila 
Bastava qualche gol dì Vialli 
per mettere la sordina al mu 
gugno genovese Ma ''omo 
Vialli ha abbassato la guardia 
la critica ha cominciato a 
piazzare le sue stoccate E gli 
affondo non sono stati graditi 
anzi sono stati intesi come in 
debita ingerenza in questioni 
«private» Vialli ha provato a 
farsi scudo con il silenzio 
stampa ma visto che il bersa 
glio era anche Boskov ha de 
ciso allora di parlare in esclu 
siva con un cronista locale 
«Uno che mi ha sempre difeso 

- ha dichiarato il Gianluca na 
z onale e non ha mai solle 
Vdto una polemica Neil «in 
tcrvista» Vialli si preoccupa di 
difendere a spada fritta Bos 
kov E amico e guida sicura 
Mi fa male vederlo in croce 
Lo stile e parrocchiale senza 
con questo voler esprimere 
g ud zi di mcr to II mondo e 
beilo perei e vano e altrcttan 
to lo e quUlo del cale o C e il 
Milan steli ire la Roma ope 
raia e perche non può esserci 
la Samp t> nnasiale7 Se a quei 
«tifosi da bar - come li ha de 
finiti Vialli- va bene cosi per 
che- strapparsi inutilmente i 
capelli7 E oggi il rnnovato 
Marassi farà il pieno Andran 
no in 35mi!a a \edere la Samp 
che tenta d proseguire il suo 
viaggio in Europa E ai tifosi 
quel marp one di Boskov stnz 
za tutti e due gli occhi «Ab 
biamo bisogno del loro incita 
mento Avete visto a Dori 
mund i tifosi tedeschi come 
facevano /olarc il Borussia» 

Visto che ci sarà da balta 
gliare scontato il riposo del 
1 ex guerriero \ ictor Giocherà 
quel peperino di Salsano Bos 
ko\ non avrebbe voluto nnun 
ciare a Katanec ma il malan 
no alla caviglia e seno cosi 
come altrettanto srno è stato 
I altola imposto dalla federa 
zione jugoslava Era circolata 
Infatti la voce che Katanec 
avrebbe potuto giocare dopo 
aver «intontito la sua caviglia 

Coppa Uefa. Avversari mediocri da tempo in crisi 
Ma a Torino scatta la regola della prudenza 
i 

Voglia di masochismo 
Zoff e rìschi gonfiati 
iJn^SSmplice formalità per la Juve di Coppa il «ritor
no» ?on il Paris St Germani? Certamente le cifre sono 
dalla sua patte e la mettono al riparo da tensioni e 
breoccupazioni Ma nel calcio esiste una strana vena 
ni masochismo capace di trasformare in difficili an 
che le cose più semplici Ieri alla Juve, questi erano 
gli 'ordini di scuderia E nessuno nel rispetto delle re 
gote, ha indossato i panni del trasgressivo 

| DAL NOSTRO INVIATO 

i MOLOCAPRIO 
t 

bili che i suoi sovietici hanno 
preso a recitare come ci si ai 
tendeva che è stalo trovato 
I uomo dal gol facile (Schilla 
ci) e che la squadra ha preso 
coscienza delle sue possibili 
tà Non è certo una Juventus 
«monstre» Le magagne ci so 
no e si vedono specie in dife 
sa che è il suo reparto più de
bole Ma non tali da prestare il 
fianco ai simpatici e cordiali 
francesi capaci di creare pau 
re e grattacapi alla porta di 
Tacconi soltanto nei primo 
quarto dora della partita di 
andata cioè finché la loro iu 
cidità fisica e mentale non era 
stata ancora intaccata dalle 
prime tossine «Abbiamo 1 ob 
bligo di non mollale di non 
sentirci già qualificati» ha sen 
tenziato con la faccia sena Di 
no Zoff Basterà aggiungiamo 
noi giocare a calcio con la 
massima semplicità per dare 
un calcio alle eccessive preoc 
cupazioni del tecnico bianco 
nero A confortarlo e renderlo 
meno ansioso ci sono le buo 
ne notizie dell infermeria che 
hanno allontanato gii spettri 
di qualche non gradito forfait 

"Fortunato Schillaci e Alei 
nikov pur non essen 
do completamente guar ti 
stanno meglio e saranno rego 
larmente in campo «Domeni 
ca ho giocato per sessantacm 
que minuti con un dolore alla 
coscia - ha dichiarato Schilla 
ci - vi pare che possa manca 
re con i francesi Vorrei tanto 
rompere il ghiaccio con il gol 
europeo Una speranza quel 
la di Totò che è anche una 

JUVENTUS-PARIS S.G. 

Tacconi 1 
Napoli 2 

DeAgostm a 
Gala 4 

Bonetti 5 
Fortunato 6 
Al ei ni kov 7 

Barros 8 
Zavarov 0 

Marocchi IO 
Schi l lacUI 

Bats 
Tanasi 
Le Roux 
Bibard 
Sene 
Charbonnier 
Bravo 
Perez 
Vujovic 
Susic 
Calderon 

• • TORINO Ora la Juventus 
la finla di temere il relour mat 
gh con il Paris St Germain 
Come fosse stata fatta circola 
re una velina nelle umide 
Manze degli spogliatoi del Co 
bunale 
1 Guai a chi si permette di af 
fermare che la qualificazione 
'al terzo turno è già in cassa 
lorte II motivo di questa recita 
è di diffìcile interpretazione 
oltre ad essere privo di una 
base logica Come cartina di 
tornasole e è la sfida di quin 
alci giorni fa sul terreno del 
mitico «Pare des Pnnceps» A 
questo va aggiunto che la 

Euadra di Zoffha incamerato 
la beila wttona - la cosa più 
iportante di tutto - che le 

fconsenle dì trattare ora il suo 
avversario con disinvolta pre 
Sunzione Hai voglia di dire 
che nel calcio tutto è possibile 
o ancora più banalmente che 
la palla è rotonda La venta è 
che e è una differenza di vaio 
pr| e di forza fra le due squadre 
che non consente piagnistei o 
lamentele 

Ma alla Juve nascondono la 
testa sotto la sabbia e il trave 
alimento preferito dei suoi at 
tori alla fine è quello delle pò 
vere vìltime tremanti ed incer 
le Quella bianconera è una 
diplomazia Inutile che non 
[ha nulla a vedere con il nspet 
lo dell'avversario Quella bian 
tonerà è sembrata una valuta 
eterne di comodo dell impe 
i n o odierno meglio mettere 
le mani avanti per non cadere 
indietro Sempre che sia pos 
cibile cadere ali indietro con 

• una squadra sulle soglie promessa come quella di Za 

Sila pensione per raggiunti li varov che ha annunciato T tut 
.....ti di età (nove giocatori 

Arbitra CourtneytInghilterra) 

Bonaluti 12 Bosser 
Bruno 13 Jeannol 

Bro14Simba 
Tncella isSandjack 

Casiraghi 18 Bensoussan 

*hanno più di trent anni) Di 
spiamo che è un fatto di coslu 
fme allora Senz altro sbaglia 
fio specie quando la prudenza 
Sraggiunge limiti che puzzano» 
jjdi falso 
fr Nella disamina delle partite 
^odierne delle italiane Zoff ha 
{catalogato tra le facili soltanto 
iquella del Napoli Noi non gli 
^crediamo specie ora che la 
Ulive sembra essere tornala ad 
^esprimersi su livelli apprezza 

li che ancora deve arrivare la 
sua più bella part la italiana 
Come dire che fin qui ha fatto 
prove di assaggio che il bello 
deve venire Forse quel giorno 
i bianconeri dimenticheranno 
«roi Michel Plat ni II sovietico 
lo spera aggiungendo come 
volesse prendersi una rivincila 
verso i suoi severi censori «che 
anche il francese nel primo 
anno di calcio italiano lasciò 
alquanto a desiderare Lo 
sperano anche i suoi tifosi 

E il comune 
parigino 
«taglia» 
i fondi 

DAL NOSTRO INVIATO 

••TORINO Povero ivic vor 
rebbe tanto dare sfogo alla 
sua vogl a di uncere promet 
tendo chissà quali battaglie 
calcistiche Invece e costretto 
a vesire ì panni del povero 
conscio di una condanna or 
mai alle porte 

Colpa della squadra E do 
pò sette sconfitte consecutive 
sei in campionato una in 
Coppa Uefa (con la Juve) 
stasera potrebbe arrivare an 
clic (oliava Cosa accadrà al 
lora? Gli verrà recapitata la let 
tcra di licenz amento9 i! presi 
dente francese Borrclli assieu 
ra di no Forse sa di non a\er 
dato al tecnico i g oeaton prò 
messi e che quindi non può 
metteilo sul banco degli im 
putati La tifoseria pani, na è 
siufa e brontola Per la partita 
di ogg e prevista una d serzio 
ne tn massa Quei pochi tifosi 
che hanno raggiunto Tonno 
lo hanno fallo prvaiamente 
come una g ta di piacere 

E intanto il Comune di Pan 
gì che e il magg or finanzialo 
re del club di Saint Germain 
tn La\c ha tagl ato le sowen 
z om la motivazione assenza 
d r bultdti II PSG non è più ri 
tenuto un buon veicolo pub 
blicitano L-PaCa 

SAMPDORIA-BORUSSIAD. 

Pagliuca 1 deBeer 
Mann ni 2 Lush 
Carboni 3 Kutowsk 

Pan 4 Kroth 
V erchovvod 5 Hetmer 

Pellegrini 6 MacLeod 
Salsano 7 Moeller 

Cerezo 8 Zorc 
Vialli 9 Wegmann 

Mancini 10 Rummemgge 
Dossena 11 M II 

Arbitro VanLangenhove(Bel) 

N ician l2Meyer 
Lanna 13Schulz 

Invermzzi 14 Driller 
Victor 15 Breitzke 

Lombardo 16 Nikolìc 

con delle punture Sistema 
che aveva già usato quando 
giocava nello Stoccarda Bos 
kov esclude questa soluzione 
Giocare in quelle condizioni 

è un rischio si potrebbero 
peggiorare le cose» Sul pre 
zioso «nazionale vigilano co 
munque i medici della fede 
razione jugoslava Alla puntu 
ra ricorrerà invece Pagi uca II 
portiere maschererà così il fa 
stidio dei tre punti di sutura 
con i quali gli è stato ncucito 
il tiglio ali indice «Jla mano 
destra procuratogli dai tac 
chetti di Zavarpv domenica 
scorsa a Tonno 

Fratelli famosi 
Ecco il piccolo 
dei Rummenigge 

DAL NOSTRO INVIATO 

M GFNOVA Precisi nell ope 
razione biglietti (1400 quelli 
piazzati con tanto di indica 
zioni anagrafiche degli acqui 
renti e 426 quelli restituiti alla 
Sampdona) non altrettanto 
nel loro arrivo a Genova Ma 
sul ntardo dell aereo i tede
schi non hanno colpa Inva 
nato comunque il program 
ma Appena sbarcati il tecm 
co Koeppel ha condotto i suoi 
a Marassi per fargli saggiare il 
nuovissimo terreno di gioco 
Terminata la rifinitura l allena 
tore del Borussia non ha con 
cesso nessuno strappo per la 
formazione anticipata Sem 
bra certo il recupero rispetto 
alla gara di andata di Rum 
menigge il fratello minore (m 
tutti i sensi) del famoso Kai 
le Koeppel ha messo un 
punto interrogativo su Weg 
mann il «cobra» autore del 
pareggio a Dortmund Così 
come non ha ancora deciso 

se schierare o meno Sthulz il 
terzino lungagnone che si al 
lunga sulla fascia sinistra In 
campionato al posto di 
Schulz che è squalificato fino 
al 6 novembre ha fatto gioca 
re il «tornante» Lush «Siamo 
obbligati a vincere - ha detto 
Koeppel - ma non vorrei tro 
vaimi con una squadra troppo 
sbilanciata m avanti» Il tecm 
co dei «giallonen» si è «ralle 
grato per l assenza di Kata 
nec e ha nbadito la sua 
preoccupazione per la possi 
bile «riespostone» di Vialli 

Il presidente del Borussia 
Gerd Niebaum ha indossato ì 
panni del profeta «Chi vince 
domani vincerà la Coppa» 
Intanto molto più realist ca 
mente con la giustificazione 
di dover vedere la Samp con 
tro la Juventus si è trattenuto 
in questi giorni a Tonno Per 
definire I affare Moeller? Né 
conferme né smentite 

3 RP 

Coppa Uefa. Un compleanno, malumori e tensione 
Il clima diventa cupo per una partita facile 

Maratona festeggia 
Carnevale contesta 
Altro che passeggiata col Wettingen al Napoli e e 
un atmosfera cupa per non dire peggio Carnevale, 
infortunato, è stato «precettato > da Bigon oggi gio 
cherà visto che manca anche Careca Un proble 
ma per una squadra che in 270 minuti 'europei» 
non ha ancora segnato Fiacca la prevendita dei 
biglietti si prevedono al massimo 40mila persone 
record negativo al S Paolo per le Coppe 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

NAPOLI-WETTINGEN 

Giuliani 
Ferrara 

Corradinì 
Cnppa 

Alemao 
Baroni 

Fusi 
De Napoli 

Mauro 
Maradona 
Carnevale 

1 Stìel 
2 Heldmann 
3 Germann 
4 Schepul 
5 Rueda 
6 Kundert 
7 Jacobaccl 
8 Bertelsen 
Q Lobmann 

t o Svensson 
11 Cornellusson 

M NAPOLI La vigilia di Na 
poli Wettingen è cominciata 
di buon ora con un com 
pleanno e un nnghio Alberti 
no Bigon aveva appena fé 
steggiato i 42 anni alia sua 
maniera e oè con un pallone 
(partitella coi giocatori a Soc 
cavo) che lo accompagna fin 
dai tempi del Padova («pa 
ron» Rocco fu uno dei suoi 
primi estimatori tanto per da 
re una dimensione al tempo) 
quando si è visto Carnevale 
andare negli spogliatoi zoppi 
cando Cos era successo' 
«Chiedetelo al dottore» Rispo 
sta secca lo sguardo dei gior 
ni peggiori un nnghio Sta di 
fatto che pochi minuti pnma 
Antonio Careca si era dilegua 
to con una faccia da belva fé 
nta («Sto meglio ma sono ap 
pena al 60^ non penso di 
giocare ma chiedete al medi 
co ) così a quel punto è scat 
tato per forza l allarme tutti a 
cercare il dottore già pensan 
do a un Napoli qestnato a 
giocare senza attaccanti con 
tro gli svizzeri II medico so 
ciale Bianciardi non aveva an 
cora messo il naso fuori dallo 
spogliatoio che è apparso 
senza pallone Albertino Bi 
gon «Giocherà la squadra che 
ha pareggialo col Genoa (an 
cora Corradmi libero) perché 
Careca al 99 i> non ce la fa In 
vece Carnevale et sarà altro 
che Se si lamenta gli dico 
Andrea alzati e cammina» 
Ma il novello Lazzaro non ha 
gradito per nulla e ti suo nn 
ghio ha r assunto tanto malu 
more nei modo più esaunen 
te si dà il caso che I attaccan 
te sia uno di quelli che ha gio 
cato di più (campionato e 
Nazionale) nella ,prima parte 
della stagione Ma il suo turno 
di riposo non arriva mai ed 
ora che è infortunato anche 
Careca manda giù di malavo 
glia il fatto di essere proprio 
lui a dover rischiare Carneva 
le ha spiegato finalmente 
Bianciardi - ha un artros no\i 
te al ginocchio sinistro» in al 
tre parole l articolazione gon 
da e quel che forse più prcoc 
cupa I incidente non è conse 
guente a una botta ricevuta il 

gonfiore è apparso cosi senza 
giustificati motivi C è da dire 
che il Napoli ha in infermeria 
anche Francini e il solito Reni 
ca che si trascina un vecchio 
stiramento da settembre un 
guaio che tarda a sparire oggi 
sarà in panchina ma il suo 
rientro è previsto solo per no 
vembre «Careca invece soffre 
ancora di dolon - spiegazione 
medica - ali inserzione del 
ì adduttore destro nel pube» 

Dal pube al «Pibe» il passo 
in fondo è breve giusto per 
dire che ieri Maradona non si 
è presentato ali allenamento 
(motivo raffreddore) come 
aveva fatto il giorno preceden 
te ma m quel caso e era la 
giustificazione del complean 
no A proposito Diego lo ha 
festeggiato in un ristorante a 
Marechiaro presenti tutti i 
giocaton e lo staff unico as 
sente Feriamo I suoi compa 
gni gli hanno portato una se 
ne di regalmi in attesa del do 
no nuziale che sarà un orolo 
gio una patacca mica da ri 
dere (Rolex) visto che costa 
32 milioni ed è antico e raro 
Ma l argentino aspetta altri 
g oiellt se non altro per nfarsi 
dei furti le liste sono pronte 
da Ventnlla» e Cappelli 
centro di Napoli per chi fosse 
interessato alla sacrosanta 
causa Gradito li dono Mara 
dona si e poi scatenato ai mi 
crofoni di Napoli Tv «Sono 
15 anni che gioco al calcio e 
mi sento ancora un ragazzino 
la stessa voglia di vincere Col 
Genoa abbiamo sbagliato a 
non chiudere la gara nel pn 
mo tempo ma sono contento 
che sia fin ta in pareggio per 
che Scoglio non meritava di 
perdere e con lui il pubblico 
da quando sono m (tal a è la 
prima volta che in trasferta e è 
gente che ci applaude Fonto 
fan poi è da Nazionale Invece 
la Juve non mi convince se 
non ci fosse Schillaci a tenerla 
in piedi se ne parlerebbe mol 
lo meno Poi una parola sul 
Wettingen ma in nome di tut 
t «Alla fine del primo tempo 
dobb amo avere la qualifica 
zione in lasca» 

Arbtro Azzopardi (Malta) 

DIFusco12Meler 
Bigliardi13Stutz 

Renica 14 Baumgartner 
Buccìarelli 15 Romano 

Zola 16 Hausermann 

Lo svizzero 
Jacobacci 
incontra 
i parenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I NAPOLI Un viaggio pre 
mio Per questo il Wettingen 
ha deciso di portare tutti i 19 
giocaton della rosa in trasfer 
ta 11 presidente Stoeckli dopo 
I incasso record (1 miliardo e 
800 milioni) dell andata e la 
generosa prova dei suoi ha 
deciso cosi Gli elvetici ieri pò 
meriggio si sono allenati per 
un oretta poi I allenatore tede
sco Klug ha fatto la sua rivela 
zione «Giocheranno gli stessi 
undici di Zurigo» Quindi for 
se per giustificare la mancan 
za di novità ha detto anche «a 
me le idee vengono in bagno 
quando faccio la sauna Fu 
cosi per ta marcatura S\ens 
son Maradona Ma qui a Na 
poli la sauna non me 1 hanno 
fatta fare e allora Comun 
quo puntiamo a un risultato 
f r bo uno a uno» L italiano 
Jaccbacci che riceverà una 
visita dei parenti di Morcone 
(provincia di Napoli) ha ri 
badilo voglio la maglia di Ma 
radona» e guardando il San 
Paolo» si è lasciato sfuggire «in 
tivù mi sembrava più grande» 

OFZ 

COPPA COPPE 
Detentore Barcellona (Spa) • Finale9 maggio 1990 

OTTAVI DI FINALE 
Anderlecht(Be!g o) 
Gron ngen (Olanda) 
AdmiraWacker (Austria) 
Boruss a Dortmund (Rfg) 
Monaco (Frane a) 
Real Valladol d (Spagna) 
Panatti na kos Atene (Grecia) 
Torpedo Mosca (Urss) 

Fc Barcellona (Spagna) 
Partizan Belgrado (Jugoslavia) 
Ferencvaros (Ungheria) 
SAMPDORIA (Italia) 
D namo Beri no(Rdt) 
Djurgarden (Svezia) 
Dinamo Bucarest (Romania) 
Grasshopper Zurigo (Svizzera) 

a Goteborg 
Andata 

2 0 
4 3 
1 0 
1 1 
0 0 
2 0 
0 2 
1 1 

Ritorno 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 

COPPA UEFA 
Detentore Napoli (Ita) -Finale 2 e 18 magalo 

SEDICESIMI DI FINALE 
Bruges(Be g o) 
FIORENTINA (Italia) 
S en (Sv zzerà) 
Colon a(Germ Ovest) 
Saragozza(Spagna) 
ParsS G (Frano a) 
Stella Rossa (Urss) 
H Ibemian (Scozia) 
Anversa (Belg o) 
D namo Kiev (Urss) 
Rovamemi(F landia) 
Werder Brema (Germ Ovest) 
Zeblth Len ngrado (Urss) 
Weltlngen (Svizzera) 
Porto (Portogallo) 
Vienna (Austria) 

Rapld Vienna (Austria) 
Sochaux (Francia) 
Karl Marx Stadi (Germ Est) 
Spartak Mosca (Urss) 
Amburgo (Germ Ovest) 
JUVENTUS (Italia) 
ZalgirisVilnlus(Urss) 
Liegi (Belgio) 
Ounde United (Scozia) 
Bamk Ostrava (Cec ) 
Auxerre (Francia) 
Austria Vienna (Austria) 
Stoccarda (Germ Ovest) 
NAPOLI (Italia) 
Valencia (Spagna) 
Olympiakos (Grecia) 

1990 
Andala 

1 2 
0 0 
2 1 
3 1 
1 0 
0 1 
4 1 
0 0 
4 0 
3 0 
0 5 
5 0 
0 1 
0 0 
3 1 
0 0 

Ritorno 
Oggi 
Oggi 
Oggi 

W Oggi 
Oggi 

2 3 

°o9f 
0 2 

Oggi 
Oggi 
Oggi 

Domani 

Coppa Uefa. I viola con Dunga unico straniero 
per qualificarsi devono segnare per forza 

In Francia cercasi 
gol disperatamente 
Allo stadio Bonal di Montbeliar la Fiorentina si gio
ca oggi la qualificazione agli ottavi di Coppa Uefa 
Bruno Giorgi farà giocare anche Dunga e lachini 
che non sono ancora al meglio della condizione 
atletica l viola sono convinti di restare in Europa 
Nel Sochaux non giocheranno lo iugoslavo Bazda-
revic il Baggio della compagine francese, che oc
cupa il secondo posto in classifica 

LORIS CIULLINI 

SOCHAUX-FIORENTINA 

1 Landucci 
a Pioli 
a Volpecina 
4 lacrimi 
5 Pln 
6 Faccenda 
7 Battìstini 
8 Dunga 
s Buso 

Croci 
Tihy 

Silvester 
Badzarevic 

Lucas 
Carrasco 

Laurey 
Lada 

Henry 
Thomas 

1 0 Baggìo 
11 DI Chi! hiara 

•DI MONTBELIAR Solo dopo 
1 ultima seduta atleuca eftet 
tuata allo stadio Bonal che 
può ospitare 17 500 spettatori 
Bruno Giorgi ha deciso di 
mandare in campo la squadra 
già annunciata In mattinata 
I allenatore dopo a/er ncevu 
to notizie sulle condizioni del 
terreno di gioco resosi molle 
a causa della pioggia aveva 
avanzato dei dubbi su chi 
schierare in prima linea «Se il 
campo è viscido e si affonda 
preferisco far giocare Dertycia 
al posto di Di Chiara che a 
Cremona ho sostituito per il 
gran lavoro L argentino Derty 
eia su un campo pesante 
può rendere molto di più 
Dunga invece toma in campo 
dopo essere stato tre giorni a 
letto con la febbre mentre la 
chini è stato fermo dalla parti 
ta di Lecce per una distorsio 
ne alla caviglia destra 

A pomeriggio inoltrato 1 al 
lenatore resosi conto di per 
sona che il crreno si stava as 
sestando ci ha ripensato Der 
rycia e Kubik seguiranno la 
partita dalla panchina Co 
munque Giorgi ha detto che i 
due stranieri potrebbero veni 
re utilizzati in qualsiasi mo
mento «Il Sochaux giocherà 
in maniera diversa rispetto a 
Perugia Non potrà cioè star 
sene rintanato nella sua metà 
campo ad attendere di colpir 
ci con azioni di nmessa Per 
questo in teoria dovremmo 
avere maggiori possibilità dì 
andare in gol E certo che tut 
to dipende ài noi da come 
g ocheremo e dalla aggress vi 
tà che riusciremo ad esprime 
re il Sochau\ non smetterò 
mai di itpcterlo è un ottima 
squadra e un avversario da 
prendersi con le molle E che 
la squadra di Takac sia di otti 
mo livello lo confermano i 
cinque gol rifiliti sabdto al 
Caen e il secondo posto in 
classifica Sul loro terreno i 
francesi hanno sempre otte 

nuto dei nsultati positivi» 
Quando gli è stato chiesto 

un pronostico e gli sono state 
riferite le dichiarazioni di Ta 
kac 1 allenatore dei viola ha 
così risposto «Spero tanto che 
i miei uomini segnino un gol 
Non sarà facile perché i fran 
cesi sono abilissimi nel difen 
dersi ma se dovessimo chiù 
dere ì 90 minuti in pania nei 
tempi supplementan se non 
1 avrò fatto pnma manderò in 
campo Kubik molto abile nel 
battere ì calci di ngore Gli al 
tn specialisti saranno Battisti 
ni Pioli Baggìo e Dunga» 

Tornando alla gara e è da 
dire che allo stadio Bonal ci 
saranno come minimo 3 250 
tifosi viola che hanno già ac 
quistato il biglietto mentre chi 
arriverà senza biglietto rischia 
di restar fuori Dal canto loro 
Dunga e Baggìo i giocatori di 
maggiore carisma sono con 
vinti di farcela «Pnma di attac 
carh dobbiamo vedere come 
si mettono in campo - ha pre 
cisato il brasiliano - Se la Fio
rentina npeterà le prestazioni 
offerte contro la Sampdona e 
la Cremonese possiamo farce 
la La loro difesa è molto lenta 
e di conseguenza superabile 
Però bisogna dare fondo ad 
ogni energia senza guardare 
in faccia nessuno Restare in 
Europa sarebbe un grosso tra 
guardo» Anche Baggìo dopo 
aver controllato il terreno di 
gioco è dello stesso parere 
del brasiliano «Non ho un 
grande fisico ma anche su 
questo campo sono convinto 
che nuscirò ad impormi Ri 
spetto alla partita di Perugia la 
squadra sta andando molto 
meglio siamo tutti più convin 
ti delle nostre possibilità ed 
abb amo il morale alle stelle 
Per qualificarci dobbiamo di 
sputare una gara accorta e al 
tempo stesso dobbiamo velo 
cizzare a! massimo la nostra 
manovra» 

Arbitro SorianoAfandren (Spa) 

Bnacon I X Pellicano 
Dufournet 13 Barontini 

Monnt4Kubik 
UdjianlISDertycia 
Ferrant 16 Callegar) 

In tribuna 
Bazdarevic 
ilBaggio 
jugoslavo 
m MOTBEUAR .La squatlh 
ca da parte dell Uefa di Baz 
darevic può costarci cara», 
ha dichiarato I allenatore del 
Sochaux lo jugoslavo Sylve-
ster Takac «Il mio giovane 
connazionale va paragonato 
al vostro Baggìo Detto ciò 
meglio potrete comprendere 
la penalizzazione che abbla> 
mo avuto alla vigilia della 
partita con la Fiorentina che, 
come noi non intende la 
sciare l Europa Bazdarevic è 
il nostro fantasista 
I miei uomini sono al meglio 
della condizione e con il 
morale alle stelle per aver n 
filato cinque gol al Caen» 
Dopo aver ncordato che il 
Sochaux nelle nove partite 
giocate in casa valide per il 
campionato ha segnato se 
dici gol e ne ha subito uno 
su calcio di ngore l allena 
tore dei transalpini ha prose
guito dicendo «Al posto di 
Bazdarevic giocherà Henry 
un giovane di vent anni ma 
che non ha le caratterstiche 
dello iugoslavo né la sua 
esperienza» DLC 

IMIIIII iiii«nuffluiiwuiniwiuwuii!iiiui l'Unità 
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SPORT 
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dal sapore 
antico 

Real M. 
Milan 
Oie 20.30 
RAI1 

Questa sera scatta l'operazione Clima rovente, 90 mila spettatori 
Bemabeu atto secondo: i rossoneri incasso di oltre sei miliardi 
tornano nel mitico stadio Sacchi ottimista, ma valuta i rischi 
6 mesi dopo l'ultimo trionfo Van Basten unico attaccante 

Tra incubi e dold ricordi 
Tutto è pronto per il retour-match di Coppa Cam
pioni tra Real Madrid e Milan. Sacchi ha deciso: al 
Bernabeu giocherà una sola punta, Marco Van Ba
sten. Si prevede un clima rovente, dopo le polemi
che dichiarazioni del tecnico madridista Toshack. 
Novantamila saranno gli spettatori per un incasso 
di 6 miliardi. Da Milano sono arrivati più di mille 
tifosi rossoneri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO C K C C A H E L U 

SAI MADRID Atmosfera da 
corrida, dichiarazioni al ve
triolo, ambiente arroventato, 
la mitica ombra del Bernabeu 
che sì allarga sempre più col 
passar dei minuti, scusate, ma 
rton cascateci troppo Son tut
te cose vecchie, già viste e 
sentite. Una oleografia da 
gran guignof per ritornare ai 
tempi In cui il Real Madrid fa
ceva paura davvero e le squa
dre che avevano la sventura di 
passar dal Bernabeu venivano 
infilzate come il toro nell'are
na dopo un lungo lavoro di 
sfiancamento con le banderil-
las della provocazione. Benja
min Toshack, l'allenatore del 
Real, può abbaiare e prender
sela con gli arbitri quanto vuo
le; Il vecchio Real che divora
va gli avversari è morto da un 
pezzo. E anche la caverna de) 
Bernabeu, che ha inghiottito 
con incredibili recuperi squa
dre come Bayem, Anderlecht, 
Borussia, Stella Rossa e Inter, 
non è più minacciosa come 
un tempo. La realtà è un'altra: 
è quella di una squadra, il 
Real, che in un anno e mezzo 
ha Incontrato It Milan cinque 
volte perdendo in quattro oc-
catkml e pareggiando in una. 
Un bilancio poco incoraggian
te che cancella il vantaggio 
del glorioso e pesante passato 
«lei club spagnolo. Inutile van
tare migliaia di coppe e trofei: 
I milanisti (inora se ne sono 
inliichiati. E anche ieri, poco 
prjik« della partenza, tacce te* 
se o preoccupate non se ne 
vedevano. Più che I riferimenti 
al Real, davano semmai fasti
dio te allusioni all'Ascoli, e a 
quCTtro strano Milan «doublé 
lice» che in campionato va 
continuamente al tappeto e in 
Coppa si trasforma in una 
scintillante macchina da gol. 

No, nessun problema psicolo
gico, nessuna sindrome da 
cinque della sera (oltretutto si 
gioca alle 20,30) 

PuA invece succedere, que
sto si, che per una sera il Mi
lan non si trasformi, che ri
manga una normale squadra 
alle prese con i normali pro
blemi di giocatori infortunati e 
convalescenti. Ecco, se il Mi
lan galleggia in una improvvi
sa normalità, allora potrebbe
ro arrivare t guai: il Real ridi
ventare il babau d'Europa e il 
Bemabeu una caverna di fuo
co e di dolore. Il resto son tut
te «palabras», chiacchiere, la 
maschera del rito che in qual
che modo bisogna pur cele
brare, 

Arrigo Sacchi, quando ha 
saputo delle dichiarazioni di 
Toshack, non ha fatto una 
piega. «Possono urlare quanto 
vogliono - ha detto - ma in 
campo si gioca undici contro 
undici. Se il Milan non si la
scia aggredire, se gioca bene 
come sa, non sentirà la pres
sione dell'ambiente. Siamo 
convinti di poter passare II tur
no, ma dobbiamo dimenticar
ci di aver vinto per 2-0. Certo 
è un risultato che d i tranquil
lità, ma il Milan non può per
mettersi di difendersi: ne pati
rebbe, verrebbe umiliato, per
ché non è una squadra che 
ha la pazienza di attendere gli 
avversari. Noi siamo abituati a 
fare un certo tipo di calcio, 
inutile provare a snaturarsi. 
Poi, pensateci un attimo: se 
alzassimo le barricale perden
do lo stesso, tutti ci accuse
rebbero di non aver attaccato. 
E allora? Come la mettiamo?!. 

Il solito Milan, quindi, an
che se in campo ci sarà, come 
attaccante •vero», solo Van 

Basten. Simone e Borgonovo 
restano in panchina, insieme 
a Massaro. Ci sarà invece Do-
nadoni, che nella partita d'an
data sostituì Rijkaard nella ri
presa. L'olandese giocherà, 
anche se non ha smaltito 
completamente l'infiamma-
zione al mignolo del piede si
nistro. «Ma non è una forma
zione difensivista*, spiega Sac
chi quasi fosse stato collo m 
flagrante reato. «Noi giochia
mo sempre con un attaccante 
e altn quattro-cinque giocatori 
che vengono avanti. Anche 
quando c'è Gullit». 

Ma il Real fa paura si o no? 
«Beh è la squadra più forte 
d'Europa assieme al Bayem», 
sottolinea Sacchi. Ma noi non 
tremiamo. Prima della partita 
li guarderemo negli occhi, co
me sempre. Noi sappiamo co
me metterli in difficoltà: e se 
non lo sappiamo noi, non to 
sa nessuno. E poi chi rischia 
di più, in questa partita, è il 
Milan. Loro in campionato 
vanno bene, sono primi. Per 
noi la situazione è differente. 
il campionato è ormai com
promesso e quindi dovremmo 
ricominciare daccapo». Il Real 
ha anche il potere di far tor
nar Sacchi alla sincerità. 

COPPA CAMPIONI 
Oetentore Mll»n (Ite) - Final i 23 magalo 1990 a Vienna 

OTTAVI Ritorno 
Malmoe (Svezia) 
Olifnplqye Marsiglia (Francia) 
Sparta Praga (Cec.) 
M I U N (liana) 
DnlOpr(Urss) 
Bayern (Germania Ovest) 
Sleaua Bucarest (Romania) 
Honved (Ungheria) 

Malines (Belgio) 
Aek Atene (Grecia) 
Sredets (Bulgaria) 
Real Madrid (Spagna) 
Tirollnnsbruck (Austria)) 
Nenton 17 (Albania) 
Psv Eindhoven (Olanda) 
Benlica (Portogallo) 

0-0 
2-0 
2-2 
2-0 
2-0 
3-1 
1-0 
0-2 

Ogg 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Ogg; 
Ogg 
Ogg 
Oggi 

E Gullit fa lo spettatore triste 
DAL NOSTRO INVIATO 

• V MADRID. Giornata grigia 
ieri per Berlusconi: anzi, piena 
di nebbia. Voleva salutare i 
giocatori a Milanello, prima 
della partenza, ma una fitta 
nebbia gii ha impedito di al
zarsi col solito elicottero che 
utilizza per le sue visite,., pa
storali, Nel villaggio'rossonero 
c'era una certa eccitazione: Il 
tam tam dei giornali aveva già 
riportato le polemlcrw dichia
razioni di Benjamin Toshack, 
allenatore del Real Madrid, e 
poi il gran pentolone della vi
gilia s'era ormai messo a ri
bollir automaticamente. As
sente Berlusconi, a rappresen
tare il vertice milanista c'era 

però Adriano Gallìani, braccio 
destro del presidente rossone
ro. Gallìani, senza cadere nel 
giochetto delle provocazioni, 
ha comunque risposto a To
shack abbastanza duramente: 
«Non so se sia una provoca
zione, l'unica risposta la dare* 
mo sul campo. Comunque, a 
proposito dijàecisìoni arbitra
li, nel «dare e avere» direi che 
slamo In credito. L'anno scor
so, oltre al i gol annullato a 
Gultit a Madrid, non ce ne 
hanno dati altri due- uno a 
Belgrado e l'altro a Brema. 
Toshack ha fatto male a dire 
queste cose perché l'anno 
scorso non allenava li Real». 

Berlusconi, comunque, oggi 
sarà ospite a pranzo da Ra
mon Mendoza all'hotel Ritz. 
Un gran banchetto al quale 
parteciperanno, assieme al 
presidente rossonero, anche 
Fedele Gonfalonieri, Bobo 
Craxì Junior, neoconsigliere, 
con Carlo Sama e Luigi Koelli-
ker del club rossonero. Ci sa
rà, in veste di tifoso inossida
bile, anche ìli comico France
sco Salvi. A proposito dell'as
semblea degli azionisti, Gallìa
ni ieri ha fatto una precisazio
ne su una domanda che 
riguardava Gullit. «Mai detto 
che volevamo "tagliarlo", cer
to se i medici gli avessero dia
gnosticato un'assenza di un 
anno dai campì di calcio la 

REAL MADRIO-MILAN 

Buyo 1 Galli 
Chendo 8 Tassoni 
Gordillo 8 Maldmi 
Sanchis 4 Colombo 

Hierro 8 Costacurta 
Ruggeri a Baresi 

Butragueno 7 Donadonl 
Mitchel 8 Rijkaard 

Sanchez 9 Van Basten 
M.Vazquex IOAncelotti 

Aldana t i Evanl 

Arbitro: Vautrot(Fra) 

Julto Llorente 18 Panagli 
AugustimaFuser 

Paco Llorente 14 Stroppa 
Losada 18 Massaro 

Esteban 16 Simone 

separazione sarebbe stata ine
vitabile...*. Già, c'è anche Gul
lit in questa trasferta. Dice: «È 
la prima partita importante 
che vedo da turista, spero che 
vinca il calcio. II Milan mi 
sembra che stia bene, è con
centrato nel modo giusto. 
L'anno scorso, a Belgrado, io 
ero mollo più agitato. L'incer
tezza mi logorava, adesso al
meno, sapendo di non poter 
giocare, sono tranquillo. Le 
polemiche del Real? Niente, 
sono provocazioni "politiche" 
per scaldare l'ambiente. Se ci 
attaccano vuol dire che han
no paura. Il Bemabeu? È bel
lo, ma io preferisco il Camp 
Nou di Barcellona e lo stesso 
San Siro». Poi una frase sibilli-

Sacchi e.in secondo plano, 
Marco Van Basten: il tecnico 
si affiderà al solo 
olandese in attacco. 
In panchina Simone e Massaro. 
In alto, il messicano 
Hugo Sanchez, 31 anni, 
centravanti madrileno 

na, quasi un momento di sin
cero sconforto: «Un mio desi
derio? Vorrei un marziano che 
mi sanasse. II ginocchio? Non 
so... devo ancora fare un con
sulto col professor Maertens: 
spero proprio di non dover es
sere operato». Un Gullit abba
stanza rattristato, insomma, 
più preoccupato dei suoi pro
blemi che di quelli della squa
dra. Anche Franco Baresi non 
e tranquillo. •L'anno scorso, 
giocando in casa II match di 
ritomo, ero meno preoccupa
to. Questa vigilia mi ricorda 
quella con la Stella Rossa di 
Belgrado. Non dobbiamo pen
sare all'ambiente, e soprattut
to evitare di farci aggredire. Il 
resto non conta». D Da.Ce. 

Sanchez spavaldo 
«Questa volta 
li vedo male» 
Gli spagnoli si sono affidati anche alla scaraman
zia per battere i rossoneri di Sacchi. L'albergo sta
volta è in pieno centro: il Trip Palace, lo stesso che 
li ospitò quando batterono l'Inter 5-1 nell'incontro, 
di ritomo. Mendoza non ha invitato Berlusconi al 
ristorante dell'aprile scorso, quando Real e Milan-
pareggiarono in semifinale 1-1, mentre a Milano fi-4 

ni 5-0 per i rossoneri. 

DAL NOSTRO INVIATO * " " " " 

881 MADRID. Prima il drappo 
rosso delle provocazioni, poi 
il ricorso alla cabala. Quelli 
del Real Madrid ormai le han
no tentate tutte. Una vittoria 
sul Milan, e soprattutto la qua
lificazione in Coppa, vai bene 
qualche (lucchetto da operet
ta. Intanto l'albergo scelto per 
il ritiro. Non è il solito «Nava 
Cerrado» bensì 11 «Trip Palace» 
in pieno centro. E sapete per
ché? Perché è lo stesso alber
go che ospitò i madndìsti 
quando, nella partita di ritor
no, batterono l'Inter per 5-1. 
Un ricono storico che fa parti
colarmente piacere a Mendo
za, il presidente, che ha an
che evitato dì invitare Berlu
sconi nello stesso ristorante 
dell'aprile scorso, quando 
Real e Milan pareggiarono 11 
nella partita d'andata della se
mifinale: poi a Milano fini 5-0. 

Tanti amuleti, ma anche vo
glia di far paura, di far sentire 
la «potenza» del Rea) e del 
Bemabeu. E infatti anche 
Mendoza, pur con it suo con
sueto fair play, ha rilasciato 
una dichiarazione poco tran-

xsn»wti*W!£ 
aL^Sa^St^LIZ Gfte-rn Questa panna ooVmiyi 
dar inchiostro di china*. Che 
tradotto in italiano significa 
sudare sette camicie. Nel clan 
spagnolo si ostenta molta si. 
curezza, il problema è capire 
quanto sia dì facciata e non 
piuttosto il solilo scudo per 
nascondere le proprie paure. 

Beniamln Toshack ieri ha .ab
baiato di meno., però si è di
chiarato ancora sicuro della 
vittoria. .11 Milan è in crisi, noi 
no. Tocca a loro preoccupar
si. E se anche tacessero un 
gol, noi ne faremmo quattro». 
Risolto ogni dubbio per lo 
stopper Sanchis: giocherà no
nostante l'attacco di congiun
tivite che lo aveva colpito nei 
giorni scorsi. Il tecnico madri-
dista, che con questa partita si 

Sloca il suo futuro a Madrid, 
a preferito nascondere le 

carte evitando di comunicare 
la formazione. -La saprete 
quando i giocatori entreranno 
In campo., ha detto facendo 
l'occhio furbo. iMI aspetto un 
grande aiuto dal pubblico.. 

Grossi enigmi da risolvere, 
sulla formazKme, comunque 
non ce ne sono. Giocando Bu-
tragueno, e con l'assenza di 
Schuster (cosa che fa piacere 
a molti spagnoli), l'unica in
certezza dovrebbe rigUifdare 
l'utilizzo sui corridoi esterni di 
Aldana. L'alternativa è Julio 
Llorente. Sempre a proposito 
di cabala, va segnalato che il 
Real Madrid, quando doveva 
recuperare uno svantaggio w 
2-0, ci e sempre riuscito. 6 Yh 
sto eh» giochiamo c c f l V l * 
ra di cristallo, aggiungiamo 
pure questo dato: negli ultimi 
due anni il Real ha sempre eli
minato, In Coppa dei Campio
ni, la squadra che deteneva il 
trofeo. L'anno acorsa con il 
Psv, quello precedente con io 
Sleaua. ' • Da.Ce. 

Crociera di Capodanno 
• Caratteristiche tecniche 
Dopo un anno di assenza dal mercato crocie-
ristico italiano, ritorna la M/N Tara* Schev
chenko, recentemente rinnovata nelle strut
ture generali e nell'arredamento. La Taras 
Schevchenko è un transatlantico ormai noto 
al pubblico italiano, che ha saputo apprezza
re le caratteristiche di eccezionale comfort e 
la cordiale ospitalità dell'equipaggio russo. 
Tutte le cabine sono esterne (oblò o finestra) 
con lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. 
Dispone di salone delle feste, bar, ristoranti, 
night club, nastroteca, piscine, sauna, cine
ma, sala letture, ecc. 
Stazza lorda 20.000 tonnellate; lunghezza 176 
metri; larghezza 22 metri; velocità 20 nodi. 

P A bordo 
L'«Unità Vacanze», in collaborazione con la 
«Giver Viaggi e Crociere», propone questa 
crociera di fine anno con la propria organiz
zazione a bordo e con lo staff turistico ed arti
stico italiano. La cucina internazionale di bor
do verrà diretta da uno chef italiano. 
Tutte le strutture della Taras, dalla sala lettu
re al salone delle feste sono a vostra disposi
zione, Salpare con la Taras Schevchenko 
vuol dire trascorrere la festa di fine anno con 
la simpatia e l'allegria dell'equipàggio rus
so. 

O L'itinerario 
Genova, Palma di Maiorca, Tangeri, Casa
blanca (Marrakech), 
nova. 

Malaga, Alicante e Gè-

Dal 28 dicembre '89 al 6 gennaio '90 
con la m/n Taras Schevchenko 

D Quote Individuali di partecipazione 

Cat. Tipo cabina Ponte Lire 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

P Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
O Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
N Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
M Con finestra, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Terzo 
Secondo 
Principale 
Passeggiata 

890.000 
990.000 

1.090.000 
1.190.000 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

L Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
K Gon oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
J Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
H Con finestra, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
G Con finestra singola 

Terzo 
Secondo 
Principale 
Passeggiata 
Passeggiata 

1.150.000 
1.300.000 
1.400.000 
1.500.000 
1.950.000 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI, BAGNO O DOCCIA E W.C. 

F Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
E Con finestra, a 2 letti bassi 
D Con finestra, a 2 letti bassi 
C Con finestra, a 2 letti bassi e salottino 

Terzo 
Passeggiata 
Lance 
Lance 

1.950.000 
2.150.000 
2.250.000 
2.500.000 

• Le escursioni a terra 
Palma di Maiorca: visita della città 

(mattino) Lire 30.000 
Grotte del Drago (intero giorno) Lire 72.000 
Serata al Barbacoa (cena inclusa) Lire 55.000 

Tangeri: visita della città di Tangeri, 
Capo Spartel e Grotte d'Ercole Lire 33.000 

Casablanca-, visita città (pomeriggio) Lire 33.000 
Visita città Rabat (mattino) Lire 39.000 
Marrakech (intera giornata, 
seconda colazione inclusa) Lire 120.000 

Malaga: escursione a Malaga, Costa del 
Sol, Torremolinos (pomeriggio) Lire 33.000 

Alleante: Visita della città (pomeriggio) Lire 30.000 

D Le quote comprendono 
La sistemazione a bordo nella cabina pre
scelta, pensione completa per l'intera durata 
della crociera, incluso vino in caraffa, possi-
bllità di assistere gratuitamente a tutti gli 
spettacoli, giochi e intrattenimenti di bordo, 
assistenza di personale specializzato, poliz
za assistenza medica. 

Q Le quote non comprendono 
Visite ed escursioni facoltative che potranno 
essere prenotate esclusivamente a bordo, gli 
extra personali e tutto quanto non specifica-
to. , \ 

D Informazioni e prenotazioni 
UNITA VACANZE ' 

MILANO, viale Fulvio Testi 75 Tel. 02/6440361 
ROMA, via dei Taurini 19 Tel. 06/40490345 
e presso le Federazioni del Pei. 
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